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Parola di alleato. «Nei mesi che hanno 
preceduto le elezioni regionali abbiamo 
visto troppe parodie di Berlusconi, troppi 



ottimismi, troppi sprechi propagandistici ha risposto nell'unico modo che poteva, 
proposti a un elettorato economicamente voltando le spalle». «Secolo d’Italia», 
in difficoltà, che a questa esibizione organo di An, 7 aprile 2005 
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Voleva dimettersi 
nell’anno 200(1 
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A poche ore dai funerali solenni 
mentre milioni di fedeli 
premono su piazza San Pietro 
il testamento del Papa rivela al mondo 
grandezza e tormenti di Karol Wojtyla 


ALLE PAGINE 7-11 


Elezioni a ottobre, Berlusconi pronto a cedere 

Incalzato da An e Udc, il premier dice: non ho preconcetti, ma sarebbe meglio finire la legislatura 
Sulla sconfitta dà la colpa ai coordinatori locali di FI. Fassino: «Non potete tenere il Paese in apnea» 


STORIE 



di Corrado Stagno 

Ultimo Tango 
a Ballarò 

P arliamo di questi anni e di 
questi giorni. È vero, proba¬ 
bilmente è finito un ciclo, gli italia¬ 
ni hanno cominciato a chiudere 
un periodo poco lieto. Siamo stati 
umiliati e offesi, abbiamo vissuto 
per quattro anni in un’Italia deri¬ 
sa dai Paesi civili, in una democra¬ 
zia immaginaria, nel degrado del¬ 
la cultura e del costume, nel di¬ 
sprezzo dei diritti della minoran¬ 
za. Siamo stati trattati con un’ar¬ 
roganza padronale inimmaginabi¬ 
le in uno Stato europeo, conside¬ 
rati dei nemici da distruggere, 
non dei cittadini di questa Repub¬ 
blica. 

SEGUE A PAGINA 26 


ROMA Berlusconi è pronto a cedere 
sul voto anticipato a ottobre. «Non ho 
preconcetti - afferma - ma francamen¬ 
te credo che sarebbe meglio approfitta¬ 
re di un altro anno di lavoro per porta¬ 
re a termine tutto ciò che abbiamo 
intrapreso». 

La soluzione del voto anticipato è 
caldeggiata da An e Udc. Ieri si sono 
diffuse le voci - poi smentite - di dimis¬ 
sioni di Fini. Fassino: «La Casa delle 
Libertà - dice il segretario dei Ds - non 
può tenere il Paese in apnea per un 
altro anno». 
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Fecondazione 

Il referendum fa paura 
Si voterà il 12 e 13 giugno 


Il Cairo 



Kamikaze nel bazar: 
tre morti 

Un’italiana tra i feriti 

A PAGINA 13 






Ieri il Consiglio dei ministri ha 
fissato la data del referendum: si 
andrà alle urne il 12 e 13 giugno, 
ultima data utile. Secondo il mini¬ 
stro Giuseppe Pisanu non c’era la 
«necessaria unanimità politica né 
tra le forze di maggioranza né tra 
le forze di opposizione» per fissa¬ 
re il voto il 29 e 30 maggio. 

La decisione è il frutto di un 
tormentato Consiglio dei mini¬ 
stri che ha trovato le posizioni del 
premier, circa una possibile aper¬ 
tura alle richieste del Comitato 
pro-referendum, ancora una vol¬ 
ta isolate. Ieri mattina Silvio Ber¬ 
lusconi aveva ricevuto una delega¬ 
zione del fronte del «sì» e aveva 
dato ampie rassicurazioni sul¬ 


l’eventualità di anticipare il voto. 
«Purtroppo è durata lo spazio di 
un mattino l’apertura liberale del 
premier sul referendum», dice il 
tesoriere Lanfranco Turci che an¬ 
nuncia un ricorso alla Corte Co¬ 
stituzionale. Il segretario dei Ds, 
Piero Fassino, commenta: «Il go¬ 
verno poteva evitare questa sce¬ 
neggiata chiamando in causa in¬ 
contri e consultazioni, perché era 
chiaro sin dall’inizio che l’esecuti¬ 
vo voleva mettere il referendum 
nell’ultima data possibile con una 
scelta che rischia di essere una 
scelta che aiuta chi vuole far salta¬ 
re il quorum». 

ZEGARELLI A PAGINA 12 


Alla Folla 
Ignota 

Furio Colombo 

M a chi è questa gente? 
Chi sono questi uo¬ 
mini, donne, bambini, ragaz¬ 
zi che non assomigliano né 
alle grandi adunate politiche 
né alle immagini dello sport, 
della pubblicità, della musi¬ 
ca? Perché continuano a veni¬ 
re persino quando sanno che 
non basta più né lo spazio né 
il tempo? Che cosa cercano, a 
chi ubbidiscono? 

SEGUE A PAGINA 27 

Quel Grazie 
aToaff 

Umberto De Giovannangeli 

I l testamento più atteso al 
mondo non ha deluso le 
aspettative. Il lascito spirituale 
di Karol Wojtyla racchiude in 
sé la complessità del primo pon¬ 
tificato globalizzato. C’è il ricor¬ 
rente pensiero alla sua Polonia, 
dove pure aveva ipotizzato la 
possibilità di essere sepolto; la 
povertà materiale; la preoccu¬ 
pazione per la pace ed il bene 
delle nazioni. 
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libro di Lidia Ravera 


Lidia Ravera 
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In libreria 


Un libro de l’Unità sul sindacalista ucciso dalla mafia 

Carnevale, l’Angelo e la Lupara 


Guglielmo Epifani 

L a vicenda di Salvatore Carnevale, 
trucidato dalla mafia nel 1955 a 
Sciara, si iscrive in un lungo e tragico 
elenco di omicidi e stragi mirate che 
segnarono la vicenda del movimento 
sindacale e contadino nel dopoguerra e 
negli anni successivi. A distanza di tan¬ 
ti anni si può vedere con maggiore chia¬ 
rezza il senso di ciò che accadde in 
Sicilia. L’uccisione di tanti sindacalisti 
e di tanti uomini politici della sinistra 
fu il segno di un potere che voleva fare 
a meno delle grandi organizzazioni so¬ 
ciali, delle grandi lotte, del tema dei 
diritti del mondo del lavoro e intende¬ 
va colpire quella parte del mondo poli¬ 
tico che credeva invece in una Sicilia 
democratica, in un Paese democratico. 

SEGUE A PAGINA 25 


frOTltC del video Maria Novella Oppo 

Ride bene... 

P overo Bruno Vespa, tradito dal cavaliere e costretto a inventare 
qualunque cosa pur di non occuparsi di politica. Ancora non è 
stato celebrato il funerale del Papa, e già si è buttato su quello del 
principe Ranieri, per allontanare da sé le tristi esequie del berlusconi- 
smo. Intanto gli alleati dello sconfitto si recano presso altre parrocchie 
televisive e, per la prima volta, sembrano intenzionati a ragionare 
seriamente di politica. Ma poi fanno rapida marcia indietro, sostenen¬ 
do che hanno sbagliato a non comunicare «tutto quello che il governo 
ha fatto». Solo la Lega, col suo zeropercento in più, ottenuto a scapito 
di tutta la coalizione, ostenta una soddisfazione che rasenta la provoca¬ 
zione. Ieri mattina, per esempio, a Omnibus c’era un giovanottino 
chiamato giustamente Bricolo, che fanfaroneggiava in stile padano. 
Ecco la traduzione in italiano, a cura della lobby della scuola superio¬ 
re: «Un cartello elettorale, che va dalla sinistra radicale di Bertinotti, 
alla politica giustizialista di Di Pietro, fino alla prima Repubblica di De 
Mita e Mastella, è chiaro che fa ridere». E infatti 14.547.255 elettori 
stanno ancora ridendo. 
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* la tragedia 
era evitabile? 

* gli Stati 
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* f umanità 
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* che futuro 
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umana? 
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venerdì 8 aprile 2005 


Natalia Lombardo 


ROMA Traballa il governo al limite della 
crisi: ieri Gianfranco Fini era a un passo 
dal dare le dimissioni e c’è stato un duro 
scontro con il premier nel Consiglio dei 
ministri. Ma in serata in due si sono 
trovati faccia a faccia dopo la cena con i 
big stranieri a Villa Madama. La voce 
delle dimissioni 


LE CONSEGUENZE del voto 


La mattina un tempestoso 
Consiglio dei ministri. In serata 
a sorpresa un incontro a villa Madama 
tra Berlusconi, Fini e Letta 



An è spaccata: oggi il vertice in via della Scrofa 
la Destra sociale sarebbe per la crisi, contro 
La Russa e Gasparri. Anche i centristi si dividono 
martedì riunione dell’ufficio politico 


navigava ieri matti¬ 
na in Transatlanti¬ 
co, finché Fini 
non ha smentito 
di fatto: «Il gover¬ 
no non sta attra¬ 
versando nessuna 
crisi», il dato elet¬ 
torale è «allarman¬ 
te» ma «il governo 
è in carica da quat¬ 
tro anni senza cri¬ 
si». Parole che 
sembrano suggeri¬ 
te da Berlusconi, 
che infatti a stret¬ 
to giro conferma: 

«Non c’è rischio 
di crisi». Le dimis¬ 
sioni di Fini sono 
congelate, ma solo 
alcune ore per 
Fevento dei fune¬ 
rali del Papa alla 
presenza di centi¬ 
naia di Capi di Sta¬ 
to. Occasione che 
il ministro degli 
Esteri non può evi¬ 
tare, ma oggi, do¬ 
po aver incontrato 
il primo ministro 
palestinese Abu 
Ala alle 15, dopo 
un’ora alle 16 Fini 
ha convocato lo 
stato maggiore di 
An. Perché alcuni 
colonnelli che pu¬ 
re usano toni duri 
contro l’ostinazio¬ 
ne di Berlusconi, 
come Gianni Ale¬ 
manno, hanno fatto capire al leader di 
An che «un’eventuale uscita di tutti i 
ministri del partito e non solo del vice¬ 
premier, deve essere decisa insieme con i 
tre vicepresidenti» (La Russa, Alemanno 
e Matteoli). Il partito di Via della Scrofa 
è dilaniato, ma il primo colpo di manna¬ 
ia al «berlusconismo» l’ha impartita ieri 
mattinai/ Secolo d’Italia con un fon¬ 
do di Riccardo Scarpa dal titolo: «La 
fine del berlusconismo in diretta tv». 
Dalla sortita «un po’ coraggiosa, un 
po’ disperata» a Ballarò, il premier, 
scrive l’organo di An, «ha sancito la 
fine della strategia politica, indiscu- 
bilmente connessa alla sua immagi¬ 
ne, il berlusconismo». Il Secolo sem¬ 
bra invitare il leader a un ritorno al 
partito, alla «politica» e al «contatto 
con la gente». Berlusconi ha colto al 
volo l’attacco a se stesso e sembra 
l’abbia rinfacciato a Fini nel primo 
round del consiglio dei ministri, la 
mattina. Nella riunione a Palazzo 
Chigi è entrato anche lo spettro di 
una crisi, e la richiesta di elezioni 
anticipate già fatta da An e Udc il 
giorno prima. Quasi con sprezzo 
sembra che Berlusconi abbia detto: 
«Caro Gianfranco, è multile che mi¬ 
nacci le dimissioni perché sei solo, i 
tuoi non ti seguono. Fio parlato con 
molti dei tuoi deputati in Transatlan¬ 
tico e mi hanno detto che non ti 
verranno appresso». Il Cdm è finito 
male e a metà, poco dopo le due. 
Ripreso alle cinque e venti dopo una 
lunga pausa è finito dieci minuti do- 


Sprezzante 
il premier al 
presidente di An: 
vuoi la crisi? I tuoi 
parlamentari non ti 
seguiranno 


An e Udc, scricchiola l’asse degli scontenti 

Voci di dimissioni di Fini, poi smentite. Ma il presidente di An non ha tutto il partito dalla sua 



Il Secolo d’Italia 
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«È proprio corretto interpretare l’improvviso ritorno di Berlusconi in Tv come l’inizio di una 
nuova stagione del berlusconismo? A nostro avviso è vero il contrario. Il premier, evitando 
finalmente le comode poltrone di Porta a porta e irrompendo in campo avversario con una sortita 
un po’ coraggiosa, un po’ disperata, ha (forse inconsapevolmente) sancito la fine della stagione 
politica indissolubilmente connessa alla sua immagine, il berlusconismo appunto. E questo è 
l’unico aspetto positivo che emerge dalla disfatta. Fra domenica e lunedì abbiamo assistito alla 
fine di un momento, al dissolversi dell’epopea del condottiere invincibile, dell’uomo solo al 
comando, del leader che diffondeva ottimismo da migliaia di manifesti 6x3, che solo apparendo 
in affollate convention rastrellava voti, che trascinava da solo tutta una coalizione...». 

Riccardo Scarpa sulla prima pagina di giovedì 7 aprile del Secolo d’Italia 


Maurizio Gasparri parla con Ignazio La Russa 


Marco Ravagli/Ap 


Il Nuovo Psi chiede 
un segnale di discontinuità 


ROMA II Presidente del Consiglio Silvio Berlusconi ha incontrato a Palazzo 
Chigi il segretario del Nuovo Psi Gianni De Michelis. All'uscita da Palazzo 
Chigi, De Michelis ha affermato: «L'incontro è servito per uno scambio di idee 
sulla situazione politica». Alla domanda se il Nuovo Psi, come affermato da 
Bobo Craxi, abbia chiesto al Governo un segnale di discontinuità, De Michelis 
replica: «Segnale di discontinuità è un termine che usiamo tutti. Anche perché 
la continuità porta al disastro...». 

«Il risultato elettorale non è stato che la conferma del disagio del Paese e a 
questo punto è necessario un segnale di discontinuità politica. Se questo non ci 
sarà è evidente che la nostra formazione politica dovrà rivedere i suoi rapporti 


con la maggioranza». È quanto affermato dal vicesegretario del Nuovo Psi 
Bobo Craxi, ospite ieri mattina ad Omnibus, LA7. Per quanto riguarda, invece, 
la possibilità di ricorrere alle elezioni anticipate, secondo Craxi «se si volesse 
davvero prendere una decisione nell'interesse del Paese dovremmo fare un 
Governo di salvezza pubblica». 

Ha un’altra idea la sorella di Bobo Craxi, Stefania. In una lettera scritta al 
Giornale ha sottolineato «le responsabilità, nella sconfitta, di Fini e Foliini che 
con le loro critiche hanno svilito il carisma di Berlusconi e resa impossibile una 
comunicazione adeguata e vincente sulle realizzazioni del governo». «La legge 
di riforma costituzionale - scrive Stefania Craxi- è una buona legge ma è 
difficile dirlo e farlo credere se il suo primo critico è Follini, un vice presidente 
del Consiglio». Secondo la Craxi, per raddrizzare la situazione Berlusconi, più 
che puntare sul governo, deve preoccuparsi di Forza Italia che non può restare 
l'unica formazione politica senza forma partitica. Forza Italia «deve cambiare 
forma, darsi uno scheletro, un'organizzazione che la radichi al territorio, un 
orientamento politico preciso e dichiarato». E Stefania Craxi cita l'esempio di 
Milano «dove l'alleanza tra riformismo cattolico e riformismo socialista è 
uscita vincente». 


po accontentando gli integralisti di 
An e Udc e Lega con lo slittamento 
del referendum al 12 giugno. 

Dopo la batosta elettorale An e 
Udc hanno ripreso a marcare stretto 
il leader della coalizione, ma non è 
detto che al momento scelgano di 
proseguire in una linea comune. En¬ 
trambi sono convinti che l’unica via 
d’uscita siano le elezioni anticipate, 
infuriati dall’atteggiamento di Berlu¬ 
sconi, dal suo voler fare fìnta di nul¬ 
la e andare avanti senza cambiare il 
programma, né rompere l’asse del 
Nord con la Lega. E in ballo c’è an¬ 
che un rinnovo di leaderhip. Ma se 
Fini fa fuoco e fiamme (cosa che di 
solito si è rivelata di paglia) i centri¬ 
sti, da bravi ex democristiani, frena¬ 
no animi e rabbie e sembrano attrez¬ 
zarsi ancora per per la guerriglia, co¬ 
munque il leader Udc ha smentito le 
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Graber: l’Ue si occupi dell’anomalia italiana 

Seminario sulle tv del Pse . Schulz: non vogliamo concentrazioni, vogliamo pluralismo 


RRUXELLES L'anomalia massmediatica ita¬ 
liana, con la concentrazione della pro¬ 
prietà nelle mani del presidente del Con¬ 
siglio, ha portato ad «assuefazione e ad 
un abbassamento della soglia di vigilan¬ 
za» da parte degli operatori dell'informa¬ 
zione e del pubblico. Un danno frutto 
della «telecrazia, che mina le basi delle 
istituzioni democratiche» e preoccupa 
l'Europa. A parlarne, a margine di un 
seminario sul pluralismo dei media, orga¬ 
nizzato dal Partito socialista europeo, 
l'eurodeputato del Pse, Lilli Gruber, che 
ha ricordato come «l'anomalia italiana 
venga vista come una cosa antidemocrati¬ 
ca, da evitare per gli altri paesi europei» e 
ha messo in guardia contro il conformi¬ 
smo. 


«L'owietà di dire che l'anomalia italia¬ 
na con Berlusconi è scandalosa, non vie¬ 
ne considerata e ricordata più di tanto», 
ha ammesso la Gruber. D'altra parte, il 
compito di sciogliere il nodo della con¬ 
centrazione e favorire il pluralsimo è affi¬ 
dato paradossalmente agli stati membri e 
non è favorito da alcuna direttiva comu¬ 
nitaria, né da iniziative della Commissio¬ 
ne europea. «A volte si ha l'impressione 
che la Commissione Ue non voglia tanto 
scottarsi le mani», ha dichiarato la Gru¬ 
ber, e dunque rimane priva di influenza, 
il compito dei socialisti sarà quello di 
«spronare l'esecutivo a dotarsi di stru¬ 
menti che favoriscano il pluralismo». 

Sul pluralismo dei media, «TItalia è 
come la Thailandia... E Tantitrust è una 


Polaroid che fotografa l'esistente, lascian¬ 
do ancora un margine per l'espansione», 
ha detto invece il giornalista scrittore 
Marco Travaglio al quale il gruppo socia¬ 
lista del Parlamento Europeo ha affidato 
il compito di illustrare il caso Italia nel 
corso di un seminario sul tema: «Plurali¬ 
smo senza concentrazione politica euro¬ 
pea dei media». A conclusione del suo 
intervento, il vicepresidente del gruppo 
socialista, il francese Fiarlem Desir, ha 
così commentato ricordando i recenti ri¬ 
sultati alle elezioni regionali: «Una buo¬ 
na notizia è che Berlusconi può essere 
battuto». All'attenzione degli europarla¬ 
mentari, insieme all'Italia altri due paesi, 
la Francia e la Polonia. Introducendo bre¬ 
vemente i lavori prima di passare la ma¬ 


no a Desir, il presidente del gruppo del 
Pse, Martin Schulz, senza mai citare FIta¬ 
lia o il presidente del Consiglio, Silvio 
Berlusconi, ha ricordato «un processo 
molto rappresentativo al quale assistia¬ 
mo da anni, un grande imprenditore che 
crea un partito e sviluppa una certa dina¬ 
mica politica assume la carica di premier 
e non si capisce più quando agisce come 
capo di governo e quando agisce come 
imprenditore». La conclusione: «non vo¬ 
gliamo concentrazioni, vogliamo plurali¬ 
smo che permetta trasparenza delle azio¬ 
ni». Non senza lamentare la «risposta or¬ 
mai costante della Commissione euro¬ 
pea secondo la quale nei trattati non c'è 
base giuridica per presentare una propo¬ 
sta». g.v. 


voci «infondate e destabilizzanti» sul¬ 
le sue dimissioni da vicepremier. 

Ieri sera alle otto Marco Follini, 
leader centristra e secondo vicepre¬ 
mier, ha chiamato tutti i suoi mini¬ 
stri (Baccini e Giovanardi, Buttiglie¬ 
ne era a Berlino) e i sottosegretari, 
per una riunione all’Hotel Minerva. 
Alla fine gli udiccini smorzano. 
«Tranquillità», è la parola d’ordine. 

Calma e gesso, 
insomma, per¬ 
ché si apre una 
«drammatica 
partita» nella 
quale ognuno 
pagherà e che, 
per giunta, dure¬ 
rà un anno. Nes¬ 
suna crisi e nes¬ 
sun colpo di te¬ 
sta, quindi, è la 
linea centrista. 
Ma se Fini insi¬ 
stesse sulle di¬ 
missioni? «Sono 
affari suoi», è la 
risposta secca di 
un folliniano. 
Perché le barrica¬ 
te montate avan¬ 
ti insieme l’anno 
scorso hanno 
portato solo a 
un rimpasto di 
poltrone, con la 
conquista della 
Farnesina per il 
leader di An che, 
oltretutto, ha il 
debito perenne 
con Berlusconi 
per averlo «sdo¬ 
ganato». Ma 
Marco Follini, 
che è diventato 
vicepremier e 
ora ha al suo 
fianco Mario 
Baccini (mentre 
Giovanardi e 
Buttigliene guar¬ 
dano sempre 
con amore il pre¬ 
mier), mira alle elezioni anticipate 
ma non ne vuole sapere di un Berlu¬ 
sconi Bis: «I rimpasti non hanno por¬ 
tato fortuna», ha detto ieri ai suoi. 
Del resto la truppa di ministri centri¬ 
sti nel pomeriggio avevano già porta¬ 
to a casa la data del referendum rin¬ 
viata al limite del bagnasciuga, il 12 
giugno. L’Udc è appagata, avendolo 
sempre chiesto. Ma anche An (Ale¬ 
manno, che pure non era presente al 
Cdm ed è rimasto tutto il giorno a 
Verona per il Vinltaly) ha fatto le 
barricate per evitare che la consulta¬ 
zione popolare fosse il 29 maggio. 
Una grana con cui si è trovato a che 
fare Berlusconi, che in mattinata ave¬ 
va allegramente promesso ai referen¬ 
dari l’anticipo del voto a fine mag¬ 
gio. 

La crisi del Day After è invece 
arrivata a Via della Scrofa come uno 
tsunami. Alleanza Nazionale è spac¬ 
cata tra i «berluscones» della corren¬ 
te di Destra Protagonista, Ignazio La 
Russa e il ministro Maurizio Gaspar¬ 
ri che vorrebbero evitare scossoni fa¬ 
tali, l’ira di Francesco Storace che si 
mangia le mani per non «aver strilla¬ 
to contro la Devolution» e reclama: 
«Berlusconi salga subito al Quirina¬ 
le». Di elezioni anticipate parla chia¬ 
ramente Altero Matteoli, mentre Te¬ 
odoro Buontempo è deluso dal lea¬ 
der: «Non hai fatto niente per la cam¬ 
pagna elettorale e per il partito e ora 
ti vuoi dimettere? Ma che senso 
ha?». 


Il presidente 
dell’Udc nega 
l’ipotesi di un 
Berlusconi bis: 
i rimpasti non portano 
fortuna 
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ananas 


(li MARCO TRA VACUO 


Il piacere è tutto suo 


C'è una celebre vignetta di Altan sulle inge¬ 
renze vaticane nella politica italiana. Raffi¬ 
gura un prete che infila il classico ombrel¬ 
lo nel posteriore di un ministro, e doman¬ 
de educatamente: «Disturbo?». Il mini¬ 
stro, altrettanto cortese, risponde: «Si figu¬ 
ri, lei sfonda una porta aperta». Ecco: l'al¬ 
tra sera il Cavalier Salma, autoinvitandosi 
a "Ballarò" travestito da riserva del mini¬ 
stro La Loggia, ha sfondato con un ombrel¬ 
lone da spiaggia la porta aperta della Rai, 
trattandola per quello che è: il cortile di 
casa sua. È curioso che la stampa «indipen¬ 
dente», estasiata per l'immane «coraggio» 
dimostrato dal premier nello sfidare i co¬ 
munisti sulle rete comunista (curiosamen¬ 
te diretta da un democristiano) e addirittu¬ 
ra nell'«ammettere la sconfìtta» (bella for¬ 
za: aveva appena perso qualche milione di 
voti), non l'abbia notato. Immaginarsi che 
sarebbe accaduto se l'avesse fatto Prodi, o 
un qualsiasi leader di un qualsiasi paese 
democratico. Bush che si presenta senza 
invito alla Cbs, o Blair alla Bbc, o Zapatero 
alla Tve, o Chirac a France2: verrebbero 
riaccompagnati gentilmente alla porta dal 


conduttore, che nelle democrazie vere è il 
vero padrone di casa, e presi in consegna 
da un paio di robusti infermieri per un 
lungo periodo di cure psichiatriche. Essen¬ 
do l'Italia un gigantesco manicomio a cie¬ 
lo aperto, dove chi fa cose da pazzi è nor¬ 
male e viceversa, la cosa è passata inosser¬ 
vata. E lo stesso Giovanni Floris l'ha rac¬ 
contata come una cosa di cui vantarsi. 
Intendiamoci. Floris ha fatto benissimo 
ad accogliere il Cavalier Bollito anche se 
non l'aveva invitato (anzi, l'aveva invitato, 
ma non aveva ricevuto risposta alcuna): 
l'occasione era troppo ghiotta e il pubbli¬ 
co l'aspettava da nove anni. Ma resta il 
fatto che quel che è accaduto l'altra sera 
alla televisione pubblica (anzi, privata del 
premier) avrebbe potuto succedere soltan¬ 
to in Thailandia. 

Giunto al punto più basso della sua 
decennale carriera politica, questo ometto 
di Stato ridotto a nano di gesso anche dal 
punto di vista elettorale ha potuto decide¬ 
re come e quando apparire in tv, e con 
chi: non con il suo concorrente naturale 
Romano Prodi, ma altri due leader che 


peraltro nulla sapevano del suo arrivo fin¬ 
ché non l'hanno visto spuntare a Saxa Ru¬ 
bra. Per quanto lesso e stralesso, il padro¬ 
ne continua a essere lui. Il gioco lo decide 
lui, le carte le dà lui, sceglie lui il tavolo, le 
regole e gli eventuali altri giocatori. Deci¬ 
de lui quando instaurare una parentesi di 
normalità nella scandalosa anomalia crea¬ 
ta e incarnata da lui, e continuerà a decide¬ 
re lui per tutto questo prossimo anno di 
campagna elettorale, magari liberandosi 
lui stesso delle pastoie (la par condicio) 
che ancora gli impediscono di apparire da 
solo, senza avversari, neppure a distanza. 


Vespa aveva peccato di lesa maestà: la sera 
prima aveva dato la parola a Fini, permet¬ 
tendogli di criticare il padrone, senza av¬ 
vertire il padrone. Così il padrone gli ha 
lanciato un avvertimento, alla maniera si¬ 
ciliana, che è sempre la più persuasiva. 
Andando da Floris e mettendo in crisi il 
peraltro usuratissimo modello "Porta a 
Porta": il monologo. Così l'insetto, la pros¬ 
sima volta, impara. 

L'importante è che sia chiaro a tutti 
che lui avrà pure perso milioni di voti, ma 
il controllo della tv, unica sede riconosciu¬ 
ta per il dibattito politico a una sola voce 


(la sua), rimane suo. Il padrone in tv resta 
lui, non i direttori di rete o i conduttori 
dei talk show, che stanno lì perché lui 
benevolmente lo consente tramite l'appo¬ 
sito Cda monocolore, e se lui non lo con¬ 
sentisse sarebbero già a casa, come Biagi, 
Santoro, Freccero e gli altri. In fondo, Bia¬ 
gi è stato cacciato perché non si faceva 
imporre né gli ospiti né le domande. E 
Santoro, alla vigilia delle elezioni del 2001, 
fu avvertito da Berlusconi tramite Saccà: 
se avesse accettato di invitare in studio i 
giornalisti che voleva lui per intervistare 
lui, avrebbe potuto quantomeno sperare 
di salvarsi dall'epurazione prossima ventu¬ 
ra. Invece ribadì che gli ospiti e le doman¬ 
de li sceglieva in autonomia, e fece harahi- 
ri. Chi oggi va in onda in questa tv è 
perché ha accettato di non essere padrone 
in casa propria, sapendo che quella casa - 
che convenzionalmente chiamiamo «pub¬ 
blica» - in realtà è privata. Del padrone 
unico. 

Dunque sia chiaro che gli inviti li fa 
lui, gli intervistatori li sceglie lui e le do¬ 
mande le decide lui. E se - bontà sua - 


risponde a qualcuna (ma l'altra sera, chec¬ 
ché se ne dica, le ha eluse quasi tutte) è 
perché gli girava così. Ma nessuno si illuda 
che lo rifarà, se non quando deciderà che 
gli converrà ripetere l'esperimento. «D'ora 
in poi andrò su tutti i media», ha promes¬ 
so. Una minaccia più per gli alleati (ex?) 
che per gli avversari. Oltreché, si capisce, 
per i conduttori o semiconduttori televisi¬ 
vi. Se vogliono dare la parola a Fini e Folli¬ 
ni, stiano accorti: lui, con la sola imposi¬ 
zione delle mani, può farli scomparire. E 
non dicano che non erano avvertiti. L'esta¬ 
te scorsa, dopo la cacciata di Tremonti, 
l'aveva detto chiaro, a Follini: «Le mie tv, 
finora, non ti hanno mai attaccato. Se con¬ 
tinui così, vedrai come ti tratteranno». Fol¬ 
lini capì l'antifona e, dopo qualche mese 
di quarantena, si fece annettere come vice¬ 
premier. Ora siamo alla resa dei conti. Un 
signore con sempre meno voti, ma seduto 
su un patrimonio di 40 mila miliardi di 
lire e sei televisioni, continuerà ad aprire e 
chiudere la porte come se fosse a casa sua. 
Lui sfonda una porta aperta, e non chiede 
neppure il permesso. 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA «Non ho posizioni preconcet¬ 
te sulle elezioni a ottobre. Sono asso¬ 
lutamente aperto a una discussione 
con le forze della Cdl. Secondo i dati 
che abbiamo noi, sarebbe invece me¬ 
glio approfittare del fatto di avere 
un altro anno di lavoro per portare 
a termine tutto 



LE CONSEGUENZE del voto 

Dopo un vertice da Pera 
il premier decide di accogliere 
la sfida di Fini e Follini 
pur di restare premier e candidato 


«Voglio vedere dove vanno senza di me 

Se pensano che mi rifugio 
a Sant’Elena si sbagliano» 

Bossi: gravissima l’entrata nell’Euro 


ciò che abbiamo 
intrapreso». Al¬ 
la fine di un’al¬ 
tra convulsa 
giornata di in¬ 
contri e collo¬ 
qui, Berlusconi 
decide di racco¬ 
gliere la sfida di 
Àn e Udc. Se ne 
parlerà «la setti¬ 
mana prossi¬ 
ma», nel quadro 

delle «iniziative di rilancio che la 
Cdl esaminerà insieme». Sulle voci 
di dimissioni di Fini, Berlusconi re¬ 
plica: «Francamente, la mia fantasia 
è inferiore a tutto ciò». 

È questione di ore. Al massimo 
una manciata di giorni. D’altra par¬ 
te non è che la querelle “elezioni 
anticipate sì, ele¬ 
zioni anticipate 
no” può andare 
avanti ancora 
per molto senza 
che i protagoni¬ 
sti, tutti, finisca¬ 
no con il perde¬ 
re faccia e credi¬ 
bilità. Oltre che 
voti. La battaglia 
tra le diverse ani¬ 
me di un gover¬ 
no che, d’im¬ 
provviso, si è tro¬ 
vato senza il so¬ 
stegno degli elet¬ 
tori, hanno tra¬ 
scorso la giorna¬ 
ta di ieri in una 
lunga, estenuan¬ 
te schermaglia. 

L’affondo è man¬ 
cato. Un po’ per¬ 
ché i contenden¬ 
ti, a cominciare 
da Silvio Berlu¬ 
sconi, non han¬ 
no ancora capito fino in fondo gli 
altri dove sono veramente decisi ad 
arrivare. Qual è il punto di non ritor¬ 
no. Un po’ perché l’eccezionale gior¬ 
nata della vigila dei funerali del Pa¬ 
pa, con decine e decine di capi di 
stato e di governo arrivati a Roma 
per partecipare alle esequie, hanno 
imposto la decenza di non mandare 
oggi in San Pietro una delegazione 
che non rappresentava più il gover¬ 
no del Paese. 

C’è stato un momento della lun¬ 
ga giornata in cui è sembrato che la 
situazione stesse per precipitare. Fac¬ 
ce scure, battute acide. Il premier ha 
mostrato di non gradire gli attacchi 
personali. Nessuno ha pensato di da¬ 
re giustificazioni. «Non c’è nessuna 
crisi» ha detto ancora una volta Ber¬ 
lusconi, ripetendo il solito ritornello 
mentre, intanto, decideva di com¬ 
missariare i vertici del suo partito 
non potendo commissariare quelli 
degli alleati. «Gianfranco Fini gli ha 
fatto Feco: «Il governo italiano non 
sta attraversando nessuna crisi». 
Marco Follini si è affrettato a smenti¬ 
re l’ipotesi che stesse per abbandona¬ 
re lui per primo il governo al pari 
dell’altro vicepremier, nonché mini¬ 
stro degli Esteri. «Voglio vedere do¬ 
ve vanno senza di me», ha ancora 
una volta il premier ad i suoi. «Se 
pensano che mi rifugio a Sant’Elena 
si sbagliano». Ed ha deciso di fron¬ 
teggiare gli alleati ribelli, potendo 
puntare solo sull’appoggio certo di 
Umberto Bossi che, in serata, non 
ha mancato di farglielo arrivare in 
modo esplicito: «Fini e Follini vo¬ 
gliono le elezioni anticipate? Perché 
no?. A Berlusconi ho detto amiche¬ 
volmente: hai alleata la Lega, il resto 
sono chiacchiere. Berlusconi le poli¬ 
tiche le vince. Deve stare tranquillo: 


Berlusconi: si può votare a ottobre 

Il premier raccoglie la sfida di An e Udc. «Ma sarebbe meglio terminare la legislatura» 


Una giornata vissuta pericolosamente 


1) Mattinata all’insegna 
dell’incertezza. Berlusconi 
inizia il Consiglio dei 
ministri, poi lo sospende 


2) Il premier ai radicali dice 
che la moglie vorrebbe il 
referendum in maggio. Poi 
decide per il 12 giugno 


3) Il Consiglio dei ministri 
riprende. Ma il governo non 
sta in piedi. I ministri si 
congedano dopo 5 minuti 


4) Fine giorno: An e Udc 
restano indecisi sul da farsi 
Berlusconi sta fermo 
E conserva la poltrona 



«Dopo la batosta, i topi scappano» 

Biondi, vicepresidente della Camera: una transumanza? Qualcosa temo accadrà. Tutto dipende da questa specie di verifica 


Aldo Varano 


ROMA Vicepresidente della Camera, Alfredo 

Biondi, i giornali parlano di transumanze dal 

centro destra a dove capita. 

È vero. Ma nomi non ne ho letti. 

Il clima c'è. 

L'Italia ha sempre qualcosa che assomiglia al 25 
luglio. Andando al liceo, la mattina del 26, entrai in 
un vespasiano per un bisogno e non ci riuscii: era 
pieno di distintivi del Pnf. Ce l'istinto fortissimo di 
scendere dal carro del perdente. 

Certo, il carro sbanda di brutto. 

Un certo sconcerto c’è. Ma la democrazia preve¬ 
de che uno vince e uno perde. L'Italia rossa che 
ormai comincia da Torino e arriva in Calabria, a 
parte il Lombardo-Veneto, ha interesse ad avere un 
governo non che si frapponga ma che abbia un diver¬ 
so cromatismo. 

Presidente, perché questa tendenza a fare va¬ 
langa verso chi vince? 

È una forma di catastrofismo. Da sinistra non ci 
sono mai stati, penso, voti che sono venuti a noi. 
Però l'assenza dal voto, l'astensione, c'è stata anche lì. 

Che si spostino la gente e i partiti è legittimo. 

Ma i dirigenti, i parlamentari... 

Io sono un liberale e conosco i momenti dram¬ 
matici della solitudine (con Malagodi prendemmo il 
7% e poi arrivammo allo 0 e qualcosa, ma la gente 
non lasciava il partito)... Ora, col maggioritario che 
pure difendo, scatta un dispiacere di comunanza se 
le cose vanno male. 

Ci saranno partenze? 

Credo che qualcosa accadrà come non è diffìcile 
immaginare. Ma non ne ho sentore. Il riposiziona¬ 


mento deriverà anche da questa specie di verifica 
dopo la grossa batosta elettorale. I più deboli rifletto¬ 
no. In diritto canonico si chiama commodus disces- 
sus : andarsene via comodamente. Invece di combatte¬ 
re. 

Su Fini lei è stato sferzante: ha detto che era 
in carrozza con la regina grazie a Berlusconi 
e ora vuol affondarlo. 

Andreotti avrebbe detto che in politica non esi¬ 
ste la riconoscenza. Ma almeno dovrebbe esistere il 
riconoscimento. Se Fini ha fatto il suo percorso - che 
io rispetto - dovrebbe tener conto che è stato Berlu¬ 
sconi a dargli la possibilità di salire sulla carrozza 
reale. 

Fino al punto da impiccarsi all'albero più bel¬ 
lo di Arcore? 

No, no. Bisogna essere leali, non succubi. An, 
Udc, Lega possono avere posizioni diverse da Fi. Io, 
diversamente da Fi, sostengo i diritti civili e voterò a 
favore del referendum. Ma bisogna avere un'opinio¬ 
ne e pagarne le conseguenze. Invece, non dire nulla e 
addossare tutto agli altri, così che la vittoria ha mille 


padri e la sconfìtta solo disconoscimento di paterni¬ 
tà, lo trovo inelegante. 

Cosa pensa di quelli che se ne vanno? 

Che sono un po' saltafossi. Confondono l'oppor¬ 
tunità con l'opportunismo. 

Ma dipende anche da chi uno si mette in 

casa? 

Sono amante del diritto romano. Ci sono due 
tipi di colpa: culpa in eligendo e culpa in vigilando. 
Colpa nello scegliere ce ne più di una. Non dico che 
un partito deve fare la scuola di Frattocchie (la scuo¬ 
la politica del Pei, ndr) ma la selezione del gruppo 
dirigente è indispensabile. Chi è salito quando la 
carrozza andava in salita ora può avere dubbi. 

Con chi ce l'ha? 

In generale. Ma qualcuno che se ne andato c'è 
già stato. Io dico sempre quello che penso mentre ci 
sono quelli che stanno zitti: non dicono mai un 
cavolo e poi si lamentano. 

Il primo a prendersi uno diverso è stato Ber¬ 
lusconi che ha arraffato Tremonti eletto dai 

suoi avversari. Saltafosso? 


Il tricologo: capelli del premier a rischio per lo stress 


MILANO La delusione per i risultati ottenuti alle Regionali 
potrebbe far perdere fra tre mesi qualche capello al 
presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi «se vivrà questo 
periodo come un momento di stress». L'avvertimento al 
premier, che quest'estate si è sottoposto ad un 
autotrapianto, viene dal professor Massimiliano Pazzaglia, 
dermatologo e tricologo dell'università di Bologna. «Tutto 


dipenderà da come il presidente vivrà questa situazione», 
ha tenuto a precisare lo specialista ai giornalisti, a margine 
di un incontro oggi a Milano. Ma se per Berlusconi l'esito di 
questa tornata elettorale ha rappresentato uno stress, «la 
perdita è probabile». E il momento critico potrebbe essere il 
mese di luglio: «Il capello è subdolo - ha spiegato Pazzaglia 
- e alle situazioni stressanti reagisce con tre mesi di ritardo». 


Non solo Tremonti. Ma forse nella formazione 
di una classe politica tra i sopravvissuti della I repub¬ 
blica e quelli arrivati serviva qualcuno che avesse 
esperienza... Un ravvedimento sulla via di Dama¬ 
sco... o di Arcore. 

Ma la colpa della batosta è di Berlusconi o è 

anche lei del partito che la sconfitta non ha 

padre? 

Delle responsabilità ci sono le dirette e le oggetti¬ 
ve. C'è quindi anche quella di Berlusconi. Ma 
dare la colpa a lui, è una comodità da calcio: 
eliminano l'allenatore invece di cambiare la 
squadra. 

E sarebbe questo il progetto di Casini, Fini e 

Follini? 

Hanno l'intento di rimuovere da se qualunque 
responsabilità dicendo che in fondo il leader è lui e 
lui ha la colpa. Oggettivamente è così. Ma soggettiva¬ 
mente non se occupato di elezioni. Il Partito... 

...Di cui si occupavano Bondi e Cicchetto... 

.. .Hanno fatto del loro meglio. Fi è una realtà di 
opinioni senza strutture. La periferia è lontana dal 
centro. Certo, li ha scelti Berlusconi ed è vero che 
non si può trattenere la cascata del Niagara con la 
mano. Ma avrebbero potuto capire per tempo, co¬ 
struire barriere. 

Certo, i politici si spostano. 

La tempra dei politici si vede quando le cose 
non vanno bene. E quelli che scappano dalla nave 
perché affonda li farei somigliare più ai topi che alle 
aquile. 

Poche aquile e molti topi. 

Le faccio un esempio: quando quelli del manife¬ 
sto uscirono dal Pei fecero un gesto nobile: lasciava¬ 
no il sicuro per l'incerto. Ma quelli che lasciano 
l'incerto per il sicuro... 


è solo un momento di crisi, anzi un 
momento di piccola crisi. Gli ho 
confermato la nostra piena fiducia. 
Mai mulà il mazz, mai mollare il 
mazzo» ha detto il leader leghista 
alla Padania in una lunga intervista 
che sarà pubblicata oggi dove ha an¬ 
che criticato l’ingresso nell’Euro: un 
errore gravissimo. 

Se la Lega, che ha ottenuto il 
voto sulle rifor¬ 
me costituziona¬ 
li e quindi deve 
essere grata al 
premier, sembra 
decisa a stargli al 
fianco non è la 
stessa cosa per 
An e Udc. I lea¬ 
der dei due parti¬ 
ti hanno proble¬ 
mi interni di per¬ 
manenza nel go¬ 
verno. E sono al¬ 
le prese con la necessità di decidere, 
in tempi brevi, quale strada sarà me¬ 
glio percorrere. Berlusconi, da parte 
sua, non ha ancora capito qual è il 
punto di non ritorno degli alleati 
che insistono per un gesto clamoro¬ 
so di discontinuità rispetto al gover¬ 
no che è stato bocciato dagli eletto¬ 
ri. 

La risposta 
netta non è arri¬ 
vata. Del possibi¬ 
le cambio di lea¬ 
dership della co¬ 
alizione Berlu¬ 
sconi ne ne vuo¬ 
le proprio senti¬ 
re parlare. «Do¬ 
ve vanno senza 
di me?» è lo slo¬ 
gan. All’orizzon¬ 
te, ad un certo 
punto, ha fatto 
capolino l’ipote¬ 
si di un passag¬ 
gio al Quirinale 
per dar vita a 
quel Berlusco- 
ni-bis di cui il 
premier non ha 
finora mai volu¬ 
to sentire parla¬ 
re. Ma la situa¬ 
zione non era 
quella di un do¬ 
po voto così ca¬ 
tastrofico. Il nuovo governo potreb¬ 
be prevedere un forte ricambio di 
ministri, l’arrivo di un po’ di facce 
nuove, quindi un nuovo program¬ 
ma più incisivo, specialmente per 
quanto riguarda la destinazione del¬ 
le risorse. Insomma una sorta di ri¬ 
strutturazione dell’esecutivo che po¬ 
trebbe consentire a Berlusconi di di¬ 
re che lui ha capito la lezione, che le 
novità che gli elettori hanno chiesto 
con il voto le ha proposte e che gli 
italiani, quindi, possono tornare ad 
avere fiducia in lui. La questione è la 
crisi del dialogo tra i componenti 
della maggioranza di governo. Berlu¬ 
sconi non si fida di loro. Loro, Udc 
e An, non si fidano di lui. Alla fine, 
potrebbero decidere di restare anco¬ 
ra insieme per i prossimi dodici me¬ 
si. Oggi si riunisce An. Martedì 
l’Udc. 


Alla sera si riprende 
con cena luculliana 

ROMA Ecco il menù servito ieri 
sera a villa Madama dal 
governo alla delegazione 
americana di cui faceva parte 
anche il responsabile della 
sicurezza nazionale Stephen 
Adley: penne tricolori, anello 
di riso al currry con 
polpettine, crepes con verdure, 
pollo con pistacchi e verdure, 
patate e capperi, caprese, 
insalata di pachino e mais e, 
per concludere, tortsa ai 
mirtilli, babà e torta al 
cioccolato. 


Giovanni Paolo II Cronaca di un Pontificato 

a cura di Roberto Monteforte 

Gli oltre venticinque anni di Pontificato di Giovanni Paolo II 
raccontati attraverso le cronache de l'Unità in presa diretta 

in edicola con fUnita. a 5,90 euro in più 
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ROMA Due giorni fa aveva conferma¬ 
to la fiducia nei vertici nazionali del 
partito, compresi i suoi due vice, Fa¬ 
brizio Cicchitto e Gianfranco Micci- 
chè, ieri ha azzerato tutti i vertici re¬ 
gionali. 

La decisione di Berlusconi è stata 
comunicata alla fine della riunione 
della Consulta forzista. Due ore di di¬ 
scussione a Palazzo Grazioli sull’esito 
elettorale, e poi 
uno scarno bol¬ 
lettino: «Il presi¬ 
dente Berlusconi 
ha avocato a sé le 
deleghe affidate 
ai coordinatori 
regionali per ef¬ 
fettuare una valu¬ 
tazione comples¬ 
siva. Contempo¬ 
raneamente ha 
incaricato il coor¬ 
dinatore naziona¬ 
le del partito, 

Sandro Bondi, di 
individuare le so¬ 
luzioni alternati¬ 
ve da proporre». 

La cosa era 
nell’aria dopo la 
batosta. Il pre¬ 
mier «agguerrito 
come un leone», 
parola di Micci- 
ché, aveva già 
preannunciato la 
sua intenzione di 
fare piazza pulita 
laddove i risulta¬ 
ti del partito era¬ 
no stati partico¬ 
larmente delu¬ 
denti. Un crollo 
vertiginoso di 
Forza Italia in Pu¬ 
glia (meno 
204mila voti), 
nel Lazio (meno 
16 Infila), in 
Campania (me¬ 
no 260mila), in 
Calabria (meno 
82mila), in To¬ 
scana (meno 
85mila). Dati svi¬ 
scerati nella riu¬ 
nione della Con¬ 
sulta (aggiornata 
a ieri dopo una 

prima seduta mercoledì pomeriggio), 
presente finterò stato maggiore forzi¬ 
sta, con il ministro delflnterno Beppe 
Pisanu, il vicepresidente del partito 
Giulio Tremonti e Claudio Scajola. 
«Non faccio purghe staliniane però 
voglio un’analisi sincera e spietata» 
avrebbe esordito Berlusconi. Riflessio¬ 
ni generali e poi un excursus regione 
per regione. Con i coordinatori del 
centro-sud che imputavano il crollo 
all’asse Fi-Lega, alla percezione diffu- 

Ha detto il premier: 
«Non faccio purghe 
staliniane 

però voglio un’analisi 
sincera 
e spietata» 


LE CONSEGUENZE del voto 


Una lunga riunione della Consulta 
del partito si chiude con un secco comunicato 
Al momento i coordinatori locali sono 
gli unici a pagare per la sconfitta 



Loro non l’hanno presa tanto male 
La Bertolini, molto agguerrita 
dice: «Significa che toma 
ad occuparsi del partito» 


Berlusconi scarica i vertici regionali 

Forza Italia alle corde. Il premier si prende tutte le deleghe e incarica Bondi di trovare una soluzione 



Aderenti a Forza Italia durante la fase congressuale 


r> 


Forza Italia 


Contro An e Udc il sito si riempie 
di pensieri azzurri di rabbia 


S confitti, non domi. Il forum sul sito di Forza 
Italia registra sconforto e rabbia. È lo «spazio 
azzurro», due righe appena, un «pensiero in 
158 caratteri». Bastano per attaccare gli alleati 
fedifraghi, An e Udc. E per fare qualche dolorosa 
considerazione sullo stato del partito. Ecco un cam¬ 
pionario dei pensieri azzurri 

«La casa delle libertà va al suicidio. I delfini 
(pardon, gli squali) Follini e Fini non si sono resi 
conto che era un voto amministrativo, ed è stato 
snobbato», dice Beppe Versilia, Storace ringrazie¬ 
rà. «Silvio, rimanda a casa Fini e Follini con 5 in 
condotta. Tu puoi anche permetterti di governare 
da solo» dice Francesca T. Ricorda saggiamente 



Pionati, mosso a pietà, continua a ripetere che Berlusconi uscirà indenne da questa crisi, che alla 
fine ci sarà l’accordo e il “rilancio” della coalizione. L’inganno continua, come se non fosse 
successo niente, come se le Regionali fossero state un incidente di percorso e non una catastrofe e 
non abbiano aperto - come sanno pure i sassi - una guerra civile nella Casa delle Libertà con Fini e 
Follini all’assalto della Lega. Ma il patto di ferro fra Berlusconi e la Lega scricchiola anche su altri 
fronti, che il Tgl fa finta di non vedere. Ciampi ha già fatto capire che la devolution spezza 
l’uguaglianza dei cittadini e - pertanto - risulta in contrasto con i principi fondamentali della 
Costituzione vigente. In altre parole, la sgangherata riforma partorita dal centrodestra nasce morta 
e non la salverà nemmeno la protezione civile. 


Tg2 


Sembrava non finire mai: quasi mezz’ora di Papa che - se potesse dire la sua - troverebbe tutta 
questa cagnara mediatica veramente eccessiva: si può fare indigestione anche di polacchi. Unica 
voce fuori dal coro, la corrispondenza da Parigi: la Francia si ricorda di essere un paese laico e i 
francesi, che sono normali, come noi, in questa epopea vaticana, sembravano marziani squilibrati. 
Pastoncino di Ida Colucci dal quale si apprende che Gasparri ha partorito la seguente idea: una 
federazione a tre, che poi “dialoghi” con la Lega. Altro marziano, come i francesi. 


Tg3 


Oggi si celebrano i funerali del Papa e speriamo di uscire da questa overdose di pellegrini. Roma ha 
retto, ne ha viste tante, ma il telespettatore potrebbe soccombere sotto la valanga di questi notiziari 
monotematici sulla transumanza di milioni di polacchi. La nota politica non porta clamorose 
novità, la maggioranza annaspa e Maurizio Ambrogi parla di “giornata pessima dopo una sconfitta 
senza precedenti”. Sarà senz’altro così, ma a sentire Cicchitto non sembra. L’ottimo Cicchitto, che 
per ora vive ancora negli alloggi degli ufficiali della nave berlusconiana naufragata, immagina 
addirittura che l’alleanza di centrodestra possa “allargarsi ad altre forze”. 


I 


I 


Roby77: «Essere liberali significa anche opporsi a 
cose illiberali come la legge Fini sulle droghe, fecon¬ 
dazione assistita, ecc. che fanno solo il gioco degli 
ingrati An-Udc». «Silvio, se vuoi continuare con 
Fini-Follini avrai vita dura. Sciogli il govern, crea 
una nuova Cdl», scrive Pino To, in singolare sinto¬ 
nia con Veditoriale del Foglio e Varticolessa di Libe¬ 
ro. E Nicola: «An e Udc vorrebbero far fuori Berlu¬ 
sconi: impediamoglielo. Forza Silvio, vai avanti 
anche da solo, o con Lega e radicali». Ecco la 
ricetta di “Silenzio e lavorare”: «Riforme, riforme, 
riforme. Un anno di lavoro duro. Se no, alle urne 
con la Lega. Metta An e Udc alle corde». Apoditti¬ 
co Alkamfer: «Si deve far capire che i voti dati a 


An e Udc vanno a DAlema e alla sinistra». 

Ci sono, rari, gli anticomunisti furiosi. « Atten¬ 
zione, a Radio2 facevano gli spiritosi con quel 
fazioso di Floris. Fuori i comunisti dalla Rai, fuori 
tutti come facevano noi con loro» si sfoga Franco 
Sassari. Gianni invece ha visto Ballarci e condivide 
la toria del doppio stato: «È dalla scuola che biso¬ 
gna estirpare le radici rosse. Dalle elementari in su. 
Che aspetta la Moratti?». «No al comuniSmo ca¬ 
muffato da democrazia. No a una dottrina che fa 
morire di fame il popolo» dice Alex Liberal, che 
però gliela canta anche al partito: «Basta con i 
dirigenti top-model». E Azzurro 101%: «Meglio la 
guerra civile che Prodi al governo». 

Ce chi ha sbagliato partito, e se ne duole: 
«Deluso dall'incapacità di creare, in 4 anni, una 
vera rete lobbistica nella pubblica amministrazio¬ 
ne, che sia pragmaticamente di supporto. De do- 
cet». C’è chi rigira il coltello nella piaga: «Comuni¬ 
catori cercansi. Basta con Schifani, La Loggia, Bon¬ 
di. Vogliamo in tv gente che risponda per le rime, 
siamo stufi del miele»; e «In Fi troppi personaggi 


di estremo individualismo», lamenta Fiorenza 
Lamberti da Varese. Ce chi fa autocritica, e forse 
pensa allAbruzzo: «Silvio, manda a casa chi conti¬ 
nua a remare solo per il proprio basso interesse. Fi 
è piena di squallidi individui». 

Ci sono gli ottimisti. Sia perché sono convinti 
che «Silvio» li ascolti. Sia per la loro fede indiscus¬ 
sa: fanno tenerezza. «Ti accusano di utilizzare i 
mass media a tuo vantaggio, e allora tu fallo: ti 
accuseranno lo stesso ma ci sarà più comunicazio¬ 
ne» scrive Francesco. Suggerisce Michele: «Più che 
“meno tasse per tutti”, meglio “tutti paghino le 
tasse”. Spremere chi lavora come dipendente non 
paga». Consiglia Monica: «Sgarbi al posto di Bon¬ 
di, via Cicchitto e Pisanu, gente nuova, sveglia a 
tutti, più tv». Propone Pasqualino 59: «Credo che 
il premier si debba tuffare nella massa del popolo 
ascoltandola e condividendone il disagio. E allonta¬ 
nando i potenti cattivi consiglieri». «Ragazzi, non 
abbiate paura - rassicura Sandro da Bari - La 
Puglia è ancora della Cdl. Il caso Vendola è eccezio¬ 
nale, ma vi assicuro che sono già pentiti». 


sa di un rapporto privilegiato con il 
Carroccio e la sua politica nordista. 
Con i coordinatori del nord che pone¬ 
vano invece il problema di una classe 
dirigente inadeguata e non all’altezza 
nelle regioni del Sud. 

Alla fine Berlusconi ha fatto di 
ogni erba un mazzo ed ha sbaraccato 
tutto. Toccherà al fido Bondi dividere 
il grano dal loglio. Una mossa, quella 
del premier, che 
secondo il coordi¬ 
natore della se¬ 
greteria diesse 
Maurizio Miglia- 
vacca, «dimo¬ 
stra, non solo 
una sottovaluta¬ 
zione delle ragio¬ 
ni della sconfitta, 
ma anche una 
tendenza allo sca¬ 
ricabarile». 

Alcuni coor¬ 
dinatori si sono affrettati a fare buon 
viso alla doccia fredda. «Una scelta 
giusta, perché far finta che non sia 
successo niente è sempre un grave er¬ 
rore» (Remigio Ceroni, Marche). 
«Condivido e apprezzo» (Luciano 
Rossi, Umbria). Rossi però (rieletto 
in regione con oltre 7mila preferenze 
nella lista di Fi) non trascura di mette¬ 
re sul piatto «il lavoro fatto dal partito 
in Umbria» e conta su «una valutazio¬ 
ne attenta». Altri, come il coordinato- 
re della Calabria, Giancarlo Pittelli, 
invece non commentano e si limitano 
a dire laconicamente: «Sono a disposi¬ 
zione del partito». Vero e proprio en- 
tusiamo, invece, da parte del coordi¬ 
natore toscano Denis Verdini: «Noti¬ 
zia straordinaria, attesa da tutti gli 
elettori di Fi» la decisione di Berlusco¬ 
ni di dedicarsi maggiormente al parti¬ 
to. Anche Isabella Bertolini, detta la 
lady di ferro, coordinatrice in Emilia 
Romagna, sempre in prima fila in tut¬ 
te le battaglie parlamentari particolar¬ 
mente care al premier, non viene me¬ 
no al suo stile : «Mi fa molto piacere 
questa decisione, è un buon segnale 
perché significa che si occupa del par¬ 
tito, prende in mano la situazione». 
Ma certo, gli ambienti forzisti in Emi¬ 
lia Romagna non l’hanno presa bene. 
Questo terremoto era inatteso. Anche 
se nella regione, qualche tempo fa, era 
stato inviato Carlo Vizzini come «os¬ 
servatore». Ieri Vizzini era presente 
alla riunione della Consulta. «Ora è 
presto per dire quello che succederà - 
spiega - anche se la questione sarà 
risolta in tempi brevissimi». Assicura 
Vizzini: «Verrà presa in esame tutta la 
situazione e vedremo, caso per caso, 
quali sono le soluzioni migliori». Ci 
tiene a precisare che il suo finora «è 
stato ed è un ruolo di osservatore»: 
«Non mi candido a fare il commissa¬ 
rio, ma se me lo dovessero chiedere lo 
farò». lu.b. 


Maurizio 
Migliavacca, ds 
«Dimostrano 
una certa 
tendenza allo 
scaricabarile» 
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Il crac Hdc (Crespi) arriva fino a Publitalia 

Perquisizioni della Guardia di Finanza per il fallimento dell’ex sondaggista del premier. Indagato Fioroni 


Susanna Ripamonti 


MILANO Guardia di finanza a casa di 
Luigi Crespi, l’ex sondaggista di Berlu¬ 
sconi, perquisizioni in Hdc, la holding 
controllata da lui e dalla sua famiglia 
fino alla bancarotta dello scorso anno e 
anche nella sede di Publitalia, la conces¬ 
sionaria di pubblicità di Mediaset. Il 
tutto nell’ambito delfinchiesta, condot¬ 
ta a Milano dai pm Laura Pedio e Ro¬ 
berto Pellicano, che vede tra gli indaga¬ 
ti lo stesso Crespi, la moglie Natasha 
Turato e il fratello Ambrogio, accusati 
di falso in bilancio, bancarotta fraudo¬ 
lenta e bancarotta preferenziale. I finan¬ 
zieri hanno perquisito pure le società 
Ekma Ricerche e Ci and Ci, entrambe 
costituite da Crespi dopo il fallimento 
di Hdc. Il coinvolgimento di Publitalia 
invece e relativo al fatto che l’azienda 
avrebbe gestito direttamente, negli an¬ 
ni che vanno dal 2002 al 2003, crediti 
per alcune decine di milioni di euro 
che Hdc vantava nei confronti di due 
società, Giochi Preziosi e Birra Peroni, 
incassandoli direttamente e sottraendo- 
li in in questo modo alla massa falli¬ 
mentare. Nelfinchiesta è indagato an¬ 
che Fulvio Pravadelli, consigliere dele¬ 
gato dell'area amministrazione e finan¬ 
za di Publitalia, per bancarotta prefe¬ 
renziale. Mediaset, col consueto comu¬ 
nicato serale, respinge il coinvolgimen¬ 
to suo o di suoi dirigenti nel fallimento 


di Hdc. Tra le società perquisite ieri 
figurano anche Telelombardia, Anten¬ 
na 3 ed Ebismedia Milano. Quest’ulti- 
ma in relazione a una vicenda che ri¬ 
guarda un pagamento sospetto di 3,9 
milioni di euro per rilevare il 25% di 


Editing che editava, tra l'altro, il quoti¬ 
diano on line «Il Nuovo». Secondo il 
consulente della Procura, questo prez¬ 
zo potrebbe essere stato gonfiato. 

Nell’inchiesta sono indagati anche 
Giampiero Fiorani presidente della 


Banca Popolare di Lodi ed Enrico Fa¬ 
gioli amministratore delegato di Efiban- 
ca. Per loro si ipotizza il reato di banca¬ 
rotta fraudolenta e falso in bilancio do¬ 
po una denuncia presentata dallo stes¬ 
so Crespi, nella quale sosteneva che, da 


parte dei vertici dei due istituti, c' era 
stata una condivisione delle politiche 
di bilancio da lui adottate, che avevano 
lo scopo di gonfiare alcune poste dell'at¬ 
tivo per nascondere le perdite. Il ruolo 
dei due istituti di credito non fu di 


poco conto nello sviluppo di Hdc: Efi- 
banca controllava l'll% della società, 
mentre la Popolare di Lodi fu uno de¬ 
gli Istituti che aprirono un credito pari 
a circa 25 mld delle vecchie lire finaliz¬ 
zato, in particolare, ad una, poi tramon¬ 


tata, operazione di quotazione. Il crac 
del mago dei sondaggi, l’inventore del 
berlusconiano «contratto con gli italia¬ 
ni» è stato di oltre 35 milioni di euro e 
Hdc, con circa 400 dipendenti, dopo il 
fallimento è stata rilevata per la cifra 
simbolica di 1 euro da Efibanca (ovve¬ 
ro dalla Popolare di Lodi). 

Crespi e famiglia - si legge nel de¬ 
creto di perquisizione- hanno portato 
l’azienda al collasso «attraverso la falsifi¬ 
cazione dei bilanci relativi agli esercizi 
2001 e 2002, attraverso dissipazioni di 
risorse patrimoniali per acquisti di par¬ 
tecipazioni a prezzi notevolmente supe¬ 
riori al loro effettivo valore e anche 
attraverso ingiustificati rilievi dai conti 
correnti della società». Questo ha causa¬ 
to il dissesto di Hdc Spa e di alcune 
società controllate. Sempre stando al 
decreto di perquisizione, Hdc Spa si 
sarebbe «irrimediabilmente indebitata 
fin dalla seconda metà del 2002». «Il 
bilancio 2002 è stato ciò nonostante 
approvato registrando una perdita non 
particolarmente significativa». Secon¬ 
do l'accusa «sono state distratte som¬ 
me di denaro per ragioni estranee agli 
interessi della società. Luigi Crespi è 
stato il socio fondatore e la principale 
figura di riferimento della vita della so¬ 
cietà fino al novembre 2003» moglie e 
fratello «hanno attivamente partecipa¬ 
to alf amministrazione della holding es¬ 
sendo stati a partire dal dicembre del 
2000 membri del cda». 


L’attore porta a teatro «Voti a perdere» e il suo candidato non va. «Il premier mi ha deluso a Ballarò: pensavo si convertisse al comuniSmo» 

Bertolino: «Noi Berlusconiani d’Italia sconfitti...» 


Luigina Venturelli 


MILANO «Noi piazzisti berlusconiani eravamo 
destinati al fallimento, in politica i fatti e i 
numeri veri contano più delle promesse». Il 
comico Enrico Bertolino già sapeva come sa¬ 
rebbero andate le elezioni regionali: le prefe¬ 
renze espresse dal pubblico del suo ultimo 
spettacolo «Voti a perdere» (in programma¬ 
zione al Ciak di Milano) profetizzavano con 
largo anticipo la disfatta del centrodestra, più 
affidabili di qualsiasi sondaggio da addetti ai 
lavori. 

Il suo personaggio Luigi Berto - candidato 
sindaco di una piccola cittadina della bassa 
padana ed appoggiato da una coalizione for¬ 
mata da Casa delle Libertà, Villa delle Ricchez¬ 
ze e Salumeria Principe per la fornitura gratui¬ 
ta di tartine - è uscito sconfìtto dai teatri di 


mezza Italia, attrezzati con apposite urne al¬ 
l’uscita dalle sale. Gli spettatori (categoria no¬ 
toriamente più esigente e difficile da convince¬ 
re di qualsiasi elettorato) hanno scelto il perso¬ 
naggio Pietro Lino della Lista Rododendro: 
meglio un comunista idealista ed onesto che 
un forzaitaliota affarista ed arrogante. 

Bertolino, nel suo spettacolo analizza 
Finterò catalogo dei vizi della politica 
italiana. L’ha stupita l’esito delle regio¬ 
nali? 

«Più che altro mi ha stupito Berlusconi a 
Ballarò. Pensavo annunciasse la sua conversio¬ 
ne al comuniSmo, dopo un’apparizione in so¬ 
gno di Pertini e Togliatti che gli svelavano di 
essere l’uomo della provvidenza proletaria. 
Poi ho visto le faccie di D’Alema e Rutelli, che 
erano già in ansia. Mi è venuto il dubbio che 
gli scrutini si fossero rivelati sbagliati all’im¬ 
provviso». 


Che cosa avrebbe potuto fare il centro- 
destra per evitare la sconfìtta? 

«Esiste un apposito kit-vademecum per il 
candidato. Alla S di strategia c’è scritto di tro¬ 
vare un nemico, al rimando alla N si trovano 
elencati l’euro, la pioggia, la grandine, i mocas¬ 
sini bassi, le boccassini rosse e, per via di Api- 
cella, anche Nino D’Angelo. Comunque sono 
tutti ascrivibili ad un unico nemico, il comuni¬ 
Smo». 

In effetti è stata questa la strategia usa¬ 
ta dalla Casa delle Libertà. 

«Si doveva ricorrere anche alla vendita dei 
gadget, come l’occhiale «Metti a nudo il comu¬ 
nista» che per il modico prezzo di 9,90 euro 
permette di smascherare anche i più occulti. 
Oppure i fazzoletti di carta per i liberali con le 
fotografìe di comunisti in cui soffiarsi il naso, 
o i profilattici «No ai Ds», come quelli che 
realmente venivano usati in campagna eletto¬ 


rale da Stefania Guerra in Friuli». 

Qualche consiglio anche alla sinistra? 

«Ci sarebbe la questione dell’unità, ma an¬ 
che i militanti sono divisi in tante sinistre: alle 
manifestazioni sembra di essere al Palio di Sie¬ 
na tante sono le bandiere. Per muoversi al loro 
interno servono le hostess: di qua per i post-co- 
munisti socialmente ben rieducati, di là per i 
pecoraro-scaniani con il sole che ride lieve¬ 
mente. Mio cognato, per esempio, si è iscritto 
a Forza Italia per comodità: dove c’è un grup¬ 
po di gente vestita bene o è un matrimonio o è 
un loro comizio, non puoi sbagliare». 

Manca solo un appello agli elettori. 

«Le elezioni sono come le liste nozze. Se 
arrivi subito e scegli con decisione te la cavi 
con una zuppiera da 30-40 euro. Se arrivi tardi 
perchè indeciso ti ritrovi il frigorifero col di¬ 
spenser o la tv al plasma. Sono migliaia di euro 
e ti tocca pagare». 
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Ninni Andriolo 


ROMA Berlusconi non ha più la maggio¬ 
ranza nel Paese, ma ha ancora un’ampia 
maggioranza parlamentare. La usi, quin¬ 
di. «Dimostri di saper governare» per¬ 
ché «è suo l’onere della prova». Fassino 
suona la stessa musica di Prodi e degli 
altri leader dell’Ulivo. Non chiede le eie- 
anticipate, 


LE CONSEGUENZE del voto 


Troppo grave l’asfissia che gela 
T economia, e le finanze dello Stato 
sono compromesse. Ora bisogna 
ridare fiducia e speranza 



Il segretario dei Ds: l’opposizione 
non chiederà elezioni anticipate, ma 
non aspetterà all’infinito. Crescere si può 
gli italiani l’hanno capito 


non approfitta del¬ 
l’undici a due del 
4 aprile che ha get¬ 
tato il Polo nello 
scompiglio. Atten¬ 
to a dare dell’Unio¬ 
ne e dei Ds l’imma¬ 
gine di forze serie 
che guardano in¬ 
nanzitutto all’inte¬ 
resse del Paese, il 
leader della Quer¬ 
cia sprona il gover¬ 
no a fare il suo mestiere e ad arginare i 
guasti che ha provocato. «In questi quat¬ 
tro anni il centrodestra ha alterato le 
regole, ma noi le rispettiamo - sottolinea 
il segretario della Quercia - Non si è 
votato per il Parlamento, non traiamo 
l'automatica conseguenza delle dimissio¬ 
ni». Lo si può definire 1’ ultimo appello 
concesso al centrodestra, ma non può 
essere confuso né con il buonismo, né 
con l’arte di temporeggiare. Fassino, co¬ 
me Prodi, vuole dare agli italiani che 
hanno premiato l’Unione e l’Ulivo - ma 
anche a quelli che hanno votato per il 
Polo turandosi il naso - l’immagine di 
un centrosinistra che non specula sulla 
crisi dell’avversario mentre il Paese va a 
rotoli. Farsi carico degli interessi genera¬ 
li, quindi. Evitare di fornire il destro al¬ 
l’accusa di voler mandare a gambe al¬ 
l’aria l’Italia per giocare meglio all’attac¬ 
co quando si combatterà la partita decisi¬ 
va con il Polo. E se è vero, come ripete 
Prodi, che un’opposizione responsabile 
deve essere sempre pronta a governare. 
È anche vero che bloccare il Parlamento 
per mesi - mentre l’economia è «gelata» 
e le finanze dello Stato sono compromes¬ 
se - non è la migliore delle ricette per 
uscire dal pantano. Punto uno: «risana¬ 
re» l’Italia quindi. Se il governo metterà 
in pratica questo impegno prioritario - 
parole di Prodi - «non incontrerà l’ostili¬ 
tà dell’opposizione». Frasi apprezzate, ie¬ 
ri, dall’An Alemanno. Serve «un’assun¬ 
zione di responsabilità da parte di tutti», 
commenta il Ds Bersani. E Fassino chie¬ 
de al governo «un radicale cambiamento 
della politica economica» e «una sessio¬ 
ne straordinaria del Parlamento sullo sta¬ 
to dell'economia». 

Una maggioranza dilaniata dagli 
scontri e dai sospetti reciproci sarà in 
grado di fare uno scatto, dopo lo stordi¬ 
mento delle regionali? Il centrosinistra 
incalza il governo, ma fa sapere che non 


«Non si può tenere il Paese in apnea» 

Fassino: il governo cambi radicalmente politica. L economia italiana va risanata 



I segretario dei Ds, Piero Fassino 


Ciampi: il diritto alla salute 
fondamentale nella Costituzione 


ROMA «La celebrazione della Giornata della salu¬ 
te serve anche a rafforzare e a ricordare a tutti 
noi, anno dopo anno, l'impegno a tutelare il 
diritto alla salute, espressione più alta della soli¬ 
darietà umana, definito fondamentale dalla no¬ 
stra Costituzione, espressione al pari di quello 


della libertà, del principio di eguaglianza sostan¬ 
ziale», ha detto il Presidente della Repubblica nel 
corso della cerimonia di consegna delle Meda¬ 
glie d'Oro al Merito della Sanità Pubblica, svolta¬ 
si a Quirinale. «La giornata che celebriamo - ha 
continuato Ciampi - è dedicata quest'anno ad 


un tema cruciale per il futuro dellumanità: la 
salute della madre e del bambino. «Make every 
mother and child count, far contare di più ogni 
madre e ogni bambino... Già Sua Santità Giovan¬ 
ni Paolo II aveva dedicato un'attenzione partico¬ 
lare ai bambini: in ogni Suo viaggio rivolgeva un 
pensiero all'infanzia che voleva crescesse sana e 
tutelata. Un insegnamento, fra i tanti, che Egli ci 
ha lasciato fino all'ultimo. Per il modo con cui 
ha affrontato la Sua lunga malattia ci ha offerto 
un esempio di come si possano mantenere fino 
alla fine dignità e serenità. I bambini esprimono 
la continuità e la speranza nel futuro: una conti¬ 
nuità e una speranza che viene costruita anche 


dalle persone d'eccellenza e di buona volontà 
che oggi vogliamo premiare». «Le salute delle 
madri e dei bambini - ha aggiunto il Presidente 
Ciampi - è la reale e vera salute della società. 
Occorre, quindi, sviluppare una strategia per as¬ 
sistere i paesi in via di sviluppo nel tentativo di 
ridurre la mortalità infantile di due terzi entro il 
2015.1 programmi già avviati non hanno ottenu¬ 
to neH'insieme i risultati sperati: per questo è 
essenziale garantire l'accesso delle donne alle in¬ 
formazioni ed all'assistenza sanitaria di base du¬ 
rante e dopo la gravidanza. I problemi sanitari 
dei paesi in via di sviluppo rappresentano la 
nostra grande sfida». 


intende pazientare alfinfinito. «Non pos¬ 
sono pensare di tenere in apnea» un Pae¬ 
se che rischia l’asfissia, spiega Fassino. 
«Da questo voto emerge con chiarezza 
che i cittadini non hanno fiducia nella 
classe dirigente del centrodestra - sottoli¬ 
nea il segretario Ds - 0 la Cdl fa i conti 
con questo, o la sua crisi sarà più acuta». 
In ogni caso «non può essere il Paese a 
pagare per i loro problemi». Se la fase 
dell’azione volta 
ad «incalzare la 
maggioranza con 
proposte concrete 
e con la richiesta 
di un cambio radi¬ 
cale della politica 
economica, socia¬ 
le e istituzionale» 
non dovesse sorti¬ 
re risultati e se 
Fimmobilismo del 
governo dovesse 
protrarsi, non è 
escluso che l’opposizione possa chiedere 
elezioni anticipate. Sempre che l’implo¬ 
sione del centrodestra non comporti il 
ricorso alle urne indipendentemente dal¬ 
le strategie dell’Unione. L’Ulivo, però, 
non predilige questa strada e non per 
paura che un ricorso immediato al voto 
lo penalizzi. «Siamo pronti», ripetono i 
leader. Ma un po’ di tempo in più po¬ 
trebbe servire a risolvere i problemi anco¬ 
ra sul tappeto e a definire punto per 
punto un solido accordo programmati- 
co anche con Rifondazione. Lo stile di 
Prodi - lo si è visto con il nodo delle 
Liste unitarie e dei poteri della Federazio¬ 
ne - è quello di gettare sul tavolo le que¬ 
stioni aperte per risolverle prima che in¬ 
cancreniscano. E un solido accordo di 
governo che unisca l’Unione darebbe 
agli elettori il senso di un’intesa capace 
di durare per cinque anni. L’altro ieri, ad 
esempio, il Professore ipotizzava la con¬ 
clusione di un iter programmatico condi¬ 
viso nel tardo autunno. Questo, però - 
visto il clima unitario che si è creato nel 
centrosinistra - non significa che i tempi 
non possano essere più stringati. In que¬ 
ste ore, però, l’Ulivo mette l’accento pri¬ 
ma di tutto sui problemi economici del 
Paese. La sconfìtta del centrodestra? 
«Non è un incidente di percorso - affer¬ 
ma Fassino - È il segno di una profonda 
sfiducia e noi abbiamo la responsabilità 
di inviare un messaggio di speranza». E 
gli elettori si rendono conto «del gover¬ 
no piccolo che guida un Paese grande 
come il nostro». Per questo danno all’op¬ 
posizione più del 50% dei suffragi, fan¬ 
no crescere la Lista unitaria dal 31% del¬ 
le europee al 34-35% delle regionali e 
assegnando ai Ds più del 20% e la palma 
di primo partito italiano. Adesso, però - 
sottolinea Fassino - «si deve vincere an¬ 
che a Catania dove tra due settimane si 
vota per il sindaco e dove il centrosini¬ 
stra candida Enzo Bianco». 


A ricevere il leader storico del Pei per la consegna dela tessera anche il neo eletto presidente della Puglia Nichi Vendola e Bertinotti. «La sua presenza tra noi è un onore» 


Ingrao a Rifondazione: tomo a casa, se siete comunisti davvero... 


ROMA «Si può dire che io torno a casa». 
Così Pietro Ingrao, uno dei leader storici 
del Pei, 90 anni da poco più di una settima¬ 
na, saluta i compagni di Rifondazione co¬ 
munista, partito al quale si è iscritto poco 
più di un mese fa. E ieri, nella sede di via 
del Policlinico, si è festeggiato in grande 
stile la consegna della tessera del Prc: ab¬ 
bracci, rose rosse, un ricco buffet, una rac¬ 
colta integrale di più di 60 numeri della 
rivista uscita nei giorni della Comune di 
Parigi “Pére Duchene” regalato da un sorri¬ 
dente Fausto Bertinotti: «È un onore anno¬ 
verare Pietro Ingrao tra gli iscritti e ma fa 
anche impressione essere il segretario di un 
partito in cui è iscritto un uomo come lui», 
confessa Bertinotti. Ingrao pone subito una 
condizione: «Torno a casa se voi siete davve¬ 
ro comunisti. Perché se invece mi imbro¬ 
gliate, allora non va bene». E poi, incalza il 
padrone di casa Bertinotti: «Caro Fausto, 
non ti aspettare un militante tranquillo. So¬ 
no stato educato ad essere brusco, rude, 
anche pesante, talvolta ingiusto». Spiega 
perché ha scelto di iscriversi: «Non solo per 
la vicinanza con le vostre idee, ma perché 


nella fase che stiamo vivendo credo che ci 
sia bisogno di un partito di militanti che 
abbia l'organizzazione, la disciplina e che 
sappia sviluppare la discussione, il confron¬ 
to con il diritto al dissenso che non sempre 
c'è stato nel partito dove sono cresciuto». 

Ingrao dice di essere rimasto colpito 
dal fatto che Berlusconi sia andato a 
“Ballarò”, «evidentemente sente che ha l'ac¬ 
qua alla gola», dice. E aggiunge: «Ma quan¬ 
do personaggi del genere hanno l'acqua alla 
gola, bisogna misurare bene il punto a cui è 
giunta la lotta». Il pensiero di Ingrao torna 
a quando, da ragazzo, sentiva parlare di 
«altri scontri». «Non vorrei che oggi...». 
Non conclude il pensiero ma avverte: «Que¬ 
sto è il punto in cui siamo arrivati, un pun¬ 
to in cui anche i 90enni - conclude riferen¬ 
dosi alla sua età - non possono più starsene 
sulla seggiola a casa: bisogna scendere per 
strada e stare insieme nella discussione e 
nella ricerca». 

A salutarlo, con un pizzico di emozio¬ 
ne, ci sono molti del partito; c'è il neo gover¬ 
natore della Puglia, Niki Vendola, al quale 
si rivolge così Ingrao: «Niki, ti ricordo da 


piccolo», e Vendola ammette: «Eh, sì, ave¬ 
vo otto anni...». Nella piccola folla ci sono 
anche i registi Citto Maselli e Mario Moni- 
celli. Poi Ingrao visita la redazione di 
“Liberazione” e riceve gli abbracci di tutti. 
Il direttore del quotidiano Piero Sansonetti 
lo invita a partecipare ad una riunione di 
redazione nelle prossime settimane, «con 
libertà di intervento e di decisione», pro¬ 
mette Sansonetti. 

Parlando a margine dell’iniziativa nella 
sede del partito, Bertinotti torna sul risulta¬ 
to delle regionali: «Grazie al contributo di 
tutta l'Unione, compresi noi, è terminata 
l'era berlusconiana», spiega. «Siamo indi¬ 
spensabili nella coalizione sia per il numero 
di voti sia qualitativamente». Certo, «i risul¬ 
tati delle nostre liste sono stati meno brillan¬ 
ti del previsto, per un momento ci siamo 
distratti e ci siamo dimenticati che le elezio¬ 
ni locali mettono sempre in luce una soffe¬ 
renza di Rifondazione». Ma, aggiunge, «il 
successo di Vendola è l'indicazione di quali 
potenzialità ci sono nella nostra politica, 
abbiamo posto le basi per un vero e proprio 
salto in vista delle elezioni politiche». 



la Casa delle amenità 


«Ragazzi siamo all'8 settembre: 
Biasotti è fuggito in ferie, Burlan¬ 
do non arriva prima di 10 giorni, 
chi comanda è il vice, e il vice sono 
io. Sì siamo all'8 settembre, non 
dico che mi dispiaccia...... 

Gianni Plinio, Vice Presidente 
uscente Regione Liguria, Esponen¬ 
te storico di An 

Il Secolo XIX - 6/4/2005 

«Ora mi prendo qualche gior¬ 
no di riposo, vado a Cesenatico a 
bere sangiovese e mangiare taglia¬ 
telle. E sicuramente passo anche da 
Predappio, per meditare». 

Carlo Borsani, An, per dieci an¬ 
ni Assessore Sanità Regione Lom¬ 
bardia, non rieletto 

Repubblica , cronaca Milano - 
6/4/2005 


«È impensabile che An si ridu¬ 
ca a ruota di scorta di Forza Italia. 
Ci siamo ammalati di berlusconite 
e adesso che FI si sgretola c'è il 
doppio pericolo di morte. 

Meglio rivendicare l'identità di 
An". 

Onorevole Maurizio Saia, An 
Nuova Venezia - 
cronaca Veneto 6/4/2005 

«Al Sud sono abituati a mangia¬ 
re il pesce, buono, ben cotto e pu¬ 
re spinato, tutto a cura dello Stato. 
Ma di mettersi a pescare, non se 
ne parla nemmeno». 

Giorgio Panto, imprenditore, 
animatore della Lista Progetto 
Nord Est 

Tribuna di Treviso , 6/4/2005 
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Gabriel Bertinetto 


Non ci sarà alcun rappresentan¬ 
te cinese fra i circa duecento ca¬ 
pi di Stato, di governo e altri 
rappresentanti ufficiali dei paesi 
invitati alle esequie di Giovanni 
Paolo II, oggi in piazza San Pie¬ 
tro. Pechino, fortemente irritata 
per la presenza del presidente di 
Taiwan, che le autorità comuni¬ 
ste giudicano 
una «provin¬ 
cia ribelle», ha 
annunciato 
polemicamen¬ 
te che non in¬ 
vierà alcuna 
delegazione. 

Il triango¬ 
lo Ci- 

na-Taiwan-V 
aticano è uno 
dei più tor¬ 
mentati poli¬ 
goni della di¬ 
plomazia inter¬ 
nazionale. A 
differenza del¬ 
la maggior par¬ 
te dei paesi del 
pianeta, lo Sta¬ 
to della Chiesa 
ha rapporti uf¬ 
ficiali solo con 
Taipei e non 
con Pechino. 

Le relazioni 
fra la Cina ed 
il Vaticano fu¬ 
rono troncate 
nel 1951, due 
anni dopo la 
nascita della 
Repubblica po¬ 
polare, e da al¬ 
lora la religio¬ 
ne cattolica 
viene là prati¬ 
cata sotto stret¬ 
ta sorveglian¬ 
za statale. È 
ammessa una 
Chiesa ufficia¬ 
le, f Associazio¬ 
ne cattolica pa¬ 
triottica, che 
pur essendo 
costretta dalle 
leggi locali a 
ordinare auto- 


Presenti 200 tra capi di Stato, di governo 
e rappresentanti dei Paesi invitati 
Non ci sarà la delegazione cinese 
in polemica per la presenza di Taipei 


Nella capitale il segretario Onu Annan 
il ministro degli Esteri israeliano Shalom 
Alle esequie anche Lula, Khatami 
il presidente Ue e Carlo d’Inghilterra 


dello Zimbabwe è venuto senza 
che nessuno Pavesse cercato. Su 
Robert Mugabe e su tutti i mem¬ 
bri del suo governo, accusati di 
frode nelle elezioni parlamenta¬ 
ri del 2000 e nelle presidenziali 
di due anni dopo, pesa infatti il 
divieto di viaggiare nei paesi 
delfUnione Europea. Essendo il 
Vaticano una enclave nel territo¬ 
rio di un paese membro della 
Ue, come è appunto lTtalia, il 
transito sul 
suolo italiano 
avrebbe dovu¬ 
to essergli in¬ 
terdetto. Ma 
Mugabe, che 
si dice cattoli¬ 
co, è venuto lo 
stesso, e nessu¬ 
no glielo ha 
impedito. Mu¬ 
gabe ha benefi¬ 
ciato delle de¬ 
roghe che la 
Ue stessa pre¬ 
vede all’appli¬ 
cazione di que¬ 
sto tipo di san¬ 
zioni, non so¬ 
lo nei confron¬ 
ti dello Zimba¬ 
bwe, ma an¬ 
che della Bielo¬ 
russia e della 
Birmania. 

Tra i gran¬ 
di della terra 
venuti a Roma 
per i funerali 
di Wojtyla, il 
presidente 
americano Ge¬ 
orge Bush e 
due ex-presi¬ 
denti, George 
Bush senior e 
Bill Clinton. 
Dopo essere 
stati ricevuti 
dal capo di Sta¬ 
to Ciampi, i 
tre hanno avu¬ 
to un collo¬ 
quio con Ber¬ 
lusconi, segui¬ 
to da una cena 
ufficiale. 

Altri ospiti 
illustri, il segre¬ 
tario del- 


I FUNERALI DEL PAPA 


CHEN SHUI-BIAN La partecipazione del presidente di Taiwan ai funerali del Papa, SILVAN SHALOM A Roma, in rappresentanza di Israele, il ministro degli ROBERT MUGABE Aggirando le sanzioni che gli vietano di viaggiare nei 


ha irritato la Cina, che ha deciso di non inviare nessun rappresentante alle esequie. Esteri israeliano. 


Paesi Ue, è giunto a Roma anche il presidente dello Zimbabwe. 


La sfilata dei Grandi per l’addio a Wojtyla 
Taiwan a San Pietro, protesta Pechino 

A Roma Bush e Clinton. Arriva anche il presidente dello Zimbabwe Mugabe aggirando le sanzioni Ue 


nomamente il suo clero, ricono¬ 
sce spiritualmente l’autorità del 
pontefice. Una parte dei dieci 
milioni di cattolici cinesi aderi¬ 
sce alla Chiesa clandestina, i cui 
membri hanno sovente pagato 
con il carcere la loro militanza 
religiosa. 

Chen Shui-bian è il primo 
presidente di Taiwan a mettere 
piede in Europa e in Vaticano. 
Probabilmente lTtalia, che co¬ 
me tutti i paesi europei ricono¬ 
sce Pechino e non Taiwan, non 
avrebbe sfidato Pira dei leader 
cinesi, concedendo a Chen il vi¬ 
sto di transito per raggiungere il 
Vaticano, se non fosse stata vin¬ 
colata dai patti lateranensi che 
regolano i rapporti tra Roma e 
Oltre te ver e. 

Chen ha promesso che si fer- 

Le relazioni tra la 
Cina e il Vaticano 
troncate nel ’51. Una 
parte dei 10 milioni di 
cattolici nella chiesa 
clandestina 
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merà il minimo tempo indispen¬ 
sabile per partecipare alla ceri¬ 
monia (otto ore), ma questo 
non è bastato a prevenire la pro¬ 
testa di Pechino. Qin Gang, por¬ 
tavoce del ministero degli Esteri 


cinese ha espresso «la più forte 
insoddisfazione», denunciando 
che «il vero scopo di Chen è 
promuovere le attività secessio- 
niste». 

I vaticanisti si interrogano 


sul significato delPinvito a 
Chen. Solo una settimana fa il 
cardinale belga Godfried Dane- 
els si era recato a Pechino, ed 
era stato ricevuto dal vicepre¬ 
mier Hui Liangyu. L’iniziativa 


era stata interpretata come un 
primo passo verso un radicale 
cambiamento di linea da parte 
vaticana, addirittura il preludio 
all’avvio di relazioni diplomati¬ 
che con Pechino di cui avrebbe 


inevitabilmente fatto le spese il 
rapporto privilegiato sinora avu¬ 
to con Taipei. Ipotesi evidente¬ 
mente per lo meno premature. 

Al contrario dei cinesi, assen¬ 
ti per loro scelta, il presidente 


L’ex presidente 
Bill Clinton è 
arrivato a Roma 
insieme con il 
presidente 
americano 
George W. Bush 
la first lady 
Laura, Bush 
padre e la 
segretaria di 
Stato Rice. Nella 
foto Clinton 
mentre saluta 
alcuni fedeli in 
Piazza San Pietro 


l’Onu, Kofi Annan, il ministro 
degli Esteri israeliano Silvan 
Shalom, il presidente «arancio¬ 
ne» d’Ucraina Aleksandr Yu- 
shenko, e una lunga serie di au¬ 
torità giunte in serata o il cui 
arrivo era atteso a tarda ora: dal 
re di Spagna Juan Carlos al pre¬ 
sidente brasiliano Luiz Inacio 
Lula, dal primo ministro russo 
Mikhail Fradkov all’erede al tro¬ 
no d’Inghilterra, Carlo, che per 
assistere alle esequie ha dovuto 
posticipare le nozze con Camil¬ 
la, precedentemente fissate pro¬ 
prio per l’8 aprile. E poi ancora, 
il segretario della Lega Araba, 
Abu Mussa, il presidente del 
Parlamento di Strasburgo, Jo- 
sep Borrell Fontelles, il presiden¬ 
te iraniano Mohammad Khata¬ 
mi. 

Arrivato il nuovo 
presidente ucraino 
Ieri sera la cena dei 
tre presidenti 
americani con 
Berlusconi 




■■l’intervista 

Alfìvonrlar Qtillia 


Alexander Stille 

saggista politico 


«Il prossimo Papa verrà dall’America Latina» 

Il docente di giornalismo: il futuro della Chiesa è nel Terzo mondo, ma i cattolici non sono pronti per un pontefice nero 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Nell'America che se ne 
infischiata dell'appello del papa contro 
la guerra in Iraq, la morte di Giovanni 
Paolo II è diventata un evento mediati- 
co che rapisce le masse. «Siamo stati 
sommersi da un'ondata di agiografìa 
sul papa -è il commento all'Unità di 
Alexander Stille, saggista politico e do¬ 
cente di giornalismo alla New York 
University- Il reportage è stato nella 
stragrande maggioranza uniforme e 
monocolore, mentre la carriera di que¬ 
sto papa è stata mista. Certamente da 
lodare sotto alcuni punti di vista, assai 
discutibile sotto altri. Il pontificato di 
Giovanni Paolo II è stato al tempo stes¬ 
so di apertura e di chiusura, di novità e 
di ritorno al vecchio». 

Pasolini diceva che gli italiani 

vorrebbero un papa comunista. 

Invece il papa deve fare il suo 


mestiere, che è quello di fare il 
reazionario... 

«Una Chiesa dura e pura a molti è 
piaciuta. In generale si osserva un ritor¬ 
no all'ortodossia: nell'ebraismo, nel cri¬ 
stianesimo, nell'islam. C'è bisogno di 
certezze in un mondo pieno d'incertez¬ 
ze. Alla fine però bisogna fare i conti 
con la realtà, che tutte queste certezze 
le contraddice. Gli apostoli erano uo- 

«Gli Usa sommersi 
da un’ondata di 
agiografia sul Papa 
ma il suo pontificato è 
segnato anche da punti 
discutibili» 
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mini che avevano lasciato le proprie 
famiglie per seguire il Cristo. Ora sono 
sempre meno quelli disposti ad accetta¬ 
re il sacrifìcio del celibato. Tutta que¬ 
sta struttura ideologica in fondo è sol¬ 
tanto illusoria. I grandi devoti di que¬ 
sto papa sono convinti che abbia rap¬ 
presentato le eterne posizioni della 
Chiesa. Invece i concetti su cui ha pun¬ 
tato risalgono solo al medio evo, come 
l'infallibilità del papa; o addirittura al 
periodo moderno, come la lotta alla 
contraccezione, che risale agli anni '60. 
Il grande errore di Giovanni Paolo II è 
stato quello di far credere che questa 
fosse la missione centrale della Chiesa, 
anziché quella di sollevare i deboli e 
amare il prossimo». 

«Giovanni Paolo II. Un pontefi¬ 
ce straordinario», è la scritta in 
sovrimpressione che accompa¬ 
gna tutti i servizi della Cnn. Cos' 
ha avuto di straordinario questo 
papa? 


«La novità è stata innanzitutto che 
non era italiano: un papa polacco, il 
papa che veniva dai Paesi dell'Est, in 
un mondo ancora diviso in due. È sta¬ 
to il primo papa a viaggiare in giro per 
il mondo; il primo papa a visitare una 
sinagoga, a parlare agli ebrei con il ri¬ 
spetto che si ha per i fratelli maggiori. 
L'altro aspetto è quello di un polacco 
che veniva da un mondo molto orto¬ 
dosso, da un Paese che pratica un catto¬ 
licesimo vecchio stile e pre conciliare. 
Questo è stato un papa che non sop¬ 
portava alcuni aspetti della democra¬ 
zia, che considerava ogni dialogo all'in¬ 
terno della Chiesa fuori luogo. All'aper¬ 
tura nei confronti del mondo ha corri¬ 
sposto una chiusura in se stessa della 
Chiesa. I preti che in America latina 
stavano dalla parte dei lavoratori e dei 
diseredati sono stati puniti ed emargi¬ 
nati. E poi l'intransigenza sulla contrac¬ 
cezione, un ritorno al vecchio che è 
stato senz'altro uno dei punti di succes¬ 


so di questo papa. L'altra faccia della 
medaglia è che durante questo pontifi¬ 
cato il numero di preti e di suore è 
stato in costante diminuzione. La gen¬ 
te è sempre meno disposta ad accetta¬ 
re l'imposizione del celibato. È che con 
questa rigida ortodossia non si è preso 
atto di alcuni aspetti importanti della 
realtà. La stragrande maggioranza del¬ 
la gente che si professa cattolica usa i 
preservativi, la pillola e sempre più 
spesso divorzia. Nella Chiesa di Gio¬ 
vanni Paolo II non si parla della possi¬ 
bilità che i preti possano sposarsi o che 
le donne possano diventare preti. Que¬ 
sto è stato un segno di grave inadegua¬ 
tezza». 

Sembrano dimenticate le criti¬ 
che al Vaticano per Patteggia¬ 
mento troppo morbido nei con¬ 
fronti dei vescovi nelle cui par¬ 
rocchie i bambini erano oggetto 
di molestie sessuali. 

«Lo scandalo dei preti pedofìli ne¬ 


gli Stati Uniti e in Europa è stato uno 
dei frutti disastrosi di questa politica 
dello struzzo. In passato - questo nessu¬ 
no lo dice ma è la pura verità - la 
Chiesa chiudeva gli occhi se i preti ave¬ 
vano figli in giro. Quando hanno deci¬ 
so di insistere sul celibato hanno attrat¬ 
to verso il sacerdozio persone che vole¬ 
vano nascondere i loro desideri sessua¬ 
li dentro le mura della Chiesa. Negare 

«All’apertura 
nei confronti del 
mondo ha corrisposto 
una chiusura 
in se stessa 
della Chiesa» 

77 


la centralità della sessualità nella vita 
ha creato un ambiente malsano». 

Una previsione sull'esito del 
prossimo conclave, chi sarà il 
successore di Karol Wojtyla sul 
soglio di Pietro? 

«Il prossimo papa verrà dall'Ame¬ 
rica latina. Il futuro della Chiesa di 
Roma è nel Terzo mondo, ma i cattoli¬ 
ci per inconfessabili motivi non sono 
ancora pronti ad avere un papa nero. 
E poi gli africani in Vaticano son visti 
con un certo sospetto, son giudicati 
imprevedibili, legati a certi riti tribali. 
Invece in America latina - dopo la cac¬ 
ciata dei preti che predicavano la teolo¬ 
gia della liberazione - la Chiesa è torna¬ 
ta a essere molto tradizionale, in sinto¬ 
nia con la leadership vaticana. Sono 
convinto che i vescovi sceglieranno la 
stessa strategia che portò all'elezione di 
Wojtyla, cercheranno di ripetere il suc¬ 
cesso del papa polacco con un papa 
latino americano». 
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l’Unità 


T otus Tuus ego sum 

Nel Nome della Santissima 
Trinità. Amen. 

«Vegliate, perché non sapete in 
quale giorno il Signore vostro verrà» 
(cf. Mt 24, 42) - queste parole mi 
ricordano l’ultima chiamata, che av¬ 
verrà nel momento in cui il Signore 
vorrà. Desidero seguirLo e desidero 
che tutto ciò che fa parte della mia vita 
terrena mi prepari a questo momento. 

Non so quando esso verrà, ma co¬ 
me tutto, anche 
questo momento 
depongo nelle 
mani della Ma¬ 
dre del mio Mae¬ 
stro: Totus Tuus. 

Nelle stesse mani 
materne lascio 
tutto e Tutti colo¬ 
ro con i quali mi 
ha collegato la 
mia vita e la mia 
vocazione. In 
queste Mani la¬ 
scio soprattutto 
la Chiesa, e an¬ 
che la mia Nazio¬ 
ne e tutta l’uma¬ 
nità. Ringrazio 
tutti. A tutti chie¬ 
do perdono. 

Chiedo anche la 
preghiera, affin¬ 
ché la Misericor¬ 
dia di Dio si mo¬ 
stri più grande 
della mia debolez¬ 
za e indegnità. 

Durante gli 
esercizi spirituali 
ho riletto il testa¬ 
mento del Santo 
Padre Paolo VI. 

Questa lettura mi 
ha spinto a scrive¬ 
re il presente te¬ 
stamento. 

Non lascio 
dietro di me alcu¬ 
na proprietà di 
cui sia necessario 
disporre. Quanto 
alle cose di uso 
quotidiano che 

mi servivano, chiedo di distribuirle co¬ 
me apparirà opportuno. Gli appunti 
personali siano bruciati. Chiedo che 
su questo vigili don Stanislao, che rin¬ 
grazio per la collaborazione e l’aiuto 
così prolungato negli anni e così com¬ 
prensivo. Tutti gli altri ringraziamenti 
invece, li lascio nel cuore davanti a 
Dio stesso, perché è diffìcile esprimer¬ 
li. 

Per quanto riguarda il funerale, 
ripeto le stesse disposizioni, che ha da¬ 
to il Santo Padre Paolo VI. (qui nota 
al margine: il sepolcro nella terra, non 
in un sarcofago, 13.3.92). «apud Do- 
minum misericordia et copiosa apud 
Eum redemptio» Giovanni Paolo pp. 
II 

Roma, 6.III.1979 

Dopo la morte chiedo Sante Mes¬ 
se e preghiere 

5.III.1990 

X- X- X- 

Foglio senza data: 

Esprimo la più profonda fiducia 
che, malgrado tutta la mia debolezza, 
il Signore mi concederà ogni grazia 
necessaria per affrontare secondo la 
Sua volontà qualsiasi compito, prova 
e sofferenza che vorrà richiedere dal 
Suo servo, nel corso della vita. Ho an¬ 
che fiducia che non permetterà mai 
che, mediante qualche mio atteggia¬ 
mento: parole, opere o omissioni, pos¬ 
sa tradire i miei obblighi in questa 
santa Sede Petrina. 

x- x- X- 

24.11-1.III.1980 

Anche durante questi esercizi spi¬ 
rituali ho riflettuto sulla verità del Sa¬ 
cerdozio di Cristo nella prospettiva di 
quel Transito che per ognuno di noi è 
il momento della propria morte. Del 
congedo da questo mondo - per nasce¬ 
re all’altro, al mondo futuro, segno 
eloquente (aggiunto sopra: decisivo) è 
per noi la Risurrezione di Cristo. Ho 
letto dunque la registrazione del mio 
testamento dell’ultimo anno, fatta an- 
ch’essa durante gli esercizi spirituali - 
l’ho paragonata con il testamento del 
mio grande Predecessore e Padre Pao¬ 
lo VI, con quella sublime testimonian¬ 
za sulla morte di un cristiano e di un 
papa - e ho rinnovato in me la coscien¬ 
za delle questioni, alle quali si riferisce 
la registrazione del 6.III. 1979 prepara¬ 
ta da me (in modo piuttosto provviso¬ 
rio). Oggi desidero aggiungere ad essa 
solo questo, che ognuno deve tener 
presente la prospettiva della morte. E 
deve esser pronto a presentarsi davan¬ 
ti al Signore e al Giudice - e contempo¬ 
raneamente Redentore e Padre. Allora 
anche io prendo in considerazione 
questo continuamente, affidando quel 
momento decisivo alla Madre di Cri¬ 
sto e della Chiesa - alla Madre della 
mia speranza. I tempi, nei quali vivia¬ 
mo, sono indicibilmente diffìcili e in¬ 
quieti. Diffìcile e tesa è diventata an¬ 
che la via della Chiesa, prova caratteri¬ 
stica di questi tempi - tanto per i Fede¬ 
li, quanto per i Pastori. In alcuni Paesi 
(come p.e. in quello di cui ho letto 
durante gli esercizi spirituali), la Chie¬ 
sa si trova in un periodo di persecuzio¬ 
ne tale, da non essere inferiore a quel- 


«Vegliate, perché non sapete 
in quale giorno il Signore vostro 
verrà»: le volontà scritte 
in polacco poi tradotte in italiano 



«Non lascio alcuna proprietà 
di cui sia necessario disporre» 

«Il conflitto nucleare fu evitato 
grazie alla Divina Provvidenza...» 
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fino a quando mi sarà donato di com¬ 
piere il servizio Petrino nella Chiesa, 
la Misericordia di Dio voglia prestar¬ 
mi le forze necessarie per questo servi¬ 
zio. 

3. Come ogni anno durante gli 
esercizi spirituali ho letto il mio testa¬ 
mento del 6.III.1979. 

Continuo a mantenere le disposi¬ 
zioni contenute in esso. Quello che 
allora, e anche durante i successivi 
esercizi spirituali è stato aggiunto co¬ 
stituisce un rifles¬ 
so della diffìcile e 
tesa situazione ge¬ 
nerale, che ha 
marcato gli anni 
ottanta. Dall’au¬ 
tunno dell’anno 
1989 questa situa¬ 
zione è cambiata. 
L’ultimo decen¬ 
nio del secolo pas¬ 
sato è stato libero 
dalle precedenti 
tensioni; ciò non 
significa che non 
abbia portato 
con sé nuovi pro¬ 
blemi e difficoltà. 
In modo partico¬ 
lare sia lode alla 
Provvidenza Divi¬ 
na per questo, 
che il periodo del¬ 
la così detta 
«guerra fredda» è 
senza il vio- 


Sepoltura 

1982: «Sui funerali 


L a que¬ 
stione 

del luogo dei 
funerali (e evi¬ 
dentemente 
della successi¬ 
va sepoltura) 
evidentemente 
dilaniava il cuo¬ 
re del Papa. Co¬ 
me vescovo di Roma comprendeva l'attesa 
della Curia di averlo per sempre in San Pie¬ 
tro, luogo simbolo dell'universalità della 
Chiesa. E la straordinaria partecipazione po¬ 
polare e mondiale alla sua morte dà certamen¬ 
te ragione a questa attesa. Ma, come figlio 
della Polonia gli restava il desiderio di riposa¬ 
re nella sua terra. L'idea di dover rinunciare a 
questo ritorno in Patria lo tormentava, come 
dimostra l'altra aggiunta fatta il primo marzo 
1985 (sempre «nel corso degli esercizi spiri¬ 
tuali»). «Ancora - scrive il Papa - per quanto 
riguarda l'espressione 'Collegio Cardinalizio 
e i Connazional’: il 'Collegio Cardinalizio’ 
non ha nessun obbligo di interpellare su que¬ 
sto argomento i Connazionali; può tuttavia 
farlo, se per qualche motivo lo riterrà giu¬ 
sto». Seguiva la sigla autografa: «JPII». 


1989: «L’incubo 


ìovan- 
no Pao¬ 
lo II riflette su¬ 
gli anni ottanta 
- «diffìcile e te¬ 
sa situazione 

nucleare è finito» tanto hanno se¬ 
gnato la storia 
e il destino del¬ 
l’Europa: la crisi del comuniSmo e del blocco 
di Varsavia, la perestoijka inaugurata da Gor- 
baciov, il tentativo di dialogo con gli Usa, ma 
anche e soprattutto l’incubo di una soluzio¬ 
ne nucleare per risolvere la contrapposizione 
tra blocchi - evenienza scampata solo grazie 
«alla Provvidenza». E il ruolo centrale in que¬ 
st’ottica svolto da Wojtyla stesso: uomo del¬ 
l’est ma anche uomo fortemente critico del 
sistema comunista. Poi l’89, la caduta del 
muro di Berlino, la politica del Vaticano per 
l’immediato riconoscimento delle nuove re¬ 
pubbliche indipendenti nate dal disfacimen¬ 
to dell’Urss: «la situazione è cambiata». Ma 
la caduta del comuniSmo non ha automatica- 
mente cancellato i problemi: l’ultimo decen¬ 
nio del secolo ha portato con sé «nuovi pro¬ 
blemi e difficoltà». 


Dimissioni N 

2000: «Forse è 
giunto il momento» 


el 

Due¬ 
mila, portan¬ 
do a termine 
il giubileo - 
cioè dopo 
aver condot¬ 
to la Chiesa 
nel terzo mil¬ 
lennio cristia¬ 
no, la missione del suo pontificato - e 
compiendo 80 anni, cioè l'età della pen¬ 
sione per i cardinali, il Papa considerò 
la possibilità di dimettersi. «A misura 
che l'anno giubilare va avanti - ha scrit¬ 
to nel testamento, tra il 12 e il 18 marzo 
2000 - di giorno si chiude dentro di noi 
il secolo ventesimo e si apre il secolo 
ventunesimo. Secondo i disegni della 
Provvidenza mi è stato dato di vivere 
nel diffìcile secolo che se ne sta andando 
nel passato, e ora nell'anno in cui l'età 
della mia vita giunge agli anni ottanta, 
bisogna domandarsi se non sia il tempo 
di ripetere il biblico Simeone ’nunc di- 
mittis»' (’Ora lascia Signore che il tuo 
servo...’ Simeone ritiene di poter morire 
dopo aver visto Gesù, il Salvatore, ndr). 


Toaff 

«Abbraccio 
il rabbino di Roma» 


NI"- 

mento Wojty¬ 
la ricorda che 
nei suoi anni 
di pontificato 
gli è stato più 
vicino. 
«Quante per¬ 
sone dovrei 
elencare!»: cardinali, arcivescovi, vescovi 
e tanti sacerdoti, come è ovvio. Ma Gio¬ 
vanni Paolo II nomina espressamente so¬ 
lo due persone: il suo segretario particola¬ 
re Stanislao e il rabbino di Roma, Elio 
Toaff. Per il primo la gratidudine che si 
deve al fido collaboratore, custode anche 
della volontà più personale del Papa: a 
mons. Stanislao Dziwisz Wojtyla affida il 
compito di vigilare acchè i propri appun¬ 
ti personali vengano bruciati. Al rabbino 
di Roma - «come non abbracciarlo» - 
invece il riconoscimento che si deve al 
rappresentante dei «Fratelli maggiori» - 
così Wojtyla ebbe a chiamare gli ebrei -. 
Rapporto sempre fortissimo, rinsaldato 
in modo particolare dalla storica visita 
del Papa alla sinagoga di Roma del 1986. 


le dei primi secoli, anzi li supera per il 
grado della spietatezza e dell’odio. San- 
guis martyrum - semen christiano- 
rum. E oltre questo - tante persone 
scompaiono innocentemente, anche 
in questo Paese in cui viviamo... 

Desidero ancora una volta total¬ 
mente affidarmi alla grazia del Signo¬ 
re. Egli stesso deciderà quando e come 
devo finire la mia vita terrena e il mini¬ 
stero pastorale. Nella vita e nella mor¬ 
te Totus Tuus mediante l’Immacola¬ 
ta. Accettando già ora questa morte, 
spero che il Cristo mi dia la grazia per 
l’ultimo passaggio, cioè la MIA Pa¬ 
squa. Spero anche che la renda utile 
anche per questa più importante cau¬ 
sa alla quale cerco di servire: la salvez¬ 
za degli uomini, la salvaguardia della 
famiglia umana, e in essa di tutte le 
nazioni e dei popoli (tra essi mi rivol¬ 
go anche in modo particolare alla mia 
Patria terrena), utile per le persone 
che in modo particolare mi ha affida¬ 
to, per la questione della Chiesa, per la 
gloria dello stesso Dio. Non desidero 
aggiungere niente a quello che ho scrit¬ 
to un anno fa - solo esprimere questa 
prontezza e contemporaneamente 
questa fiducia, alla quale i presenti 
esercizi spirituali di nuovo mi hanno 
disposto. 

Giovanni Paolo II 

x- x- x- 

Totus Tuus ego sum 

5.III.1982 

Nel corso degli esercizi spirituali 
di quest’anno ho letto (più volte) il 
testo del testamento del 6.III.1979. 
Malgrado che tuttora lo consideri co¬ 
me provvisorio (non definitivo), lo la¬ 
scio nella forma nella quale esiste. 
Non cambio (per ora) niente, e neppu¬ 
re aggiungo, per quanto riguarda le 
disposizioni in esso contenute. 

L’attentato alla mia vita il 
13.V.1981 in qualche modo ha confer¬ 
mato l’esattezza delle parole scritte nel 


periodo degli esercizi spirituali del 
1980 (24.11-LUI) 

Tanto più profondamente sento 
che mi trovo totalmente nelle Mani di 
Dio - e resto continuamente a disposi¬ 
zione del mio Signore, affidandomi a 
Lui nella Sua Immacolata Madre (To¬ 
tus Tuus) 

Giovanni Paolo pp. II 

x- x- x- 

5.III.82 

In connessione con l’ultima frase 
del mio testamento del 6.III 1979 (: 
«Sul luogo /il luogo cioè del funerale/ 
decida il Collegio Cardinalizio e i Con¬ 
nazionali») - chiarisco che ho in men¬ 
te: 

il metropolita di Cracovia o il 
Consiglio Generale dell’Episcopato 
della Polonia - al Collegio Cardinali- 


zio chiedo intanto di soddisfare in 
quanto possibile le eventuali doman¬ 
de dei su elencati. 

x- x- x- 

1.111.1985 (nel corso degli esercizi 
spirituali). 

Ancora - per quanto riguarda 
l’espressione «Collegio Cardinalizio e 
i Connazionali»: il «Collegio Cardinali- 
zio» non ha nessun obbligo di interpel¬ 
lare su questo argomento «i Connazio¬ 
nali»; può tuttavia farlo, se per qual¬ 
che motivo lo riterrà giusto. 

JPII 

(nota: segue Vultimaparte del testa¬ 
mento) 

Gli esercizi spirituali dell’anno giu¬ 
bilare 2000 

(12-18.Ili) 

per il testamento 


1. Quando nel giorno 16 ottobre 
1978 il conclave dei cardinali scelse 
Giovanni Paolo II, il Primate della Po¬ 
lonia Card. Stefan Wyszyski mi disse: 
«Il compito del nuovo papa sarà di 
introdurre la Chiesa nel Terzo Millen¬ 
nio». Non so se ripeto esattamente la 
frase, ma almeno tale era il senso di 
ciò che allora sentii. Lo disse l’Uomo 
che è passato alla storia come Primate 
del Millennio. Un grande Primate. So¬ 
no stato testimone della sua missione, 
del Suo totale affidamento. Delle Sue 
lotte: della Sua vittoria. «La vittoria, 
quando avverrà, sarà una vittoria me¬ 
diante Maria» - queste parole del suo 
Predecessore, il card. August Hlond, 
soleva ripetere il Primate del Millen¬ 
nio. 

In questo modo sono stato in 
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qualche maniera preparato al compi¬ 
to che il giorno 16 ottobre 1978 si è 
presentato davanti a me. Nel momen¬ 
to in cui scrivo queste parole, l’Anno 
giubilare del 2000 è già una realtà in 
atto. La notte del 24 dicembre 1999 è 
stata aperta la simbolica Porta del 
Grande Giubileo nella Basilica di San 
Pietro, in seguito quella di San Giovan¬ 
ni in Laterano, poi di Santa Maria 
Maggiore - a Capodanno, e il giorno 
19 gennaio la Porta della Basilica di 
San Paolo «fuori le mura». Quest’ulti¬ 
mo avvenimento, per via del suo carat¬ 
tere ecumenico, è restato impresso nel¬ 
la memoria in modo particolare. 

2. A misura che l’Anno Giubilare 
2000 va avanti, di giorno in giorno si 
chiude dietro di noi il secolo ventesi¬ 
mo e si apre il secolo ventunesimo. 
Secondo i disegni della Provvidenza 
mi è stato dato di vivere nel diffìcile 
secolo che se ne sta andando nel passa¬ 
to, e ora nell’anno in cui l’età della 
mia vita giunge agli anni ottanta 
(«octogesima adveniens»), bisogna do¬ 
mandarsi se non sia il tempo di ripete¬ 
re con il biblico Simeone «Nunc dimit- 
tis». 

Nel giorno del 13 maggio 1981, il 
giorno dell’attentato al Papa durante 
l’udienza generale in Piazza San Pie¬ 
tro, la Divina Provvidenza mi ha salva¬ 
to in modo miracoloso dalla morte. 
Colui che è unico Signore della vita e 
della morte Lui stesso mi ha prolunga¬ 
to questa vita, in un certo modo me 
l’ha donata di nuovo. Da questo mo¬ 
mento essa ancora di più appartiene a 
Lui. Spero che Egli mi aiuterà a ricono¬ 
scere fino a quando devo continuare 
questo servizio, al quale mi ha chiama¬ 
to nel giorno 16 ottobre 1978. Gli chie¬ 
do di volermi richiamare quando Egli 
stesso vorrà. 

«Nella vita e nella morte apparte¬ 
niamo al Signore... siamo del Signo¬ 
re» (cf. Rm 14, 8). Spero anche che 


finito 

lento conflitto 
nucleare, di cui 
pesava sul mon¬ 
do il pericolo nel 
periodo prece¬ 
dente. 

4. Stando sul¬ 
la soglia del terzo 
millennio «in me¬ 
dio Ecclesiae», de¬ 
sidero ancora 
una volta espri¬ 
mere gratitudine 
allo Spirito Santo 
per il grande do¬ 
no del Concilio 
Vaticano II, al 
quale insieme 
con l’intera Chiesa - e soprattutto con 
l’intero episcopato - mi sento debito¬ 
re. Sono convinto che ancora a lungo 
sarà dato alle nuove generazioni di at¬ 
tingere alle ricchezze che questo Con¬ 
cilio del XX secolo ci ha elargito. Co¬ 
me vescovo che ha partecipato al¬ 
l’evento conciliare dal primo all’ulti¬ 
mo giorno, desidero affidare questo 
grande patrimonio a tutti coloro che 
sono e saranno in futuro chiamati a 
realizzarlo. Per parte mia ringrazio 
l’eterno Pastore che mi ha permesso 
di servire questa grandissima causa 
nel corso di tutti gli anni del mio pon¬ 
tificato. «In medio Ecclesiae»... dai 
primi anni del servizio vescovile - ap¬ 
punto grazie al Concilio - mi è stato 
dato di sperimentare la fraterna comu¬ 
nione dell’Episcopato. Come sacerdo¬ 
te dell’Arcidiocesi di Cracovia avevo 
sperimentato che cosa fosse la frater¬ 
na comunione del presbiterio - il Con¬ 
cilio ha aperto una nuova dimensione 
di questa esperienza. 

5. Quante persone dovrei qui elen¬ 
care! Probabilmente il Signore Dio ha 
chiamato a Sé la maggioranza di esse - 
quanto a coloro che ancora si trovano 
da questa parte, le parole di questo 
testamento li ricordino, tutti e dapper¬ 
tutto, dovunque si trovino. Nel corso 
di più di vent’anni da cui svolgo il 
servizio Petrino «in medio Ecclesiae» 
ho sperimentato la benevola e quanto 
mai feconda collaborazione di tanti 
Cardinali, Arcivescovi e Vescovi, tanti 
sacerdoti, tante persone consacrate - 
Fratelli e Sorelle - infine di tantissime 
persone laiche, nell’ambiente curiale, 
nel Vicariato della Diocesi di Roma, 
nonché fuori di questi ambienti. Co¬ 
me non abbracciare con grata memo¬ 
ria tutti gli Episcopati nel mondo, con 
i quali mi sono incontrato nel succe¬ 
dersi delle visite «ad limina Apostolo- 
rum»! Come non ricordare anche tan¬ 
ti Fratelli cristiani - non cattolici! E il 
rabbino di Roma e così numerosi rap¬ 
presentanti delle religioni non cristia¬ 
ne! E quanti rappresentanti del mon¬ 
do della cultura, della scienza, della 
politica, dei mezzi di comunicazione 
sociale! 

6. A misura che si avvicina il limi¬ 
te della mia vita terrena ritorno con la 
memoria all’inizio, ai miei Genitori, al 
Fratello e alla Sorella (che non ho co¬ 
nosciuto, perché morì prima della 
mia nascita), alla parrocchia di Wa- 
dowice, dove sono stato battezzato, a 
quella città del mio amore, ai coeta¬ 
nei, compagne e compagni della scuo¬ 
la elementare, del ginnasio, dell’uni¬ 
versità, fino ai tempi dell’occupazio¬ 
ne, quando lavorai come operaio, e in 
seguito alla parrocchia di Niegowi, a 
quella cracoviana di S. Floriano, alla 
pastorale degli accademici, all’ambien¬ 
te... a tutti gli ambienti... a Cracovia 
e a Roma... alle persone che in modo 
speciale mi sono state affidate dal Si¬ 
gnore. A tutti voglio dire uno sola co¬ 
sa: «Dio vi ricompensi» 

«In manus Tuas, Domine, com¬ 
mendo spiritum meum» 

A.D. 

17.111.2000 
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Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO Aveva appena 
59 anni ed era stato eletto Papa da soli 
cinque mesi Giovanni Paolo II quando, 
il 6 marzo 1979, decide di scrivere il suo 
testamento alla fine dei suoi esercizi spi¬ 
rituali in preparazione della Pasqua. De¬ 
cide di raccogliere le sue riflessioni sulla 
vita e sulla morte molto stimolato dalla 
lettura del testamento lasciato alla Chie¬ 
sa dal suo grande 
maestro e prede¬ 
cessore, Paolo VI. 

La sua sarà una 
meditazione che 

10 accompagnerà 
sino alPanno 
2000, quello del 
Grande Giubileo 
che appare sin dal- 
Pinizio come la 
tappa fondamen¬ 
tale del suo ponti¬ 
ficato: guidare la 
Chiesa alPinizio 
del suo Terzo Mil¬ 
lennio. 

Papa Wojtyla 
rivedrà quel testo. 

Chiarirà. Aggiun¬ 
gerà altre conside¬ 
razioni fino al 
2000. Ma la strut¬ 
tura resterà nella 
sostanza immuta¬ 
ta e segnata da 
quello che è stato 

11 suo motto ponti¬ 
ficale «Totus Tu- 
us».Èla totale do¬ 
nazione di sé a 
Dio e a Maria a 
cui affida il bene 
delPumanità inte¬ 
ra, la causa della 
pace, i destini del¬ 
la sua amatissima 
Polonia, e la sua 
malattia, la sua 
stessa morte. Tut¬ 
ta la sua vita è pre¬ 
sentata come una 
preparazione alla morte. Di questo dan¬ 
no conto le quindici pagine del testa¬ 
mento scritto in polacco, ma diffuso 
ieri dalla Sala Stampa della Santa Sede 
in una traduzione ufficiale italiana. 

«Non lascio dietro di me alcuna 
proprietà di cui sia necessario disporre» 
scrive il Papa «povero» già nella prima 
versione del marzo 1979. Chiede che i 
suoi appunti personali siano distrutti e 


Un testo molte volte rivisto e corretto 
I temi: dalla pace alla Polonia 
E poi quel «nunc dimittis»: 
la volontà di lasciare dopo il Giubileo? 



I riferimenti alla caduta del Muro 
ma anche all’attentato dell’81. L’unica 
persona in vita citata esplicitamente 
a parte Toaff, il suo uomo-ombra Stanislao 


L'ERA DI WOJTYLA 




Giovanni Paolo II durante la storica visita alla Sinagoga di Roma con l’allora Rabbino capo Elio Toaff. A destra affacciato alla finestra del suo studio libera una colomba 


Nel 2000 pensò alle dimissioni 
L’eredità del Papa in 15 cartelle 

Il riferimento a Toaff e al dialogo interreligioso. «Il comuniSmo? Dopo i problemi non sono mancati» 


affida questo compito al suo segretario 
particolare, don Stanislao, Lamico e col¬ 
laboratore cui rivolge parole di affetto e 
riconoscenza. Poi a conclusione della 
pagina datata 6 marzo 1979 affronta il 
tema del suo funerale. Chiede che come 
per Paolo VI il «suo sepolcro sia nella 
terra e non in un sarcofago». Chi ha 
potuto verificare il testo originale in po¬ 
lacco ha riscontrato una differenza si¬ 


gnificativa dalla versione in italiano. 
Manca: «Sul luogo, il luogo cioè dei 
funerali, decida il Collegio cardinalizio 
e i connazionali» che è la frase scritta di 
pugno da Giovanni Paolo II cui farà 
riferimento più avanti. In una delle «ag¬ 
giunte», quella del 5 marzo 1982, cita 
quella frase e chiarisce che con l'espres¬ 
sione «i Connazionali» faceva riferimen¬ 
to al «metropolita di Cracovia o al Con¬ 


siglio Generale dell’Episcopato della Po¬ 
lonia». Wojtyla chiede al Collegio cardi¬ 
nalizio di «soddisfare le eventuali do¬ 
mande» della Chiesa polacca. Poi nel 
1985 chiarisce che il «Collegio cardinali- 
zio non ha alcun obbligo di interpellare 
su questo argomento i 
“Connazionali”». Che «può però farlo 
se per qualche motivo lo riterrà giusto». 
Così si è arrivati alla decisione presa dal 


Collegio cardinalizio di tumularlo nella 
grotte Vaticane. 

Ma sono altri i lasciti di Giovanni 
Paolo II che durante gli esercizi spiritua¬ 
li, di anno in anno, ha continuato le sue 
riflessioni sulla morte. Nel 2000 vi sono 
le aggiunte più significative. Un vero e 
proprio bilancio del suo pontificato. Ri¬ 
corda la «difficile e tesa situazione gene¬ 
rale, che ha marcato gli anni ottanta. 


Dall'autunno dell'anno 1989 questa si¬ 
tuazione è cambiata. L'ultimo decennio 
del secolo passato è stato libero dalle 
precedenti tensioni; ciò non significa 
che non abbia portato con sè nuovi pro¬ 
blemi e difficoltà. In modo particolare 
sia lode alla Provvidenza Divina per 
questo, che il periodo della così detta 
“guerra fredda” è finito senza il violen¬ 
to conflitto nucleare, di cui pesava sul 


l’Unità 


mondo il pericolo nel periodo prece¬ 
dente». 

«A misura che l'Anno Giubilare 
2000 va avanti - aggiunge - di giorno in 
giorno si chiude dietro di noi il secolo 
ventesimo e si apre il secolo ventunesi¬ 
mo. Secondo i disegni della Provviden¬ 
za mi è stato dato di vivere nel difficile 
secolo che se ne sta andando nel passa¬ 
to, e ora nell'anno in cui l'età della mia 
vita giunge agli anni ottanta, bisogna 
domandarsi se non sia il tempo di ripe¬ 
tere con il biblico 
Simeone “Nunc 
dimittis”». È un ri¬ 
ferimento all’aver 
compiuto piena¬ 
mente la propria 
missione e quindi 
ad essere pronti a 
«lasciare», ma se 
chiamati. In quell' 
occasione Wojty¬ 
la ripensa all'atten¬ 
tato di Agca del 
13 maggio 1981. 
Il Signore lo ha 
salvato: «Mi ha 
prolungato que¬ 
sta vita, in un cer¬ 
to modo me l'ha 
donata di nuovo. 
Da questo mo¬ 
mento essa anco¬ 
ra di più appartie¬ 
ne a Lui». Ribadi¬ 
sce che la vita co¬ 
me «servizio» tota¬ 
le legato al suo 
ruolo di Papa non 
gli avrebbe per¬ 
messo di dimetter¬ 
si, ed anche la sua 
«accettazione» del¬ 
le malattie. 

Nelle sue ri¬ 
flessioni torna an¬ 
che l’esperienza 
straordinaria del 
Concilio Vatica¬ 
no II, la «fraterna 
comunione del¬ 
l’episcopato»: un 
bene che affida ai 
suoi successori. Alla fine ringrazia e ri¬ 
corda tutti gli Episcopati del mondo, i 
fratelli cristiani non cattolici ed anche il 
rabbino di Roma, Elio Toaff e i rappre¬ 
sentanti delle altre religioni non cristia¬ 
ne che ad Assisi e nei suoi viaggi da 
pellegrino per il mondo ha voluto in¬ 
contrare. È un lascito. Un impegno per 
la Chiesa e per il successore di Giovanni 
Paolo IL 


Ma Zevi: «Toaff? Un’indicazione per il successore» 

L ex presidente delle comunità ebraiche: «La questione del dialogo è stata una delle priorità di Wojtyla» 


Umberto De Giovannangeli 


ROMA «L’aver nominato il rabbino 
Toaff nel suo testamento spirituale 
non è solo il riconoscimento da par¬ 
te di Giovanni Paolo II del rapporto 
di reciproca cordialità che il Papa ha 
avuto con Elio Toaff già prima della 
storica visita di Karol Wojtyla alla 
Sinagoga di Roma. Quel riferimento 
segnala anche uno degli aspetti più 
significativi del lungo pontificato di 
Giovanni Paolo II: l’importanza da¬ 
ta allo sviluppo del dialogo interreli¬ 
gioso, in particolare con i “fratelli 
maggiori” ebrei. In questo senso, 
quel riferimento esplicito al rabbino 
capo della più antica comunità ebrai¬ 
ca del mondo occidentale non può 
essere inteso anche come un lascito 
di Karol Wojtyla al suo successore 
perché prosegua nel cammino del 
dialogo». A sostenerlo è una delle 
figure più rappresentative dell’ebrai¬ 
smo italiano: Tullia Zevi, già presi¬ 
dente dell’Unione delle Comunità 
ebraiche italiane. E sul futuro, ponti¬ 
ficato, Tullia Zevi spera che «non vi 
sia né rallentamanto né inversione 
nel cammino del dialogo interreligio¬ 
so avviato dal Concilio Vaticano 11° 
e consolidato da Karol Wojtyla». 
Come interpretare l’esplicito 
riferimento fatto da Giovanni 
Paolo II nel suo testamento 
spirituale al rabbino Toaff? 
«Indubbiamente c’è anche un 
dato personale in questo riferimento 
che riguarda un rapporto di recipro¬ 
ca cordilaità che ha legato Giovanni 
Paolo II a Elio Toaff ancor prima 
della visita del Papa alla Sinagoga di 
Roma nel 1986. Ma oltre al dato per¬ 
sonale, in quel voler nominare il rab¬ 
bino capo di Roma è racchiuso uno 
degli aspetti più significativi del pon¬ 
tificato di Karol Wojtyla: la sua parti¬ 
colare apertura al dialogo con l’altro 
da sé, e in questa volontà di aprire la 
Chiesa cattolica al dialogo, Giovanni 
Paolo II ha sempre guardato con 
grande interesse e partecipazione al 
mondo ebraico». 

Lei ha fatto riferimento alla 
visita di Giovanni Paolo li al¬ 
la Sinagoga di Roma. Quell’at¬ 
to segnò una svolta nel rappor¬ 
to con il mondo ebraico... 
«Una svolta che non nasce però 
con il pontificato di Karol Wojtyla. 
Quella visita si muove nella scia del 
Concilio Vaticano II, fortemente vo¬ 
luto da Giovanni XXIII°. Il docu¬ 
mento Nostra Aetate conteneva una 
parte che si riferiva specificamente 
agli Ebrei. Karol Wojtyla ha prose¬ 
guito sulla strada del dialogo traccia¬ 


ta da Giovanni Paolo II, imprimen¬ 
do ad essa la sua straordinaria capaci¬ 
tà di condensare in atti simbolici di 
grande impatto il valore di un mes¬ 
saggio ecumenico...». 

Un atto simbolico è anche la 


scelta della Sinagoga di Ro¬ 
ma? 

«Direi proprio di sì. In questa 
scelta non c’è solo il riconoscimento 
della più antica comunità ebraica 
del mondo occidentale; c’è anche 


qualcos’altro che inerisce a una vici¬ 
nanza che ha subito fasi alterne. Fasi 
anche drammatiche, perché va ricor¬ 
dato che il Ghetto a Roma fu creato 
nel 1555 per decisione papale con 
una bolla pontifìcia in cui si sanciva 


che era assurdo che ebrei vivessero 
“frammischiati” a cristiani. Nella 
scelta di Roma c’è anche un altro 
tratto peculiare di questo pontifica¬ 
to. 

Quale sarebbe questo tratto? 


«La capacità di Giovanni Paolo 
II di tenere insieme politica, ecume¬ 
nismo, impatto mediatico. Per se¬ 
gnare una svolta nel dialogo con il 
mondo ebraico, Giovanni Paolo II 
avrebbe potuto partire da un dato 


quantitativo, e dunque scegliere la 
comunità ebraica più numerosa, 
quella statunitense. Invece ha scelto 
la “piccola” comunità romana, pic¬ 
cola nelle dimensioni ma straordina¬ 
riamente ricca di storia. La comuni¬ 
tà più vicina al centro della cristiani¬ 
tà, un avicinanza ininterrotta di due 
millenni, e per questo più sensibile 
agli atteggiamenti, positivi e non, as¬ 
sunti dalla Chiesa. In fondo, quella 
visita era un fatto “naturale”. Ma 
proprio per questo più diffìcile da 
compiere». 

Quell’atto simbolico quale 
messaggio ecumenico sintetiz¬ 
za? 

«Racchiude in sé la grande aper¬ 
tura verso il mondo esterno che ha 
caratterizzato il pontificato di Gio¬ 
vanni Paolo II, e in questa apertura, 
Wojtyla ha ha mostrato una partico¬ 
lare attenzione e affetto verso le co¬ 
munità ebraiche, Israele compreso». 
Un alto momento di particola¬ 
re significanza nel dialogo tra 
il capo della Chiesa cattolica e 
i «fratelli maggiori» ebrei fu 
la visita a Gerusalemme. 

«Quel viaggio ha avuto moltepli¬ 
ci significati: il riconoscimento do¬ 
lente dell’unicità dell’Olocausto, con 
la visita allo Yad Vashem, e soprat¬ 
tutto la visita al Muro occidentale (il 
Muro del Pianto) con il Papa che si 
immedesima pienamente con i 
“fratelli ebrei” lasciando un biglietti¬ 
no in una fessura del Muro. Un ge¬ 
sto che ebbe un grande impatto emo¬ 
zionale non solo per Israele ma per 
tutto il popolo ebraico». 

Il riferimento al rabbino capo 
Toaff può essere inteso anche 
come un messaggio lanciato 
da Giovanni Paolo II al suo 
successore? 

«Me lo auguro, anche se è me¬ 
glio non pretendere di fare i profeti. 
Spero che non vi sia né un rallenta¬ 
mento né inversione nel cammino 
che è stato aperto dal Concilio Vati¬ 
cano 11° e consolidato da Giovanni 
Paolo 11° nel corso del suo pontifica¬ 
to. Un pontificato caratterizzato da 
un rapporto dialogico con il mondo 
ebraico molto soddisfacente; mi au¬ 
guro che in futuro questo rapporto 
si possa estendere anche all’altra 
grande religione monoteistica, quel¬ 
la musulmana, e al mondo laico». 
Lei ha avuto modo di incontra¬ 
re più volte Giovanni Paolo II. 
Quale impressione ha ricava¬ 
to? 

«Una impressione di vigore, di 
sicurezza, di un uomo, oltre che di 
un leader religioso, aperto verso il 
prossimo». 


/ funerali dei Papi nella storia 


Solo frati e suore alle esequie di Pio XII 


È la Chiesa che forse è cambiata e milioni di persone lo hanno 
avvertito e ora rendono un omaggio inimmaginabile a Giovanni 
Paolo IL I primi cambiamenti? Con il Concilio Vaticano e la 
straordinaria figura di Papa Giovanni XXIII, un Papa « contadi¬ 
no» che fece di tutto per riportare la Chiesa in mezzo alla gente, 
per renderla più « povera » e semplice, più vicina alla vita di tutti i 
giorni e delle persone qualsiasi. Giovanni Paolo II ha continuato 
su quella strada, con grandissimo spirito di iniziativa e di «servi¬ 
zio». Ha aperto la Chiesa al mondo intero, con centinaia di viaggi 
in ogni angolo della Terra e non tirandosi mai indietro. Ha preso 
iniziative coraggiose come la visita a Cuba, la battaglia contro la 
guerra e per la pace comunque, insieme a milioni di persone. 
Certo, ha raccolto anche dure critiche. Ma le grandi aperture su 
tanti altri problemi, pagano. Pagano ora, per i funerali. Quelli di 
Giovanni Paolo II sono anche diventati uno straordinario spetta¬ 
colo mediatico e lo straordinario spettacolo mediatico ha poi 
condizionato milioni di persone che hanno deciso «di esserci». 

Ovviamente, non è stato sempre così. È una storia lunga e 
affascinante. Partiamo dall’unità dTtalia e da Pio IX, Lultimo 
Papa re. Erano tempi di anticlericalismo durissimo contro un 
personaggio che si era opposto con tutte le forse allTtalia unita, 
scomunicando, sconfessando, odiando e insultando. Nel 1881, la 
breccia di Porta Pia era, praticamente, ancora dietro l’angolo e a 
Roma due giornali umoristici « mangiapreti» ottenevano un gran¬ 
de successo tra gli anticlericali più accaniti. Erano il «Don Pirlo- 
ne» e il «Don Pirloncino». Non passava settimana senza le « sacro¬ 
sante» vignette antipapaline e anti «nobiltà nera». Le case delle 
grandi famiglie romane, infatti, da quando gli « italiani» avevano 
« occupato» Roma, rimanevano chiuse per protesta. 

Non cè dunque da stupirsi se la notte del 13 luglio, durante 
il trasferimento della salma del Papa da San Pietro a San Loren¬ 
zo fuori le mura, si scatena la tempesta. Un foltissimo gruppo di 
anticlericali, anarchici e massoni assale il corteo funebre del Papa 
al grido: «Abbasso il Papa porco. Al fiume, al fiume». Il fiume è, 
ovviamente, il Tevere e gli assalitori vogliono buttare giù dal 
ponte di Castel Sant’Angelo, il corpo di Pio IX. Ne vengono fuori 
scontri furibondi con la polizia e tutto si conclude con un gran 
numero di arresti, feriti e contusi. 

Il dopo ha poca storia, fino alla morte di Pio XII, ossia Papa 
Eugenio Pacelli. In quel periodo la chiesa è dura, intransigente, 


Wladimiro Settimelli 
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Basilica di S. Pietro Palazzo Apostolico: appartamenti del Papa 


L’ORIGINE DEI CARDINALI CHE PARTECIPERANNO AL CONCLAVE 


■ EUROPA 


Uamerica del nord 

■ AMERICA LATINA 

Ultraottantenni 

37 

Ultraottantenni 

4 

Ultraottantenni 

10 

Elettori 

58 

Elettori 

14 

Elettori 

21 

Totale 

95 

Totale 

18 

Totale 

31 

_Jafrica 


■ ASIA 


UOCEANIA 


Ultraottantenni 

5 

Ultraottantenni 

7 

Ultraottantenni 

3 

Elettori 

11 

Elettori 

11 

Elettori 

2 

Totale 

16 

Totale 

18 

Totale 

5 

Fonte:Vaticano 
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proterva, chiusissima al mondo, alle persone, ai grandi problemi 
della vita e del lavoro. È, insomma, la Chiesa della scomunica ai 
comunisti che sono quasi la metà del Paese. È la Chiesa che 
scomunica anche chi legge semplicemente l’Unità o chi si sposa 
civilmente. Quando Papa Pacelli muore il 9 ottobre 1958, nei 
«sacri palazzi» di Castelgandolfo scoppia anche uno scandalo 
enorme. L’archiatra pontificio, ossia il medico personale del Pon¬ 
tefice, Galeazzi-Lisi, ha fotogragato il «vicario di Cristo» mentre 
agonizza nel proprio letto. E subito dopo il decesso. È uno shock 
mondiale. Galeazzi- Lisi viene subito sospeso dall’ordine dei medi¬ 
ci. Si scoprirà poi che si era fatto dare da alcuni « paparazzi», una 
«Leica» e con quella aveva scattato foto terribili per conto della 
rivista francese Paris Match. Ne aveva ricavato un gran mucchio 
di soldi. Solo due o tre delle foto terribili vengono pubblicate ed è 
la prima volta che il mondo vede un Papa sul letto di morte. Il 
corpo di Pio XII viene riportato in citta da Castelgandolfo, in 
una giornata fredda e umida. Il carro funebre sfila non fra due ali 
di folla, ma in mezzo a centinaia di frati, suore, monsignori, 
guardie nobili e guardie svizzere. Il popolo dei fedeli pare lontano. 
Si era sentito ignorato e dunque non partecipava. La morte del 
Papa pareva semplicemente un affare interno della Chiesa. In più 
erano già scoppiate le polemiche e i dubbi sui «silenzi» di Papa 
Pacelli sulla guerra e sullo sterminio degli ebrei. 

Tutto cambia con Giovanni XXIII, ossia Angelo Giuseppe 
Roncalli. Piazza San Pietro è piena di fedeli piangenti, quando il 
3 giugno 1963 muore dopo una lunga malattia. Quel giro sulla 
Piazza del suo corpo imbalsamato, in mezzo a migliaia e migliaia 
di persone, suscita una immensa commozione. La tv è già presen¬ 
te e diffonde in tutto il mondo quelle immagini. Il 21 giugno 1963 
è Giovan Battista Montini che viene eletto al soglio di Pietro con 
il nome di Paolo VI. È un Papa di notevolissima levatura cultura¬ 
le e fermo nella dottrina. Ma non riesce a legare con le grandi 
folle. Muore il 6 agosto 1978. 

Ed ecco, il 26 agosto 1978, Albino Luciani. Diventa Papa con 
il nome di Giovanni Paolo I. La sua morte, soltanto trentaquattro 
giorni dopo, suscita sgomento e polemiche. Il cerimoniale per la 
morte e il funerale è sempre lo stesso, ma l’impressione generale è 
che di quel povero Luciani ci si voglia liberare velocemente, 
insomma, è un po’ come se per Giovanni Paolo I tutto debba 
continuare ad essere rapido. Anzi rapidissimo. 
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l’Unità 


Anna Tarquini 


ROMA II presidente Berlusconi ha 
chiamato personalmente il presiden¬ 
te polacco Kwasniewski: «Per favore 
li fermi». La grande incognita sono 
loro: i polacchi. A migliaia stanno at¬ 
traversando in auto la frontiera con 
LAustria e decine di treni speciali e 
pullman sono in arrivo dalla Polonia. 
Le previsioni parlano di un milione 
di connazionali di 
Wojtyla che in que¬ 
ste ore stanno cer¬ 
cando di raggiunge¬ 
re con ogni mezzo 
Roma per Lultimo 
addio al loro Papa. 

L’ordine è seguirli a 
vista. Molti non riu¬ 
sciranno ad entrare 
nemmeno in città. 

Soprattutto chi si av¬ 
vicina in auto e in 
pullman verrà dirot¬ 
tato verso Tor Ver¬ 
gata, ha fatto sapere 
la Protezione civile. 

Per altri, i più fortu¬ 
nati, sono saltati tutti i protocolli sta¬ 
biliti dal comitato che coordina la si¬ 
curezza: la fila lungo via della Conci¬ 
liazione è stata riaperta proprio per 
consentire loro di partecipare e la 
chiusura della basilica prevista inizial¬ 
mente per le 21 è slittata alle 24. «Era 
un atto dovuto, in quanto sono parti¬ 
ti da molto lontano - ha spiegato Ber- 
tolaso -. Non avevamo intenzione di 
discriminarli. Questo è un ulteriore 
atto di omaggio nei confronti del 
Pontefice». 

Priorità ai disabili. La città si pre¬ 
para ad affrontare la prova più diffici¬ 
le: gestire sei milioni di pellegrini per 
le strade della capitale. Nessuno, tra 
l’altro, è ancora in grado dare una 
stima ufficiale delle persone che cer¬ 
cheranno di partecipare ai funerali 
del Papa. L’unica certezza è che solo 
pochissimi riusciranno a raggiungere 
San Pietro, già stracolma per la nume¬ 
rosa partecipazione delle delegazioni 
straniere. Il Comune di Roma ha si¬ 
stemato 27 maxischermi nei diversi 
punti della capitale e Berolaso ha già 
fatto sapere che solo quelli che si tro¬ 
vano da ieri nell’area della basilica 
forse riusciranno ad entrare in via 
della Conciliazione. La priorità per 
l’accesso alla basilica sarà data ai disa¬ 
bili e ai malati. Severissime anche le 
misure di sicurezza sulla piazza: i pel¬ 
legrini saranno controllati ad uno ad 
uno ed è per questo che il prefetto 
Serra, ieri, si è appellato alle persone 
che si apprestano a mettersi in fila di 
non portare borse né zaini, proprio 
per non creare inutili ingorghi. «Sia¬ 
mo preoccupati come è logico che sia 
- ha detto il direttore della Protezione 
Civile di Roma Patrizia Cologgi - , 
ma anche ottimisti. Abbiamo un pia¬ 
no e un metodo che ci consente di 
adattarlo alle esigenze che mutano di 
ora in ora». 

«Roma sarà sicura». La parola 
d’ordine è tranquillizzare. «Roma sa¬ 
rà sicura - dice il sindaco Veltroni -1 
romani stanno scrivendo una delle 
pagine più belle della storia della cit¬ 
tà». «In certi momenti ieri ci siamo 
preoccupati - ha poi spiegato Bertola- 
so -. È stata la giornata più critica di 
questo grande avvenimento: la gente 
era stanca, lo stress molto forte e il 
panico può scattare per qualunque 
sciocchezza». Superato lo choc di 
mercoledì, quando per qualche mo¬ 
mento Bertolaso, Serra e gli uomini 
delle forze dell’ordine hanno temuto 
che Roma non potesse reggere questi 
numeri, ieri c’è stato un sospiro di 
sollievo. Tutte le misure di sicurezza 
hanno retto: il cordone di uomini di 
polizia, carabinieri e finanza è riusci¬ 
to a contenere la folla di pellegrini 
che premeva sulla piazza. «Tutto sta 
andando nella maniera migliore - di¬ 
ce il ministro Pisanu -. Abbiamo mes¬ 
so in opera una gigantesca macchina 
organizzativa che forse non ha prece¬ 
denti storici. Si sta svolgendo tutto 
con gran ordine grazie anche all’asso¬ 
luta compostezza e allo spirito civico 


I connazionali del Papa rischiano 
di sommergere piazza San Pietro 
Berlusconi telefona al presidente 
polacco: «Per favore, li fermi» 



La Protezione civile: «Mercoledì 
ci siamo spaventati, ma ora 
la situazione è sotto controllo» 
Chiusa via della Conciliazione 
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dei pellegrini». 

Alle 18 in punto di ieri le forze 
dell’ordine hanno sbarrato via della 
Conciliazione con delle transenne e 
formato un cordone di sicurezza. 
L’accesso alla piazza sarà consentito 
esclusivamente dai due varchi di piaz¬ 
za Risorgimento e ponte Vittorio. Du¬ 
rante la chiusura, dalle 24, verrà effet¬ 
tuata la bonifica della chiesa e delle 
strade adiacenti San Pietro. L’apertu¬ 
ra della basilica ai fedeli non sarà pri¬ 
ma delle 6 del 


Treni speciali e «invasione» polacca 
Oggi Roma alla prova dei funerali 

Ultimati i preparativi per accogliere milioni di fedeli. Veltroni: siamo pronti 


la giornata ora per ora 


I FUNERALI Inizio ore 10 in San Pietro: 
dureranno 3 ore, poi la sepoltura del Papa. 
La funzione sarà presieduta da Ratzinger. In 
prima fila la delegazione italiana (Ciampi, 
Pera, Casini, Veltroni e Berlusconi) e quella 
polacca. In seconda quelle degli altri paesi 
(Juan Carlos di Spagna, Bush, Blair, Scnroe- 
der, Lula, Katami, Abdallah, Katsav e Kofi 
Annan) 


IL TRAFFICO Blocco delle auto (esclusi 
quindi moto e motorini) all’Interno del rac¬ 
cordo anulare fino allei 8 

GLI UFFICI PUBBLICI Chiusi dalle 6 alle 18 

GLI AEROPORTI Ciampino (chiuso tutto il 
giorno), Urbe (idem), Fiumicino (limitazio¬ 
ne del 30%) 


Il DEFLUSSO I pellegrini cominceranno a 
lasciare Roma dalle 15. Per agevolare il de¬ 
flusso sono stati creati tre corridoi pedonali 
che condurranno fino ai luoghi di attestazio¬ 
ne dei bus dell'Atac. Primo corridoio (diret¬ 
trice nord) Viale delle Milizie, viale Angelico 
fino allo stadio Olimpico. I bus-navetta sa¬ 
ranno attestati a viale delle Milizie e a piazza 
Mazzini da dove partiranno per Termini e 


Tiburtina; Secondo corridoio (direttrice 
centro): Corso Vittorio Emanuele fino a piaz¬ 
za Venezia. Da qui i bus-navetta partiranno 
per Termini o, percorrendo via dei Fori Impe¬ 
riali, la stazione della Metro B di via Cavour; 
Terzo corridoio (direttrice Ostiense): Lun- 
otevere Gianicolense fino a Regina Coeli. 
'a qui i bus-navetta partiranno per le stazio¬ 
ni ferroviarie e della metropolitana 



Pellegrini polacchi al loro arrivo a Roma per rendere omaggio al Papa 

piano straordinario 


Corridoi pedonali 
per il controesodo 


ROMA II Comune di Roma e le aziende 
interessate hanno preparato un piano vol¬ 
to a facilitare al massimo oggi gli sposta¬ 
menti al termine dei funerali di papa Gio¬ 
vanni Paolo IL II piano prevede la crea¬ 
zione di tre corridoi pedonali, che, quan¬ 
do le stazioni della metropolitana adia¬ 
centi a San Pietro diventeranno inutiliz¬ 
zabili per l'eccessivo affollamento, saran¬ 
no percorribili ciascuno fino ai luoghi di 
attestazione dei bus dell'Atac che funge¬ 
ranno da navette con servizio gratuito e 
continuo per la stazione Termini, la sta¬ 
zione Tiburtina e la Metro B. Questi i 
percorsi dei tre corridoi: Primo corrido¬ 


io (direttrice nord): Viale delle Milizie, 
viale Angelico fino allo stadio Olimpico. 
I bus-navetta saranno attestati a viale del¬ 
le Milizie e a piazza Mazzini da dove 
partiranno per Termini e Tiburtina. Se¬ 
condo corridoio (direttrice centro) - 
Corso Vittorio Emanuele fino a piazza 
Venezia. Da qui i bus-navetta partiranno 
per Termini o, percorrendo via dei Fori 
Imperiali, la stazione della Metro B di via 
Cavour. Terzo corridoio (direttrice 
ostiense) - Lungotevere Gianicolense fi¬ 
no a Regina Coeli. Da qui i bus-navetta 
partiranno per le stazioni ferroviarie e 
della metropolitana. 

Per quanto riguarda i trasporti, la so¬ 
cietà Metro che gestisce la rete metropoli- 
tana di Roma, ha messo a punto già da 
qualche giorno un piano straordinario 
che per la giornata di oggi prevede oltre 
duemila persone al lavoro, tra macchini¬ 
sti, operatori di stazione, personale ispet¬ 
tivo, annunciatori in turni di 8-9 ore. 


trasporti 

Cancellati 
80 voli speciali 


ROMA Stazioni, aeroporti, treni e aerei alla 
prova più difficile. Per i trasporti e la mobili¬ 
tà, sono giornate di fuoco ma l'intero siste¬ 
ma sembra reggere all'urto della grande 
massa di fedeli. Il piano straordinario delle 
Ferrovie scattato già domenica, dopo l'an¬ 
nuncio della morte del Pontefice, procede 
senza intoppi. Secondo il bilancio che, in 
queste ore, traccia Trenitalia, il traffico fer¬ 
roviario è regolare e tranquilla e ordinata è 
la situazione che si presenta nelle stazioni 
romane. Gli arrivi dall'Italia, riferiscono fon¬ 
ti della società, possono dirsi ormai conclu¬ 
si mentre continuano, invece, i grandi arrivi 
internazionali. È dalla Polonia che sono atte¬ 


si quelli più massicci. Cominciano ad arriva¬ 
re alla stazione di Roma Ostiense i 6 treni 
speciali organizzati dalle Ferrovie polacche. 
Trenitalia ha allestito centri di accoglienza 
mettendo a disposizione interpreti polac¬ 
chi. Ma ora già si pensa al controesodo. Per 
evitare la corsa in massa al treno, al termine 
delle esequie, Trenitalia consiglia partenze 
scaglionate e di rinviare possibilmente il 
viaggio di ritorno anche al sabato. Il piano 
straordinario attivato da Trenitalia prevede 
circa 100 treni speciali al giorno: 43-44 sulla 
lunga e media percorrenza sulle direttrici 
nord-sud e 56 regionali dai punti di scam¬ 
bio allestiti a Colleferro e Orte. Così ai 300 
mila posti giornalieri offerti se ne aggiungo¬ 
no altri 50-60 mila. Tutto sotto controllo 
anche negli aeroporti romani. Ieri sono sta¬ 
te operate circa trenta cancellazioni. Nume¬ 
ro che è, inevitabilmente, destinato a cresce¬ 
re oggi. Alitalia, al momento, prevede, su 
un operativo medio giornaliero di 700 voli, 
circa 80 cancellazioni. 


mattino. 

Cieli vie¬ 
tati fino a do¬ 
mani. Ulte¬ 
riormente raf¬ 
forzate le mi¬ 
sure di sicu¬ 
rezza. Il mini¬ 
stro Martino 
coordinerà 
personalmen¬ 
te la Difesa. È 
stato proroga¬ 
to a sabato po¬ 
meriggio il di¬ 
vieto di sorvo¬ 
lo sui cieli di 
Roma ai piccoli aerei che utilizzano 
regole di volo a vista. L’area interdet¬ 
ta è la stessa: una sorta di cilindro 
che, avendo come centro il Campido¬ 
glio, ha un raggio di 35 miglia. Scom¬ 
parirà invece alla mezzanotte l’area 
più piccola totalmente interdetta al 
sorvolo. «I cieli italiani - spiega il ge¬ 
nerale Luciano Massetti dell’Aeronau¬ 
tica militare - sono in questo momen¬ 
to tra i più sicuri del mondo. Il dispo¬ 
sitivo è in grado di far fronte a ogni 
minaccia, dall’aereo di linea dirottato 
al piccolo aeroplano kamikaze». Ol¬ 
tre ai missili e la contraerea piazzati 
all’aeroporto di Pratica di Mare, la 
Nato ha confermato di aver concesso 
al governo italiano l’uso dell’Awacs, 
l’aereo spia fornito di controllo radar 
per sventare eventuali attacchi terrori¬ 
stici. «Se i radar dovessero vedere de¬ 
gli aeromobili non autorizzati - dice 
Massetti - che siano essi elicotteri, ul¬ 
traleggeri o velivoli veloci - si intervie¬ 
ne subito a seconda del caso. Noi ab¬ 
biamo sempre in volo dei caccia (4 
F16 e 4 AMX), degli elicotteri (2 
HH3F) e altri velivoli (4 MB339) in 
grado di avvicinarsi allo sconosciuto 
in tempi ridottissimi ed intervenire 
in modo diverso a seconda del caso». 
Ridotto anche il traffico aereo di Fiu¬ 
micino, mentre Ciampino è stato 
chiuso. Sui pellegrini veglieranno ol¬ 
tre quindicimila uomini delle forze 
dell’ordine, più di 8mila volontari e 
20mila dipendenti del Comune di Ro¬ 
ma. Cinquemila agenti solo per l’ordi¬ 
ne pubblico, 1300 in piazza San Pie¬ 
tro e 1500 per la protezione dei big. 
Più di 500 agenti della Polstrada ga¬ 
rantiscono le staffette e centinaia di 
agenti presidiano stazioni e aeropor¬ 
ti. Il centro di coordinamento è stato 
istituito presso la questura di Roma: 
qui si trovano le cellule di tutti i sog¬ 
getti coinvolti nell’emergenza, com¬ 
presa la difesa aerea. Saranno tre le 
zone praticamente inaccessibili intor¬ 
no alla basilica. 

Stop al traffico. Severissime an¬ 
che le misure di sicurezza per garanti¬ 
re le delegazioni straniere. Lo stop al 
traffico entro tutto il raccordo anula¬ 
re è previsto dalle 2 di giovedì alle 18 
di venerdì. Non si potrà dunque en¬ 
trare a Roma con le auto private o i 
pullman. L’accesso alla capitale sarà 
garantito da treni straordinari e dal 
trasporto pubblico, unico ammesso 
nell’area vaticana. Resteranno chiusi 
gli uffici comunali e le scuole, così 
come i negozi del centro storico che 
posticiperanno l’orario di apertura. 
550 autobus e 1500 autisti in più, na¬ 
vette per disabili. Anche i tram torne¬ 
ranno a viaggiare di notte. Trambus 
ha istituito navette gratuite dedicate 
al trasporto di anziani e persone con 
difficoltà di movimento. L’ultimo ap¬ 
pello, l’ultimo rischio, è il deflusso da 
piazza San Pietro alla fine dei funera¬ 
li. La raccomandazione della Prote¬ 
zione civile è a «non riversarsi subito 
nelle stazioni. Chi può partire sabato 
passi la notte a Roma». 



:il salvagente 


Addio Karot 
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Bollette e benzina, la marcia y 
continua: e il governo? 

Il boom dei prezzi del petrolio trascina anche 
luce e gas. Qualcosa si potrebbe fare, se... 

E 



S'è ristretto 
il Chianti 

Prezzi raddoppiati 
in pochi anni. Cari 
anche gli altri rossi. 

L'Adriatico 
si fa bello 

Parola dei tedeschi 
e della Daphne: è tra 
i mari pili puliti d’Italia. 
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Salvatore Maria Righi 


ROMA «Devo annà a Villa Carpegna, 
c ndo passo? Sò tre ore che sto a gira»: in 
sella al motorino, un cartone tra le gam¬ 
be, Fuomo guarda il vigile ormai rasse¬ 
gnato a gettare la spugna, con la dispera¬ 
zione. Uno dei tanti: Roma in questi 
giorni si divide tra i pellegrini del papa e 
quelli del traffico. 

Il vigile gli fa due cenni sbrigativi e 
passa alla signora sul¬ 
la Smart blu: «Senta, 
mi dica lei come fac¬ 
cio ad arrivare a casa, 
sto in via Gregorio 
VII. L’Olimpica? E 
dove la prendo?». In¬ 
crocio tra via Tribo¬ 
lano e Piazza Adria¬ 
na, uno dei tanti bloc¬ 
chi stradali che spun¬ 
tano improvvisi co¬ 
me funghi quando 
meno te l’aspetti, e 
dove non t’aspetti. Ar¬ 
riva una pattuglia dei 
vigili in moto, stende 
le strisce gialle e sbar¬ 
ra il passaggio. Co¬ 
mincia la gimkana 
verso casa, ufficio o 
palestra. 

«Ce l’hanno co¬ 
municato un quarto 
d’ora fa di chiudere, 
devono passare i pelle¬ 
grini». Entrano o 
escono da San Pietro? 

«Non so, non ne ho 
idea, so solo che da 
qui non si passa» ta¬ 
glia corto il poliziotto 
municipale, stremato 
e nervoso. Un’altro 
giorno di assedio al 
Vaticano, via della 
Conciliazione è sigilla¬ 
ta, i ponti sul Tevere 
però sono sgombri. 

Ai lati del fiume, in 
corrispondenza dei se¬ 
mafori, i volontari 
che governano l’attraversamento pedo¬ 
nale della gente con palette e fischietti. 
La città è sfibrata dal quarto giorno di 
assedio, sulle scale del Palazzaccio in 
piazza Cavour riposano seduti decine di 
uomini e donne delle Protezione civile. 
Divise gialle, rosse e azzurre sui gradini 
di marmo, un po’ di colore per quel 
luogo cupo e grigio. Passando oltre però 
la sorpresa. Il rigido sbarramento per 
isolare l’ingresso al Vaticano da piazza 
dei Tribunali si scioglie nelle vie retro¬ 
stanti la basilica. In sequenza, percorren¬ 
do via Crescenzio: via Sforza Pallavicini, 
varco aperto, nessun controllo. Via Can¬ 
cellieri: idem. Via Properzio: idem. Sce¬ 
gliamo via Vitelleschi, ma per entrare in 
auto o moto e piombare indisturbati in 
mezzo al fiume di persone che muove 
verso San Pietro, basta lasciarsi alle spal¬ 
le i vigili e spostarsi trecento metri più 
avanti: si arriva dritti agli archi che affac¬ 
ciano su via della Conciliazione, nel cuo¬ 
re del marasma. Sarà il tallone d’Achille 
dei blocchi a sorpresa, il cordone impe¬ 
netrabile diventa groviera. 

Più avanti ancora piazza del Risorgi¬ 
mento, dove la tribù dei migranti è ac¬ 
campata quasi sotto alle mura vaticane. 
Davanti ad uno dei due maxischermi 
c’è Little Polonia, un pezzo di Europa 
slava ficcato nel cuore del quartiere Pra¬ 
ti. Gigantesche bandiere biancorosse li¬ 
state a lutto, di quelle che usano i tifosi 
allo stadio, con scritto «Wroclaw», la 
squadra di Karol Wojtyla. Magliette da 
hooligan del pallone, facce pulite. Uno 
porta una croce di due metri fatta con 
due pezzi di bambù. Sul prato al centro 
della piazza le enormi tende da campo 
di gomma montate dalla protezione civi¬ 
le dell’Emilia Romagna. Ragazzi, don¬ 


Piazza Risorgimento, qui la tribù 
dei pellegrini è accampata 
sotto le mura vaticane e si prepara 
a un’altra notte all’addiaccio 



FUnità 
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Vigili nervosi, poliziotti stremati 
continua l’assedio vicino San Pietro 
Ovunque gli uomini e le donne 
della Protezione Civile 


NERALI DEL PAPA 



Gli ultimi pellegrini in fila in piazza San Pietro, a destra gli zaini dei giovani 


Varchi, transenne e 
Finfinita gimkana attorno al Vaticano 

Il racconto del caos in una Roma blindata. I volontari: «Ci alziamo alle te, poi andiamo avanti a oltanza» 



Anche Veltroni 
in fila per Wojtyla 

ROMA Tra gli ultimi ad uscire dal¬ 
la Basilica di San Pietro il 
sindaco di Roma, Walter 
Veltroni. «Abbiamo aspettato 
un 'ora. Abbiamo scelto di 
metterci in coda alla fine per 
un ultima testimonianza di 
affetto prima della chiusura della 
Basilica», ha detto il sindaco 
uscendo dal colonnato di Piazza 
San Pietro. 

«Siamo venuti qui con i 
volontari, i vigili urbani, il 
prefetto, le forze dell'ordine, il 
capo dipartimento Bertolaso - ha 
continuato Veltroni - e abbiamo 
voluto fare in modo che queste 
meravigliose persone che in questi 
giorni si sono moltiplicate in 12 
avessero questa opportunità». 
Insieme con il sindaco Veltroni e 
e con la coordinatrice Patrizia 
Colocci, sono circa duecento i 
volontari del Comune di Roma 
addetti alla protezione civile che 
hanno reso l'ultimo omaggio al 
Papa. I volontari della Protezione 
Civile non hanno smontato 
subito dopo la chiusura della 
Basilica, ma sono rimasti vigili. 
Durante la notte hanno 
distribuito coperte e viveri di 
prima necessità ai pellegrini che, 
numerosi, sono rimasti 
comunque nelVarea. 


ne, bambini seduti sopra una coperta, 
con gli zaini e i maglioni, accampati alla 
meglio in questa specie di G8 dell’anima 
e della fede. Una bambina di due anni 
gioca con una sciarpa, la mamma tira 
fuori una coperta imbottita appena 
comprata in un negozio: si preparano 
ad un’altra notte sotto alle stelle e agli 


elicotteri. Ne passano due, bassi. Le au¬ 
to della polizia penitenziaria, i tir coi 
resti delle transenne e delle impalcature, 
i motorini che schizzano nervosi al ver¬ 
de verso i Bastioni di Michelangelo, 
l’unica via d’uscita da quel marasma: 
per poco non prendono sotto una mam¬ 
ma con la figlia, una volontaria vede e 


provvede allungando le mani. 

L’esercito della protezione civile è lì 
e dappertutto, a Termini schierato in 
forze per accogliere chi arriva e accom¬ 
pagnare chi parte. Hanno barbe sfatte e 
gli occhi rossi di fatica, tre ore di sonno 
a notte da quando è cominciato tutto 
questo. «Non ce la facciamo più» butta 



Tutte le dirette 
della Rai 

ROMA le esequie saranno trasmesse in 
diretta e in mondovisione sulle tre reti, 
con commenti e modalità diverse a 
cura dei tre telegiornali. Evitato il 
monopolio del Tgl, ci saranno 
collegamenti anche del Tg2 e del Tg3. Il 
Tgl seguirà a partire dalle 9 il rito 
funebre, celebrato alle 10, della durata 
di circa tre ore. La telecronaca sarà 
affidata a Bruno Vespa e Fabio 
Zavattaro con i contributi dalle diverse 
postazioni tra gli altri di Giuseppe De 
Carli, Monica Maggioni, Filippo 
Gaudenzi, David Sassoli, Bruno 
Mobrici, Elisa Arnaldo. La cerimonia 
funebre trasmessa dal Tgl sarà 
sottotitolata per i non udenti alla 
pagina 777 di Televideo. Il Tg2, dalle 
9.15, seguirà i funerali con una 
telecronaca affidata a Vincenzo Romeo; 
collegamenti da piazza San Pietro a 
cura di Lucio Brunelli e Giovanni 
Battista Brunori. Il Tg3 inizia la 
telecronaca alle 9:15, commentata in 
studio dal direttore Antonio Di Bella, 
con collegamenti dalla piazza a cura di 
Aldo Maria Valli ed altri, dall'Italia e 
dall'estero, a cura delle redazioni. Dagli 
studi di Rai news 24, il canale all news 
diretto da Roberto Mormone, le 
immagini in diretta del rito funebre a 
partire dalle 9, con la telecronaca di 
Vania De Luca, gli approfondimenti di 
Claudia Origlia e i commenti del 
vaticanista Giancarlo Zizolo. 


Giovani all’interno di una delle tende a Tor Vergata 


lì Pasquale Perna, 52 anni. Eppure lui 
ne ha viste tante. È il fondatore della 
«Base Puma» a Napoli: la grande madre 
della protezione civile in città, sostiene 
lui, infermiere professionale e veterano 
del volontariato. «Abbiamo cominciato 
venti anni fa a Sant’Angelo dei Lombar¬ 
di, col terremoto in Irpinia, e poi abbia¬ 
mo creato il gruppo da cui sono poi 
sorti tutti gli altri che esistono ora, una 
ventina. Siamo sessanta e siamo stati 
“dappertutto. Soprattutto siamo addetti 
a frane e smot¬ 
tamenti, la no¬ 
stra zona è Sar- 
no. E non sem¬ 
pre graditi: dai 
vigili del fuoco 
ad esempio 
no, perché col 
nostro lavoro 
gli togliamo 
ore di straordi¬ 
nario». Circon¬ 
dato dai suoi 
uomini, con la 
divisa gialla fo¬ 
sforescente, 
elenca Alba¬ 
nia, Kosovo, 
terremoto in 
Umbria. Una 
vita per dare 
una mano agli 
altri, mancano 
solo i gradi. 
«No, eccoli»: 
mostra le me¬ 
dagliette sul 
petto. Lo chia¬ 
mano per ri¬ 
partire, si tor¬ 
na in servizio: 
«Ci alziamo al¬ 
le tre, quattro 
del mattino e 
andiamo avan¬ 
ti a oltranza. 
Poi si cerca di 
riposare e man¬ 
giare qualco¬ 
sa». Che vi dan¬ 
no? «Monnez- 
za, ma lascia¬ 
mo stare. Noi siamo attrezzati con la 
nostra cucina da campo, ma qui dobbia¬ 
mo stare alle regole e non c’è il ciclo 
continuo. Cuociono le cose e poi la ser¬ 
vono a distanza di ore, fredde e imman¬ 
giabili». 

Poco lontano, sotto alla pensilina 
da cui si sono volatilizzati i taxisti abusi¬ 
vi, e non è un miracolo della fede, ci 
sono anche quelli della protezione civile 
di Catanzaro. Maria Teresa, 26 anni, stu¬ 
dentessa in scienza dell’Amministrazio¬ 
ne, volontaria da cinque anni: «Non è 
un sacrificio, si fa volentieri, come quan¬ 
do siamo stati a Soverato per il terremo¬ 
to. Facciamo anche servizio ai concer¬ 
ti». Arriva un ragazzo con la borsa a 
tracolla: «C’è molta fila per vedere il 
papa?». Lei: «Non ho notizie fresche, 
ma mi pare improponibile». Il suo coor¬ 
dinatore la apostrofa duro: «Debora, 
che fai, l’ufficio informazioni?». Debo¬ 
ra? «È il mio secondo nome». E offre 
l’ennesima bottiglietta d’acqua ad una 
turista. «Una sola, sì, perché abbiamo 
scoperto che le prendono e le vanno a 
rivendere là sotto», e indica la pancia 
della stazione. Marco, 33 anni, richiama¬ 
to dalla croce rossa dopo 13 anni: «Sono 
figlio di un’ufficiale che è già stato in 
Iraq, forse in luglio ci vado anche io». 
Da tre anni fa l’investigatore privato a 
Guidonia, la sua ditta edile ha chiuso i 
battenti strozzata dagli usurai, 6000 eu¬ 
ro al 60% sono diventate una tomba: 
dice che almeno trenta aziende nella zo¬ 
na sono nelle stesse condizioni. Cristofo¬ 
ro, imbianchino polacco di Varsavia, 
una settimana di notti per strada coi 
suoi amici: 800 euro al mese, 500 per 
venire a vedere il suo papa. «Ma no, è il 
papa di tutti. Ed è giusto sia così». 


Tor Vergata, una notte nel camping dei fedeli 

Una moltitudine di polacchi, ma anche irlandesi, peruviani, spagnoli «Abbiamo fatto tanta strada e fatica... arrivare vicini al Papa è il minimo» 


Massimo Franchi 


ROMA Per chi era stato alla Giornata 
mondiale della gioventù nel 2000 tor¬ 
nare alla spianata di Tor Vergata di 
notte è come arrivare in un altro luo¬ 
go. Solo la croce di legno e il doppio 
arco piantati quel giorno e illuminati 
a giorno fanno riconoscere il posto 
così caro nella memoria dei ragazzi. 
«Quella fu una giornata incredibile, 
eravamo felici e abbiamo cantato per 
tutto il giorno con il nostro Papa che 
ci accompagnava», racconta Tanja, 
polacca ventitreenne arrivata in mac¬ 
china con gli zii dopo 26 ore di viag¬ 
gio. «Adesso siamo troppo stanchi e 
tristi per fare festa», racconta corruc¬ 
ciata in viso. Il triste compito di av¬ 
vertirla che dalle 10 non è più possibi¬ 
le mettersi in fila per vedere il «loro» 
Papa l'ha avuto un volontario della 
Protezione Civile. «Si sono quasi 
messi a piangere quando gli ho detto 
che anche per i funerali era impossi¬ 


bile arrivare a piazza San Pietro», ri¬ 
corda Guglielmo, operaio di Berga¬ 
mo bassa che indossa il giaccone gial¬ 
lo fosforescente almeno 50 giorni 
l'anno. Fino al pomeriggio il campo 
era praticamente loro. Quasi ottocen¬ 
to uomini in giallo sono stati precet¬ 
tati da tutt'Italia fino a sabato matti¬ 
na. Primi ad arrivare i lombardi che 
subito si sono messi a tirare su le 
tende blu. «Sembrava di lavorare per 
dei fantasmi, visto che al campo di 

Solo all’ima di notte 
arriva quasi 
un migliaio 
di persone: subito 
un posto letto 
e un panino 


pellegrini ce n'erano pochissimi. Ora 
sono cominciati ad arrivare e c'è il 
rischio che per domani i posti non 
bastino». Dal pomeriggio i volontari 
sono in attesa dei pullman polacchi 
che più passa il tempo e più sembra¬ 
no diventare una leggenda metropoli- 
tana. C'è chi, come Christian dal 
Friuli, ne ha superati una ventina in 
autostrada prima di arrivare qui alle 
otto della sera o chi, come Giorgio 
dalla Lombardia, ne attende almeno 
cento nel giro di poche ore. Alluna 
di notte di pullman nemmeno l'om¬ 
bra ma solo tante macchine. Darin e 
Jonek sono due ragazzi di Lodz e 
hanno fatto 28 ore di alternanza alla 
guida per arrivare qui. «Abbiamo 
consultato internet e abbiamo sapu¬ 
to che c'era un camping proprio do¬ 
ve eravamo nel 2000». Qualche pull¬ 
man arriva nella notte mentre senza 
sosta gli uomini in giallo continuano 
a lavorare rendendo difficile il sonno 
a chi dorme nelle ultime file di tende. 
Il loro numero supera quota ottocen¬ 


to per un totale di oltre seimila posti 
letto. 

Tutti però vogliono stare vicino 
al Papa e Tor Vergata è troppo lonta¬ 
no da lui. Si arriva qui su indicazione 
dei volontari negli aeroporti o dai 
caselli autostradali dopo essersi rasse¬ 
gnati, a causa delle file, a rimanere 
lontani dal centro. Josè ha preso il 
primo volo per Roma dalla sua Va¬ 
lencia per rivedere «il Santo padre 
che 25 anni fa, all'inizio del suo papa¬ 
to mi ha toccato la testa». È solo, 
«perché certe cose vanno fatte con 
l'istinto senza aspettare che qualcu¬ 
no venga con te». Appena saputo che 
non potrà vedere le spoglie del Papa 
gli scappa perfino un'imprecazione 
nel suo spagnolo asciutto. Lui a Tor 
Vergata non c'è mai stato e per arriva¬ 
re al camping ha camminato per chi¬ 
lometri dalla stazione di Anagnina. 
Quando gli dicono che per arrivare 
in Vaticano dovrà riprendere la me¬ 
tro si mette le mani nei capelli, ma 
non si abbatte. «Proverò lo stesso do¬ 


mattina, ora il mio unico pensiero è 
trovare un letto e mangiare i miei 
panini». All'ingresso c'è una improv¬ 
visata reception. Oltre ai volontari 
della Protezione civile c'è una ragaz¬ 
za polacca che lavora per la Provin¬ 
cia di Roma. Chiedono un documen¬ 
to e in cambio danno un posto letto. 
All'una di notte sono arrivati oltre 
un migliaio di persone, i polacchi so¬ 
no quasi quanto gli italiani, ma i pae¬ 
si rappresentati sono tantissimi. Si va 
dalla Francia alla Spagna, ma ci sono 
anche svizzeri e peruviani. In pochi 
hanno i sacchi a pelo, per tutti c'è 
una brandina e due panni per letto 
nelle tende da otto posti che piano 
piano si riempiono di persone. Si 
dorme con chi non si conosce. La 
cosa che manca di più a tutti è una 
lampada per illuminare Finterno del¬ 
le tende. Si usano i cellulari, gli stessi 
che chi è riuscito a vedere il Papa ha 
usato per scattargli una foto. Qualcu¬ 
no si mette d'accordo per il program¬ 
ma della mattina bisbigliando per 


non svegliare chi già dorme. «Accar¬ 
toccia il panno e usalo da cuscino», 
consiglia un padre alla propria figlia. 
Ogni tanto entra un volontario a con¬ 
trollare che tutto sia in ordine e a 
chiedere se c'è bisogno di qualcosa. 
«Se fosse possibile vorrei un altro 
panno, inizia a fare freddo», chiede 
la moglie, subito accontentata. 

Qualcuno non riesce proprio a 
dormire. Robbie è di Dublino. «Di¬ 
ciassette anni fa ho lasciato il mio 

«Accartoccia il panno 
e usalo da cuscino» 
dice un padre alla 
figlia. «Arriveremo 
fin dove 
possiamo..» 


lavoro di barista in un hotel e ho 
iniziato a viaggiare sempre con que¬ 
sto zaino. Per noi irlandesi il Papa 
era tanto e nel mio paese la gente 
piange da giorni. A San Pietro ne ho 
visti tanti ma ho fatto finta di non 
riconoscerli perché ormai mi sento 
cittadino del mondo, come Giovan¬ 
ni Paolo secondo». Lui fa parte di 
quei pochi fortunati che il Papa l'han¬ 
no visto e raccontano il loro pellegri¬ 
naggio. «L'ho visto ieri mattina. 
Quindici ore per qualche secondo 
ma ne è valsa la pena», dice Paolo 
dalla Basilicata. «Ora siamo qui e ci 
riposiamo in vista dei funerali». 

All'alba in pochi dormono anco¬ 
ra. Contro le direttive e i consigli si 
mettono in cammino. «Arriveremo 
dove arriveremo», commenta fatali¬ 
sta Giovanni in attesa alla fermata 
dell'autobus che porta alla metro 
Anagnina, assieme alla figlia Giada. 
«Abbiamo fatto tanta strada, tanta 
fatica. Tentare di arrivare più vicino 
possibile è il minimo». 
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Fassino mette sotto accusa la «sceneggiata» dell’esecutivo. Mastella: «L’ho indicata io la data». Esulta il comitato «Scienza e Vita» 

Beffa di governo: referendum 12 e 13 giugno 

Fecondazione, il Consiglio dei ministri ha fissato la data. Unione e referendari: «Scelta gravissima» 


Maria Zegarelli 


ROMA Si andrà a votare domenica 12 
giugno e lunedì 13, ai referendum sulla 
procreazione assistita. Il governo ieri alla 
fine ha deciso: week-end estivo, da gita 
al mare, fuoriporta, lontano dalla città, 
che sa molto di grande aiuto al partito 
dell’astensionismo che prende le mosse 
anche e soprattutto da Oltretevere. Per¬ 
ché a giugno? Il ministro dellìnterno 
Giuseppe Pisanu ha provato a tirare in 
ballo l’opposizione: per la data del 29 
maggio, ha spiegato, «non c’è la necessa¬ 
ria unanimità politica né tra le forze di 
maggioranza né tra quelle di opposizio¬ 
ne». L’opposizione di cui parla Pisanu è 
impersonata da Clemente Mastella, del- 
l’Udeur che in una telefonata al ministro 
avrebbe espresso la sua preferenza per il 
12 giugno e dalla «neutralità« della Mar¬ 
gherita. La Margherita, che al suo inter¬ 
no è piuttosto tormentata al riguardo, 
interpellata dal Viminale - ha riferito 
Francesco Rutelli - non ha espresso pre¬ 
ferenze sulla data ma ha posto una que¬ 
stione istituzionale: per andare al voto il 
29 maggio sarebbe stato necessario un 
decreto legge frutto di una ampia intesa 
tra tutti i partiti della Cdl e dell’Unione, 
considerato che si andava ad incidere su 
questioni elettorali. Arturo Parisi, a con¬ 
ferma della spaccatura nella DI, ha riferi¬ 
to di aver espresso il 29 maggio come 
data più adatta. 

La decisione finale, comunque, sa¬ 
rebbe frutto di un ulteriore giro di con¬ 
sultazione andato avanti per tutta la mat¬ 
tina fino al pomeriggio di ieri. La lunga 
giornata dei referendum era iniziata a 
Palazzo Chigi, di buon mattino, quando 
- dopo una lunga attesa - una delegazio¬ 
ne formata da sette persone (il comitato 
pro-referendum e i rappresentanti dei 
partiti di opposizione) era stata ricevuta 
dal premier. Il punto all’ordine del gior¬ 
no dell’incontro era stato sostanzialmen¬ 
te uno: la richiesta di fissare la data del 
voto al 29 maggio, ritenuta dal fronte del 
«sì» la più «equa». Berlusconi aveva dato 
ampie assicurazioni prevedendo la possi¬ 
bilità di emanare un decreto dato che si 
sarebbero sovrapposte le elezioni ammi¬ 
nistrative in Sicilia. «Purtroppo è durata 
lo spazio di un mattino l’apertura libera¬ 
le di Berlusconi sul referendum», ha 
commentato il tesoriere del Comitato 
Lanfranco Turci. 

In realtà Berlusconi in Consiglio dei 


FECONDAZIONE: I QUATTRO QUESITI 


J LA RICERCA: Il primo quesito, che propone di abrogare in parte la legge 
sulla procreazione medicalmente assistita, punta all'eliminazione del divieto 

di ricerca sull'embrione che la legge impedisce in tutte le forme fino a vietare 
il congelamenteo dell'ovocita fecondato. Ha la finalità, secondo i promotori, 
di consentire nuove cure per malattie come Alzheimer, Parkinson, sclerosi, diabete, 
cardiopatie e tumori 



2 GLI EMBRIONI: il secondo quesito punta a eliminare gli obblighi di creare 
in vitro un numero massimo di tre embrioni per volta e di trasferirli nell'utero 

della donna in un'unica soluzione: due paletti fissati dal legislatore per evitare 
il rischio di ottenere embrioni in eccesso. Secondo gli specialisti, sono restrizioni 
che rappresentano un ostacolo per il successo 
delle tecniche di fecondazione assistita 


3 IL CONCEPITO: il terzo quesito 
ha l'obbligo di abrogare interamente 

l'articolo 1, che fa riferimento "ai diritti di tutti 
i soggetti coinvolti, compreso il concepito" 
ed equipara i diritti dell'embrione a quelli 
delle persone già nate. Prevede inoltre 
l'eliminazione degli stessi limiti del precedente: 
divieto di congelamento dell'embrione, 
numero massimo di embrioni, diagnosi 
preimpianto e selezione degli embrioni 

J L’ETEROLOGA: il quarto quesito 
vuole far cadere il divieto di fecondazione 
eterologa, dove si utilizzano gameti (ovociti 
e spermatozoi) appartenenza donatori esterni 
alla coppia in cura. La legge attuale permette 
infatti soltanto tecniche "omologhe": i gameti 
devono appartenere ai due genitori krt-p&g infograph 






il comitato del Sì 

Turci: «E noi ricorriamo 
alla Corte costituzionale» 

ROMA Lanfranco Turci, tesoriere del Comitato proreferendum, 
senatore Ds, è sul piede di guerra. 

Lei ha annunciato un ricorso alla Corte costituzionale 
contro la decisione del governo. Perché? 

«Abbiamo incaricato l’avvocato Tommaso Flosini di propor¬ 
re alla Corte un conflitto tra i poteri dello Stato dal momento che 
la Corte stessa ha riconosciuto con una sentenza del 1997 che i 
comitati rappresentativi della raccolta di firme per i referendum 
sono poteri dello Stato nella fase di vigenza della campagna refe¬ 
rendaria. In forza di questo fatto intendiamo contestare la data del 


12 giugno come una data ostativa alla piena partecipazione al voto 
da parte dei cittadini. Intendiamo inoltre contestare la sostenibili¬ 
tà degli argomenti con cui il governo ha escluso la data del 29 
maggio riferendosi a un’incompatibilità fra la tenuta del referen¬ 
dum e gli eventuali ballottaggi di tre o quattro comuni siciliani». 
Pisanu ha detto che anche tra le forze di opposizione 
c’era chi non voleva il 29 maggio. Mastella ha rivendicato 
questa posizione, secondo lei Mastella è l’opposizione? 
«Innanzitutto osservo che tocca al governo decidere e che il 
governo ha preso una decisione grave e a favore delle forze asten- 
sioniste che puntano al fallimento del quorum. Questa è una 
decisione la cui responsabilità è tutta e sola del governo. Per 
quanto riguarda l’opposizione mi auguro che solo Mastella possa 
aver avallato una decisione così sciagurata. Come è noto Mastella 
all’interno di questa coalizione si è sempre più interessato dei 
seggi da farsi garantire piuttosto che dei grandi principi ideali che 
devono tenere unita una coalizione di cambiamento». 

m. ze. 


ministri ci ha provato a sostenere questa 
eventualità - da indiscrezioni risulta che 
lo stesso Fini seppure a fatica alla fine 
avesse appoggiato il premier - ma un 
braccio di ferro con Udc e Lega (contrari 
al decreto) ha visto il premier sempre 
più privo di forze. Malumori sarebbero 
arrivati anche tra gli stessi ministri di Fi. 
Sospensione dei lavori, giro di telefona¬ 
te, passo indietro di Berlusconi e, infine, 
Pisanu ha fissato la data al 12 giugno. 

Il 29 maggio è un’ipotesi mai presa 
davvero in considerazione dal governo, 
soprattutto dopo l’invito all’astensione 
che il cardinale Camillo Ruini ha rivolto 
«urbi et orbi». Ieri il ministro Pisanu ha 
cercato di far passare la sua chiave di 
lettura: «Eliminata la data del 29 mag¬ 
gio, il governo ha ritenuto di dover indi¬ 
care la data del 12 giugno sia per elimina¬ 
re ogni impatto negativo sull’anno scola¬ 
stico sia per evitare il ponte del 2 giugno 
che potrebbe distrarre i cittadini dal vo¬ 
to». Spiegazione respinta al mittente dal¬ 
l’opposizione: «Dispiace dover constata¬ 
re che questa scelta negativa sia stata as¬ 
sunta con scarso rigore e trasparenza - 
dice Vannino Chiti della segreteria Ds -. 
La sceneggiata di questa mattina poteva 
essere evitata; mi riferisco alla finzione 
del presidente del consiglio di assumere 
come proposta l’ultima domenica di 
maggio di fronte ai comitati promotori 
del referendum per poi, dopo aver regi¬ 
strato le divisioni emerse nella riunione 
del Consiglio die ministri, far comunica¬ 
re la data della consultazione dal mini¬ 
stro dell’Interno. Non credo che l’oppo¬ 
sizione abbia posto problemi rispetto al¬ 
la scelta da parte del governo alla data 
del 29 maggio. Il ministro Pisanu sia 
esplicito nell’assumersi le sue responsabi¬ 
lità». E di sceneggiata parla anche il segre¬ 
tario della Quercia, Piero Fassino: «Il go¬ 
verno poteva evitare questa sceneggiata 
chiamando in causa incontri e consulta¬ 
zioni, perché era chiaro fin dall’inizio 
che l’esecutivo voleva mettere il referen¬ 
dum nell’ultima data possibile con una 
scelta che obiettivamente rischia di esse¬ 
re una scelta che aiuta a chi vuol far 
saltare il quorum». «Pessima, gravissi¬ 
ma, irragionevole»: questo il commento 
del partito radicale. Per Franco Giorda¬ 
no, di Re, quello del governo è stato «un 
imbarazzante tiro alla fune, giocato co¬ 
me al solito a discapito dei cittadini». 
Esultano An, i cattolici del Comitato 
Scienza e Vita e anche il ministro Rocco 
Buttiglione. 


Amnistìa, si allarga il fronte (trasversale) del Sì 

L 'Unione favorevole, ma Brutti (Ds) avverte: non diamo false speranze. Pannella continua lo sciopero della sete 


Nedo Canetti 


ROMA Si allarga e si consolida il fronte 
dei partiti e dei gruppi parlamentari fa¬ 
vorevoli all'amnistia e all'indulto. Segna¬ 
li importanti sono venuti nella giornata 
di ieri. C'è stata, in mattinata, una riu¬ 
nione dell'Unione, nel corso della quale 
è prevalso un orientamento sostanzial¬ 
mente favorevole ad un provvedimento 
di clemenza, da collocare in un quadro 
di più ampi interventi nel settore della 
Giustizia, nella consapevolezza che non 
basta un'amnistia, pur importante, a ri¬ 
solvere i problemi dell'affollamento del¬ 
le carceri. 

Per l'Unione è necessario che si pon¬ 
ga fine al balletto degli annunci, senza 
che seguano poi iniziative concrete, pe¬ 


na il diffondersi, tra i reclusi, di speran¬ 
ze che, se tramutate, ancora una volta, 
in cocenti delusioni, potrebbero inne¬ 
scare reazioni drammatiche. Al Senato, 
al ddl, presentato il giorno prima di 40 
senatori di tutti i partiti dell'Unione 
(amnistia per reati con pene sino a quat¬ 
tro anni e indulto di due anni), si sono 
ieri aggiunte altre due proposte. Quella, 
annunciata, dei senatori a vita Giulio 
Andreotti, Francesco Cossiga ed Emilio 
Colombo (amnistia per reati sino a cin¬ 
que anni) ed una di 32 senatori della 
maggioranza (primo firmatario, Mario 
Greco, Fi). Prevede l'indulto per una 
fascia di detenuti di scarsa pericolosità, 
condannati in via definitiva e che deb¬ 
bono a scontare ancora un residuo di 
pena di tre anni, per reati commessi 
sino al 2 aprile 2005. Hanno insistito 


per un provvedimento di clemenza il 
deputati dei ds, Vincenzo Siniscalchi, 
già presentatore, nel 2002, di una propo¬ 
sta di legge di indulto, e il senatore dell' 
Udc, Luigi Compagna, promotore del 
ddl dei senatori a vita, un testo che ri¬ 
prende una proposta dei radicali. Il pre¬ 
sidente della commissione Giustizia del¬ 
la Camera, Gaetano Pecorella, Fi, che 
proposto di riprendere l'esame dei sette 
progetti di legge che, sul tema, sono 
state presentati a Montecitorio, ha ricor¬ 
dato che in favore dell'amnistia si è an¬ 
che espresso da tempo (lui sostiene ad¬ 
dirittura prima della presentazione dei 
progetti), il Presidente del consiglio. 
C'è concordia sulla necessità di procede¬ 
re all'accelerazione di un atto legislati¬ 
vo, anche per onorare la memoria di 
Giovanni Paolo II, che un atto di cle¬ 


menza chiese nel famoso incontro con i 
parlamentari a Montecitorio, ma in¬ 
combe sempre il pericolo che alle paro¬ 
le non seguano i fatti, considerata la 
ferma contrarietà, soprattutto della Le¬ 
ga, ma anche di An. «Spero che questa 
concordia - auspica Andreotti- diventi, 
come dire, operativa, non solo per un 
rispetto sia pur postumo al Papa, ma 
perché oggi, come allora, si deve tener 
conto che, negli stessi atti ufficiali del 
ministero di via Arenula, si parla di livel¬ 
li intollerabili per la presenza nelle car¬ 
ceri». Anche per il responsabile Giusti¬ 
zia dei ds, Massimo Brutti «guai ad ali¬ 
mentare aspettative e speranza: le pro¬ 
poste e le iniziative che si vanno molti¬ 
plicando sono sicuramente un ottimo 
segnale, ma è necessaria più concretez¬ 
za». Brutti ricorda che un atto di cle¬ 


menza, a norma di Costituzione, può 
essere approvato solo con ampio con¬ 
senso (maggioranza dei due terzi di cia¬ 
scuna Camera) che può essere, perciò, 
raggiunto solo se tutti i partiti e i gruppi 
parlamentari assumono un impegno 
politico preciso. «Noi ds, così come le 
altre forze dell'Unione - conferma - sia¬ 
mo a favore, a patto che si tratti di un 
provvedimento che non comprometta 
la sicurezza dei cittadini e non si appli¬ 
chi quindi a reati gravi, di mafia o di 
corruzione». I radicali sono preoccupa¬ 
ti. Ritengono che tutte le forze politiche 
stiano troppo tergiversando. Per que¬ 
sto, Marco Pannella ha deciso di conti¬ 
nuare lo sciopero della sete, anche se i 
medici cominciano a temere per la sua 
salute ed hanno consigliato il ricovero 
in ospedale. 


Covo di Runa 

Rinviato al 3 maggio 
il processo Mori 

È stato rinviato al 3 maggio davanti alla terza sezione del 
Tribunale di Palermo il processo al direttore del Sisde 
Mario Mori e al tenente colonnello dei carabinieri 
Sergio De Caprio, noto un tempo come «capitano 
Ultimo», accusati di favoreggiamento di Cosa Nostra per 
la vicenda della manca perquisizione della villa di via 
Bernini dove abitava il boss mafioso Totò Riina, subito 
dopo la sua cattura a Palermo il 15 gennaio del 1993. Lo 
ha deciso il giudice monocratico Silvana Saguto, davanti 
alla quale il gup Marco Mazzeo il 18 febbraio scorso 
aveva rinviato a giudizio Mori e De Caprio. Il giudice 
Saguto ha dato atto che per il tipo di reato contestato è 
competente il Tribunale in composizione collegiale, e ha 
riassegnato il processo alla terza sezione penale. I due 
imputati non erano presenti in aula. 


Terni, il bimbo aveva 5 anni 

Nonno uccide nipote 
a poi si suicida 

Un anziano di 71 anni ha ammazzato il nipote di 
appena cinque anni a roncolate e poi si è tolto la vita 
uccidendosi con un coltello. L'episodio è avvenuto 
intorno alle 15.30 di ieri alla periferia di Terni. Il nonno 
era rimasto in casa solo con il bambino e probabilmente 
colto da una crisi di follia, ha compiuto il tragico gesto. 
Il padre del bambino quando è rientrato a casa si è 
trovato davanti i corpi senza vita dell'anziano e del 
figlioletto. I militari e gli agenti di polizia hanno 
rinvenuto nell'abitazione una lettera di quattro pagine 
scritta dall'uomo nella quale questo ultimo spiegava il 
suo gesto, affermando di avere dei grossi problemi 
economici. L'anziano nella lettera avrebbe scritto di non 
riuscire più ad andare avanti con i soldi della pensione e 
di essersi pentito di aver fatto delle operazioni 
finanziarie sbagliate. 


Castelvolturno 

Famiglia sottochiave 
dà fuoco alla casa 

Ha chiuso in casa moglie e figlia ed ha appiccato il fuoco 
all'esterno dell'abitazione. Passanti e vicini di casa hanno 
avvertito tempestivamente i carabinieri che sono 
intervenuti riuscendo a spegnere l'incendio che dalla 
porta d'ingresso cominciava pericolosamente ad 
estendersi. È accaduto in una zona periferica di 
Castelvolturno dove avevano preso alloggio da qualche 
tempo, Mattew Freeman, immigrato nigeriano, di 41 
anni, la moglie e la figlia. Secondo quanto si è appreso, 
alla base del grave episodio un litigio tra marito e moglie 
per futili motivi. L'uomo è stato arrestato e chiuso nel 
carcere di S. Maria Capua Vetere. 


Processo Bolzaneto 

G8, dita strappate? 

La difesa minimizza 

L' episodio dello «strappo» alla mano subita dal 
manifestante Giuseppe Azzolina, secondo l'accusa da 
parte del poliziotto Luigi Pigozzi, poi suturata tra le 
minacce dei medici nell' area sanitaria della caserma di 
Bolzaneto, è stato al centro ieri mattina dell' udienza 
preliminare per i fatti avvenuti nella caserma di 
Bolzaneto, durante il G8. L' aw. Alessandro Cecon, 
difensore della dottoressa Sonia Sciandra, accusata di 
non aver riferito all' Autorità giudiziaria della ferita, ha 
minimizzato 1 episodio sostenendo, tra l'altro, che la 
lacerazione aveva richiesto solo quattro punti di sutura. 
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ROMA Una nuova missione mili¬ 
tare italiana. Questa volta in Afri¬ 
ca, in Sudan: 220 uomini che an¬ 
dranno a far parte del contingen¬ 
te Onu che avrà il compito di 
vigilare sull'attuazione dei recen¬ 
ti accordi di pace sottoscritti a 
Nairobi. 

Di questa 26/a missione ita¬ 
liana si parla da tempo, almeno 
da un paio di mesi, ma sempre a 
livello di voci: per questo, l'an¬ 
nuncio ufficiale del Governo ieri 
è arrivato inatteso. Nel comuni¬ 
cato di Palazzo Chigi si legge 
che, «tenuto conto del mandato 
Onu e degli aspetti umanitari 
della missione (in Sudan - ndr), 
il Governo ha ritenuto opportu¬ 
no che anche l'Italia partecipi 
con un proprio contingente (cir¬ 
ca 220 unità) previa informazio¬ 
ne al Parlamento». Una sempli¬ 
ce informativa, dunque, che non 
dovrebbe presupporre il voto 
dell'Assemblea. 

È stato il ministro della Dife¬ 
sa, Antonio Martino, a riferire ai 
suoi colleghi sui contenuti della 
Risoluzione 1590 del Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Unite, 
approvata due settimane fa, il 24 


Il governo decide l’invio del contingente militare in base alla risoluzione delle Nazioni Unite: «Informeremo il Parlamento» 


Sudan, 220 soldati italiani nella missione Onu 


marzo, con cui è stato deciso di 
inviare una forza internazionale 
di 10.000 caschi blu in Sudan 
con il compito di vigilare sull'at¬ 
tuazione dell'accordo di pace fir¬ 
mato a gennaio tra il governo di 
Khartoum e i ribelli del Sud. 

Al termine della relazione, il 
ministro ha proposto di contri¬ 
buire con un «piccolo, ma quali¬ 
ficato» contingente di 220 uomi¬ 
ni. L'attività di pianificazione di 
questa nuova missione - il cui 
annuncio arriva solo una setti¬ 
mana dopo l'inaugurazione del 
Team di ricostruzione provincia¬ 
le di Herat, in Afghanistan, che 
porta ad oltre 9.000 i militari ita¬ 
liani impegnati fuori dai confini 
nazionali - è cominciata da tem¬ 
po- 

Alcuni ufficiali sarebbero do¬ 
vuti partire per Khartoum già da 
alcuni giorni per preparare il ter- 



Un campo profughi nel Darfur 


reno, ma questa missione di rico¬ 
gnizione è stata successivamente 
annullata. Secondo le indiscre¬ 
zioni trapelate finora, il contribu¬ 
to italiano dovrebbe essere costi¬ 
tuito da un contingente di perso¬ 
nale «altamente selezionato» pro¬ 
veniente dalla brigata paracaduti¬ 
sti Folgore. Una «forza di reazio¬ 
ne rapida» che dovrebbe occu¬ 
parsi, tra l'altro, della protezione 
del comando della missione 
Onu nella capitale sudanese. 

Ma non è detto che questa 
possibile configurazione del con¬ 
tingente italiano possa essere ri¬ 
vista, in seguito a diverse esigen¬ 
ze dell'Onu. 

Attualmente sono 9.035 gli uomini 
e donne delle forze armate italiane 
impegnati all'estero in 25 missioni 
in 18 Paesi: dall'Iraq all'Afghani¬ 
stan, dalla Bosnia all'Albania, dal 
Sudan all'Egitto. 


Quasi metà (4.342) è attiva nei 
Balcani. Il contingente più numero¬ 
so (3.195 uomini, di cui 62 apparte¬ 
nenti al corpo militare ed alle infer¬ 
miere volontarie della Croce Rossa 
italiana) si trova in Iraq, nell'ambi¬ 
to dell'operazione chiamata Antica 
Babilonia. 

«La decisione di inviare un con¬ 
tingente militare in Sudan è assolu¬ 
tamente positiva e fino a che l'Ita¬ 
lia si impegna nell'ambito di mis¬ 
sioni legittimamente deliberate dal¬ 
le organizzazioni internazionali 
non può che godere del più ampio 
sostegno»: lo ha affermato Lapo Pi- 
stelli, responsabile Esteri della Mar¬ 
gherita, che ha sottolineato come 
sulle questioni internazionali sia 
l'Ulivo a decidere. «Si tratta di una 
iniziativa importante - ha detto - 
tanto più in Sudan, dove raccordo 
di Nairobi ha interrotto 21 anni di 
guerra civile in un paese che è il 
più grande del continente africa¬ 
no». 

«Speriamo - ha concluso Pistel- 
li - che la decisione delle Nazioni 
Unite possa provocare un positivo 
effetto anche per il Darfur dove la 
situazione umanitaria è drammati¬ 
ca». 


Al Cairo kamikaze contro i turisti, 3 morti 

Tra le vittime una francese e un americano. Ferita un ’ italiana. In Egitto toma Tincubo terrorismo 


Umberto De Giovannangeli 


La sfida dei kamikaze raggiunge il Ca¬ 
iro. Ed è una sfida mortale per Hosni 
Mubarak. Una sfida che tende a desta¬ 
bilizzare l’Egitto in un passaggio cru¬ 
ciale di un difficile processo di demo¬ 
cratizzazione. Esattamente a sei mesi 
dalla strage in un hotel di Taba, -do¬ 
ve rimasero uccise due sorelle italiane 
- un uomo si è fatto saltare in aria ieri 
pomeriggio nel centro della capitale 
egiziana, uccidendo tre persone, tra 
le quali una turista francese ed un 
americano, e ferendone altre 18, tra 
cui una donna italiana. Si tratta di un 
bilancio provvisorio. Le condizioni 
di alcuni feriti sarebbero infatti mol¬ 
to gravi. Della donna italiana si sa 
soltanto che avrebbe riportato lesioni 
leggere e ricoverata nell’ospedale uni¬ 
versitario sarebbe stata subito dimes¬ 
sa. La Farnesina è al lavoro per verifi¬ 
care la sua identità. «Non sappiamo 
al momento le sue condizioni, ma un 
impiegato dell’ambasciata italiana è 
all’ospedale per accertare la situazio¬ 
ne e l’unità di crisi è al lavoro», affer¬ 
ma una fonte del nostro ministero 
degli Esteri. Le notizie giungono 
frammentate. Gli altri feriti sarebbe¬ 
ro due francesi, due americani, due 
turchi, nove egiziani. Stando però al¬ 
la tv araba Al Arabiya, che ha subito 
mostrato le immagini della folla rac¬ 
colta nella zona dell'attentato al Cai¬ 
ro e mezzi dei vigili del fuoco, le vitti¬ 
me potrebbero invece essere tre o 
quattro. Un bilancio - 3 morti, 18 
feriti - confermato poco più tardi dal 
ministero della Sanità del Cairo. 

Stando a quanto riferito dalle au¬ 
torità egiziane, l’esplosione è avvenu¬ 
ta intorno alle 17:45 ora locale, nei 
pressi del suk turistico di Khan E1 
Khalili, tra le due strade principali 
della zona, E1 Musky e Gohar E1 
Qaid, nel cuore della Cairo islamica, 
una zona molto frequentata dai turi¬ 
sti. Presumibilmente dunque, l’obiet¬ 
tivo del kamikaze era colpire in mag¬ 
gior numero possibile di persone. I 
feriti, alcuni in gravi condizioni, sono 
stati tutti tutti ricoverati nell'ospeda¬ 
le Hussein dell'università di Al 



India-Pakistan 

Kashmir, il «bus della pace» 
supera il confine dopo 60 anni 

ROMA Inutili le minacce, inutili gli attentati: ieri alle 11 ora 
locale (le 7:30 in Italia) è ripreso, per la prima volta dopo 
60 anni, il collegamento con autobus fra la parte indiana e 
quella pachistana del Kashmir. Un atto di pace sgradito ai 
separatisti musulmani, che secondo fonti di polizia hanno 
cercato di attaccare uno dei autobus della pace, senza 
tuttavia riuscire a colpirlo. Il primo ministro indiano Man- 
mohan Singh ha dato il via assieme a Sonia Ghandi, presi¬ 
dente del Partito del Congresso, alla «carovana della pace», 
i due autobus partiti da Srinagar, capitale del Kashmir 
indiano, con direzione Muzaffarabad, capoluogo del Kash¬ 
mir pachistano. Lo stesso, quasi in contemporanea, è suc¬ 
cesso nell’«altro» Kashmir: un autobus gemello è partito 
da Muzaffarabad con direzione Srinagar, alla presenza del 
primo ministro regionale Sikandar Hayat. Tutti i leader 
erano molto emozionati. Il viaggio non è stato semplice: 
nonostante le forti misure di sicurezza, presunti separatisti 
islamici hanno fatto esplodere una granata e colpi di arma 
da fuoco lungo il percorso 20 km dopo la partenza, fortu¬ 
natamente senza creare danni a persone e cose. Il convo¬ 
glio si è fermato per qualche minuto, poi è ripartito. Guer¬ 
riglieri separatisti islamici che lottano contro il potere in¬ 
diano nel Kashmir (l'unico Stato dell'India a maggioranza 
musulmana) avevano minacciato di uccidere tutti i passeg¬ 
geri e di trasformare gli autobus della pace in bare. 


Azhar. In serata, fonti della polizia 
cairota hanno annunciato che una 
persona è stata arrestata in relazione 
all’attentato, senza però indicarne la 


Contraddittorie le 
ricostruzioni ufficiali 
nessuna 
rivendicazione 
ma c’è chi punta 
su Al Qaeda 



nazionalità. L’arrestato ha delle ustio¬ 
ni al volto. 

Quello compiuto ieri al Cairo è il 
primo attentato che coinvolge turisti 
dopo quello del 7 ottobre 2004, con¬ 
tro un albergo (frequentato prevalen¬ 
temente da israeliani) di Taba, sul 
Mar Rosso, che era costato la vita a 
34 persone, fra cui due sorelle italia¬ 
ne, e aveva fatto oltre cento feriti. Nel 
Paese, il terrorismo islamico ha fatto 
più di 1500 morti dal 1990. Nel 1998 
la principale organizzazione islamica 
armata, la Jamma Islamiya, ha ferma¬ 
to le violenze. Nel novembre del 1997 
si ricorda un altro attentato mortale, 
a Luxor: morirono 58 persone, per 
gran parte di nazionalità svizzera. 


Il luogo prescelto; l’ora di punta; 
la potenza dell’ordigno: tutto era pia¬ 
nificato per una strage. Una strage di 
turisti. Di cittadini occidentali. Col 
passare delle ore, e con la crescita del 
bilancio delle vittime, appare chiaro 
l’intento fondamentale dei terroristi: 
dimostrare la loro capacità di colpire 
dove e quando vogliono. Anche nel 
cuore della super presidiata capitale. 
La morte della turista francese viene 
confermata da un portavoce del mini¬ 
stero degli Esteri di Parigi. «Possiamo 
confermare che una cittadina france¬ 
se ha trovato la morte nell’esplosione 
avvenuta al Cairo», dichiara 
Jean-Baptiste Mattéi, portavoce del 
ministero degli Esteri. «Altri tre no¬ 


stri connazionali - aggiunge - sono 
rimasti feriti». 

Il Cairo riscopre la paura, l’insicu¬ 
rezza. Centinaia di agenti di polizia 
sono stati dispiegati attorno al luogo 
dell’attentato. I feriti sono stati ricove¬ 
rati all’ospedale al-Hussein, poco lon¬ 
tano dal luogo in cui è avvenuta 
l’esplosione. A diverse ore dall’atten¬ 
tato non si ha ancora un quadro niti¬ 
do dell’accaduto. Il direttore della si¬ 
curezza della Grande Cairo, Nabil el 
Azabi, ha precisato che a lanciare la 
bomba non è stato un motociclista, 
ma un uomo a piedi. Alle contraddi¬ 
zioni sulla dinamica dell’attentato si 
aggiunge la mancanza di una rivendi¬ 
cazione. Fuori daH’ufficialità, fonti 


del ministero dellTnterno parlano di 
un gruppo legato alla rete terroristica 
di Al Qaeda. A tarda notte l’area attor¬ 
no al luogo dell’attentato era ancora 

Nell’attentato 
colpiti 4 francesi 
tre americani 
un turco, e nove 
egiziani. Alcuni sono 
gravi 


isolata da un imponente cordone di 
polizia. I caffè della zona, solitamente 
animati, erano deserti. Come le stra¬ 
de del centro del Cairo. «Ho sentito 
un boato fortissimo e poi il silenzio», 
racconta Ibrahim, proprietario di 
una pasticceria. Il silenzio che sa di 
morte. Quella bomba preannuncia 
una nuova stagione di terrore. «Vo¬ 
gliono mettere in ginocchio il turi¬ 
smo», sottolinea Ibrahim. Una preoc¬ 
cupazione che trova immediata con¬ 
ferma: numerose agenzie turistiche 
occidentali hanno disdetto diversi 
viaggi organizzati. L’Egitto rischia di 
divenire off limits per milioni di turi¬ 
sti. Un incubo in più per Hosni Mu¬ 
barak. 


«Dobbiamo trovare una soluzione politi¬ 
ca e pacifica con gli iracheni che sono 
stati deviati dal terrorismo e concedergli 
l’amnistia». Nel giorno del suo giuramen¬ 
to, il neo presidente dell’Iraq, l’ex guerri¬ 
gliero Jalal Talabani, apre ai ribelli. Pro¬ 
mette di lavorare per la riconciliazione 
del paese, e offre ai guerriglieri una riabili¬ 
tazione, «un’opportunità» di integrarsi 
nell’Iraq del dopo Saddam. Secondo Tala¬ 
bani, infatti, gli insorti «devono essere 
invitati a partecipare al processo demo¬ 
cratico e gli deve essere data l'opportuni¬ 
tà di beneficiare delle libertà conquistate, 
anche se chiedono il ritiro delle forze stra¬ 
niere, o forze di occupazione, come le 
chiamano loro». 

Lui stesso un ex guerrigliero che per 
anni ha combattuto nel Kurdistan contro 
le angherie e la repressione del regime di 
Saddam Hussein, Talabani aveva già aper¬ 
to ai cosiddetti insorti quando l’altro ieri 
aveva parlato all'Assemblea nazionale su¬ 
bito dopo la sua elezione. Ieri però, nel 
discorso di insediamento in Parlamento, 
Talabani non solo è tornato a promettere 
il pugno di ferro contro «il terrorismo di 
importazione» ma ha pronunciato anche 
la parola «amnistia». «Bisogna trovare 
una soluzione politica e pacifica per quei 


Il neo presidente iracheno promette di lavorare per la riconciliazione nazionale. Lo sciita Jaafari nominato nuovo premier 

Iraq, il curdo Talabani offre T amnistia agli insorti 


fratelli iracheni che, sbagliando, si sono 
arruolati nei gruppi armati - ha detto - e 
per chi è stato veramente ingannato la 
risposta potrebbe essere un'amnistia». Ta¬ 
labani ha detto anche che i sunniti, la 
comunità che ha perso il monopolio del 
potere con la caduta di Saddam, hanno 
fatto male a boicottare le elezioni e li ha 
esortati ad aderire con entusiasmo al pro¬ 
cesso democratico in cui tutte le forze 
politiche e sociali del Paese stanno cercan¬ 
do di cooptarli. L'appello non è stato ca¬ 
suale, se si pensa che la guerriglia agisce 
proprio nelle zone sunnite attorno alla 
capitale Baghdad, dove tra la popolazio¬ 
ne trova appoggi, consensi e nuove reclu¬ 
te. 

Giorno di apertura ai ribelli, ma an¬ 
che giorno del nuovo premier. Talabani 
ha affidato l’incarico di formare il nuovo 
governo allo sciita Ibrahim al faafari. Il 
premier ad interim Iyad Allawi e il suo 


Usa, battaglia in Congresso sull’elicottero di Bush made in Italy 

WASHINGTON È scontro nel Senato Usa sull'elicottero del presidente, cioè sul nuovo MarineOne, 
il cui contratto per 6,1 miliardi di dollari e 23 esemplari è andato allo US-101 realizzato dalla 
Lockheed Martin in collaborazione con la Agusta-Westland, società della Finmeccanica. 
Mercoledì, senatori dell'opposizione democratica si sono dati battaglia, sull'emendamento a una 
delle leggi finanziarie 2005-'06 presentato dal senatore Chris Dodd, del Connecticut, lo Stato 
della Sikorsky Aircraft, la compagnia che ha perso la commessa che era sua dal ‘57. Contro 
l'iniziativa di Dodd, si sono scagliati i senatori, pure democratici, dello Stato di New York 
Hillary Rodham Clinton, l’exfirst lady, e Charles Schumer, perchè il contratto alla Lockheed 
Martin significa centinaia di posti di lavoro a Owego, nel loro Stato. A quel punto, s'è innescato 
un dibattito sulla questione se, per ragioni di sicurezza nazionale, l'elicottero del presidente 
possa includere parti prodotte all'estero, come è nel caso dell’USlOl. Alla fine, Dodd è riuscito a 
fare approvare un emendamento secondo cui le compagnie che collaborano alla produzione 
dello US101 non devono fare affari con Stati che sponsorizzano il terrorismo. Nelle intenzioni di 
Dodd, la formulazione dovrebbe creare imbarazzi alla Agusta-Westland. Ma la Finmeccanica 
aveva già affermato in passato, e ricordava ieri, che nessun suo rappresentante o partner è 
autorizzato, in alcun modo, a offrire servizi o prodotti militari all'Iran, uno dei Paesi nella lista 
degli sponsor del terrorismo del Dipartimento di Stato. 


esecutivo hanno rassegnato le dimissioni. 
Jaafari ha detto che avrà bisogno di un 
paio di settimane di tempo per dar vita al 
nuovo governo e ha promesso di portare 
nella sua amministrazione solo gente ca¬ 
pace, senza seguire rigidi criteri di lottizza¬ 
zione. Si sa già comunque che non sarà 
proprio così e che due dei dicasteri più 
importanti tra interno, esteri, difesa e fi¬ 
nanze, andranno agli sciiti e uno ciascu¬ 
no a curdi e sunniti. Per l'importante mi¬ 
nistero del petrolio, inoltre, le trattative 
sarebbero ancora in alto mare. Il premier 
incaricato è stato proposto dall'Alleanza 
degli iracheni uniti, il gruppo a maggio¬ 
ranza sciita che ha vinto le elezioni e che 
occupa 147 dei 275 seggi del nuovo parla¬ 
mento nato dal voto del 30 gennaio scor¬ 
so. 

Assieme a Talabani, che ha 71 anni, 
hanno prestato giuramento anche i due 
vice che con lui vanno a costituire il nuo¬ 


vo Consiglio di presidenza, ossia lo sciita 
Adel Abdul Mahdi e il sunnita Ghazi al 
Yawar. Il capo dello stato, in base alla 
costituzione transitoria, ha poteri limitati 
e prevalentemente cerimoniali. Molto 
più influente, invece, sarà il premier che, 
sia pure nell'ambito della spartizione dei 
poteri, per la prima volta assicurerà alla 
maggioranza sciita il controllo della stan¬ 
za dei bottoni. 

Con l'elezione di Talabani anche i cur¬ 
di hanno avuto il loro riscatto dopo le 
angherie patite sotto Saddam. I sunniti, 
che con l'ex rais erano al potere, ora si 
ritrovano emarginati, anche per avere boi¬ 
cottato le elezioni di gennaio. «Sarà il go¬ 
verno di tutti gli iracheni, sceglierò ele¬ 
menti di alto profilo senza preoccuparmi 
troppo se sono sciiti, curdi o sunniti», ha 
detto Jaafari. L'esponente sciita, candida¬ 
to dall'Alleanza degli iracheni uniti, ha 
detto anche che prima di chiedere il ritiro 
delle truppe della Forza multinazionale, 
ci vorrà la certezza che l'Iraq è in grado di 
garantire da solo la sicurezza interna. Il 
premier incaricato si è detto fiducioso di 
poter completare la formazione del gover¬ 
no nel giro di un paio di settimane. Nel 
frattempo in governo di Allawi sbrigherà 
gli affari correnti. r.e. 
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Distanze siderali allontanano la nor¬ 
dica Norvegia dalle politiche di casa 
nostra. Chiudere un’azienda perché 
un consiglio d’amministrazione non 
conta tra i suoi membri il 40% di 
donne ha un sapore di esotico folclo¬ 
re ahe nostre latitudini. Eppure, a giu¬ 
dicare da quanto 


1 

LA SFIDA rosa 

In Svezia l’obiettivo è la pari rappresentanza 
in tutti gli organi pubblici 
Quote soft per riportare gli uomini 
all’insegnamento e le donne alla scienza 


In Norvegia si misurano i salari 
e le presenze nei Cda delle aziende 

Finlandia: 40% di ministre, più femminili 
i vertici delle banche ma non dei giornali 


si muove non so¬ 
lo nel nord del¬ 
l’Europa ma an¬ 
che nella cattoli¬ 
cissima Spagna, 
l’anomalia è tut¬ 
ta italiana. 

La Scandina¬ 
via resta comun¬ 
que un punto di 
riferimento. Da 
circa un decen¬ 
nio la Svezia - 

che oggi conta il 43 per cento di parla¬ 
mentari donne - si è posta l’obbietti- 
vo di centrare un’assoluta parità tra i 
sessi nell’accesso alle cariche politi¬ 
che, sia locali che nazionali. Per qual¬ 
siasi nomina ad ogni organismo stata¬ 
le o commissione pubblica sono sem¬ 
pre richiesti due nomi: di un uomo e 
una donna. Ogni anno si stila un rap¬ 
porto per valutare lo stato dell’arte. E 
anche se non c’è una legge che impon¬ 
ga una equa rappresentanza femmini¬ 
le nei cda dehe aziende private, le scel¬ 
te in questo senso sono incoraggiate e 
le ong che promuovono la parità di 
genere sono finanziate dallo Stato. 

La non discriminazione di gene¬ 
re non è un fiore all’occhiello da esibi¬ 
re ah’occorrenza ma l’obiettivo di po¬ 
litiche mirate. Che guardano ai punti 
critici nella vita delle donne per cerca¬ 
re di creare davvero pari opportuni¬ 
tà. Così nelle cliniche ostetriche si in¬ 
segna ai padri come comportarsi con 
i neonati, le madri hanno orari flessi¬ 
bili e la totale garanzia del posto di 
lavoro. Le quote servono a bilanciare, 
quando serve. Ce ne sono di un tipo 
«soft», non rigido, per favorire la pre¬ 
senza di uomini in un settore che 
tende a femminilizzarsi, come l’inse¬ 
gnamento. Al contrario si lavora per 
aumentare il numero di studentesse - 
e di insegnanti - di materie tecniche e 
scientifiche. Un terreno su si è mossa 
anche la Danimarca, che insieme alle 
politiche per ridurre l’emarginazione 
femminile sul mercato del lavoro - e 
le discriminazioni salariali di genere - 
si è posta il problema del perché le 
discipline tecniche e scientifiche piac¬ 
ciano meno ahe donne, e più di recen¬ 
te anche ai giovani. 

La Norvegia, invece, lavora per 


Norvegia 
Paghe più alte alle 
maestre per restituire 
prestigio sociale 
e attrarre insegnanti 
uomini AÉ 
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Donne, cittadine del nord Europa 

I Paesi scandinavi guidano le politiche contro la discriminazione. A suon di quote 



Una donna in 
ufficio 


intervista alla sociologa 

Chiara Saraceno: «L’Italia ultima 
con Zapatero la Spagna è più rosa» 


«Nei paesi scandinavi è da tempo un princi¬ 
pio acquisito quello che vede la sottorappre¬ 
sentazione di genere come un deficit di demo¬ 
crazia. Per questo la discriminazione viene 
osteggiata dalla legge. L’Italia su questi temi è 
più che in ritardo. Da noi è persino difficile 
parlare del problema». Chiara Saraceno, so¬ 
ciologa, dà una lettura positiva della decisio¬ 
ne del governo norvegese che ha minacciato 
di chiusura le aziende che avranno una pre¬ 
senza femminile nei consigli di amministra¬ 
zione al di sotto del 40 per cento. 


Questa decisione è un’anomalia norve¬ 
gese o ha riscontri in altri paesi? 

«La Norvegia è la prima ad affrontare in 
questi termini la questione, ma il problema è 
stato sohevato anche negli altri paesi nordici, 
che ormai hanno per acquisita una forte pre¬ 
senza delle donne in politica o nei governi. A 
un certo punto è stato evidente che c’era uno 
scarto tra l’uguaglianza dichiarata e quella nel 
campo della politica e la disuguaglianza di 
genere nei luoghi dove vengono prese decisio¬ 
ni di rilevanza economica. Questo non è più 


accettato, perché non è più giustificabile: sul 
mercato ci sono sicuramente donne che han¬ 
no le competenze necessarie per sedere in un 
cda. Perciò la loro assenza viene assunta come 
il segno di una discriminazione, che va contro 
la legge». 

Quindi va bene la chiusura dei cda ina¬ 
dempienti? 

«È una forzatura, ma serve a rompere 
quella logica da club del golf che regna in certi 
ambienti ed è comunque possibile perché il 
principio deh’eguaglianza è fortemente condi¬ 
viso. È comunque interessante che ci si ponga 
il problema e si tenti di risolverlo». 

E nel resto d’Europa? 

«La Spagna per esempio sta facendo mol¬ 
to. Intanto c’è un dibattito acceso, una sensibi¬ 
lità che da noi non si avverte. Si può dire quel 
che si vuole su Zapatero, ma è stata molto 
significativa la decisione di fare un governo 


con il 50% di donne, ponendo il problema 
dehe quote. Il punto è anche qui: se si dice che 
la discriminazione non va bene bisogna pur 
fare qualcosa. Se la discriminazione non va 
bene, non va bene nemmeno in un cda o tra i 
giudici della Corte costituzionale». 

L’Italia è ancora il fanalino di coda? 

«Siamo indietro anche tra i paesi mediter¬ 
ranei, Spagna e Portogallo si mostrano più 
dinamiche su questo terreno. L’Italia non solo 
è in ritardo su tutto, ma sembra che questo 
non turbi particolarmente. Ci si scandalizza 
quando si parla di quote femminili e non si 
tiene conto che ci sono di fatto quote maschili 
deh’80-90%. Da noi si fa fatica anche a parlar¬ 
ne, come se la sottorappresentanza femminile 
fosse un problema delle donne e non della 
democrazia: nella politica, nelle imprese. O, 
insisto, nella Corte costituzionale». 

ma.m. 


dare un maggior prestigio sociale ai 
lavori che vedono una spiccata pre¬ 
senza femminile, incoraggiando in 
questo modo un riequilibrio di gene¬ 
re. Stipendi più alti agli insegnanti, 
per esempio, per rendere la professio¬ 
ne più attraente e socialmente apprez¬ 
zata. Nello stesso tempo, viene favori¬ 
to l’impiego di donne in lavori non 
indirizzati alla cura, territorio tradi¬ 
zionalmente fem¬ 
minile. Soprat¬ 
tutto la Norvegia 
si è posta il pro¬ 
blema di come 
creare gli stru¬ 
menti per valuta¬ 
re il lavoro, per 
scardinare l’odio¬ 
sa disparità di 
trattamento eco¬ 
nomico tra ma¬ 
schi e femmine, 
calcolata intorno 
al 14% a sfavore delle donne. 

La legge che minaccia di chiusura 
i cda ha alle spahe questo retroterra, 
dalle misure per promuovere un’im¬ 
magine non stereotipata dei sessi sui 
media ah’Equal Stats Act, una legge 
dell’81 che mirava a raggiungere al¬ 
meno il 40% di presenze femminili 
in tutti gli organismi pubblici. Oggi 
questa percentuale viene rispettata 
tra i membri del governo, quattro dei 
sei principali partiti hanno stabilito 
delle quote, portando le parlamentari 
al 37%: molto per noi, ancora troppo 
poco per i norvegesi che si considera¬ 
vano in ritardo rispetto ad altri paesi 
europei, non necessariamente scandi¬ 
navi. La cosa più straordinaria è la 
valutazione delle conseguenze che 
queste scelte hanno avuto, riportata 
nel piano d’azione del governo. Con 
il 40 per cento di donne nell’esecuti¬ 
vo ci sono state politiche più dinami¬ 
che sul welfare, la tutela dell’ambien¬ 
te e la cura, soprattutto intesa come 
misure attive per combinare la vita 
familiare con il lavoro. 

Stesse dinamiche anche in Linlan- 
dia, dove nell’80 le donne al governo 
erano solo il 17% mentre nel 2001 
erano quasi il 39%. Anche la rappre¬ 
sentanza parlamentare è cresciuta di 
pari passo sfiorando oggi il 40 per 
cento. Obiettivi che non soddisfano a 
pieno, anche se persino i vertici delle 
banche sono passati in un ventennio 
da una rappresentanza femminile pa¬ 
ri a zero al 33 per cento. Ma in un 
paese dove le donne sono pressoché 
la metà della forza lavoro (48%), si 
contano ancora sulla punta delle dita 
i direttori di giornali con la gonna: ai 
vertici delle redazioni sono uomini 
quasi il 90 per cento. 

Finlandia 
Dall’80 si lavora 
a far crescere 
la presenza delle 
donne nelle 
istituzioni 




«Ogni anno più di mezzo milione muore di parto» 

L allarme dell’Organizzazione mondiale della sanità. Uno studio italiano: il nostro Paese ultimo in Europa per la cura dei bambini 


Federico Ungaro 


Nel mondo i bambini stanno male. 
Lo denuncia l'Organizzazione mon¬ 
diale della Sanità nel suo ultimo rap¬ 
porto: ne muoiono ogni anno più di 
dieci milioni e mezzo. Anche l'Italia 
però ha i suoi problemi, sebbene 
non raggiungano la drammaticità di 
quelli denunciati dalfOms. 

Secondo gli ultimi dati, il nostro 
paese è sceso infatti dal settimo al 
21esimo posto nelfindice di svilup¬ 
po umano. E nascere oggi in Sicilia o 
Calabria significa avere una probabi¬ 
lità di morte dalle tre alle cinque vol¬ 
te più alta che nelle altre regioni. 

Se si prendono in esame i bambi¬ 
ni e i ragazzi fino a 14 anni di età, ad 
esempio, il tasso di mortalità è di 7 
ogni lOOmila, inferiore a quello me¬ 
dio europeo che è di 8 ogni lOOmila. 
Ma se nelle regioni del Nord e del 
Centro il tasso è molto basso (rispet¬ 
tivamente 6 e 5,8 ogni centomila) in 
quelle del Sud sale a 9,3, ben sopra la 
media europea. 


Secondo il rapporto dell’Oms 
reso noto nella Giornata mondiale 
della salute, oltre 10 milioni di 
bambini non sopravvive ai cinque 
anni di età, mentre tre milioni 
nascono già morti » 


Altrettanto significativo è un al¬ 
tro dato, quello delle migrazioni 
ospedaliere e cioè dei genitori che 
prendono i figli e li portato in centri 
specializzati al di fuori della loro re¬ 
gione. In questo caso, a «fuggire» so¬ 
no soprattutto i siciliani, i campani, i 
lucani e i calabresi. Le destinazioni 
sono l'Emilia, il Lazio e la Liguria. 

La situazione è descritta nel volu¬ 
me «Nascere e crescere oggi in Italia» 
(Pensiero scientifico editore) di Mau¬ 
rizio Bonati, dell'Istituto farmacolo¬ 
gico Mario Negri di Milano. «Quello 


che emerge -spiega- è un paese pro¬ 
fondamente diviso in due, in genera¬ 
le nel campo della salute e in partico¬ 
lare in quello del settore materno-in- 
fantile. Per le dimensioni del Sud Ita¬ 
lia, un'area che comprende 21 milio¬ 
ni di abitanti, per gli indici di svilup¬ 
po e povertà, per i tassi di natalità e 
di mortalità e considerati tutti i fatto¬ 
ri correttivi, possiamo dire che il no¬ 
stro meridione rappresenta nell'am¬ 
bito europeo un paese a parte, l'ulti¬ 
mo in ordine di povertà in tutta 
l'Unione», spiega infatti Bonati. 


Se parliamo però di povertà e 
salute dei bambini non possiamo 
non dare un'occhiata a quanto succe¬ 
de nel resto del mondo. 

E qui il quadro disegnato nell'ul¬ 
timo rapporto dell'Organizzazione 
mondiale pubblicato in occasione 
della «Giornata mondiale della salu¬ 
te» è piuttosto fosco. Dieci milioni e 
seicentomila bambini muoiono ogni 
anno prima dei cinque anni di età: 3 
milioni nascono morti e 4 non supe¬ 
rano le prime settimane di vita. Al 
«conto del macellaio» bisogna ag¬ 


giungere le 530 mila donne che muo¬ 
iono per cause collegate al parto e 
alla gravidanza. 

Secondo i dati del rapporto, qua¬ 
si il 90% dei decessi tra i bambini 
sotto i 5 anni sono dovuti a 6 cause: 
condizioni neonatali acute (37%), in 
particolare nascita prematura, asfis¬ 
sia e infezioni; infezioni delle basse 
vie respiratorie, polmoniti (19%); 
diarrea (18%); malaria (8%); morbil¬ 
lo (4%); Hiv/Aids (3%). 

La cosa più tragica è che gran 
parte di queste morti sarebbero evita¬ 


bili con poche, semplici misure. Idra¬ 
tazione, antibiotici, farmaci antimala¬ 
rici, vitamina A, zanzariere insettici¬ 
de, promozione dell'allattamento al 
seno sono alcune delle misure che 
l'Oms raccomanda da sempre, ma 
che sono ancora ben poco diffuse in 
molti dei paesi più poveri. Senza con¬ 
tare che manca spesso anche l'assi¬ 
stenza sanitaria più elementare: su 
136 milioni di parti l'anno, solo un 
terzo ottiene l'aiuto di assistenti qua¬ 
lificati. E ogni anno più di 18 milioni 
di aborti sono provocati proprio dal- 
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, via G Carducci 29 Jel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massino d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
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CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 

CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 


COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 


PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base Iva inclusa: 5,51 € (Iva esclusa) a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


A nome degli autori cinematografi¬ 
ci italiani il Presidente e il Consiglio 
Esecutivo dell’ANAC si stringono a 
felice Laudadio nel rimpianto di 
suo fratello, autore e amico 

FRANCESCO LAUDADIO 

Perdo chi mi ha insegnato tutto. 
Ciao compagno 

FRANCESCO LAUDADIO 

Betta 

Ad un anno dalla sua scomparsa i 
familiari ricordano con profondo, 
immutato affetto 

LUIGI ARBIZZANI 

Nel ventennale deha scomparsa di 

FRANCESCO ALUNNI PIERUCCI 

moglie e figlio ne ricordano l’alto 
valore morale, lo spirito tollerante e 
l’impegno costante a fianco dei lavo¬ 
ratori. 


la mancanza di professionalità quali¬ 
ficata e dall'assenza di standard sani¬ 
tari minimi. 

Per superare questa situazione 
l'Oms chiede due cose. Anzitutto un 
maggior investimenti nei sistemi sa¬ 
nitari e una maggiore ricorso a perso¬ 
nale specializzato, medici, infermieri 
e ostetriche. Al momento gli ultimi 
dati a disposizione mostrano che la 
spesa pubblica totale dei 75 paesi con 
i problemi sanitari più gravi è di 97 
miliardi di dollari all'anno. Ma per 
ottenere risultati concreti questa ci¬ 
fra dovrebbe crescere in media di 9 
miliardi all'anno per i prossimi 10 
anni. 

L'altra richiesta è un cambiamen¬ 
to di mentalità basato sullo slogan 
«Rendiamo importanti tutte le mam¬ 
me e i bambini». Infatti solo fornen¬ 
do un'assistenza qualificata e conti¬ 
nua è possibile ridurre la drammatici¬ 
tà di questi dati. Come spiega Lee 
fong-Wook, direttore generale dell' 
Oms, «dare alle mamme e ai loro 
figli le cure e l'assistenza necessarie è 
un imperativo assoluto». 


Nel documento che fotografa 
la situazione italiana, il tasso 
di mortalità dei bimbi nel sud 
è di 9,3 ogni lOOmila, ben 
al di sopra della media europea 
che è si ferma a 8 
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n In Europa il costo del denaro resta al 2% 


La Bce ha confermato il costo del denaro al 
minimo storico del 2%, rispettando le attese che 
non lasciavano altra possibilità ai responsabili 
della politica monetaria europea, stante la persi¬ 
stente debolezza della congiuntura di Eurozona. 
Il caro-petrolio e una disoccupazione ai livelli di 
guardia in regioni-chiave per la crescita econo¬ 
mica quali Germania e Francia frenano infatti la 
ripresa e preoccupano almeno per ora la Bce più 
dei segnali di un'inflazione in aumento, a causa 
soprattutto del boom del greggio e dell'aumento 
della massa monetaria in circolazione. 

Nel quadro di «segnali misti» giunti dagli 
ultimi dati congiunturali, il numero uno della 
Bce Jean Claude Trichet ha comunque ribadito 


che «la crescita globale è solida» e ci sono le 
condizioni perchè il ritmo di crescita moderata 
continui, aggiungendo peraltro anche che non 
ci sono «segnali chiari di un rafforzamento del 
trend di sviluppo». 

Lo scenario sull'inflazione rimane nel com¬ 
plesso ancora benigno per la Bce: «Allo stato 
attuale non sussistono chiari segnali di una cre¬ 
scita dell' inflazione», ha osservatoi Trichet, sot¬ 
tolineando pure che l'andamento effettivo del 
tasso d'inflazione è legato alle oscillazioni del 
prezzo del petrolio. Secondo il numero uno del¬ 
la Bce, proprio a motivo del caro-petrolio 1' 
inflazione probabilmente resterà sopra il 2,0% 
nell' arco dei prossimi mesi. 
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Rimborsati homila euro a pensionata 


Aveva investito tutti i risparmi suoi e del mari¬ 
to, 120mila euro, in titoli Cirio: in seguito al 
crac, aveva creduto di aver perso i suoi soldi. 
Oggi la donnna, una vedova del Piacentino, ha 
ottenuto il rimborso integrale di quanto aveva 
investito in due riprese nel 2002: l'anziana ha 
presentato richiesta di rimborso puntando sul 
fatto che quei risparmi erano per lei indispensa¬ 
bili per poter integrare la pensione minima di 
740 euro al mese. 

L'accordo è avvenuto ieri a Parma, sul tavo¬ 
lo di conciliazione tra i conciliatori del Movi¬ 
mento difesa del cittadino (Mdc) e i responsabi¬ 
li della cassa di Risparmio di Parma e Piacenza, 
di cui la signora, pensionata ed ex casalinga, era 


cliente; il tutto nell'ambito dell'accordo stipula¬ 
to con Banca Intesa. 

«Il rimborso - spiega il legale dell'Mdc, Mat¬ 
tia Cappello - è stato possibile anche perchè la 
banca ha riconosciuto il forte disagio sociale ed 
economico in cui si sarebbe trovata la propria 
cliente». 

Sempre ieri, sul tavolo di conciliazione a 
Parma relativo anche a conciliazioni sul crac 
Parmalat, sono stati decisi rimborsi per un tota¬ 
le di 223.750 euro, relativi alle posizioni di 45 
risparmiatori dell'Emilia Romagna, pari a circa 
il 55% delle domande presentate. Cinque di lo¬ 
ro, compresa la vedova del Piacentino, hanno 
ottenuto rimborsi integrali. 
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Battaglia in Borsa per l’Antonveneta 

Il titolo supera il prezzo dell ’Opa. Oggi Bnl approva l ’offerta di Bilbao 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Ormai su AntonVeneta si è alla 
speculazione frenetica. Ieri il titolo ha 
superato il prezzo offerto dall’Opa de¬ 
gli olandesi (25 euro per azione), piaz¬ 
zandosi a quota 26,34 euro. E non so¬ 
lo: raddoppia il volume degli scambi, 
con 7 milioni e mezzo di pezzi passati 
di mano, contro una media di 3,8 mi¬ 
lioni nelle sedute delfultimo mese. 
Nell’arco di una giornata viene tratta¬ 
to il 2,6% del capitale. Come dire: sulla 
banca padovana è guerra aperta a suon 
di euro. Tanto che in serata si diffondo¬ 
no voci su un possibile rilancio di Abn 
Amro a 28 euro, sarebbe un prezzo 
stratosferico. L’eventuale rilancio, che 
non trova conferme, comporterebbe 
una valutazione del 100% della banca 
padovana superiore a 8 miliardi. 

L’ipotesi del rilancio a molti appa¬ 
re però poco plausibile. Anzi, secondo 
alcuni traders potrebbe essere stata dif¬ 
fusa ad arte per scoraggiare l’adesione 
all’Opa. Un’altra mossa, insomma, del¬ 
la cordata italiana che mira ad innalza¬ 
re quella diga all’avanzata di Amster¬ 
dam, imponendo così alla Amro di de¬ 
sistere dal suo intento di conquista che 
punta al controllo con almeno il 50% 
del capitale più un’azione. Perché il 
piano tricolore riesca molto però di¬ 
penderà dal numero di «adesioni» che 
la capofila Popolare di Lodi riuscirà a 
coagulare. 

Alla prossima assemblea (30 aprile 
0 15 maggio) si prospetta una dramma¬ 
tica conta tra gli azionisti chiamati a 
valutare l’offerta della Abn Amro. Da¬ 
gli ultimi aggiornamenti Consob risul¬ 
ta che Stefano Ricucci - dato dalle voci 
come alleato dei lodigiani - detiene il 
2,01% dell’istituto padovano, anche se 
voci di mercato danno l’immobiliari¬ 
sta romano già a quota 4,9%. Nel suo 
caso l’obbligo di dichiarare le azioni 
detenute scatterebbe solo nel caso in 
cui superasse la soglia del 5%. Soltanto 
alla Popolare di Lodi, infatti, la Con¬ 
sob ha chiesto di comunicare in tempo 


I NUOVI ASSETTI A PADOVA 
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reale ogni variazione di quota. L’ulti¬ 
ma comunicazione al riguardo c’è sta¬ 
ta l’altro ieri: Gianpiero Fiorani ha in 
mano il 10,82%. Scende invece il «pac¬ 
chetto» in mano alla Jp Morgan Cha¬ 
se, che passa sotto la soglia del 2%. 
Quanto a Gilberto Benetton, che detie¬ 
ne il 5% con la Edizione Holding, ieri 
ha definito «buona» l’offerta di Abn 
Amro, ma ha dichiarato di essere alla 
finestra per il momento. «Decideremo 
più avanti cosa fare - ha detto - Biso¬ 
gna vedere mosse e contromosse». In 
ogni caso alla fine bisognerà schierarsi 
per l’uno 0 l’altro fronte: la neutralità 
non esiste in quesit casi. 

Per l’istituto lodigiano l’impegno 
sul fronte padovano è senza preceden¬ 
ti, visti i prezzi di Borsa del titolo An- 
tonveneta. Ieri la Lodi ha collocato un 
bond da 750 milioni, 300 in più di 
quanto preventivato in precedenza. 
L’operazione rientra nel piano di rifi¬ 
nanziamento di titoli in scadenza, ma 
secondo alcuni osservatori le risorse 
fresche reperite sul mercato potrebbe¬ 



ro essere utilizzate per la «caccia» alle 
azioni AntonVeneta. La mossa per la 
verità è ad alto rischio, visto che l’ap¬ 
prezzamento dell’azione dei padovani 
è molto speculativo. Quando il suo va¬ 
lore tornerà a livelli più realistici la 
Lodi rischia di ritrovarsi con una forte 
esposizione. Per ora, però, vale il mot¬ 
to à la guerre comme à la guerre. 

Attese per oggi novità decisive an¬ 
che sull’altro fronte di guerra, quello 
su Bnl. Stamane a Milano si riunirà il 
consiglio d’amministrazione della ban¬ 
ca capitolina chiamato ad esprimere la 
valutazione ufficiale sull’Opas lanciato 
dagli spagnoli del Bilbao. All'orizzonte 
si profila un sì che sancirà come ami¬ 
chevole la proposta di scambio avanza¬ 
ta dai baschi (un’azione Bilbao contro 
5 Bnl, pari a un prezzo di circa 2,5 
euro ad azione). Scontato l’ok dei 4 
rappresentanti del colosso iberico, 
quello del presidente Luigi Abete e di 
Diego Della Valle. A questopunto agli 


stranieri manca un solo voto per rag- 
giongere i 7 necessari a incassare la 
maggioranza (13 i voti nel board). A 
fianco del gruppo guidato da Gonzalez 
potrebbero schierarsi i tre consiglieri 
indipendenti (Elio Catania, Massimo 
Tosato e Francesco Trapani). Difficile 
almomento prvedere invece la posizio¬ 
ne degli altri consiglieri: due delle Ge¬ 
nerali (Giovanni Perissinotto e Aldo 
Minucci), uno del Montepaschi (Pier 
Luigi Fabrizi) e uno della Popolare di 
Vicenza (Gianni Zonin). Fonti vicine 
al dossier sottolineano che «sarà diffici¬ 
le dire no sulla base delle perizie tecni¬ 
che preparate dai tre advisor (JP Mor¬ 
gan, Rotschild e Mediobanca) che pon¬ 
gono il fair value del titolo attorno agli 
1,7/1,8 euro». Un eventuale giudizio di 
congruità, comunque, non impegna 
gli azionisti ad aderire all’offerta. In 
ogni caso sul «verdetto» finale meglio 
aspettare la giornata di oggi: mai dire 
mai quando c’è una guerra in corso. 



l’intervento 

Ma di Quale mercato 

STIAMO PARLANDO? 


Vincenzo Visco 


KVA* 

w NN 
A N'. 




a « v* '• v 


L’immobiliarista romano entra anche in Antonveneta col 2%, dopo Bnl e Corriere della Sera. Ma sono investimenti suoi o per conto di altri? 

«Ricucci chi?» nei giochi di banche e giornali 


ROMA Quando scopre le carte su un investi¬ 
mento assicura sempre che ha comprato per 
restare, anzi, per comandare. Insomma, per 
entrare nelle stanze dei bottoni. Alla fine, inve¬ 
ce, non è mai così. Se ne va, lesto come arriva, 
fulmineo come le saette, pronto a cogliere 
l’attimo della quotazione più alta. Un raider? 
Non si sa (ancora). Sta di fatto che Stefano 
Ricucci, Fimmobiliarista più conosciuto dalle 
cronache rosa per via del suo menage con 
Anna Falchi che a luglio si coronerà con il 
matrimonio, ha puntato sulle pedine più im¬ 
portanti del momento sulla scacchiera finan¬ 
ziaria italiana. Sono passati quasi tre anni da 
quando Cesare Geronzi lo apostrofò con quel 
«Ricucci chi?» commentando la sua quota del 
5% in Capitalia (da dove è già uscito con il 
solito metodo-lampo), e lo scenario è definiti¬ 
vamente mutato. 

È di ieri la notizia di una quota poco 
sopra il 2% in Antonveneta, dell’altro ieri di 
una quota di oltre il 5% nella Rcs. Un altro 
«pacchetto» del 5% è detenuto in Bnl. Insom- 
ma, in portafoglio compaiono ambedue le 


banche «preda» degli stranieri, oltre a uno dei 
bastioni della finanza tricolore. Molte quote, 
ma nesusna poltrona. Molti soldi investiti, 
ma nessun potere, a parte quello di dire di no. 
Come ha fatto nelle giornate convulse che 
hanno preceduto l’affondo del Bilbao su Bnl. 
Incontri a raffica dei «palazzinari» con la Po¬ 
polare di Novara e Verona, pronta ad acqui¬ 
stare le loro azioni. Ma alla fine, niente da 
fare: prezzo troppo basso. La Popolare offriva 
2,40 euro per azione, lui, il «signor Falchi» 
voleva molto di più: pare puntasse a un prez¬ 
zo sopra i 3 euro. Nei giorni seguenti si affret¬ 
tò a smentire, ma sta di fatto che l’affare non 
si fece e si spalancarono le porte dei baschi. 

Insomma, solo blitz senza un progetto, 
incursioni senza una strategia che non sia 
quella - semplice e diretta - dell’incasso più 
alto? A guardar bene le mosse del giovane 
immobiliarista, si rintraccia una sola costante: 
la presenza di Francesco Gaetano Caltagiro- 
ne. Il patron dei palazzinari romani è presente 
sia in Bnl che in Rcs. C’è un gioco di squadra 
tra i due? Presto per dirlo. 


In ogni caso il movimentismo di Ricucci 
sembra irrefrenabile. Nel 2001 aveva dismes¬ 
so immobili per 100 milioni di euro, reinvesti¬ 
ti in Hopa (1,4%), Bpl (0,9%), Reti Bancarie 
(1%), Investimenti Immobiliari Lombardi 
(0,4%) e Banca Valori (1%). La cessione della 
quota Bell (la società che controllava l'Olivet- 
ti-Telecom di Colaninno e Gnutti) da parte di 
Hopa e l'offerta della Bpl su Investimenti Im¬ 
mobiliari Lombardi rappresentano un bel re¬ 
galo per Ricucci, che raddoppia di colpo il 
capitale investito. Un patrimonio a cui si ag¬ 
giunge a fine 2003 la ricca plusvalenza, che 
secondo alcune indiscrezioni ha fruttato circa 
120 milioni di euro, ottenuta vendendo la 
partecipazione in Capitalia. Una cessione rea¬ 
lizzata nonostante i propositi di investimento 
strategico in Via Minghetti. 

Del resto di cambiamenti di fronte Ricuc¬ 
ci ne ha decisi molti. Figlio di un autista dell' 
Atac, iniziò la sua ascesa, dopo l'adolescenza 
trascorsa a San Cesareo e i primi lavori come 
cameriere e assistente in uno studio dentistico 
di Centocelle, alla periferia di Roma e i primi 


successi come immobiliarista tra i Castelli, 
Zagarolo e i lembi estremi della Capitale. 

Nei mesi scorsi Ricucci aveva annunciato 
le strategie per il futuro prossimo: cessione 
delle quote in Capitalia, in Hopa, Reti Banca¬ 
rie, Bpl Investimenti e Banca Valori, per rima¬ 
nere concentrato in Bnl (a meno di adesione 
all'ultima ora all'ops del Bbva), Bpl, Melior- 
banca, Rcs e utilizzazione di buona parte delle 
plusvalenze per sostenere lo sviluppo del suo 
core business che «è e rimane il reai estate». 
L'obiettivo dichiarato è di arrivare a detenere 
un patrimonio immobiliare entro il 2006 di 
700 milioni di euro (oggi è di circa 400, men¬ 
tre 300 milioni valgono gli investimenti nel 
comparto mobiliare), oltre che investire in 
fondi immobiliari per gestire i grandi patrimo¬ 
ni di terzi. Imprenditore negli immobili da 
oltre 20 anni, Ricucci è stato anche e a più 
riprese azionista della Lazio per poi uscire dal 
club di Formello, grande passione anche della 
prossima signora Ricucci. Magari da quella 
squadra non se ne andrà in tutta fretta. 

b. di g. 


L e due offerte pubbliche di ac¬ 
quisto sulla BNL e V'Antonve¬ 
neta hanno visto schierarsi e 
contrapporsi la retorica dei liberi¬ 
sti ad oltranza per i quali il "mer¬ 
cato " (entità che peraltro rimane 
indefinita) deve sempre avere la 
meglio, e quella, ancor più depri¬ 
mente, del nazionalismo provincia¬ 
le, con evidenti venature localisti- 
co-leghiste. 

In realtà la situazione è molto 
più complessa e i due tentativi di 
scalata manifestano da un lato la 
debolezza del nostro 
Paese e della nostra 
economia, e dall'al¬ 
tro la totale assenza 
di una guida politi¬ 
ca consapevole. In 
Europa è stato fino¬ 
ra in vigore una sor¬ 
ta di accordo non 
scritto in base al 
quale le acquisizioni 
di imprese nei mer¬ 
cati finanziari pote¬ 
vano avvenire sol¬ 
tanto previo accor¬ 
do (esplicito o impli¬ 
cito) tra i governi 
e/o le autorità di vi¬ 
gilanza; e una appe¬ 
na minore pruden¬ 
za regolava (e rego¬ 
la) le acquisizioni in¬ 
dustriali importan¬ 
ti. Nonostante 
l'apertura dei mer¬ 
cati pressoché tutti i 
Paesi hanno cercato 
di difendere con 
strumenti diversi le 
proprie banche: per 
esempio, in Germa¬ 
nia una fitta rete di partecipazioni 
incrociate di cui spesso fanno par¬ 
te i Lànder o altre istituzioni pub¬ 
bliche rende praticamente impene¬ 
trabile il sistema; in Olanda un 
complesso meccanismo di trusts 
non di rado domiciliati in qualche 
paradiso fiscale, garantisce il con¬ 
trollo e l'anonimato dei controllo¬ 
ri; in Spagna i presidenti delle due 
banche importanti sono nominati 
direttamente dal primo ministro; 
in Francia la Commissione Banca¬ 
ria gestisce il traffico in modo coe¬ 
rente con gli interessi del Paese. 

In Italia lo strumento di difesa 
finora adottato risiedeva) nella 
necessità di una autorizzazione 
della Banca d'Italia per le acquisi¬ 
zioni esercitata in modo spesso di¬ 
screzionale e discutibile, e comun¬ 
que in caso di tentativi di acquisi¬ 
zione dall'estero non necessaria¬ 
mente coerente con le regole euro¬ 
pee. E' in questa situazione che va 
inserita l'attuale contesa. Ed è evi¬ 
dente che, per quanto la proprietà 
formale di due medie banche ita¬ 
liane non sia particolarmente rile¬ 
vante, non si può pretendere dall' 
Italia una sorta di disarmo unilate¬ 



rale, come sembra chiedere il Com¬ 
missario al mercato interno, solle¬ 
citato non dal "mercato", ma da 
azioni dirette specifiche dei gover¬ 
ni olandesi e spagnolo. 

La questione è quindi sostan¬ 
zialmente politica. L'Italia è un Pa¬ 
ese debole, fiaccato dalla insipien¬ 
za e impresentabilità delle sue clas¬ 
si dirigenti attuali, e quindi appa¬ 
re un allettante terreno di caccia 
per molti: l'Italia rischia di essere 
percepita e di diventare un Paese 
in vendita a prezzi di saldo. 

In tale situazione l'irresponsa¬ 
bilità e l'incapacità del Governo 
sono evidenti: per un anno si è 
consentito che una assurda e stru¬ 
mentale polemica indebolisse la 
Banca d'Italia e ne compromettes¬ 
se ruolo e prestigio; successivamen¬ 
te si è fatta marcia indietro e si è 
infantilmente ed altrettanto irre¬ 
sponsabilmente affermato che la 
Banca d'Italia doveva rappresenta¬ 
re lo strumento di difesa nazionale 
contro l'aggressione "straniera " al¬ 
le nostre banche. In questo modo 
si è invece contribuito ad incentiva¬ 
re se non a provocare il tentativo 
di acquisizione dall'estero con il 
plauso generale, tanto più che le 
discussioni interne sulle cordate al¬ 
ternative hanno costretto spagnoli 
e olandesi a reagire a difesa dei 
loro investimenti, sicché oggi ci tro¬ 
viamo di fronte a due OPA difensi¬ 
ve, più che ostili che si potevano 
evitare con una diversa gestione 
dell'intera vicenda. 

A queste considerazioni si ag¬ 
giunga infine l'impopolarità del 
nostro sistema bancario presso i 
risparmiatori che si è diffusa negli 
ultimi tempi e che spinge molti a 
ritenere che un "padrone " stranie¬ 
ro è preferibile ad uno italiano, 
nonché l'immobilismo dell'intero 
sistema negli ultimi anni che ha 
coinvolto sia l'iniziativa delle sin¬ 
gole banche che l'autorità di vigi¬ 
lanza, contraria alla crescita ulte¬ 
riore delle nostre maggiori banche 
che sarebbe invece necessaria in 
un contesto di mercati non più so¬ 
lo nazionali. 

Concludendo, è da un lato evi¬ 
dente che non è possibile assistere 
passivamente a scalate non concor¬ 
date di pezzi del nostro sistema 
economico dall'estero, dall'altro 
però occorre uscire immediatamen¬ 
te dall'ottica difensiva e di arrocca¬ 
mento in cui ci troviamo ed elabo¬ 
rare una strategia a medio termi¬ 
ne più efficace e più utile per il 
nostro sistema finanziario. Al tem¬ 
po stesso occorre che in Europa si 
cominci a decidere di realizzare ef¬ 
fettivamente un vero mercato in¬ 
terno con relative fusioni tran¬ 
sfrontaliere superando l'approccio 
nazionalista oggi prevalente, e in¬ 
centivando invece la cooperazione 
consapevole. 
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Pechino «fermamente contraria» alle misure di Bruxelles per contrastare l’export. Alcuni gruppi dell’abbigliamento fanno fortuna importando a basso costo 

Tessile: scontro Cina-Ue, ma in Europa c’è chi ci guadagna 


Laura Matteucci 


MILANO Tra Cina ed Europa le ostilità sono 
formalmente aperte. Con la Cina «fermamente 
contraria» alle misure annunciate da Bruxelles 
per fare fronte al boom delle esportazioni tessili 
cinesi, che consentono all’Europa di applicare 
misure di salvaguardia nel caso l’import cinese 
registri aumenti tra il 10% e il 100%, e con la 
Commissione Ue che conferma la volontà di 
agire «nel quadro delle regole previste dal 
Wto». 

Misure non particolarmente ostili da parte 
della Commissione Ue, per la verità, e oltretut¬ 
to arrivate con notevole ritardo, ma che sono 
bastate per la levata di scudi cinese, che evoca 
scenari apocalittici, con «enormi conseguenze 
negative non soltanto sul commercio bilaterale 
dei prodotti tessili, ma anche sul commercio 
mondiale di questi prodotti», come dicono dal 
ministero del Commercio cinese. 

I segni di una nuova guerra commerciale 
arrivano evidenti mentre a Bruxelles industrie 


tessili e sindacati del settore rilanciano una cam¬ 
pagna congiunta di sensibilizzazione sui danni 
provocati dall’invasione di prodotti cinesi a bas¬ 
so costo. Ma la questione non può venire liqui¬ 
data così facilmente. 

Perchè - cambiando prospettiva a 180 gra¬ 
di - gli stessi prodotti, acquistati in Cina a prez¬ 
zi irrisori e rivenduti in Europa, stanno anche 
facendo la fortuna di alcuni gruppi del tessile 
abbigliamento. È il caso dello spagnolo Zara 
(che nel primo trimestre ha registrato utili in 
aumento del 43%), come anche di quello svede¬ 
se Hennes & Mauritz, meglio conosciuto come 
H&M, che ha aumentato gli utili del 29%, a 
circa 211 milioni di dollari, e il giro d’affari del 
6%. Grazie, appunto, agli abiti a basso costo 
che arrivano dalla Cina. Ma non sono gli unici 
casi, sono sempre di più le aziende che affidano 
alla Cina la produzione dei propri capi d’abbi¬ 
gliamento. 

Un punto di vista che lascia il sindacato 
decisamente freddo: «Su vasta scala - dice Vale¬ 
ria Fedeli, segretario generale Filtea-Cgil - que¬ 
sto è un discorso che può interessare solo le 


LE MISURE DI SALVAGUARDIA 


H QUANDO SI APPLICANO: solo si 
un prodotto è importato nell'llnione europea 
in quantitativi talmente accresciuti e/o in 
condizioni tali da arrecare o da minacciare 
di arrecare un pregiudizio grave 
ai produttori comunitari 

Il IN COSA CONSISTONO: procedura 
di autorizzazione delle importazioni, che vengono 
assoggettate in pratica ad un contenimento 
(quote limitate) oppure modifica della durata 
di validità dei documenti d'importazione, istituiti 
per i prodotti sotto vigilanza 


IMPORTAZIONI DALLA CINA 


H Prodotti già soggetti a quote 

oggetti per il servizio da tavola o da cucina 
in ceramica e in porcellana; alcuni tipi di calcature 
Al Prodotti sotto vigilanza 
fuochi d'artificio, guanti, calzature 
vetro, biciclette, giocattoli, carte 
da gioco,coloranti, prodotti chimi-j 



TESSILE: IL BOOM 
DEI PRODOTTI NUDE 
IN CINA 

EvO uditole della quantità 
di impartì! mi nella Ue e del prezzo 
pe' l "iti li prodotto registrate 
a gennaio e febbraio 2005 
(var. rispetto allo stesso periodo del 2004) 



1 Categoria 

Quantità 

Prezzo 

T-shirts 

+49,46% 

-26,75% | 

Pullovers 

+210,06% 

-35,98% | 

Pantaloni uomo 

+900,96% 

-73,19% | 

Bluse 

+60,02% 

-29,62% | 

Calzini 

+5.673,88% 

-96,71% | 

Vestiti 

+33,27% 

-36,10% | 

Completi donna 

+111,36% 

-76,52% | 

Garze mediche 

+342,95% 

-83,26% | 

Tessuto lino 

+82,71% 

+12,39%| 


catene di distribuzione e alcune aziende che per 
sopravvivere comprano abiti in Cina, li risiste¬ 
mano, e poi li vendono in Italia cambiandogli 
l’etichetta». In linea anche Paolo Zegna, presi¬ 
dente di Sistema Moda Italia, che parla chiara¬ 
mente di un «made in Italy» che sempre di più 
«deve puntare sull’alta qualità», lasciando quin¬ 
di ad altri mercati (e a quello cinese innanzitut¬ 
to) la gamma di prodotti di fascia medio-bassa. 

Zegna, che tra l’altro con la sua azienda è 
stato tra i primissimi ad affacciarsi al mercato 
cinese già 20 anni fa cercando tessuti e cachemi¬ 
re in particolare, e che là ha aperto il suo primo 
negozio 14 anni fa, è sempre stato convinto 
sostenitore di rapporti commerciali regolati tra 
Europa e Cina: «Non siamo antistorici - dice - 
Non vogliamo bloccare le importazioni, ma re¬ 
golarle, ed evitare di venire attaccati in modo 
non corretto. A partire dall’etichettatura obbli¬ 
gatoria. E, nello stesso tempo, coordinare azio¬ 
ni di promozione e sostegno del made in Italy 
in Cina». 

Per ora, intanto, i rapporti commerciali tra 
est e Ovest del mondo si fanno sempre più 


freddi. In attesa di avere disponibili dati «com¬ 
pleti e attendibili» sulle importazioni del tessile 
made in Cina dal primo gennaio del 2005, 
quando è stato abolito il regime delle quote. 

Al momento si hanno solo dati parziali. 
Secondo i dati forniti dalle dogane cinesi le 
esportazioni tessili sono aumentate complessi¬ 
vamente del 28,77% in gennaio. Ma secondo 
l’Euratex, che riunisce le industrie europee del 
settore, l’aumento è stato del 46,5%. I dati della 
Commissione Ue sono ancora incompleti 
(mancano quelli di sei stati membri), ma segna¬ 
lano progressioni spettacolari per alcuni pro¬ 
dotti, come calze e calzini (+5.673%), pantalo¬ 
ni uomo (+900%), garza medica (+342%), pul¬ 
lover (+210%) a fronte di prezzi per unità di 
prodotto in picchiata. Per i reggiseni, impenna¬ 
ta del 493% con prezzi in discesa del 36%. 

Le cifre complete dovrebbero essere pronte 
entro aprile. E le prime misure di salvaguardia 
potrebbero scattare in luglio, ma sui tempi e 
l’entità dell’azione Mandelson, il commissario 
europeo al Commercio, non è stato affatto chia¬ 
ro. 


L’auto sbanda sotto la crisi 

Allarme per la cassa integrazione record alla Fiat. In rivolta gli azionisti Daimler 


Turismo 

Sport e crociere 
rilanciano il mercato 


Roberto Rossi 


MILANO II 10 maggio, giorno dell’assem¬ 
blea degli azionisti, si vedrà se quello 
che si vocifera da giorni è vero. Si vedrà 
se il primo trimestre di Fiat risulterà 
inferiore alle attese e se ci sarà un nuovo 
allarme conti per la casa automobilisti¬ 
ca. La tendenza, almeno per Piazza Affa¬ 
ri, sembra questa. Da più sedute i titoli 
dell’azienda di Torino non sono brillan¬ 
ti. Ieri addirittura hanno accusato un 
pesante calo del 2,62% attestandosi a 
5,342 euro. 

Il mercato ha cominciato ad avere 
dubbi sugli obiettivi Fiat dall’annuncio, 
qualche giorno fa, di nuovi ricorsi alla 
cassa integrazione. «Quella tra maggio e 
luglio - ha detto il segretario della Fiom 
torinese Giorgio Airaudo - è la più vasta 
cassa da quando è iniziata la crisi del¬ 
l’azienda. Saranno in cig, infatti, 7.500 
lavoratori rispetto al totale degli 11.500 
dipendenti di Fiat Auto. E, inoltre, ci 
aspettiamo anche provvedimenti per 
Tnt, Magneti Marelli, Cambi». 

Ma la cassa integrazione potrebbe 
essere il male minore per Fiat. «Le pro¬ 
spettive dello stabilimento di Termini 
Imerese e dell’indotto - ha fatto notare 
il vice sindaco del comune siciliano, 
Franco Piro, a conclusione di una riu¬ 
nione nella sede della Presidenza della 
Regione Sicilia - sono sempre più preoc¬ 
cupanti. L’impressione è che la Fiat ha 
deciso chiusure e licenziamenti e che il 
governo della Regione abbia finito con 
Faccettare tale situazione». 

D’altronde Fiat - che ieri ha anche 
annunciato, per bocca del suo ammini¬ 
stratore delegato Sergio Marchionne, in¬ 
vestimenti per 380 milioni in Brasile tra 
il 2005 e il 2007 per sviluppare la sua 
presenza sul mercato sudamericano - 
ha motivato i provvedimenti di cassa 
come conseguenza della necessità di 
mantenere in equilibrio il rapporto tra il 
numero di vetture costruite e le richie¬ 
ste del mercato. 

Che nel 2005 ha evidenziato forti 
segni di cedimento. E non solo in Italia. 
In Europa per esempio le cose non van¬ 
no meglio. Alla DaimlerChrysler due 
giorni fa il presidente e amministratore 
delegato Juergen Schrempp è stato pe¬ 
santemente criticato dagli azionisti in 
una movimentata assemblea. A 
Schrempp è stato rimproverato la cadu¬ 
ta del valore delle azioni della casa tede- 



Un’assemblea degli azionisti Fiat 


Telecom-Tim 


Tronchetti Proverà: 
ridurremo i debiti 

MILANO È giunto al traguardo il riassetto del gruppo 
Telecom Italia. La fusione di Telecom con Tim ha rice¬ 
vuto ieri il via libera definitivo anche dai soci della 
capogruppo con il 99,996 per cento di sì ed entro giu¬ 
gno dovrebbe essere già operativa. Con il riassetto, ha 
detto Marco Tronchetti Proverà presentando il progetto 
all'assemblea, la super Telecom che nascerà otterrà «un 
miglioramento in tutte le aree sia in termini economici 
di crescita che di assorbimento dell'indebitamento», 
mentre gli utenti avranno «un sistema di telecomunica¬ 
zioni complesso eppure semplice grazie alla piattaforma 
comune fisso-mobile». 

Ma all’assemblea sono state soprattutto sottolineate 
le sinergie industriali che deriveranno da questa opera¬ 
zione. Dall'integrazione con Tim sono attesi 1,5 miliardi 
di sinergie per il periodo 2005-2007 e di questi 800 
milioni di euro deriveranno dalle integrazioni di rete 
fisso-mobile. Gli obiettivi economici per il triennio 
2005-2007, che verranno illustrati alla comunità finan¬ 
ziaria nel prossimo Telecom Day del 12 Aprile, tengono 
conto anche di questo dato. 

Dopo la fusione e la riorganizzazione del settore 


internet, Telecom prevede una crescita annua dei ricavi 
tra il 4 e il 6 per cento a parità di perimetro e cambi; del 
risultato operativo ante ammortamenti tra il 6 e l'8 per 
cento; del risultato operativo, tra il 7 e il 9 per cento. 

Per quanto riguarda l'indebitamento finanziario, 
che a fine 2004 era sceso a quota 29.525 milioni di euro 
«è per il 70 per cento a tasso fisso per scadenze lunghe e 
il costo - ha detto il presidente, Marco Trochetti Prove¬ 
rà, rispondendo alle domande degli azionisti nel corso 
dell' assemblea - rimarrà dunque stabile per un periodo 
abbastanza lungo». Dell'indebitamento aggiuntivo gene¬ 
rato dall'opa su Tim (12 miliardi a un costo pari al 
3,1%) «solo 9 miliardi sono ancora in essere - ha ricorda¬ 
to ancora Tronchetti - il resto è finanziato da produzio¬ 
ne di cassa» e verrà interamente «assorbito da generazio¬ 
ne di cassa tra qui a fine 2007». 

Nella parte ordinaria dell'assemblea i soci hanno 
inoltre approvato il bilancio e la distribuzione di un 
dividendo pari a 0,1093 euro per azione ordinaria (più 5 
per cento rispetto a quello distribuito nel 2004) e di 
0,1203 per i titoli di risparmio. 

Per il futuro, la strategia resterà quella di mantenere 
lo stesso livello di dividendi di quello del 2005 sul 2004; 
compatibile con una politica di sviluppo equilibrato. 

Da qui la scelta di uscire da paesi dove c'è una 
saturazione del mercato della telefonia mobile per con¬ 
centrarci su paesi giovani e con un forte sviluppo demo¬ 
grafico come il Brasile dove è anche possibile un'integra¬ 
zione tra fisso e mobile per un maggior sviluppo del¬ 
l’azienda. 


sca-americana, pari a circa un terzo ri¬ 
spetto ai livelli del 1998, la performance 
del marchio Smart, che dal 1998 anno 
del suo debutto non ha mai prodotto 
profitti e la cui ristrutturazione peserà 
sui conti del gruppo per 1,2 miliardi, 
nonché il ritiro dal mercato di 1,3 milio¬ 
ni di auto Mercedes. Il numero uno ha 
ammesso l’esistenza di problemi ma ha 
anche promesso che l’azienda continue¬ 
rà a guadagnare anche nel 2006, grazie 
al taglio dei costi e al lancio di nuovi 
modelli. Intanto deve guardarsi dalla 
spietata concorrenza della Bmw che nel 
primo trimestre ha incrementato le ven¬ 
dite dell’8,2%. 

E ieri non è stata una bella giornata 
neanche per Mg Rover. La storica azien¬ 
da inglese è stata costretta a interrompe¬ 
re la produzione per mancanza di forni¬ 
ture. Il gruppo automobilistico, nato 
nel 1905, ha dovuto chiudere, tempora¬ 
neamente, lo stabilimento di Longbrid- 
ge nell’Inghilterra Centrale. La causa è 
da imputare all’interruzione dei collo¬ 
qui per il passaggio dell’azienda alla Saie 
(Shangai Automotive Industry Corpora¬ 
tion). Mg Rover sta aspettando da gior¬ 
ni che il governo inglese sblocchi un 
prestito da 100 milioni di sterline (circa 
160 milioni di euro) essenziale perché si 
chiuda la trattativa per la fusione con il 
più grande produttore d’auto cinese. A 
rischio ci sono i 6mila posti di lavoro 
più altri migliaia che coinvolgono l’in¬ 
dotto. Un brutto colpo per l’industria 
automobilistica britannica dopo che 
l’anno scorso Ford, proprietaria dello 
storico marchio Jaguar, ha tagliato posti 
di lavoro e ridotto la produzione pro¬ 
prio nel Regno Unito. 

E mentre lunedì Ila Bruxelles si 
riunirà per la prima volta Cars 21 - il 
gruppo che riunisce produttori, sindaca¬ 
ti, europarlamento, organizzazioni non 
governative e Commissione Ue, nato 
per proporre soluzioni allo scopo di mi¬ 
gliorare la competitività dell’industria 
automobilistica europea - la Renault ha 
annunciato il suo sbarco in Russia, a 
settembre, con la Logan «la berlina a tre 
volumi da 5.000 euro», progettata a co¬ 
sto quasi zero per la conquista dei mer¬ 
cati emergenti. La casa automobilistica 
francese, una delle poche a non temere 
la crisi, ha appena inaugurato all’ombra 
del Cremlino una super-automatizzata 
linea di produzione da 250 milioni di 
dollari che sfornerà 60.000 Logan all’an¬ 
no. 


Il mercato del turismo è in ripresa e segna un 
aumento del 5% delle prenotazioni degli italiani 
per le vacanze. In particolare si rileva la positiva 
tendenza per quel che riguarda le crociere, l'ascesa 
del turismo sportivo (con un giro d'affari di 5 
miliardi) e il ritorno del turismo sociale dei Circoli 
ricreativi aziendali lavoratori da cui oggi dipende 
circa il 70% del movimento turistico al di fuori dei 
mesi di luglio e agosto. 


Risparmio 

All’asta di aprile 
11,5 miliardi di Bot 

Undici miliardi e mezzo di Bot sono in arrivo 
nell'asta di metà mese programmata dal Tesoro 
per il 12 aprile. Nello specifico, si tratta di 3,5 
miliardi di titoli trimestrali e di 8 miliardi di titoli 
con scadenza annuale. L'offerta del Tesoro è 
superiore ai titoli che vengono a scadere (10,5 
miliardi). La circolazione di Bot a fine marzo era 
pari a 129,750 miliardi di euro. 


Gruppo Moby 

In crescita utile 
e passeggeri 

Il gruppo Moby ha chiuso il 2004 con ricavi per 
148,2 milioni e un risultato netto di 11,3 milioni. 
L'utile netto della divisione cruise-ferry è cresciuto 
del 21,8% a 9,8 milioni. Il numero di passeggeri 
trasportati è salito a 3,62 milioni. La società di 
attende che le sinergie derivanti 
dall'incorporazione in Moby spa di Rimorchiatori 
sardi porteranno ulteriori effetti positivi nel 2005. 


Veicoli commerciali 

Continua a marzo 
il calo delle vendite 

Pe i veicoli commerciali fino a 3,5 tonnellate con il 
mese di marzo è arrivata la seconda flessione 
dell'anno (-1,4%) dopo quella già registrata a 
febbraio (-2,4%). I primi due mesi del 2005, 
tuttavia, grazie alla crescita di gennaio (+3,3%) si 
erano chiusi con un lieve incremento (+0,3%) 
rispetto all'analogo periodo del 2004. Il risultato di 
marzo ha portato il bilancio del primo trimestre a 
53.601 unità (-0,4% rispetto al 2004). 


Il Consiglio di amministrazione delTEnel si riunirà domani per decidere il destino dell’operatore telefonico 

La vendita di Wind alla stretta finale 


È prematuro parlare di privatizzazione. Il presidente Catania: no a un’azienda «a due velocità» 

Le Ferrovie puntano al pareggio nel 2006 


MILANO Stretta finale per il dossier Wind. 
In anticipo sui tempi previsti, l'Enel deci¬ 
derà già nei prossimi giorni il destino dell' 
operatore telefonico, con un eda convoca¬ 
to per la giornata di domani. E optare così 
per una delle due cordate in lizza o prose¬ 
guire sulla strada della quotazione in Bor¬ 
sa: anche se tra le ipotesi sulla carta potreb¬ 
be esserci anche quella di una richiesta di 
rilancio ai due consorzi, nel caso di offerte 
simili, che potrebbe trasformare la proce¬ 
dura in una sorta di asta per cedere Wind 
al migliore offerente. 

Il eda di domani avrà sul tavolo le 
offerte della cordata guidata dal Fondo 
Blackstone e quella del Weather Fund, che 
fa capo al patron egiziano di Orascom, 
Naguib Sawiris. La prima proposta, che è 


stata rinnovata e migliorata sia nella parte 
finanziaria che in quella strettamente con¬ 
trattuale, valuta la società telefonica (che 
ha un debito di circa 7 miliardi di euro) 
11,6 miliardi, mentre la seconda arriva 
quasi a 12 miliardi. In entrambi i casi, 
tuttavia, si tratta di cifre che non raggiun¬ 
gono il tetto dei 13 miliardi stimato dall' 
Enel: pertanto non è escluso che viale Regi¬ 
na Margherita chieda un rilancio, che por¬ 
ti le offerte a un livello considerato con¬ 
gruo. 

Del resto già nella sua ultima riunio¬ 
ne, il board dell'Enel aveva affrontato la 
questione, senza tuttavia prendere alcuna 
decisione. I consiglieri avevano infatti deci¬ 
so di incaricare gli advisor prescelti di «fa¬ 
re ulteriori valutazioni e approfondimenti 


delle proposte, in vista di un nuovo esame 
in una prossima riunione del eda». 

Il dossier Wind ha dunque subto 
un’accelerazione. Nell'incontro con gli 
analisti dello scorso 31 marzo, in cui aveva 
illustrato le intenzioni del gruppo - nel 
caso di accettazione di una delle proposte 
- di cedere eventualmente la maggioranza 
del pacchetto azionario lasciando però 
aperta la porta al mantenimento di una 
quota del 30-40%, l'ad aveva assicurato 
che una decisione sarebbe arrivata entro 
15 giorni: ci sarebbe, dunque, ancora tutta 
la prossima settimana per decidere. Scaro- 
ni però non vuole perdere tempo, anche 
in vista dei pressanti impegni che attendo¬ 
no l'Enel per il collocamento della quarta 
tranche previsto prima dell'estate. 


MILANO Entro il 2006 le Ferrovie dello Stato 
raggiungeranno il pareggio di bilancio. Ad af¬ 
fermarlo - «stiamo lavorando in questa dire¬ 
zione» - è il presidente ed amministratore dele¬ 
gato del gruppo Elio Catania. Catania si è 
invece mostrato più cauto per quel che riguar¬ 
da la futura privatizzazione delle Fs. «Fra tre 
anni, completata la prima fase di cambiamen¬ 
to, anche culturale, del gruppo, l’azionista po¬ 
trà esaminare questa ipotesi» - dice sottoline¬ 
ando come «non è realistico per il breve-me¬ 
dio periodo» pensare alla privatizzazione. 

Nell’illustrare gli obiettivi delle Ferrovie, 
nel corso di un’audizione parlamentare, Cata¬ 
nia è stato critico nei confronti del manage¬ 
ment precedente. Il piano industriale messo a 
punto dall’ex presidente e amministratore de¬ 
legato, Giancarlo Cimoli, «non soddisfaceva le 


condizioni di stabilità». Un piano che non 
prevedeva il ritorno all'utile per i 5-6 anni 
successivi e quando un'azienda non ritorna 
all'utile in un periodo del genere, ha osservato 
il top manager, non ci torna più. Sempre rife¬ 
rendosi alla passata gestione, il presidente del¬ 
le Fs ha ricordato la scarsità degli investimenti 
in materiale rotabile che ha aiutato i conti di 
Trenitalia, ma ha lasciato l’azienda senza tre¬ 
ni. In questo ambito, il nuovo piano punta a 
una massiccia campagna di investimenti valu¬ 
tabile nell’ordine di nove miliardi nei prossi¬ 
mi cinque anni. 

Il nuovo piano mira anche allo sviluppo 
con una una crescita del traffico nell'ordine 
del 5-6% all'anno in grado di aumentare la 
quota del traffico passeggeri a quota 11% e 
dell'8-10% per le merci. Le nuove ferrovie 


puntano anche ad un elevato livello di soddi¬ 
sfazione della clientela: 90% contro il 70 del¬ 
l’indice attuale. Mentre sul fronte della sicurez¬ 
za, secondo Catania, entro il 2007 l’intera rete 
sarà controllata automaticamente. 

Entro il 2008 dovrebbe essere pienamente 
operativa l'Alta Velocità sulla Torino-Milano 
e sulla Napoli-Milano mentre la tratta Ro- 
ma-Napoli dovrebbe entrare in funzione en¬ 
tro l'anno. 

Nel far poi presente che entro il 2008 do¬ 
vrebbero arrivare a conclusione i progetti di 
riqualificazione delle stazioni, Catania ha sot¬ 
tolineato l'attenzione del gruppo verso l'este¬ 
ro. 

Il nuovo piano punta infatti a creare all' 
estero una quota del 5% dei ricavi con allean¬ 
ze, acquisizioni e creazione di nuove società. 
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1 CAMBI 

1 euro 

1,2923 dollari +0,006 

1 euro 

139,8400 yen +0,090 

1 euro 

0,6874 sterline +0,002 

1 euro 

1,5497 fra. svi. -0,001 

1 euro 

7,4493 cor. danese -0,001 

1 euro 

29,9580 cor. ceca +0,002 

1 euro 

15,6466 cor. estone+0,000 

1 euro 

8,1620 cor. norvegese -0,005 

1 euro 

9,1478 cor. svedese -0,013 

1 euro 

1,6798 dol. australiano -0,001 

1 euro 

1,5746 dol. canadese +0,004 

1 euro 1,8057 dol. neozelandese -0,003 

1 euro 246,4000 fior, ungherese -0,830 

1 euro 

0,5833 lira cipriota -0,001 

1 euro 

239,7000 tallero sloveno +0,020 

1 euro 

4,1081 zloty poi. -0,019 


BOT 

Bota 3 mesi 99,80 1,81 

Bota 12 mesi 97,99 1,93 


Borsa 

Seduta tutta al rialzo per la 
Borsa valori che nel pome¬ 
riggio, dopo l’apertura di 
Wall Street, ha migliorato 
ancora finendo con il chiu¬ 
dere sui massimi di giorna¬ 
ta. L’indice Mibtel ha regi¬ 
strato un +0,92%, a 25.078 
punti, mentre l’S&P Mib e 
l’All Stars hanno ritoccato 
il proprio massimo di mer¬ 
coledì segnando rispettiva¬ 
mente +1,7% e +0,22%. Le 
blue chip, Eni e Telecom in 
particolare, hanno guidato 
il rialzo, molto bene anche 
Antonveneta, Edison e Rcs. 
Già positiva all’avvio 
(+0,4%) Piazza Affari non 
è stata disturbata dalla 
Bce, che ha lasciato invaria¬ 
ti i tassi, accelerando via 
via il passo nonostante il 
nuovo rincaro del petrolio. 
Scambi a 3,9 miliardi. 


La società spagnola avrebbe presentato a Edf un’offerta «forte» per il 100 per cento di Italenergia Bis 

Edison, Piazza Affari scommette su Endesa 


Chiudono «le grida» sul petrolio 

Finisce un era al mercato londinese del petrolio, che 
oggi, dopo 25 anni, manda in soffitta il tradizionale 
metodo delle contrattazioni «alle grida», per 
rimpiazzarlo con scambi elettronici. Ieri infatti è stato 
l'ultimo giorno in cui i trader dell'International 
Petroleum Exchange (Ipe) si sono aggirati nel 
parterre vestiti con le tradizionali giacche a righe 
colorate, sbracciandosi con forsennati gesti delle mani 
per comunicare gli ordinativi ricevuti dai broker al 
telefono. A partire da oggi, le negoziazioni di futures 
sul greggio Brent verranno così eseguite 
elettronicamente. Il cambiamento dovrebbe garantire, 
secondo l'Ipe, un miglioramento dell'efficienza. Dopo 
la chiusura dell'Ipe, il London Metal Exchange, la 
borsa dei metalli, sarà così l'unica piazza a Londra 
dove le negoziazioni avverranno con il tradizionale 
metodo «alle grida». 


MILANO Piazza Affari scommette sulla possibili¬ 
tà di una soluzione spagnola per il futuro di 
Edison. Ieri il titolo della società di Foro Buona- 
parte ha preso il volo (più 3,95%) sulla base 
delle indiscrezioni secondo le quali Endesa sa¬ 
rebbe in pole position per aggiudicarsi il 100 
per cento di Italenergia Bis, la holding che con¬ 
trolla il secondo operatore italiano di energia, 
con conseguente lancio di un’Opa a cascata a 
un prezzo più alto di quello attuale di Borsa. 

Secondo quantro riportato da II Sole 24 
Ore, Endesa per il 100 per cento e Aem Milano, 
con Asm Brescia, per il 40 per cento sarebbero 
le uniche due società rimaste in gara per entra¬ 
re nel capitale di Italenergia Bis. Ma, secondo 
fonti vicine al negoziato, Endesa sarebbe in 
pole position rispetto alf azienda municipaliz¬ 
zata milanese in quanto Pofferta presenta un 
prezzo di acquisto molto competitivo, vicino a 
quota 2,2 euro per azione, valore delle opzioni 
siglate da Edf con gli altri soci della holding. 

Se così fosse - secondo gli analisti - torne¬ 


rebbe la speculazione sulEOpa, perché se Ende¬ 
sa arrivasse al 100 per cento di Italenergia Bis 
dovrà lanciare Pofferta su Edison. L’ipotesi che 
circola è di un’Opa almeno a 1,7 euro per 
azione che comporterebbe, comprensivo del 
debito di Edison e di Italenergia e dell’Opa sui 
warrant in circolazione, un esborso di oltre 14 
miliardi di euro. Una cifra è pari a circa l’80 
per cento della capitalizzazione di Borsa di En¬ 
desa, che è di 18 miliardi. L’esborso potrebbe 
però ridursi perché l’operazione dovrebbe avve¬ 
nire attraverso Endesa Italia, di cui Asm Bre¬ 
scia detiene il 20 per cento. In questo caso 
Endesa spenderebbe poco sopra 12,5 miliardi. 

Non è da escludere che l’eventuale acquisi¬ 
zione da parte di Endesa di Italenergia Bis po¬ 
trebbe contribuire a realizzare il riassetto del 
mercato elettrico italiano. Secondo alcune ipo¬ 
tesi, Endesa potrebbe girare la quota del 40 per 
cento detenuta da Edison in Edipower diretta- 
mente ad Aem Milano evitando di detenere 
due ex genco contemporaneamente. 


Fonsai pronta 
a fare acquisizioni 

MILANO II gruppo Fondiaria-Sai è 
pronto a effettuare acquisizioni o 
stringere alleanze in campo 
assicurativo. Lo ha ribadito l'ad 
Fausto Marchionni durante la 
presentazione agli analisti dei 
conti del 2004. 

« Vogliamo crescere nel nostro 
core business - ha spiegato - non 
ci tireremo indietro se si 
presenteranno delle opportunità, 
ma solo se il prezzo sarà 
conveniente. Siamo disponibili a 
cogliere occasioni, anche con 
grosse alleanze industriali, e 
siamo pronti a smobilitare degli 
assets per raccogliere i mezzi 
necessari». 

L'interesse di Fondiaria-Sai è per 
compagnie operanti nei rami vita 
e danni. Pressoché escluse anche 
operazioni all'estero, se non per 
compagnie di piccole dimensioni. 


AZIONI 


m 


H 


m 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1000 

0,52 

0,51 

-1,12 

-16,45 

25 

0,51 

0,63 


68,46 

ACEA 

17978 

9,29 

9,39 

2,17 

15,54 

581 

7,97 

9,76 

0,1900 

1977,38 

ACEGAS-APS 

17361 

8,97 

8,99 

1,18 

-2,12 

57 

8,56 

10,04 

0,3800 

491,71 

ACQ MARCIA 

1029 

0,53 

0,53 

0,09 

37,86 

96 

0,38 

0,53 

0,0207 

205,49 

ACQ NICOLAY 

5973 

3,08 

3,08 

-0,03 

19,81 

2 

2,52 

3,15 

0,0880 

41,40 

ACQ POTABILI 

34477 

17,81 

17,80 


-1,08 

1 

17,78 

18,34 

0,1800 

145,16 

ACSM 

4825 

2,49 

2,48 

3,94 

-4,04 

201 

2,36 

2,96 

0,0600 

93,44 

ACTELIOS 

13221 

6,83 

6,82 

-1,14 

7,71 

3 

6,32 

7,12 


139,29 

ADF 

20586 

10,63 

10,62 

-0,65 

11,10 

2 

9,57 

11,74 

0,0400 

96,06 

AEDES 

9151 

4,73 

4,74 

0,34 

19,89 

527 

3,94 

5,00 

0,1100 

472,30 

AEM 

3284 

1,70 

1,69 

-0,29 

-1,11 

3683 

1,62 

1,91 

0,0500 

3052,88 

AEM TO W08 

982 

0,51 

0,50 

-0,28 

14,63 

698 

0,44 

0,64 



AEM TORINO 

3921 

2,02 

2,04 

1,80 

8,81 

1138 

1,86 

2,27 

0,0360 

953,08 

ALERION 

981 

0,51 

0,51 

1,99 

6,54 

3509 

0,47 

0,51 

0,0258 

202,70 

ALITALIA 

463 

0,24 

0,24 

-0,50 

-5,72 

6022 

0,22 

0,26 

0,0413 

926,20 

ALLEANZA 

19194 

9,91 

9,94 

1,60 

-3,69 

5584 

9,82 

10,63 

0,2800 

8389,79 

AMGA 

3292 

1,70 

1,71 

2,82 

16,20 

1244 

1,46 

1,91 

0,0200 

591,65 

AMPLIFON 

89146 

46,04 

45,89 

-0,07 

12,07 

17 

37,78 

47,07 

0,1800 

910,12 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

5135 

2,65 

2,66 

0,30 

5,36 

366 

2,47 

3,05 

0,0877 

1950,73 

ASTALDI 

8411 

4,34 

4,34 

1,97 

25,84 

739 

3,45 

4,63 

0,0650 

427,56 

AUTOTO MI 

33838 

17,48 

17,43 

0,42 

-7,40 

335 

16,25 

20,94 

0,3500 

1537,89 

AUTOGRILL 

22852 

11,80 

11,91 

3,15 

-4,58 

2917 

11,27 

12,83 

0,0413 

3002,43 

AUTOSTRADE 

40042 

20,68 

20,87 

1,71 

4,01 

6302 

19,17 

23,24 

0,3100 11822,99 

AZIMUT 

9114 

4,71 

4,69 

-0,64 

19,47 

90 

3,94 

4,71 


679,17 

BANTONVENETA 

50053 

25,85 

26,32 

3,18 

32,65 

7846 

19,49 

25,85 

0,6000 

7451,62 

B BILBAO 

25088 

12,96 

12,94 

1,09 

-0,33 

2 

12,37 

13,37 

0,1000 


BCARIGE 

5873 

3,03 

3,02 

-0,13 

2,50 

766 

2,89 

3,04 

0,0723 

2911,37 

BCARIGER 

6928 

3,58 

3,58 

1,07 

5,58 

0 

3,31 

3,61 

0,0923 

548,97 

B DESIO-BR 

12808 

6,62 

6,62 

0,30 

18,27 

120 

5,54 

7,03 

0,0750 

773,96 

B DESIO-BR R 

12284 

6,34 

6,35 

0,28 

21,60 

13 

5,22 

7,02 

0,0900 

83,75 

BFIDEURAM 

8237 

4,25 

4,27 

0,09 

11,45 

4113 

3,82 

4,35 

0,1600 

4170,16 

B FINNAT 

1712 

0,88 

0,87 

-3,45 

37,84 

3315 

0,64 

0,90 

0,0060 

320,93 

B INTERMOBIL 

12863 

6,64 

6,62 

-0,50 

20,58 

15 

5,47 

6,74 

0,1500 

1012,26 

B INTESA 

7580 

3,92 

3,92 


10,81 

23245 

3,52 

3,93 

0,0490 23159,99 

BINTESA R 

6940 

3,58 

3,56 

-0,95 

12,78 

16799 

3,13 

3,59 

0,0600 

3342,05 

B LOMBARDA 

21061 

10,88 

10,89 

2,13 

10,48 

716 

9,85 

10,88 

0,3000 

3489,65 

B PROFILO 

3995 

2,06 

2,06 

1,33 

16,36 

610 

1,77 

2,06 

0,0563 

254,74 

B SANTANDER 

18309 

9,46 

9,48 

1,99 

2,45 

1 

8,96 

9,80 

0,0830 


BSARDEGNAR 

30111 

15,55 

15,59 

1,58 

5,64 

14 

14,72 

15,55 

0,5100 

102,64 

BANCA IFIS 

18619 

9,62 

9,69 

0,52 

-0,58 

3 

9,18 

10,26 

0,1000 

206,26 

BASICNET 

1015 

0,52 

0,52 

-0,95 

8,41 

307 

0,48 

0,55 

0,0930 

31,99 

BASTOGI 

352 

0,18 

0,18 

1,05 

23,52 

745 

0,14 

0,20 


122,82 

BAYER 

51001 

26,34 

26,36 

0,84 

4,44 

14 

23,67 

26,76 

0,5000 


BEGHELLI 

1184 

0,61 

0,61 

1,20 

7,23 

132 

0,57 

0,67 

0,0258 

122,26 

BENETTON 

13759 

7,11 

7,07 

-0,66 

-27,24 

803 

7,11 

10,10 

0,3800 

1290,16 

BENI STABILI 

1511 

0,78 

0,79 

1,42 

3,10 

1202 

0,74 

0,85 

0,0180 

1328,45 

BIESSE 

7580 

3,92 

3,90 

-0,48 

50,35 

65 

2,60 

4,33 

0,0900 

107,24 

BIPIELLE INV 

12896 

6,66 

6,66 

1,37 

12,31 

5 

5,90 

6,69 

0,1000 

1829,41 

BNL 

4928 

2,54 

2,53 

0,44 

16,21 

34408 

2,01 

2,54 

0,0801 

7663,16 

BNLRNC 

4846 

2,50 

2,50 

1,30 

33,92 

442 

1,77 

2,50 

0,0415 

58,07 

BOERO 

31298 

16,16 

16,20 

-0,31 

21,53 

0 

13,27 

16,25 

0,3000 

70,16 

BON FERRARESI 

41920 

21,65 

21,60 

0,09 

9,40 

0 

19,52 

22,12 

0,0800 

121,78 

BPL-RTBN W 

1936 

1,00 

1,00 


-37,50 

0 

0,78 

1,60 



BREMBO 

12779 

6,60 

6,55 

-0,46 

19,48 

49 

5,52 

6,64 

0,1300 

460,95 

BRIOSCHI 

669 

0,35 

0,35 


48,39 

494 

0,23 

0,36 

0,0038 

166,38 

BRIOSCHI W 

64 

0,03 

0,03 

3,68 

119,08 

3820 

0,01 

0,04 



BULGARI 

18000 

9,30 

9,23 

-0,50 

1,14 

1739 

8,99 

9,68 

0,1100 

2764,38 

BURANI F.G. 

17736 

9,16 

9,18 

0,44 

11,56 

31 

8,21 

9,37 

0,0890 

256,48 

BUZZI UNIC R 

17665 

9,12 

9,10 

-1,69 

19,43 

76 

7,60 

9,77 

0,2940 

368,80 

BUZZI UNICEM 

23260 

12,01 

12,00 

-1,18 

10,73 

197 

10,77 

12,97 

0,2700 

1880,29 

C LATTE TO 

9042 

4,67 

4,67 

0,41 

-1,04 

10 

4,61 

4,99 

0,0300 

46,70 

CALTAG EDIT 

13885 

7,17 

7,21 

0,84 

-0,31 

152 

7,05 

7,52 

0,2000 

896,38 

CALTAGIRON R 

13349 

6,89 

6,88 


20,95 

0 

5,70 

6,89 

0,0700 

6,27 

CALTAGIRONE 

12673 

6,54 

6,57 

0,52 

14,97 

4 

5,69 

6,84 

0,0500 

708,76 

CAMFIN 

4593 

2,37 

2,39 

2,93 

20,99 

1132 

1,95 

2,46 

0,0400 

813,51 

CAMFIN W06 

621 

0,32 

0,32 

3,35 

58,86 

696 

0,20 

0,34 



CAMPARI 

108470 

56,02 

55,99 

0,94 

19,01 

62 

44,87 

56,38 

0,8800 

1626,82 

CAPITALIA 

8481 

4,38 

4,34 

0,58 

29,09 

35354 

3,29 

4,38 

0,0200 

9682,86 

CARRARO 

8735 

4,51 

4,52 

-0,44 

24,06 

28 

3,62 

4,51 

0,1100 

189,46 

CATTOLICA AS 

71410 

36,88 

36,90 

-0,11 

8,34 

64 

32,75 

36,93 

1,0200 

1747,79 

CEMBRE 

6709 

3,46 

3,48 

0,06 

17,02 

17 

2,95 

3,69 

0,0730 

58,91 

CEMENTIR 

8674 

4,48 

4,47 

0,65 

14,37 

91 

3,92 

4,55 

0,0600 

712,86 

CENTENAR ZIN 

1125 

0,58 

0,58 


-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

CIR 

4328 

2,23 

2,22 

-2,03 

2,43 

1320 

2,12 

2,39 

0,0460 

1736,76 

CLASS EDITORI 

3303 

1,71 

1,70 

0,30 

-6,21 

141 

1,68 

1,97 

0,0220 

157,55 

COFIDE 

1833 

0,95 

0,94 

0,37 

2,63 

1356 

0,88 

1,01 

0,0110 

680,95 

CR ARTIGIANO 

6272 

3,24 

3,25 

1,31 

3,65 

190 

3,13 

3,31 

0,1093 

429,23 

CR BERGAMASCO 

42811 

22,11 

22,17 

1,19 

13,52 

5 

19,30 

23,05 

0,0500 

1364,78 

CR FIRENZE 

4041 

2,09 

2,09 

-0,33 

15,56 

1852 

1,77 

2,13 

0,0520 

2372,42 

CR VALTELLINESE 

20267 

10,47 

10,48 

0,18 

11,96 

159 

9,35 

10,70 

0,4000 

690,93 

CREDEM 

17281 

8,93 

8,84 

-1,76 

21,68 

1034 

7,34 

9,02 

0,2000 

2458,65 

CREMONINI 

4723 

2,44 

2,44 

0,25 

28,98 

278 

1,89 

2,81 

0,1370 

345,90 

CRESPI 

1815 

0,94 

0,93 

-2,60 

3,94 

25 

0,90 

1,00 

0,0350 

56,25 

CSP 

2169 

1,12 

1,11 


-10,83 

20 

1,11 

1,34 

0,0500 

27,44 

CUCIRINI 

1859 

0,96 

0,96 

0,73 

-16,52 

13 

0,95 

1,17 

0,0516 

11,52 

DANIELI 

10458 

5,40 

5,40 

-0,42 

11,73 

14 

4,58 

5,46 

0,0465 

220,79 

DANIELI RNC 

6957 

3,59 

3,58 

-0,22 

14,32 

209 

3,06 

3,64 

0,0672 

145,25 

DE FERRARI 

12566 

6,49 

6,49 



0 

5,99 

6,89 

0,1160 

145,23 

DE FERRARI R 

9093 

4,70 

4,70 

0,86 

12,53 

3 

4,15 

5,07 

0,1210 

70,74 

DE'LONGHI 

5983 

3,09 

3,07 

-2,57 

-7,71 

99 

3,09 

3,37 

0,0600 

461,95 

DMT 

47690 

24,63 

24,74 

-0,44 

18,93 

2 

20,29 

25,73 


276,63 

DUCATI 

2047 

1,06 

1,06 


19,00 

70 

0,89 

1,13 


167,88 

EDISON 

3189 

1,65 

1,66 

3,95 

3,91 

35158 

1,51 

1,65 


6843,20 

EDISON R 

3156 

1,63 

1,65 

4,10 

6,40 

239 

1,50 

1,63 


180,27 

EDISON W07 

1251 

0,65 

0,66 

11,04 

11,82 

11969 

0,52 

0,65 



EMAK 

9176 

4,74 

4,69 

-0,55 

21,79 

8 

3,85 

4,76 

0,1450 

131,05 

ENEL 

14315 

7,39 

7,40 

0,68 

1,80 

21724 

7,07 

7,67 

0,3600 45274,61 

ENERTAD 

6252 

3,23 

3,26 

1,97 

0,91 

410 

3,14 

3,39 

0,0207 

306,32 

ENI 

39848 

20,58 

20,80 

2,51 

12,01 

24983 

17,98 

20,58 

0,7500 82411,07 

ERG 

24070 

12,43 

12,31 

-1,43 

41,68 

1129 

8,08 

12,43 

0,2000 

2011,11 

ERGO PREVIDE 

10098 

5,21 

5,18 

-1,13 

10,98 

66 

4,43 

5,70 

0,0860 

469,35 

ERICSSON 

75418 

38,95 

38,50 

-0,65 

11,35 

4 

34,83 

39,28 

0,0500 

1002,57 

ESPRESSO 

9364 

4,84 

4,83 

-0,06 

8,45 

1431 

4,39 

4,94 

0,1100 

2092,25 

FIAT 

10338 

5,34 

5,34 

-2,62 

-10,64 

25382 

5,34 

6,26 

0,3100 

4273,43 

FIAT PRIV 

7505 

3,88 

3,86 

-2,65 

-3,61 

188 

3,88 

4,69 

0,3100 

400,36 

FIAT RNC 

8674 

4,48 

4,47 

-2,64 

2,19 

322 

4,38 

5,15 

0,4650 

358,01 

FIAT W07 

368 

0,19 

0,19 

-2,56 

31,24 

270 

0,14 

0,27 



FIERA MILANO 

20517 

10,60 

10,58 

-0,21 

12,83 

20 

9,35 

11,73 

0,3500 

356,44 

FIL POLLONE 

1129 

0,58 

0,58 

-3,28 

6,15 

33 

0,54 

0,66 

0,0500 

6,21 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 



0 

0,08 

0,08 

0,0168 

25,23 


META 

5423 

2,80 

2,82 

0,90 

4,51 

92 

2,51 

2,92 

0,1000 

482,62 


FIN.PART W05 

17 

0,01 

0,01 



0 

0,01 

0,01 




MILASSW05 

351 

0,18 

0,18 

-1,63 

71,07 

1546 

0,08 

0,19 




FINARTE ASTE 

1907 

0,98 

0,96 

3,22 

6,86 

100 

0,92 

1,64 

0,0362 

49,32 


MILANO ASS 

9039 

4,67 

4,63 

-0,11 

11,35 

2850 

4,12 

4,67 

0,2000 

1998,13 


FINECOGROUP 

13720 

7,09 

7,09 

1,29 

23,19 

2101 

5,75 

7,09 

0,0671 

2236,82 


MILANO ASSR 

9383 

4,85 

4,82 

-0,17 

11,99 

188 

4,27 

4,96 

0,2200 

148,97 


FINMECCANICA 

1478 

0,76 

0,76 

0,17 

13,10 

54096 

0,68 

0,80 

0,0100 

6441,49 


MIRATO 

13469 

6,96 

7,01 

2,92 

2,13 

16 

6,59 

7,70 

0,2200 

119,64 


FOND-SAI 

41068 

21,21 

20,99 

-3,14 

6,75 

2598 

19,38 

21,61 

0,4000 

2730,36 


MITTEL 

7033 

3,63 

3,60 

-1,40 

2,66 

50 

3,52 

4,10 

0,1000 

141,65 


FOND-SAI R 

30727 

15,87 

15,80 

-1,50 

13,17 

730 

13,41 

15,87 

0,4520 

663,73 


MONDADORI 

16139 

8,34 

8,31 

-0,47 

-2,00 

598 

8,20 

8,83 

0,3000 

2162,35 


FOND-SAI R W 

1844 

0,95 

0,94 

-2,98 

5,22 

267 

0,79 

0,98 




MONRIF 

2484 

1,28 

1,28 

1,51 

39,27 

106 

0,92 

1,37 

0,0200 

192,45 


FOND-SAI W08 

8920 

4,61 

4,51 

-3,69 

8,96 

102 

4,12 

4,66 




MONTE PASCHI 

5447 

2,81 

2,82 

1,55 

7,49 

17856 

2,44 

2,81 

0,0546 

6887,61 

b 













MONTEFIBRE 

647 

0,33 

0,34 


14,13 

241 

0,29 

0,36 

0,0300 

43,47 

GABETTI 

5677 

2,93 

2,92 

0,07 

31,89 

21 

2,21 

3,13 

0,0400 

93,82 


MONTEFIBRE R 

826 

0,43 

0,43 


26,41 

0 

0,33 

0,45 

0,0500 

11,09 


GARBOLI 

3909 

2,02 

2,02 

-1,46 

-25,22 

10 

1,75 

4,24 

0,1033 

54,51 














GEFRAN 

10826 

5,59 

5,59 

2,89 

21,57 

93 

4,60 

6,01 

1,0040 

80,51 


NAV MONTANARI 

5485 

2,83 

2,85 

1,24 

21,38 

209 

2,30 

2,89 

0,0700 

348,06 


GEMINA 

2385 

1,23 

1,25 

4,79 

35,19 

858 

0,90 

1,24 

0,0200 

449,04 


NEGRI BOSSI 

4242 

2,19 

2,20 

0,78 

3,06 

206 

1,97 

2,19 

0,0400 

48,20 


GEMINA RNC 

2304 

1,19 

1,19 

0,85 

12,26 

13 

1,02 

1,27 

0,1100 

4,48 

B 













GENERALI 

48194 

24,89 

24,95 

0,28 

-0,92 

5323 

24,45 

26,04 

0,3300 31759,63 

OLCESE 

227 

0,12 

0,12 



0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 


GEOX 

14015 

7,24 

7,23 

0,88 

23,12 

382 

5,44 

7,24 


1871,02 


OLIDATA 

1914 

0,99 

0,99 

3,05 

13,89 

107 

0,87 

1,24 

0,0440 

33,60 


GEWISS 

10194 

5,26 

5,20 

-1,83 

8,60 

129 

4,65 

5,40 

0,0500 

631,80 














GIM 

2256 

1,17 

1,16 

1,85 

27,54 

791 

0,91 

1,17 

0,0200 

69,27 

□ 

P ETR-LAZIO 

35724 

18,45 

18,47 

0,20 

2,67 

34 

17,42 

19,78 

0,2200 

473,98 


GIM RNC 

2002 

1,03 

1,03 

0,58 

21,83 

67 

0,85 

1,05 

0,0724 

14,13 


P INTRA 

25462 

13,15 

13,27 

1,68 

8,01 

319 

12,02 

13,16 

0,2000 

624,80 


GRANDI NAVI VEL 

5327 

2,75 

2,75 

-0,33 

8,09 

30 

2,53 

2,75 

0,0200 

178,81 


P LODI 

17024 

8,79 

8,76 

0,52 

7,80 

2246 

8,15 

8,89 

0,2000 

2594,01 


GRANDI VIAGGI 

2174 

1,12 

1,13 

0,98 

4,66 

29 

1,04 

1,15 

0,0200 

50,53 


P MILANO 

14780 

7,63 

7,58 

0,46 

15,55 

3763 

6,34 

7,63 

0,1200 

3167,96 


GRANITIFIANDRE 

14989 

7,74 

7,72 

-0,95 

15,90 

65 

6,50 

7,87 

0,1200 

285,35 


P SPOLETO 

17601 

9,09 

9,11 

-0,97 

29,32 

8 

6,92 

9,17 

0,1900 

163,47 


GRUPPO COIN 

4620 

2,39 

2,38 

-0,08 

-10,77 

59 

2,39 

2,83 


316,55 


P UNITE 

32349 

16,71 

16,71 

0,56 

11,18 

1907 

14,87 

16,71 

0,6700 

5633,42 














P VER-NOV 

28601 

14,77 

14,82 

0,62 

-0,77 

1905 

13,75 

15,18 

0,4000 

5474,30 

m 

HERA 

4380 

2,26 

2,25 

-1,10 

5,85 

1149 

2,05 

2,42 

0,0530 

1899,86 


PAGNOSSIN 

1328 

0,69 

0,69 

0,20 

-21,94 

24 

0,68 

0,88 

0,0250 

13,72 














PANARIAGROUP 

10926 

5,64 

5,64 

-0,65 

-0,91 

14 

5,62 

6,26 


253,94 

1 1 

IFI PRIV 

21936 

11,33 

11,43 

-0,10 

3,71 

405 

10,56 

11,59 

0,6300 

870,08 


PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 


IFIL 

6636 

3,43 

3,42 

-0,81 

2,02 

2059 

3,25 

3,56 

0,0620 

3556,58 


PART-ITA W05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 




IFILRNC 

6740 

3,48 

3,47 

-1,06 

7,27 

97 

3,24 

3,53 

0,1654 

130,13 


PART-ITALIA 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

25,26 


IGD 

3158 

1,63 

1,63 

-1,03 


491 

1,60 

1,71 


460,35 


PERLIER 

707 

0,37 

0,37 

-1,91 

21,67 

4 

0,30 

0,38 

0,0050 

17,68 


IM LOMB W05 

78 

0,04 

0,04 

-2,20 

41,90 

1177 

0,03 

0,05 




PERMASTEELISA 

26715 

13,80 

13,87 

0,33 

8,65 

67 

12,70 

13,86 

0,3000 

380,80 


IM LOMBARDA 

386 

0,20 

0,20 

-0,10 

17,34 

1564 

0,17 

0,21 


131,48 


PININFARINA 

44263 

22,86 

22,90 

-0,22 

4,29 

1 

21,76 

24,14 

0,3400 

212,99 


IMA 

20362 

10,52 

10,54 

-0,29 

-2,02 

44 

9,85 

11,00 

0,4000 

379,63 


PIREL &C W06 

244 

0,13 

0,13 

2,26 

11,69 

1554 

0,11 

0,13 




IMMSI 

3216 

1,66 

1,66 

-0,06 

0,24 

301 

1,59 

1,78 

0,0300 

475,05 


PIRELLI REAL 

80529 

41,59 

41,54 

-0,07 

7,22 

22 

38,79 

44,96 

1,4100 

1730,10 


IMPREGILO 

864 

0,45 

0,45 

3,49 

15,62 

7933 

0,37 

0,47 

0,0300 

322,40 


PIRELLI&CO 

1858 

0,96 

0,96 

2,39 

5,20 

49963 

0,91 

1,01 

0,0310 

4971,76 


IMPREGILO R 

1062 

0,55 

0,55 

1,86 

9,42 

34 

0,50 

0,57 

0,0404 

8,86 


PIRELLI&CO R 

1844 

0,95 

0,96 

2,61 

7,42 

472 

0,89 

1,01 

0,0414 

128,31 


INDESIT COM 

21752 

11,23 

11,17 

-0,39 

-12,69 

223 

11,20 

13,36 

0,3610 

1232,96 


POL EDITORIALE 

3418 

1,76 

1,76 

-0,79 

3,04 

105 

1,64 

1,88 

0,0200 

232,98 


INDESIT COM RNC 

21613 

11,16 

11,05 

-1,35 

-10,63 

6 

10,87 

12,49 

0,3790 

27,94 


PREMAFIN 

3021 

1,56 

1,55 

1,04 

17,74 

660 

1,31 

1,66 

0,1033 

488,78 


INTEK 

1527 

0,79 

0,79 

-0,54 

35,52 

799 

0,58 

0,83 

0,0075 

145,27 


PREMAFIN W05 

712 

0,37 

0,36 

-1,15 

51,86 

437 

0,24 

0,43 




INTERPUMP 

8291 

4,28 

4,28 

-0,05 

0,19 

392 

4,08 

4,56 

0,1200 

342,22 


PREMUDA 

3365 

1,74 

1,73 

-0,29 

27,89 

647 

1,30 

1,74 

0,0800 

244,64 


IPI 

10808 

5,58 

5,62 

1,17 

1,14 

2 

5,52 

5,62 

0,1890 

227,66 

ra 













IRCE 

6119 

3,16 

3,16 

-0,72 

9,04 

10 

2,86 

3,41 

0,0200 

88,88 

R DEMEDICI 

1579 

0,82 

0,82 

-0,18 

5,62 

830 

0,75 

0,82 

0,0165 

219,58 


ISAGRO 

27330 

14,12 

14,05 

1,33 

93,91 

606 

7,28 

14,67 

0,1000 

225,84 


R DEMEDICI R 

1512 

0,78 

0,78 


0,77 

0 

0,75 

0,79 

0,0275 

0,40 


IT HOLDING 

3737 

1,93 

1,95 

0,52 

-10,48 

24 

1,80 

2,16 

0,0258 

474,54 


RAS 

33213 

17,15 

17,17 

0,82 

2,64 

4228 

16,56 

18,21 

0,6000 11507,72 


ITALCEMENT R 

18670 

9,64 

9,66 

0,24 

13,73 

263 

8,48 

10,48 

0,3500 

1016,57 


RAS RNC 

49975 

25,81 

26,00 

0,97 

48,38 

0 

17,25 

28,05 

0,6200 

34,59 


ITALCEMENTI 

25795 

13,32 

13,31 

-0,62 

12,17 

364 

11,88 

13,79 

0,3200 

2359,56 


RATTI 

1272 

0,66 

0,66 

0,20 

45,58 

84 

0,45 

0,79 

0,0516 

20,49 


ITALMOBIL 

101712 

52,53 

52,20 

-1,16 

1,53 

8 

50,35 

59,31 

1,0000 

1165,25 


RCS MEDGR R 

7077 

3,65 

3,68 

3,03 

3,02 

291 

3,30 

3,72 

0,1900 

107,27 


ITALMOBIL R 

75786 

39,14 

39,17 

0,05 

3,82 

18 

37,50 

45,44 

1,0780 

639,67 


RCS MEDIAGR 

9015 

4,66 

4,69 

2,18 

5,91 

4298 

4,16 

4,66 

0,0700 

3411,31 














RECORDATI 

43334 

22,38 

22,22 

-2,24 

23,87 

263 

18,07 

22,38 

0,3750 

1128,82 

n 

JOLLY HOTELS 

12431 

6,42 

6,48 

1,17 

11,44 

1 

5,67 

6,68 

0,0500 

127,91 


RETI BANCARIE 

77238 

39,89 

39,78 

0,20 

4,86 

37 

38,03 

40,41 

3,0000 

1939,58 


JUVENTUS FC 

2676 

1,38 

1,38 

-1,01 

-6,11 

119 

1,35 

1,47 

0,0120 

167,13 


RICCHETTI 

3216 

1,66 

1,66 

1,09 

13,53 

223 

1,43 

1,75 

0,0050 

88,95 














RICH GINORI 

1069 

0,55 

0,55 

-1,80 

-14,70 

290 

0,55 

0,65 

0,5200 

55,16 

LI 

LA DORIA 

5077 

2,62 

2,63 

-0,11 

18,21 

16 

2,22 

2,72 

0,0666 

81,28 


RISANAMENTO 

5092 

2,63 

2,62 

1,39 

31,50 

233 

1,99 

2,64 

0,0280 

721,51 


LA GAIANA 

5228 

2,70 

2,70 


13,64 

1 

2,32 

2,80 

0,0500 

48,48 


ROLAND EUROPE 

2982 

1,54 

1,54 

0,65 

-3,75 

1 

1,53 

1,65 

0,0300 

33,88 


LAVORWASH 

4043 

2,09 

2,10 

2,59 

4,24 

11 

1,90 

2,34 

0,3500 

27,84 


RONCADIN 

970 

0,50 

0,50 

-0,08 

17,34 

187 

0,40 

0,60 

0,0413 

65,24 


LAZIO 

738 

0,38 

0,38 

7,93 

-5,22 

79 

0,28 

0,49 


25,81 


RONCADIN W07 

392 

0,20 

0,20 

0,85 

40,49 

483 

0,14 

0,25 




LINIFICIO 

6605 

3,41 

3,40 

1,34 

14,08 

136 

2,90 

3,44 

0,1000 

94,31 














LOTTOMATICA 

54971 

28,39 

28,35 

0,11 

4,57 

217 

26,98 

32,31 

2,0000 

2526,97 

E 

SABAF 

35817 

18,50 

18,48 

-0,11 

-4,02 

2 

18,02 

19,36 

0,4000 

209,65 


LUXOTTICA 

31286 

16,16 

16,23 

-0,36 

6,34 

439 

15,13 

17,02 

0,2100 

7364,56 


SADI 

2626 

1,36 

1,35 

-0,15 

-3,28 

16 

1,36 

1,72 

0,1500 

13,97 














SAESGETTRNC 

27431 

14,17 

14,15 

0,27 

20,05 

28 

11,51 

14,17 

0,1500 

105,69 

EU 

MAFFEI 

3361 

1,74 

1,75 

0,46 

3,64 

22 

1,65 

1,83 

0,0430 

52,08 


SAES GETTERS 

33345 

17,22 

17,23 

1,90 

-3,99 

7 

15,32 

19,06 

0,1500 

262,99 


MARCOLIN 

3613 

1,87 

1,86 

-2,92 

34,05 

535 

1,38 

1,91 

0,0290 

84,68 


SAIPEM 

19355 

10,00 

10,08 

2,62 

13,09 

3937 

8,69 

10,40 

0,1480 

4408,11 


MARZOTTO 

32183 

16,62 

16,68 

1,74 

14,84 

259 

14,32 

16,62 

0,3200 

1106,30 


SAIPEM RIS 

20912 

10,80 

10,80 


23,57 

0 

8,74 

10,85 

0,1780 

2,05 


MARZOTTO RIS 

31555 

16,30 

16,25 

1,68 

1,71 

2 

14,76 

16,30 

0,3400 

53,53 


SCHIAPPARELLI 

91 

0,05 

0,05 

-1,27 

5,88 

1189 

0,04 

0,05 

0,0155 

28,54 


MARZOTTO RNC 

27499 

14,20 

14,12 

0,87 

10,68 

21 

12,59 

14,21 

0,3800 

35,41 


SEAT PG 

613 

0,32 

0,32 

-0,44 

-6,88 

25653 

0,31 

0,36 

0,4337 

2569,28 


MEDIASET 

21233 

10,97 

10,95 

-0,46 

15,83 

6685 

9,47 

11,18 

0,2300 12953,34 


SEAT PG R 

567 

0,29 

0,29 

0,07 

-11,08 

412 

0,29 

0,34 

0,4337 

39,87 


MEDIOBANCA 

26455 

13,66 

13,64 

0,01 

14,50 

1741 

11,93 

13,70 

0,4000 10772,72 


SIAS 

22451 

11,60 

11,57 

-0,34 

10,94 

639 

10,22 

12,31 

0,1300 

1478,36 


MEDIOLANUM 

10498 

5,42 

5,43 

2,49 

2,26 

8415 

5,24 

5,92 

0,1100 

3934,58 


SIRTI 

3816 

1,97 

1,98 

0,41 

2,23 

313 

1,90 

2,12 

0,5000 

437,51 


MELIORBANCA 

5685 

2,94 

2,93 

0,45 

-13,24 

220 

2,89 

3,44 

0,1000 

278,48 


SMI METAL R 

969 

0,50 

0,50 

0,22 

10,92 

133 

0,45 

0,50 

0,0408 

28,65 














SMI METALLI 

1093 

0,56 

0,56 

0,82 

15,94 

2170 

0,49 

0,56 

0,0080 

181,96 














SMURFIT SISA 

5358 

2,77 

2,74 

1,18 

21,47 

27 

2,25 

2,77 

0,0100 

170,45 














SNAI 

22741 

11,74 

11,73 

-1,55 

79,15 

1817 

6,29 

11,74 

0,0387 

645,31 

NUOVO MERCATO 












SNAM GAS 

8415 

4,35 

4,35 

0,25 

0,98 

8595 

4,20 

4,66 

0,2000 

8497,78 














SNIA 

522 

0 27 

0 26 

0 30 

8,84 

3934 

0 23 

0 31 

0 0487 

63 64 














SOCOTHERM 

16005 

8,27 

8,35 

2,80 

13,36 

43 

7,09 

8,67 

0,0750 

312,45 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SOGEFI 

7925 

4,09 

4,05 

-2,01 

14,04 

427 

3,54 

4,16 

0,1450 

455,83 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SOL 

8686 

4,49 

4,50 

-0,40 

6,66 

29 

4,09 

5,09 

0,0610 

406,88 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SOPAF 

658 

0,34 

0,34 

-1,24 

144,01 

914 

0,14 

0,43 

0,0620 

38,22 














SOPAFRNC 

987 

0,51 

0,51 

-3,25 

172,24 

262 

0,18 

0,59 

0,0723 

16,97 


ACOTEL GROUP 

28955 

14,95 

14,83 

-0,76 

1,99 

4 

14,52 

16,64 

0,4000 

62,36 














AISOFTWARE 

2405 

1,24 

1,21 

-3,12 

8,66 

2417 

1,14 

1,28 


17,50 


SORIN 

4891 

2,53 

2,51 

-0,08 

9,16 

810 

2,31 

2,68 


894,38 


ALGOL 

3574 

1,85 

1,81 

3,13 

-1,18 

392 

1,71 

1,91 


9,86 


SPAOLO IMI 

24029 

12,41 

12,48 

1,16 

16,35 

13995 

10,23 

12,41 

0,3900 18306,27 


ARTE' 

27187 

14,04 

14,13 

2,26 

-7,02 

5 

13,61 

15,78 

0,4000 

50,26 


STEFANEL 

6374 

3,29 

3,30 

1,35 

85,99 

99 

1,75 

3,36 

0,0300 

177,93 


BB BIOTECH 

82369 

42,54 

42,78 

0,78 

-5,40 

14 

41,63 

46,97 

2,5000 



STEFANEL RNC 

5886 

3,04 

3,04 


87,08 

0 

1,63 

3,20 

0,0300 

0,30 


BUONGIORNO V 

4415 

2,28 

2,27 

1,57 

38,77 

1547 

1,58 

2,28 


177,92 


STMICROEL 

24426 

12,62 

12,63 

-0,36 

-12,18 

12143 

12,53 

14,36 

0,1200 



CAD IT 

19004 

9,81 

9,84 

0,42 

28,25 

5 

7,65 

10,73 

0,3000 

88,14 














CAIRO COMMUNICAT 

80103 

41,37 

41,59 

1,24 

5,97 

8 

38,05 

43,94 

1,6000 

324,11 

Iti 

TARGETTI 

11068 

5,72 

5,74 

0,14 

23,19 

8 

4,43 

5,78 

0,0900 

103,85 


CDB WEB TECH 

5573 

2,88 

2,88 

-0,31 

-0,31 

100 

2,86 

3,15 


290,16 














CDC 

20941 

10,81 

10,68 

-0,88 

-0,06 

49 

10,55 

11,75 

0,4900 

132,61 


TELECOM IT 

5741 

2,96 

2,98 

2,02 

-3,17 

177882 

2,79 

3,17 

0,1041 : 

33261,36 


CELLTHERAP 

5697 

2,94 

2,94 

0,68 

-50,14 

545 

2,83 

8,01 




TELECOM IT R 

4798 

2,48 

2,50 

1,01 

2,69 

153819 

2,30 

2,54 

0,1151 

14362,29 


CHL 

629 

0,33 

0,32 

-2,78 

21,03 

6966 

0,25 

0,33 


23,72 


TELECOM ME 

769 

0,40 

0,40 

1,70 

18,73 

19453 

0,33 

0,44 


1447,54 


DADA 

15066 

7,78 

7,88 

1,69 

41,55 

19 

5,45 

8,58 


121,94 


TELECOM ME R 

645 

0,33 

0,33 


21,09 

396 

0,28 

0,40 


20,34 


DATA SERVICE 

12777 

6,60 

6,39 

-3,44 

-30,95 

125 

6,56 

10,93 

0,5200 

33,12 


TENARIS 

9343 

4,83 

4,83 

0,04 

33,84 

339 

3,45 

5,07 

0,1140 



DATALOGIC 

42153 

21,77 

21,79 

0,41 

21,66 

10 

17,85 

24,11 

0,1800 

263,53 


TERNA 

4070 

2,10 

2,12 

1,78 

-0,85 

20387 

2,03 

2,31 

0,0450 

4204,00 


DATAMAT 

18189 

9,39 

9,41 

1,23 

27,46 

189 

7,30 

9,49 


264,04 


























TIM 

10131 

5,23 

5,25 

2,14 

-5,30 

40038 

4,91 

5,58 

0.2567 44350.63 


DIGITAL BROS 

6930 

3,58 

3,58 

-0,36 

11,32 

25 

3,17 

4,11 


48,21 














DMAIL GROUP 

16756 

8,65 

8,63 

-1,01 

58,96 

7 

5,44 

9,13 

0,0200 

66,20 


TIM RNC 

11387 

5,88 

5,91 

1,32 

2,46 

307 

5,44 

5,90 

0,2687 

776,70 


EL.EN. 

47284 

24,42 

24,26 

0,46 

36,75 

1 

17,86 

26,13 

0,2500 

113,85 


TOD'S 

72029 

37,20 

37,32 

0,35 

6,35 

76 

32,60 

38,25 

0,3500 

1125,30 


ENGINEERING 

52047 

26,88 

26,57 

-1,12 

12,23 

5 

23,89 

29,73 

0,3617 

336,00 


TREVI FINANZ 

3464 

1,79 

1,79 

1,08 

55,97 

399 

1,14 

1,79 

0,0150 

114,50 


EPLANET 

716 

0,37 

0,37 

-2,25 

37,78 

10510 

0,23 

0,38 


151,35 


TREVISAN COM 

7416 

3,83 

3,83 

-0,03 

0,29 

45 

3,73 

4,49 

0,0700 

104,51 


ESPRINET 

115905 

59,86 

59,81 

-0,30 

35,74 

20 

43,72 

63,22 

0,6100 

295,73 














EUPHON 

14092 

7,28 

7,26 

3,01 

38,73 

135 

5,16 

7,39 

0,6000 

51,96 

KD 

UNICREDIT 

8847 

4,57 

4,57 

-0,04 

8,04 

22705 

4,13 

4,58 

0,1710 28859,38 


EUTELIA 

17605 

9,09 

9,06 

-1,81 

-12,30 

55 

7,52 

11,96 


553,08 

UNICREDIT R 

9488 

4,90 

4,89 

-0,49 

13,56 

27 

4,32 

4,94 

0,1860 

106,36 


FASTWEB 

71816 

37,09 

36,96 

-0,91 

-7,57 

398 

33,57 

41,81 


2091,49 


























UNIPOL 

6632 

3,42 

3,42 

0,32 

0,50 

649 

3,35 

3,72 

0,1250 

1982,26 


FIDIA 

8841 

4,57 

4,59 

1,59 

10,83 

9 

4,10 

5,21 

0,1400 

21,46 














FINMATICA 

4471 

2,31 

2,28 



0 

2,31 

2,31 

0,0258 

106,98 


UNIPOLP 

5323 

2,75 

2,74 

-0,29 

4,96 

1993 

2,56 

2,96 

0,1302 

960,70 


I.NET 

75941 

39,22 

39,03 

-0,74 

6,09 

1 

36,97 

45,01 

1,0000 

160,80 


UNIPOL PW05 

553 

0,29 

0,28 

-3,63 

0,07 

315 

0,27 

0,35 




INFERENZA F 

7131 

3,68 

3,66 

0,16 

11,40 

50 

3,29 

3,91 


36,81 


UNIPOL W05 

205 

0,11 

0,11 

1,91 

-26,24 

560 

0,10 

0,17 




ITWAY 

16425 

8,48 

8,52 

3,21 

52,05 

33 

5,56 

9,22 

0,0800 

37,47 














KAITECH 

1364 

0,70 

0,70 

3,55 

-6,13 

2051 

0,68 

0,76 


33,14 

K9 

V VENTAGLIO 

2449 

1,26 

1,26 

-1,33 

20,59 

127 

1,04 

1,44 

0,0700 

97,79 


MONDO TV 

55435 

28,63 

28,60 

-0,07 

1,73 

5 

28,11 

33,27 

0,3500 

126,09 


VEMER SIBER 

1246 

0,64 

0,65 

-1,50 

5,27 

5 

0,60 

0,71 

0,0516 

41,90 


POLIGRAF S F 

69803 

36,05 

36,00 

0,22 

-1,72 

3 

35,82 

38,63 

0,3615 

36,50 


VIANINIINDUS 

5121 

2,65 

2,64 

-0,53 

-0,08 

13 

2,63 

2,90 

0,0300 

79,63 


PRIMA INDUSTRIE 

16383 

8,46 

8,54 

2,45 

23,72 

10 

6,84 

9,13 


38,92 














REPLY 

25640 

13,24 

13,22 

-1,59 

13,81 

13 

11,63 

14,82 

0,1200 

110,83 


VIANINI LAVORI 

13302 

6,87 

6,85 

-0,39 

8,69 

5 

6,32 

7,20 

0,1000 

300,89 


TAS 

36295 

18,75 

18,65 

-1,28 

0,65 

3 

18,62 

21,03 

1,7500 

33,22 


VITTORIA ASS 

15655 

8,09 

8,22 

5,17 

24,48 

58 

6,48 

8,93 

0,1300 

242,55 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 



0 

2,00 

2,00 


16,45 


VOLKSWAGEN 

68796 

35,53 

35,70 

-0,45 

4,65 

26 

33,95 

38,13 

1,0500 



TISCALI 

5129 

2,65 

2,65 

0,65 

-3,46 

5278 

2,40 

2,86 


1041,69 














TXT 

45251 

23,37 

23,51 

0,13 

8,95 

5 

21,04 

24,56 


59,42 

B 

ZIGNAGO 

34981 

18,07 

18,06 

0,66 

15,37 

23 

15,66 

18,07 

0,6600 

451,65 


VICURON PHARMA 

24471 

12,64 

12,67 

-1,23 

-0,94 

37 

11,34 

14,04 




ZUCCHI 

7244 

3,74 

3,80 

1,88 

1,19 

8 

3,70 

4,25 

0,2500 

91,19 














ZUCCHI RNC 

7164 

3.70 

3.77 

0.67 

-4.10 

6 

3.70 

4.31 

0.2800 

12.68 
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l’Unità 


economia e lavoro 


venerdì 8 aprile 2005 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Glint. 

Oiint. 

Titolo 

Oiint. 

Oiint. 

Titolo 

Glint. 

Pont. 

Titolo 

Oiint. 

Oiint. 

Titolo 

Oiint. 

Oiint. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

111,460 

111,380 

BTP FB 05/08 

100,290 

100,250 

BTP MZ 01/06 

102,300 

102,310 

BTP ST10S 

100,210 

100,170 

CCT LG 01/08 

100,900 

100,810 

BTP AG 02/17 

113,820 

113,820 

BTP FB 96/06 

105,760 

105,780 

BTP MZ 01/07 

103,800 

103,790 

BTP ST 14ind 

106,100 

106,080 

CCT LG 02/09 

100,810 

100,810 

BTP AG 03/13 

105,340 

105,200 

BTP FB 97/07 

107,600 

107,600 

BTP NV 01/11 

97,950 

98,390 

BTP ST 35ind 

108,290 

109,000 

CCT LG 98/05 

100,060 

100,070 

BTP AG 03/34 

111,340 

111,700 

BTP GE 03/08 

102,310 

102,290 

BTP NV 93/23 

163,880 

163,770 

BTP ST 95/05 

103,080 

103,130 

CCT LG E2/09 

100,860 

100,810 

BTP AG 04/14 

104,840 

104,790 

BTP GE 04/07 

100,650 

100,630 

BTP NV 96/06 

108,170 

108,170 

CCTAG 00/07 

100,540 

100,540 

CCT MG 04/11 

100,890 

100,880 




BTP GE 05/10 

100,060 

100,020 

BTP NV 96/26 

143,580 

143,420 

CCTAG 02/09 

100,820 

100,820 

CCT MG 98/05 

100,010 

100,010 

BTP AP 04/09 

100,590 

100,510 













BTP DC 00/05 

BTP GN 04/07 

101,090 

101,040 

BTP NV 97/07 

108,400 

108,360 

CCTAP 01/08 

100,630 

100,630 

CCT MZ 99/06 

100,200 

100,200 

102,070 

102,070 

BTP LG 00/05 

100,570 

100,580 

BTP NV 97/27 

132,830 

133,330 

CCTAP 02/09 

100,780 

100,780 

CCT NV 04/11 

100,890 

100,880 

BTP DC 93/23 

1nnn 

i R8 nnn 













i oo,uuu 

1 DO,UUU 













BTP FB 01/12 

110,310 

110,160 

BTP LG 02/05 

100,500 

100,470 

BTP NV 98/29 

114,740 

115,050 

CCT DC 03/10 

100,890 

100,880 

CCT OT 02/09 

100,810 

100,810 

BTP LG 96/06 

107,730 

107,650 

BTP NV 99/09 

105,570 

105,440 

CCT DC 99/06 

100,370 

100,370 

CCT OT 98/05 

100,110 

100,110 

BTP FB 02/13 

108,840 

108,780 

BTP LG 97/07 

109,080 

109,060 

BTP NV 99/10 

112,110 

112,040 

CCT FB 03/10 

100,840 

100,840 

CCT ST 01/08 

100,690 

100,690 

BTP FB 02/33 

123,660 

123,910 

BTP MG 02/05 

100,210 

100,200 

BTP OT 02/07 

105,850 

105,840 

CCT GE 96/06 

100,390 

100,370 

CTZ AG 03/05 

99,200 

99,190 

BTP FB 03/06 

100,440 

100,430 

BTP MG 03/06 

100,530 

100,580 

BTP ST 02/05 

100,560 

100,580 

CCT GE 97/07 

100,900 

100,920 

CTZAP 03/05 

99,900 

99,900 

BTP FB 03/19 

103,460 

103,460 

BTP MG 98/08 

106,740 

106,690 

BTP ST 03/06 

100,600 

100,570 

CCTGE2 96/06 

100,350 

100,320 

CTZ AP 04/06 

97,750 

97,720 

BTP FB 04/15 

104,650 

104,550 

BTP MG 98/09 

106,170 

106,130 

BTP ST 03/08 

103,860 

103,810 

CCT GN 03/10 

100,880 

100,880 

CTZAP 05/07 

95,080 

95,040 

BTP FB 04/20 

105,680 

105,680 

BTP MG 99/31 

127,490 

127,250 

BTP ST 03/08 

102,430 

102,380 

CCT LG 00/07 

100,690 

100,760 

CTZ LG 04/06 

97,080 

97,050 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCARIGE/09IND 

103,250 

103,150 

BIRS 97/07 ZC 

95,360 

95,380 

CREDI0P/19 FL0AT1 

98,730 

98,790 

MEDI0/07 V PURO 

105,100 

104,980 

B INTESA 04/14 

96,010 

96,020 

BNL/05 DOP CEN 5 

100,850 

100,990 

CREDIOP/19 ST DW3 

93,270 

92,090 

MEDI0/08 DUPLICA 

105,380 

105,350 

B INTESA TV IAPC 

100,100 

100,090 

BNL/06 BIS OICR 

98,380 

98,370 

CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFL010 

103,470 

103,180 

MEDIO/13 REND PR 

98,980 

98,980 

BINTESA/06 EURI 

98,800 

98,690 

BNL/06 HIMALAYA 

96,700 

96,700 

CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFL011 

100,280 

100,170 

MEDIO/14 REND TP 

97,860 

97,840 

BINTESA/07 EUR0P3 

101,110 

101,000 

BNL/07 VAL PURO 

103,540 

103,500 

DEXIA CR/BOT LINK 

98,590 

98,660 

MEDI0/14V REALE 

99,650 

99,530 

BINTESA/08 BASK 

98,380 

98,190 

BNL/08 FLASH 

108,990 

108,790 

DRESDNER/09 PR BP 

99,610 

99,750 

MEDIOB/08 RUSSIA 

90,300 

90,270 

BINTESA/08 GOAL 

96,260 

96,190 

BPU 00/08 TV EUR 

100,010 

100,410 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

101,350 

101,260 

MEDIOB 96/06 ZC 

97,300 

97,190 

B INTESA/08 GOAL 

95,460 

95,550 

CAPIT/081 BIM 

101,690 

101,410 

ENEL TF 05/12 

101,860 

102,050 

MEDIOB 96/11 ZC 

79,030 

78,960 

B INTESA/08 IAPC 

101,220 

101,230 

CAPIT/08 II BIM 

101,430 

101,420 

ENEL TV 05/12 

101,550 

101,380 

MEDIOB 98/08 TT 

100,340 

100,350 

B INTESA/08 INDINT 

113,500 

113,280 

CAPITALIA 08 261 ZC 

91,280 

91,120 

FIAT STEP UP/11 

90,040 

90,190 

MEDIOCR C/28 ZC 

33,630 

33,750 

B INTESA/08 IT03 

99,610 

99,660 

CENTROB /0810YRS 

103,750 

103,900 

HVB/06 BPMIV3A 

100,270 

100,190 

MEDIOCR L/13TF TV 32.MA 

102,850 

102,650 

B INTESA/08 STIN 

99,850 

99,910 

CENTR0B/13ELC 

90,690 

90,880 

HVB/08 BPMV5A 

96,910 

96,620 

MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 

33,660 

33,680 

BINTESA/09 GEN04 

98,190 

98,240 

CENTROB /14 RF 

103,600 

103,530 

HVB/08 BPM VI 5A 

97,200 

96,940 

MPASCHI99/09 2 

103,180 

102,890 

BINTESA/09 STMZ04 

96,810 

96,980 

CENTROB/18 RFC 

99,260 

99,260 

IADB 98/18 CR 

104,010 

103,940 

MPASCHI99/143 SD 

99,680 

99,520 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

101,360 

101,350 

CENTROB/18 ZC 

57,920 

57,540 

IADB 98/18 RFC 

104,610 

104,370 

P LODI PRESTSUB 

100,100 

100,200 

BEI 96/16 ZC 

65,850 

65,510 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

91,560 

91,460 

IMI 96/06 2 7,1% 

107,120 

107,130 

P LODI/06 IND DC 

101,640 

101,550 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

111,950 

111,830 

CENTROB 96/06 ZC 

95,510 

95,400 

IMI 97/07 ZCI 

94,360 

94,450 

P LODI/07 MIX2 

98,680 

98,660 

BEI 99/14 CMS LINKED 

109,650 

109,570 

COMIT/09 

104,960 

104,910 

INTBCI02/07 MIX 

103,530 

103,400 

POPBG CV/12TV 

102,480 

102,460 

BEI 99/29 EU STEPDW 

87,300 

86,990 

COMIT 97/07 SUB TV 

99,950 

99,960 

INTERB/21 359 CR 

89,740 

88,550 

POP L0DI/06 IND 

103,250 

102,910 

BEI 99/29 FIXED 

94,630 

95,070 

COMIT 97/27 ZC 

35,790 

35,660 

MED CENT/11 TV 

99,500 

99,340 

SPAOLO /05 CONC 

99,010 

99,020 

BEI/09 EU BOT 

99,200 

99,210 

COMIT 98/08 SUB TV 

99,580 

99,560 

MED L0M/18RFC75 

100,600 

100,380 

SPAOLO/19 SW EURO 

99,960 

99,850 

BEI/15 EU VAR 

99,060 

99,120 

COMIT 98/28 ZC 

33,710 

33,940 

MED L0M/19 3RFC 

94,350 

94,030 

SPAOLO 97/22115 ZC 

47,910 

47,900 

BEI/15 EURO INV 

97,100 

97,110 

COUNCIL EUROPE SDF/19SD 

89,600 

88,740 

MEDIO CEN 08 IND NIKKEI225 

93,910 

93,690 

SPA0L0/08 S L 30 

106,070 

105,570 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

99,750 

99,570 

CREDEM/08 CONCER 

105,580 

105,580 

MEDIO CEN 19 STEP DOWN ZC 

86,880 

86,290 

UNICR/10 IND 

97,540 

97,590 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

95,040 

94,980 

CREDIOP/13 FL0AT12 

101,430 

101,500 

MEDIO/06 TRI OPZ 

109,870 

109,810 

UNICR/10S-U 

109,390 

109,380 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Reni Rend. 

3 mesi Anno 


1 AZ. ITALIA 1 

AAAMASTERAZ.IT. 

15,886 

15,850 

3,580 

16,594 

ALBERTO PRIMO RE 

8,696 

8,634 

5,675 

16,366 

ALBOINO RE 

7,146 

7,129 

6,071 

9,888 

APULIA AZ.ITALIA 

12,535 

12,525 

2,569 

16,442 

ARCA AZITALIA 

22,462 

22,431 

3,516 

16,005 

AUREO AZIONI ITALIA 

21,097 

21,050 

3,901 

17,427 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

25,769 

25,779 

4,092 

16,113 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

8,394 

8,352 

5,373 

29,198 

BIM AZION.ITALIA 

8,279 

8,302 

3,139 

16,836 

BIPIELLE F.ITALIA 

24,995 

24,985 

2,953 

13,992 

BIPIEMME ITALIA 

17,407 

17,365 

4,471 

18,982 

BNL AZIONI ITPMI 

6,465 

6,441 

6,754 

23,073 

BNL AZIONI ITALIA 

21,730 

21,695 

3,186 

16,885 

BPU PRA.AZ.ITALIA 

5,786 

5,766 

3,915 

18,275 

BPVIAZ. ITALIA 

4,995 

4,983 

5,224 

17,281 

C.S.AZ. ITALIA 

13,664 

13,635 

3,735 

18,058 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

21,716 

21,682 

2,676 

14,851 

CA-AM MIDA MID CAP 

5,305 

5,267 

3,130 

18,547 

CAPITALG. ITALIA 

18,930 

18,850 

2,948 

17,185 

CARIGEAZIT 

5,841 

5,832 

4,266 

0,000 

DUCATO GEO ITALIA 

15,040 

15,021 

4,488 

17,463 

DWSAZ. ITALIA 

13,356 

13,346 

3,319 

15,666 

DWS F&F ITALIA 

23,825 

23,805 

3,286 

16,078 

DWS F&F POTENZIALE ITALIA 

13,833 

13,835 

3,393 

15,265 

DWSITALIAN EQUITYRISK 

19,610 

19,603 

4,037 

16,283 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

12,253 

12,249 

3,157 

15,095 

EUROM.AZ. ITALIANE 

24,367 

24,344 

2,262 

13,811 

FINECOAM AZITALIA 

15,123 

15,075 

4,139 

17,551 

FINECOAM SCITALY 

4,808 

4,761 

4,818 

24,560 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

14,460 

14,412 

3,686 

15,560 

FONDERSEL ITALIA 

21,764 

21,728 

3,466 

17,244 

FONDERSEL P.M.I. 

16,595 

16,480 

3,538 

23,209 

GENERALI CAPITAL 

55,906 

55,758 

4,153 

17,299 

GESTIELLE ITALIA 

15,032 

15,002 

3,206 

15,241 

GESTNORD AZ.ITALIA 

11,868 

11,859 

2,620 

16,421 

GRIFOGLOBAL 

12,693 

12,640 

1,252 

10,049 

IMI ITALY 

23,512 

23,437 

4,211 

19,490 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9,814 

9,772 

3,665 

17,744 

LEONARDO SMALLCAPS 

9,958 

9,951 

5,936 

23,871 

MEDIOLANUM R.I.CRE. 

18,476 

18,431 

2,913 

18,375 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

5,922 

5,872 

3,513 

20,660 

NEXTRA AZ.ITALIA 

13,749 

13,729 

3,524 

16,418 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

20,206 

20,163 

4,262 

17,915 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

6,035 

5,994 

9,568 

32,842 

OPTIMA AZIONARIO ITALIA 

6,319 

6,312 

3,134 

16,115 

OPTIMASMALLCAPS IT. 

6,382 

6,320 

6,794 

26,151 

PIONEER AZ. CRESCITA A 

15,736 

15,746 

3,079 

16,537 

PIONEER AZ. CRESCITA B 

15,517 

15,527 

2,952 

16,119 

PIONEER AZ. ITALIA A 

19,022 

19,082 

3,078 

15,790 

PIONEER AZ. ITALIA B 

18,741 

18,799 

2,973 

15,251 

prim.tradingaz.it.. 

5,716 

5,708 

3,833 

16,629 

RAS CAPITAL L 

24,754 

24,702 

3,630 

17,507 

RAS CAPITAL T 

24,565 

24,514 

3,532 

17,032 

SAI ITALIA 

21,293 

21,268 

3,004 

16,533 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

30,653 

30,583 

3,303 

16,702 

SANPAOLO ITALIAN EQ.RISK 

13,876 

13,839 

4,245 

17,176 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,979 

4,958 

3,406 

17,153 

VEGAGEST AZITALIA 

6,908 

6,888 

4,020 

13,432 

ZENIT AZIONARIO 

12,057 

12,034 

5,800 

20,018 

ZETA AZIONARIO 

21,805 

21,786 

3,434 

16,785 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8,660 

8,636 

1,607 

5,302 

ALTO AZIONARIO 

17,626 

17,632 

1,468 

11,016 

AUREO E.M.U. 

10,334 

10,302 

2,785 

6,295 

BIPIELLE F.EURO 

10,111 

10,092 

3,416 

7,908 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14,204 

14,167 

4,242 

10,666 

BPU PRA.AZ.EURO 

5,085 

5,061 

4,651 

12,550 

BSI AZIONARIO EURO 

4,384 

4,370 

2,191 

5,233 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

5,158 

5,136 

4,223 

8,316 

CAPGES FF EUR SECT. 

4,645 

4,626 

3,452 

9,217 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

12,693 

12,647 

5,310 

0,000 

DUCATO GEO EURO BLUE C. 

5,931 

5,914 

2,951 

4,992 

DWSAZ. EURO 

4,132 

4,121 

3,042 

5,813 

EPSILON QEQUITY 

4,521 

4,504 

5,409 

13,736 

EUROM. EURO EQUITY 

3,546 

3,541 

3,352 

7,162 

FINECO EURO GROWTH 

11,198 

11,175 

0,584 

0,485 

FINECO EURO VALUE 

5,407 

5,391 

3,721 

11,370 

GENERALI EURO INNOVATION 

2,738 

2,725 

5,837 

10,940 

INTRA AZIONARIO AREA EURO 

5,555 

5,549 

3,042 

0,000 

KAIROS PARTNERS S.C. 

8,223 

8,187 

4,366 

18,317 

LEONARDO EURO 

5,382 

5,369 

5,015 

13,401 

PRIM.AZIONI GROWTH 

5,065 

5,043 

4,822 

10,421 

SANPAOLO EURO 

14,833 

14,790 

3,165 

7,845 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

7,037 

7,031 

2,461 

5,534 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,718 

4,702 

3,784 

7,668 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5,500 

5,483 

3,832 

6,589 

ANIMA EUROPA 

4,094 

4,083 

2,248 

6,670 

ARCA AZEUROPA 

9,222 

9,200 

3,992 

6,367 

ASTESE EUROAZIONI 

5,110 

5,096 

4,286 

6,725 

AZIMUT EUROPA 

13,968 

13,930 

5,435 

9,321 

BIM AZIONARIO EUROPA 

9,199 

9,146 

3,058 

7,465 

BIPIELLE H.EUROPA 

6,461 

6,449 

4,989 

4,852 

BIPIEMME EUROPA 

12,475 

12,442 

3,639 

8,121 

BIPIEMME IN.EUROPA 

6,028 

5,984 

7,797 

19,889 

BNL AZIONI EUROPA 

10,873 

10,851 

2,760 

3,859 

BPVIAZ. EUROPA 

3,856 

3,843 

4,357 

6,051 

CAPITALG. EUROPA 

6,710 

6,690 

4,322 

8,173 

CARIGE AZEU 

5,296 

5,279 

4,231 

0,000 

CONSULTINVEST AZIONE 

8,864 

8,821 

3,286 

6,219 

DUCATO GEO EUR. PMI 

16,150 

16,108 

9,521 

17,771 

DUCATO GEO EUR.ALTO POTEN. 

1,466 

1,460 

3,604 

-3,743 

DUCATO GEO EUROPA 

9,020 

8,999 

4,290 

7,355 

DWSF&F EUROPA 

17,792 

17,747 

4,309 

6,462 

DWSF&F POTENZIALE EUROPA 

5,954 

5,940 

3,243 

3,873 

DWSF&FTOP 50 EUROPA 

3,314 

3,301 

3,757 

5,508 

EPSILON QVALUE 

5,129 

5,111 

5,687 

11,089 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4,876 

4,864 

3,899 

4,478 

EUROM. EUROPE E.F. 

14,655 

14,632 

3,811 

6,211 

FINECOAM AZ.EUROPA 

11,489 

11,481 

4,152 

6,904 

FINECOAM EUROPE RESEARCH 

5,801 

5,784 

4,035 

8,026 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

6,164 

6,113 

8,407 

10,903 

FINECO EUROPE EQUITY 

7,934 

7,915 

3,375 

5,970 

FONDERSELEUROPA 

12,404 

12,361 

4,384 

8,864 

GENERALI EUROPA 

3,966 

3,950 

4,368 

8,124 

GENERALI EUROPA VALUE 

23,917 

23,820 

4,596 

10,217 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3,863 

3,863 

0,809 

2,821 

GESTIELLE EUROPA 

11,350 

11,316 

3,351 

6,075 

GESTNORD AZ.EUROPA 

8,139 

8,112 

3,682 

5,305 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,769 

5,740 

2,853 

4,454 

IMI EUROPE 

17,518 

17,461 

4,635 

7,823 

INVESTITORI EUROPA 

4,793 

4,778 

4,811 

8,981 

LAURIN EUROSTOCK 

3,467 

3,456 

4,522 

7,504 

MCGES. FDFEUR. 

5,978 

5,951 

5,432 

7,654 

MEDIOLANUM AMERIGO VESP. 

5,571 

5,551 

3,396 

4,131 

MEDIOLANUM EUROPA 2000 

15,437 

15,388 

3,264 

5,885 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

5,147 

5,131 

3,520 

10,903 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3,631 

3,623 

3,862 

5,094 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

17,260 

17,204 

4,676 

6,820 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6,825 

6,785 

7,650 

12,346 

OPEN FUND AZEUROPA 

3,600 

3,587 

4,743 

6,289 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2,935 

2,928 

3,345 

5,842 

PIONEER AZ EUR DISA 

8,397 

8,393 

4,484 

11,410 

PIONEER AZ. EUROPA A 

15,470 

15,445 

4,014 

7,948 

PIONEER AZ. EUROPA B 

15,216 

15,189 

3,920 

7,564 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4,607 

4,591 

4,776 

8,887 

RAS EUROPE FUND L 

14,858 

14,807 

4,855 

8,389 

RAS EUROPEFUNDT 

14,752 

14,701 

4,758 

8,002 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6,873 

6,847 

4,947 

8,630 

SAI EUROPA 

9,988 

9,957 

3,599 

4,401 

SANPAOLO EUROPE 

7,738 

7,717 

3,588 

6,175 

TALENTO COMP. EUROPA 

112,354 

111,893 

4,912 

0,000 

UNIBANAZ. EUROPA 

5,544 

5,531 

4,054 

5,479 

VEGAGEST A.EUROPA 

4,558 

4,553 

3,874 

6,074 

ZETA EUROSTOCK 

4,244 

4,233 

3,260 

3,060 

ZETA MEDIUM CAP 

5,717 

5,677 

6,581 

13,029 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

5,091 

5,085 

1,495 

-3,342 

ALTO AMERICA AZ. 

4,429 

4,421 

1,211 

-7,168 

ANIMA AMERICA 

5,216 

5,220 

-1,455 

-2,212 

ARCA AZAMERICA 

16,409 

16,397 

1,428 

-7,052 

AUREO AMERICHE 

3,163 

3,167 

1,802 

-3,860 

AZIMUT AMERICA 

10,126 

10,116 

3,127 

-3,599 

BIM AZIONARIO USA 

5,913 

5,915 

-2,715 

-2,426 

BIPIELLE H.AMERICA 

7,237 

7,230 

3,608 

-0,124 

BIPIEMME AMERICHE 

8,974 

8,968 

0,594 

-5,047 

BNL AZIONI AMERICA 

16,126 

16,112 

0,832 

-3,875 

BPU PRA.AZ.USA 

3,709 

3,697 

3,085 

-2,625 

CAPITALG. AMERICA 

8,087 

8,071 

1,341 

-4,892 

CARIGE AZIONARIO AMERICA 

2,564 

2,565 

2,724 

0,000 

DUCATO GEO AM. ALTO POT. 

14,546 

14,532 

3,134 

-3,413 

DUCATO GEO AMERICA 

4,689 

4,685 

2,559 

-2,251 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. Rend. 




3 mesi 

Anno 

DWSF&F AMERICA 

10,660 

10,641 

2,146 

-2,461 

EUROCONS.AZ.AM. 

4,453 

4,445 

1,251 

-6,763 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14,758 

14,740 

1,702 

-4,799 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10,397 

10,362 

2,474 

-6,300 

FINECO US SM/M CAP VAL. 

6,110 

6,102 

4,677 

3,297 

FINECO USA GROWTH 

6,083 

6,076 

1,316 

-4,038 

FINECO USA S/M CAP GROWTH 

6,013 

6,004 

3,851 

0,518 

FINECO USA VALUE 

4,269 

4,256 

2,056 

-2,756 

FONDERSEL AMERICA 

10,745 

10,733 

1,282 

-3,865 

GENERALI AMERICA VALUE 

16,682 

16,646 

1,565 

-4,598 

GENERALI USA GROWTH 

2,351 

2,354 

-1,960 

-7,984 

GESTIELLE AMERICA 

12,018 

12,005 

1,332 

-3,794 

GESTNORD AZ.AM. 

12,601 

12,581 

1,010 

-4,437 

IMIWEST 

17,396 

17,378 

3,566 

-2,663 

INVESTITORI AMERICA 

3,713 

3,710 

2,626 

-3,080 

KAIROS US FUND 

5,921 

5,922 

-0,621 

3,028 

MCGEST. FDFAME. 

5,540 

5,539 

0,108 

-3,535 

MEDIOLANUM AMERICA 2000 

10,401 

10,401 

1,030 

-3,694 

MEDIOLANUM CRISTOFORO COL. 

13,409 

13,418 

0,698 

-6,053 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,681 

3,687 

1,629 

-3,614 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5,691 

5,688 

0,868 

-5,887 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17,776 

17,771 

0,891 

-6,056 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

18,164 

18,160 

5,122 

-1,582 

OPEN FUND AZAMERICA 

2,949 

2,945 

2,610 

-2,770 

OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4,141 

4,138 

0,510 

-7,793 

PIO.AZ.AM-B 

7,815 

7,825 

1,718 

-5,627 

PIONEER AZ.AM. A 

7,924 

7,934 

1,825 

-4,965 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3,678 

3,681 

1,016 

-3,793 

RAS AMERICA FUND L 

13,704 

13,689 

2,922 

-3,042 

RAS AMERICA FUNDT 

13,609 

13,594 

2,841 

-3,345 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5,363 

5,354 

2,250 

-3,872 

SAI AMERICA 

12,628 

12,621 

-2,109 

-6,873 

SANPAOLO AMERICA 

8,763 

8,750 

1,955 

-3,872 

TALENTO COMP. AMERICA 

101,931 

101,632 

1,645 

0,000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,837 

3,839 

2,511 

-2,490 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,878 

3,876 

2,620 

-4,152 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4,471 

4,471 

1,452 

-11,113 

ANIMA ASIA 

5,717 

5,709 

4,021 

-0,798 

ARCA AZFAR EAST 

5,503 

5,496 

1,757 

-6,124 

AUREO PACIFICO 

3,373 

3,372 

2,119 

-4,691 

AZIMUT PACIFICO 

6,529 

6,517 

3,422 

-0,594 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4,917 

4,909 

1,991 

-11,245 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3,590 

3,597 

3,637 

-1,347 

BIPIEMME PACIFICO 

4,234 

4,228 

2,867 

-5,280 

BNL AZIONI PACIFICO 

5,537 

5,529 

2,556 

-7,362 

BPU PRA.AZ.PACIF. 

5,455 

5,451 

5,005 

-0,800 

CAPITALG. PACIFICO 

3,129 

3,124 

2,088 

-8,106 

DUCATO GEO ASIA 

4,787 

4,804 

4,725 

6,757 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3,232 

3,224 

0,937 

-10,446 

DWSF&F PACIFICO 

6,846 

6,832 

1,890 

-11,172 

DWSF&F TOP 50 ORIENTE 

3,618 

3,615 

5,944 

-1,066 

EUROM. TIGER 

9,667 

9,665 

5,673 

0,614 

FINECOAM AZ.PACIFICO 

4,327 

4,316 

2,633 

-7,897 

FINECO PACIFIC EQUITY 

4,592 

4,581 

3,121 

-2,443 

FONDERSEL ORIENTE 

4,248 

4,243 

3,914 

-3,476 

GENERALI PACIFICO 

12,182 

12,168 

1,356 

-11,041 

GESTIELLE GIAPPONE 

4,478 

4,465 

1,496 

-10,134 

GESTIELLE PACIFICO 

9,545 

9,580 

4,271 

7,938 

GESTNORD AZ.PAC. 

6,142 

6,141 

3,697 

-5,114 

IMI EAST 

5,979 

5,973 

2,031 

-5,366 

INVESTITORI FAR EAST 

4,484 

4,477 

2,281 

-5,520 

MCGEST. FDF ASIA 

6,866 

6,866 

4,824 

5,420 

MEDIOLANUM FERDINANDO MAG. 

5,289 

5,281 

1,302 

-11,139 

MEDIOLANUM ORIENTE 2000 

7,756 

7,741 

0,950 

-9,297 

NEXTRA AZ. ASIA 

6,643 

6,648 

4,994 

3,072 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,826 

3,827 

2,601 

-15,559 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3,545 

3,544 

2,843 

-9,289 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3,067 

3,060 

3,162 

-6,351 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

3,198 

3,194 

3,095 

-3,384 

PIONEER AZ.GIAP. A 

4,568 

4,558 

2,929 

-6,336 

PIONEER AZ. GIAP.B 

4,504 

4,494 

2,831 

-7,172 

PIONEER AZ. PACIF.A 

4,599 

4,641 

5,000 

0,415 

PIONEER AZ. PACIF.B 

9,553 

9,624 

5,128 

-0,396 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

5,380 

5,387 

6,980 

-14,440 

RAS FAR EAST FUND L 

4,980 

4,975 

2,070 

-5,251 

RAS FAREASTFUNDT 

4,946 

4,941 

1,979 

-5,575 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

6,401 

6,392 

3,845 

-4,662 

SAI PACIFICO 

3,447 

3,447 

3,545 

-4,832 

SANPAOLO PACIFIC 

4,764 

4,767 

1,448 

-6,607 

TALENTO CAS 

100,803 

100,726 

0,000 

0,000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,124 

5,126 

2,850 

-5,269 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

5,938 

5,929 

3,468 

-0,603 

ARCA AZPAESIEMERG. 

5,715 

5,696 

7,405 

5,113 

AUREO MERC.EMERG. 

4,637 

4,619 

7,462 

3,067 

AZIMUT EMERGING 

4,722 

4,706 

5,709 

6,112 

BIPIELLE H.PAESIEM 

9,632 

9,600 

6,880 

2,676 

BNL AZIONI EMERGENTI 

5,815 

5,803 

7,845 

2,957 

BPU PRA.AZ.MERC.EM. 

5,774 

5,751 

9,005 

4,564 

CAPITALG. EQEM 

14,963 

14,897 

8,013 

2,824 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3,837 

3,817 

6,761 

4,607 

DWSAZ. EMERGENTI 

4,470 

4,444 

7,478 

-4,262 

DWSF&F NUOVI MERCATI 

5,932 

5,894 

8,169 

0,135 

EUROM. EM.M.E.F. 

5,645 

5,630 

6,489 

5,298 

FINECO EMERG. MARKETS 

5,086 

5,066 

8,282 

4,693 

GENERALI EMERGING MKT 

6,405 

6,408 

5,259 

-0,682 

GESTIELLE EM. MARKET 

8,471 

8,438 

8,200 

5,531 

GESTNORD AZ.P.EM. 

5,769 

5,752 

6,913 

1,406 

MCGEST. FDF P. EMER 

6,712 

6,724 

5,734 

0,389 

NEXTRA AZ.PAESIEMER 

5,101 

5,097 

5,523 

1,291 

PIONEER AZ. AM. LAT. A 

7,971 

8,052 

7,267 

11,265 

PIONEER AZ. AM. LAT.B 

8,064 

8,125 

7,405 

10,526 

PIONEER AZ. PAESI EM. A 

6,448 

6,441 

7,646 

3,366 

PIONEER AZ. PAESI EM.B 

6,368 

6,357 

7,604 

2,445 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

6,730 

6,723 

5,602 

3,395 

RASEM. MKTS EQ. F.T 

6,304 

6,281 

7,558 

4,388 

RASEM. MKTS EQUITY F.L 

6,340 

6,316 

7,658 

4,672 

SAI PAESI EMERGENTI 

4,089 

4,067 

9,361 

0,049 

SANPAOLO MERCATI EMERG. 

7,990 

7,976 

7,537 

3,551 

AZ. PAESE 

DWSF&F GERMANIA 

10,402 

10,380 

5,315 

10,777 

DWSFRANCOFORTE 

9,706 

9,681 

3,597 

5,214 

DWSLONDRA 

5,224 

5,219 

2,111 

5,301 

DWS NEW YORK 

9,191 

9,185 

-0,541 

0,834 

DWS PARIGI 

12,763 

12,719 

4,137 

6,023 

DWSTOKYO 

5,268 

5,243 

1,994 

-5,727 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2,994 

2,985 

1,012 

-8,075 

GENERALI JAPAN 

2,563 

2,561 

1,545 

-12,645 

GESTIELLE CINA 

4,755 

4,740 

6,304 

-6,379 

GESTIELLE EASTEUROP 

9,303 

9,176 

11,440 

9,101 

ZETA SWISS 

23,504 

23,334 

5,046 

6,885 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA MASTER AZ.INT. 

9,474 

9,468 

1,164 

-2,621 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5,731 

5,735 

1,165 

-0,882 

ALTO INTERN. AZ. 

4,088 

4,090 

0,073 

-3,288 

ANIMA FONDO TRADING 

13,156 

13,140 

1,426 

0,673 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6,319 

6,307 

2,748 

-2,289 

ARCA 27 

11,382 

11,366 

2,163 

-3,420 

ARCA 5STELLE E 

3,507 

3,494 

3,299 

0,171 

ARCA MULTFIFONDO F 

4,129 

4,118 

2,406 

-0,983 

AUREO BLUE CHIPS 

3,853 

3,843 

4,248 

0,391 

AUREO GLOBAL 

9,080 

9,073 

2,761 

-0,884 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5,047 

5,054 

-0,786 

-4,863 

AZIMUT BORSE INT. 

11,682 

11,659 

4,043 

2,241 

AZIMUT CACC 

5,414 

5,394 

3,242 

2,732 

BANCOPOSTA AZ.INTERNAZ. 

3,358 

3,352 

2,943 

0,389 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5,911 

5,895 

4,159 

0,391 

BIM AZION.GLOBALE 

3,740 

3,735 

0,646 

0,107 

BIPIELLE H.GLOBALE 

16,536 

16,514 

3,092 

0,450 

BIPIELLE PROFILO 5 

3,844 

3,837 

3,584 

-1,259 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,979 

3,970 

3,110 

0,328 

BIPIEMME GLOBALE 

19,641 

19,606 

2,111 

-0,763 

BNL AZIONI INTER. 

8,795 

8,792 

1,383 

-3,732 

BPU PRA.AZ.G.OPP. 

3,965 

3,956 

4,096 

-0,402 

BPU PRA.AZ.GLOBALI 

4,470 

4,464 

4,293 

3,400 

BPU PRA.PRIV 5 

5,346 

5,327 

3,967 

0,000 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3,470 

3,463 

3,335 

-2,501 

BSI AZIONARIO INTER. 

4,456 

4,442 

2,910 

-4,746 

BUSSOLA FDF GLB GROWTH 

2,727 

2,722 

3,295 

-3,332 

BUSSOLA FDF GLB VALUE 

3,928 

3,924 

4,440 

3,505 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6,770 

6,748 

2,654 

-2,492 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

3,061 

3,065 

2,718 

2,033 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

4,256 

4,245 

3,426 

0,710 

CARIGE AZ 

5,824 

5,820 

3,336 

-2,118 

CARIPARMA NEXTRA EQINT 

3,828 

3,820 

2,738 

0,000 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,879 

3,868 

1,918 

0,832 

DUCATO GEO GL. ALTO POT. 

3,531 

3,527 

5,877 

5,592 

DUCATO GEO GL. SELEZIONE 

2,777 

2,767 

-1,104 

-4,010 

DUCATO GEO GLOBALE 

20,234 

20,180 

4,170 

2,482 

DUCATO GEO TENDENZA 

2,706 

2,703 

3,086 

-2,240 

DUCATO PORTF. GLOBAL EQ. 

3,611 

3,603 

4,425 

0,866 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

DWSF&F GLOBALE 

12,477 

12,454 

1,895 

-3,091 

DWSF&F TOP 50 

4,970 

4,959 

4,544 

-1,876 

DWS PANIERE BORSE 

5,158 

5,149 

1,736 

-4,570 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,973 

3,968 

3,842 

1,976 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4,620 

4,614 

2,212 

-5,695 

EUROM. BLUE CHIPS 

11,082 

11,067 

2,280 

-1,062 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,271 

6,268 

1,818 

-4,157 

FIDEURAM AZIONE 

12,609 

12,578 

5,180 

1,907 

FINECOAM AZ INTERN. 

11,530 

11,500 

2,352 

-2,881 

FINECO GL. SM/M C. CORE 

5,662 

5,656 

6,189 

5,438 

FINECO GL. SM/M C.GR. 

6,679 

6,669 

6,066 

7,087 

FINECO GLOBAL GROWTH 

6,475 

6,468 

0,778 

-2,778 

FINECO GLOBAL VALUE 

4,398 

4,382 

4,764 

6,001 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3,628 

3,617 

1,796 

-1,279 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5,887 

5,863 

3,882 

0,581 

GENERALI GLOBAL 

11,997 

11,978 

1,575 

-4,528 

GENERALI SPECIAL 

8,037 

8,032 

0,387 

-6,022 

GEO EQUITY GLOBALE 1 

5,231 

5,231 

3,013 

0,000 

GEO EQUITY GLOBALE 2 

5,152 

5,152 

2,020 

0,000 

GESTIELLE INTERNAZ. 

10,025 

10,007 

2,088 

-1,648 

GESTNORD AZ.INT. 

2,709 

2,705 

2,458 

-2,308 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

8,116 

8,120 

0,983 

-2,111 

INTRA AZIONARIO INTERNAZ. 

5,284 

5,281 

2,662 

0,000 

LEONARDO EQUITY 

3,058 

3,052 

3,731 

1,359 

MCGEST. FDFMEGA.W 

6,349 

6,356 

3,085 

5,887 

MCGEST. FDF MEGA.H 

4,835 

4,828 

-5,066 

-13,630 

MEDIOLANUM BORSE INT. 

14,651 

14,634 

1,524 

-1,717 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5,398 

5,393 

2,976 

0,596 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10,606 

10,596 

2,871 

0,179 

MEDIOLANUM TOP 100 

11,468 

11,450 

2,751 

-1,001 

MGRECIAAZ. 

5,338 

5,324 

4,893 

-0,503 

ML MSERIES EQUITIES 

4,024 

4,002 

3,605 

-0,593 

MULTIFONDO C. DI 0/90 

4,199 

4,174 

2,766 

-0,048 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4,260 

4,255 

2,256 

2,158 

NEXTRA AZ.INTER. 

13,912 

13,889 

3,014 

-3,616 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

13,069 

13,037 

5,753 

2,253 

NEXTRA PORT.MULEQ. 

3,424 

3,413 

3,164 

-1,269 

OPEN FUND AZ INT. 

3,004 

2,997 

2,806 

-1,054 

OPTIMA AZIONARIO INTERN. 

4,579 

4,573 

1,373 

-3,274 

PIONEER AZ. INT. A 

12,371 

12,360 

1,962 

-3,802 

PIONEER AZ. INT. B 

12,196 

12,184 

1,863 

-4,104 

PIXEL MULTIFUND-GLOBALE 

3,403 

3,400 

2,779 

-1,846 

PIXEL MULTIFUND- TEMATICO 

3,589 

3,579 

2,719 

-2,287 

PRIM.AZIONI VALUE 

4,475 

4,475 

3,708 

1,107 

PRIM.AZIONI PMI 

6,224 

6,217 

6,594 

6,648 

RAS BLUE CHIPS L 

3,402 

3,398 

2,377 

-2,213 

RAS BLUE CHIPS T 

3,385 

3,381 

2,266 

-2,534 

RAS GLOBALFUNDL 

12,005 

11,989 

2,467 

-0,752 

RAS GLOBALFUNDT 

11,924 

11,908 

2,405 

-1,087 

RAS MULTIPARTNER90 

3,693 

3,687 

4,057 

0,764 

RAS RESEARCHL 

3,284 

3,285 

1,452 

2,561 

RAS RESEARCHT 

3,262 

3,263 

1,179 

2,033 

SAI GLOBALE 

9,829 

9,833 

3,170 

-4,396 

SANPAOLO AZIONI INTERNAZ. 

9,858 

9,836 

2,527 

-2,018 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11,483 

11,459 

3,404 

-0,503 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,364 

7,350 

3,137 

1,741 

SANPAOLO STRAT.90 

6,364 

6,335 

0,952 

2,364 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5,796 

5,778 

3,983 

5,401 

ZETA STOCK 

12,042 

12,019 

1,964 

-2,911 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

5,011 

4,988 

11,232 

14,172 

AZIMUT ENERGY 

6,128 

6,103 

9,468 

21,155 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,415 

5,387 

10,375 

13,784 

GESTNORD AZ.EN. 

5,734 

5,686 

18,692 

25,224 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7,288 

7,256 

9,908 

12,940 

RAS ENERGYL 

6,920 

6,873 

14,060 

19,993 

RAS ENERGYT 

6,883 

6,837 

13,938 

19,580 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3,959 

3,967 

2,141 

-2,512 

AZIMUT CONSUMERS 

4,759 

4,750 

4,090 

2,697 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4,395 

4,399 

2,376 

-0,498 

GESTNORD AZ.TMPL. 

3,489 

3,485 

-0,768 

-5,447 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

6,501 

6,496 

3,850 

-3,460 

RAS CONSUM.GOODS L 

5,904 

5,897 

4,774 

-0,723 

RAS CONSUM.GOODS T 

5,882 

5,875 

4,699 

-0,993 

RAS LUXURY L 

3,283 

3,288 

1,233 

-4,647 

RAS LUXURY T 

3,274 

3,278 

1,174 

-4,826 

AZ. SALUTE 

AUREOPHARMA 

3,712 

3,706 

3,658 

-2,367 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

11,140 

11,103 

4,936 

-1,868 

EUROM. GREEN E.F. 

8,894 

8,863 

4,969 

-1,386 

GESTIELLE PHARMATECH 

2,695 

2,679 

-1,499 

-10,376 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3,266 

3,217 

-5,251 

-15,036 

GESTNORD AZ.FARM. 

3,486 

3,474 

2,289 

-4,046 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,369 

6,345 

5,430 

-0,856 

RAS INDIVIDUAI CARE L 

6,198 

6,176 

3,680 

-2,562 

RAS INDIVIDUAL CARE T 

6,167 

6,146 

3,577 

-2,882 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14,505 

14,449 

3,518 

-2,396 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

4,065 

4,058 

-0,025 

-4,263 

AZIMUT REAL ESTATE 

6,902 

6,885 

2,510 

14,976 

BIPIEMME FINANZA 

4,167 

4,148 

-0,287 

-1,256 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

4,078 

4,060 

2,514 

8,112 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,971 

3,957 

-0,025 

-2,432 

GESTNORD AZ.BANCHE 

10,236 

10,187 

1,046 

3,845 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6,166 

6,142 

-0,436 

-5,022 

RAS FINANCIAL SERV.L 

4,990 

4,971 

1,155 

-0,080 

RAS FINANCIAL SERV.T 

4,969 

4,950 

1,078 

-0,361 

SANPAOLO FINANCE 

23,381 

23,280 

-0,167 

-2,351 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H.TECH 

1,638 

1,640 

-1,622 

-14,997 

EUROCONS.TECNOL. 

3,433 

3,443 

-1,009 

-15,734 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10,534 

10,553 

-1,588 

-12,508 

GESTIELLE HIGH TECH 

1,706 

1,708 

-1,954 

-13,620 

GESTNORD AZ.TECN. 

0,991 

0,992 

-2,938 

-15,371 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,202 

2,203 

-1,872 

-12,688 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3,155 

3,160 

-1,560 

-12,773 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3,350 

3,358 

-1,151 

-11,493 

RAS HIGH TECH L 

1,976 

1,979 

-3,232 

-17,667 

RAS HIGH TECH T 

1,968 

1,971 

-3,340 

-17,829 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,968 

3,974 

-2,025 

-13,040 

ZENIT INTERNETFUND 

1,568 

1,574 

-2,910 

-10,808 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

GENERALI TMT EUROPA 

2,990 

2,990 

-1,320 

-3,642 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,587 

5,592 

-2,479 

-2,767 

GESTNORD AZ.TEL. 

3,937 

3,942 

-1,180 

0,536 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,638 

8,643 

2,638 

-0,427 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1,766 

1,770 

-2,539 

-8,781 

AZIMUT GENERATION 

5,116 

5,096 

2,014 

0,098 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,983 

2,985 

0,539 

-6,723 

BIPIEMME BENESSERE 

4,202 

4,194 

4,242 

-0,214 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,778 

6,788 

-1,568 

-9,530 

BIPIEMME TEMPO L. 

4,183 

4,188 

0,456 

-1,784 

DUCATO IMMOBILIARE 

8,058 

8,042 

0,851 

6,898 

DWS F&F EUROTECH. 

1,626 

1,625 

-0,061 

-4,912 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5,350 

5,339 

1,441 

4,492 

FS INFO TECNOLOG. 

3,245 

3,246 

-1,667 

-12,651 

GESTIELLE WORLD NET 

1,389 

1,394 

-2,389 

-7,462 

GESTIELLE WORLD UTI 

4,474 

4,460 

9,122 

15,102 

GESTNORD AZ.AMB. 

6,440 

6,439 

1,433 

-2,439 

GESTNORD AZ.ED. 

5,663 

5,645 

3,358 

12,294 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,668 

2,672 

-1,477 

-10,199 

RAS ADVANCED SERV.L 

2,609 

2,611 

1,320 

5,414 

RAS ADVANCED SERV.T 

2,596 

2,599 

1,248 

5,059 

RAS MULTIMEDIA L 

4,566 

4,579 

-1,510 

-8,313 

RAS MULTIMEDIA T 

4,541 

4,555 

-1,582 

-8,558 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,562 

3,560 

0,878 

-6,997 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,552 

3,537 

3,466 

1,254 

AUREO MULTIAZIONI 

7,449 

7,444 

2,745 

2,181 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3,521 

3,520 

1,763 

-3,561 

BIPIELLE H.VALORE 

4,218 

4,218 

4,200 

1,370 

BNL AZIONI DIVIDENDO 

3,419 

3,415 

3,046 

0,000 

BUSSOLA FDF EUR. NEW F. 

3,404 

3,395 

4,803 

7,145 

CAPITALG. SMALL CAP 

6,581 

6,535 

2,412 

16,726 

DUCATO ETICO GEO 

3,371 

3,357 

3,120 

-2,685 

EUROM. RISK FUND 

32,241 

32,207 

1,938 

9,809 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4,956 

4,948 

1,599 

-2,556 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4,147 

4,132 

4,855 

1,518 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,079 

6,073 

1,758 

-3,170 

BIL. AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3,951 

3,941 

2,703 

1,074 

ARCA MULTFIFONDO E 

4,329 

4,322 

2,340 

0,069 

AUREO FF DINAMICO 

3,675 

3,664 

2,140 

-0,568 

AZIMUT CEQU 

5,391 

5,377 

2,471 

3,217 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5,420 

5,413 

3,435 

1,612 
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BDS ARCOB.ENERGIA 

5,773 

5,764 

3,145 

0,838 

BIPIELLE PROFILO 4 

4,504 

4,499 

1,373 

-2,023 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,285 

4,277 

2,782 

0,824 

BIPIEMME VALORE 

4,488 

4,474 

2,419 

4,591 

BPU PRA.PRIV 4 

5,299 

5,284 

2,953 

0,000 

BPU PRA.PRTF.AGGR. 

4,678 

4,665 

3,473 

5,455 

BUSSOLA FDF SVILUPPO 

3,373 

3,369 

3,339 

1,873 

DUCATO MIX 75 

4,132 

4,129 

1,473 

-0,816 

DUCATO PORTF. EQUITY 75 

4,083 

4,077 

3,263 

1,340 

DWS BIL. 50-90 

3,407 

3,404 

2,312 

-1,475 

DWS F&F QUADRANTE 4 

4,541 

4,538 

2,114 

-1,218 

FINECOAM PROF.DINA. 

4,137 

4,131 

1,796 

-1,594 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3,959 

3,949 

1,643 

-0,050 

IMINDUSTRIA 

12,021 

12,002 

2,708 

3,522 

MULTIFONDO C.C30/70 

4,311 

4,293 

2,496 

-0,485 

NEXTRA TEAM 5 

3,859 

3,846 

2,524 

-0,052 

PIXEL MULTIFUND -AGGRESS. 

3,806 

3,801 

2,339 

-1,552 

RAS MULTIPARTNER70 

4,165 

4,160 

3,350 

1,536 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

19,271 

19,244 

2,631 

2,467 

SANPAOLO STRAT.70 

6,125 

6,103 

0,923 

3,028 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,711 

5,695 

2,311 

-0,851 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17,871 

17,871 

1,075 

1,321 

ALTO BILANCIATO 

15,402 

15,402 

1,149 

6,522 

ARCA 5STELLE C 

4,402 

4,394 

2,016 

1,195 

ARCA BB 

30,653 

30,632 

1,864 

5,283 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,515 

4,510 

1,942 

0,022 

AUREO BILANCIATO 

23,589 

23,578 

1,971 

4,155 

AZIMUT BIL. 

20,840 

20,834 

2,524 

6,533 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,591 

6,585 

2,744 

2,249 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5,357 

5,352 

2,467 

2,038 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5,606 

5,600 

2,169 

1,045 

BIM BILANCIATO 

20,355 

20,369 

1,007 

6,733 

BIPIELLE PROFILO 3 

11,043 

11,039 

1,331 

-1,270 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,720 

4,712 

2,564 

3,600 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11,639 

11,626 

1,270 

0,753 

BNL STRATEGIA 90 

4,505 

4,501 

0,536 

0,000 

BNL STRATEGIA MERCATI 

13,382 

13,378 

-0,469 

2,231 

BPU PRA.PRIV 3 

5,253 

5,245 

2,218 

0,000 

BPU PRA.PRTF.DIN. 

4,793 

4,786 

2,678 

3,031 

BUSSOLA FDF CRESCITA 

4,215 

4,213 

1,713 

1,591 

BUSSOLA FDF DINAMICA 

3,734 

3,731 

2,526 

1,855 

CAPITALG. BILANC. 

17,914 

17,884 

0,839 

1,404 

CARIGE BILANCIATO EURO 

5,349 

5,339 

2,846 

0,000 

CONS. BILAN 

5,101 

5,093 

1,170 

0,711 

DUCATO MIX 50 

4,400 

4,398 

0,733 

-0,181 

DUCATO PORTF. EQUITY 50 

4,343 

4,339 

2,550 

1,259 

DWS BIL. 30-70 

4,587 

4,583 

1,798 

-0,131 

DWS F&F EURORISPARMIO 

21,033 

21,006 

2,181 

4,170 

DWSF&F PROFESSIONALE 

50,227 

50,141 

1,748 

-2,489 

DWS F&F QUADRANTE 3 

4,731 

4,726 

1,698 

-0,148 

EFFE UN. DINAMICA 

4,395 

4,393 

2,400 

1,878 

EPSILON LONG RUN 

5,064 

5,052 

3,221 

9,256 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,599 

5,593 

1,726 

1,634 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5,041 

5,039 

1,633 

-3,558 

EUROM. CAPITALFIT 

28,970 

28,933 

1,237 

4,755 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,045 

11,036 

2,146 

-0,844 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

18,365 

18,340 

1,717 

5,485 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4,804 

4,801 

1,414 

-1,497 

FONDERSEL 

43,182 

43,136 

1,732 

4,577 

G.P.ALL.SERV.COM.C 

4,416 

4,408 

1,447 

0,341 

GENERALI REND 

24,997 

24,967 

1,342 

3,051 

GEO GLOBAL BALI 

6,221 

6,221 

3,339 

4,344 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10,826 

10,816 

1,796 

-1,159 

GESTNORD BIL.EURO 

13,542 

13,514 

1,858 

5,311 

GESTNORD BIL.INT. 

11,540 

11,531 

1,531 

-1,426 

GRIFOCAPITAL 

17,877 

17,874 

1,051 

-1,046 

IMI CAPITAL 

29,433 

29,399 

2,000 

4,022 

MCGEST. FDF BILAN. 

5,787 

5,790 

2,280 

-0,138 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5,277 

5,273 

2,010 

1,111 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10,351 

10,345 

1,890 

0,642 

MULTIFONDO C.B50/50 

4,524 

4,511 

2,007 

0,066 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5,578 

5,564 

2,105 

7,975 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,460 

8,455 

2,125 

-1,822 

NEXTRA BILAN.EURO 

33,290 

33,256 

2,491 

5,285 

OPEN FUND BIL.INT. 

4,057 

4,053 

2,269 

-0,880 

OPEN FUND GESTNORD 

3,931 

3,927 

1,919 

-2,141 

PIONEER BIL. EUROPA A 

20,053 

20,072 

1,467 

1,823 

PIONEER BIL. EUROPA B 

19,752 

19,768 

1,375 

1,396 

PIONEER BIL. GLOB. A 

13,399 

13,401 

1,339 

-1,810 

PIONEER BIL. GLOB.B 

13,178 

13,180 

1,229 

-2,515 

PIXEL MULTIFUND-MODERATO 

4,093 

4,091 

1,968 

-0,462 

PRIM.BIL.EURO 

5,337 

5,331 

2,104 

4,218 

RAS BIL GLOBALE T 

11,461 

11,444 

0,889 

-0,017 

RAS BIL. EUROPA L 

25,045 

24,991 

3,185 

6,258 

RAS BIL. EUROPA T 

24,881 

24,828 

3,108 

5,877 

RAS BIL. GLOBALE L 

11,520 

11,504 

0,955 

0,287 

RAS MULTIPARTNER50 

4,632 

4,629 

2,501 

2,071 

SAI BILANCIATO 

3,623 

3,626 

3,544 

1,145 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,820 

5,815 

1,784 

3,356 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,982 

23,956 

2,003 

2,817 

SANPAOLO STRAT.50 

5,876 

5,861 

0,841 

3,124 

VEG SIN DIN 

5,178 

5,160 

1,909 

0,000 

VITAMIN LONG TERM 

5,633 

5,622 

2,066 

0,338 

ZETA BILANCIATO 

16,270 

16,259 

1,637 

0,718 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,975 

3,974 

2,290 

4,085 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA MASTER BIL OBB 

8,848 

8,846 

0,671 

1,352 

ARCA 5STELLE A 

5,122 

5,120 

1,145 

1,768 

ARCA 5STELLE B 

4,750 

4,745 

1,539 

1,517 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,921 

4,922 

1,695 

1,255 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,674 

4,673 

1,741 

0,711 

ARCATE 

15,000 

14,992 

1,167 

1,358 

AUREO FF PONDERATO 

4,722 

4,715 

1,092 

1,309 

AZIMUT C CON 

5,229 

5,225 

1,357 

2,089 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,988 

6,984 

1,231 

2,992 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5,294 

5,290 

1,788 

2,359 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5,438 

5,434 

1,380 

1,172 

BIPIELLE PROFILO 2 

7,446 

7,445 

1,031 

-0,865 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,916 

4,910 

1,907 

3,364 

BIPIEMME MIX 

5,353 

5,343 

2,040 

6,612 

BIPIEMME VISCONTEO 

29,742 

29,713 

1,053 

3,888 

BNL STRATEGIA 95 

19,644 

19,633 

0,440 

0,000 

BPU PRA.BIL.E.R/C 

5,235 

5,228 

1,179 

4,449 

BPU PRA.PRIV 1 

5,154 

5,151 

1,059 

0,000 

BPU PRA.PRIV 2 

5,218 

5,212 

1,656 

0,000 

BPU PRA.PRTF.MOD. 

5,074 

5,070 

1,724 

2,526 

BUSSOLA FDF EVOLUZIONE 

4,735 

4,734 

0,981 

1,544 

CARIGE MBLOB 

4,983 

4,972 

0,000 

0,000 

DUCATO MIX 25 

4,825 

4,826 

0,208 

-0,720 

DUCATO PORTF. EQUITY 25 

4,552 

4,551 

1,789 

1,133 

DWS BIL. 10-50 

5,237 

5,235 

1,335 

1,670 

DWS F&F QUADRANTE 2 

5,418 

5,414 

1,328 

0,613 

FINECOAM PROF.MODER. 

10,917 

10,914 

0,655 

1,961 

FINECOAM VALORE PR85 

4,786 

4,779 

1,227 

1,056 

FINECOAM VALORE PR90 

5,116 

5,111 

0,828 

0,828 

FS HIGH YIELD 

5,511 

5,502 

2,245 

2,074 

G.P.ALL.SERV.COM.D 

5,053 

5,049 

1,040 

1,937 

GEO GLOBAL BAL.3 

5,609 

5,609 

0,773 

4,315 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5,297 

5,295 

0,895 

3,115 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11,301 

11,299 

1,100 

-0,423 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5,145 

5,139 

1,041 

1,280 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5,155 

5,147 

1,277 

1,019 

INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

5,140 

5,136 

0,824 

1,581 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5,170 

5,168 

1,135 

1,512 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

10,197 

10,194 

1,010 

0,980 

MULTIFONDO C.A70/30 

4,696 

4,697 

1,251 

0,128 

RAS MULTIPARTNER20 

5,378 

5,377 

1,376 

2,968 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6,321 

6,319 

0,637 

2,431 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,659 

6,656 

1,001 

2,557 

SANPAOLO STRAT.30 

5,312 

5,304 

0,759 

3,286 

VEG SIN AUD 

5,099 

5,088 

1,331 

0,000 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,454 

5,449 

1,206 

1,545 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA MASTER MONE! 

9,094 

9,093 

0,364 

1,439 

ALTO MONETARIO 

6,425 

6,424 

0,359 

1,309 

ARCA MM 

13,066 

13,063 

0,469 

1,736 

ASTESE MONETARIO 

5,333 

5,332 

0,410 

1,585 

AUREO MONETARIO 

5,658 

5,657 

0,369 

1,484 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,494 

5,493 

0,420 

1,628 

BIM OBBLIG.BT 

5,791 

5,790 

0,399 

1,596 

BIPIELLE F.MONETARIO 

13,180 

13,178 

0,396 

1,517 

BIPIELLE F.TASSO VAR 

8,611 

8,611 

0,291 

0,997 

BIPIEMME MONETARIO 

10,805 

10,805 

0,362 

1,465 

BIPIEMME TESORERIA 

6,145 

6,145 

0,376 

1,621 

BNLOBBLEURO BT 

6,604 

6,603 

0,395 

1,584 

BPU PRA.EURO B.T. 

5,430 

5,429 

0,351 

1,401 

BPVI BREVE TERMINE 

5,598 

5,597 

0,305 

1,102 

C.S.MON. ITALIA 

7,095 

7,095 

0,325 

1,256 

CAPITALG. BOND BT 

9,368 

9,366 

0,364 

1,561 

CARIGE MON. 

10,416 

10,416 

0,424 

1,540 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6,585 

6,585 

0,396 

1,495 

CONSMONET 

5,000 

4,996 

0,100 

0,000 

CR CENTO VALORE 

6,303 

6,302 

0,414 

1,563 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


DUCATO FIX EURO BT 

5,665 

5,665 

0,265 

1,396 

DUCATO FIX EURO TV 

5,514 

5,514 

0,255 

1,249 

DWS F&F RISERVA EURO 

7,620 

7,619 

0,395 

1,438 

DWS MONETARIO EURO 

8,689 

8,688 

0,254 

0,988 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,609 

5,609 

0,394 

1,520 

ETICA VALRESP.MON. 

5,203 

5,203 

0,425 

1,482 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,906 

7,905 

0,419 

1,633 

EUROM. CONTOVIVO 

11,092 

11,093 

0,217 

0,809 

EUROM. RENDIFIT 

7,643 

7,641 

0,420 

1,528 

FIDEURAM SECURITY 

8,807 

8,806 

0,239 

0,836 

FINECOAM MONETARIO 

11,942 

11,942 

0,277 

1,075 

FINECO BREVE TERMINE 

8,159 

8,158 

0,344 

1,316 

FONDERSEL REDDITO 

12,806 

12,804 

0,337 

1,587 

GENERALI MONETARIO EURO 

15,009 

15,007 

0,462 

1,694 

GEO EUROPA ST BOND 1 

6,064 

6,064 

0,597 

2,277 

GEO EUROPA ST BOND 2 

6,072 

6,072 

0,563 

2,222 

GEO EUROPA ST BOND 3 

6,069 

6,069 

0,597 

2,482 

GEO EUROPA ST BOND 4 

6,046 

6,046 

0,632 

2,318 

GEO EUROPA ST BOND 5 

6,133 

6,133 

0,623 

2,422 

GEO EUROPA ST BOND 6 

6,096 

6,096 

0,611 

2,162 

GESTIELLE BT EURO 

6,814 

6,813 

0,368 

1,686 

GRIFOCASH 

6,025 

6,023 

0,313 

1,438 

IMI 2000 

15,593 

15,593 

0,225 

0,821 

INT SISTLQ2 

5,010 

5,010 

0,000 

0,000 

INT SISTLQ3 

5,010 

5,010 

0,000 

0,000 

INTRA OBB. EURO BT 

5,073 

5,072 

0,455 

0,000 

LAURIN MONEY 

6,294 

6,293 

0,415 

1,533 

LEONARDO MONETARIO 

5,240 

5,239 

0,499 

1,886 

MEDIOLANUM RI.CO. 

12,347 

12,345 

0,407 

1,496 

MGRECMON. 

8,736 

8,735 

0,322 

1,299 

NEXTRA EURO MON. 

13,991 

13,990 

0,409 

1,502 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6,348 

6,348 

0,300 

1,147 

NORDFONDO OB.EURO BT 

8,038 

8,037 

0,325 

1,298 

OPTIMA REDDITO B.T. 

5,964 

5,963 

0,353 

1,567 

PASSADORE MONETARIO 

6,376 

6,376 

0,394 

1,512 

PERSEO RENDITA 

6,385 

6,385 

0,220 

1,494 

PIONEER MONE! EURO A 

11,844 

11,843 

0,356 

1,535 

PIONEER MONE! EUROB 

11,755 

11,754 

0,307 

1,319 

RAS CASH L 

6,210 

6,210 

0,275 

1,025 

RAS CASH T 

6,186 

6,185 

0,227 

0,782 

RAS MONETARIO 

14,151 

14,150 

0,312 

1,100 

SAI EUROMONETARIO 

15,473 

15,471 

0,396 

1,502 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,963 

6,962 

0,359 

1,450 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,997 

8,995 

0,379 

1,478 

TEODORICO MONETARIO 

6,620 

6,619 

0,440 

1,596 

UNIBAN MONETARIO 

5,110 

5,109 

0,413 

1,510 

VEGAGEST CRC.MON.P. 

5,194 

5,193 

0,387 

1,564 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5,207 

5,206 

0,482 

1,819 

ZENIT MONETARIO 

6,647 

6,647 

0,302 

1,264 

ZETA MONETARIO 

7,580 

7,579 

0,304 

1,040 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5,201 

5,201 

0,541 

2,909 

ANIMA OBBL. EURO 

6,042 

6,040 

0,199 

2,199 

APULIA OBB.EURO MT 

7,051 

7,050 

0,571 

3,357 

ARCARR 

7,936 

7,934 

0,698 

4,380 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,300 

5,298 

0,735 

3,926 

AUREO RENDITA 

18,219 

18,221 

0,685 

4,725 

AZIMUT FIXED RATE 

9,141 

9,141 

0,661 

3,804 

AZIMUT REDDITO EURO 

14,059 

14,057 

0,608 

3,072 

BANCOPOSTA OBBLIGAZ. EURO 

6,058 

6,057 

0,748 

4,647 

BANCOPOSTA PROF.RISPARMIO 

5,212 

5,210 

0,579 

3,004 

BIM OBBLIG.EURO 

5,946 

5,943 

0,609 

4,279 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,461 

6,457 

0,758 

3,807 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

14,358 

14,354 

0,737 

3,758 

BIPIEMME EUROPE BND 

6,307 

6,305 

0,670 

3,410 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 

6,167 

6,165 

0,620 

4,243 

BPU PRA.EURO M/L TE 

5,804 

5,803 

0,624 

4,052 

BPVI OBBL. EURO 

5,950 

5,949 

0,660 

3,532 

C.S.OBBL. ITALIA 

8,114 

8,113 

0,858 

5,322 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16,790 

16,797 

0,461 

4,234 

CAPITALG. BOND EUR 

9,575 

9,574 

0,578 

3,268 

CARIGE OBBL 

9,578 

9,577 

0,578 

2,879 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8,827 

8,827 

0,547 

2,939 

DUCATO FIX EURO MT 

6,671 

6,668 

-0,075 

2,112 

DWS EURO RISK 

11,929 

11,932 

0,709 

3,147 

DWS F&F EUROREDDITO 

12,065 

12,068 

0,642 

3,190 

DWS OBBLIGAZION. EURO 

6,194 

6,197 

0,405 

2,567 

EPSILON QINCOME 

6,364 

6,364 

1,000 

5,086 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5,408 

5,408 

0,726 

3,641 

EUROM. EURO LONGTERM 

7,373 

7,372 

0,422 

3,655 

EUROM. REDDITO 

13,726 

13,723 

0,594 

3,257 

FINECOAM EURO BD. 

8,241 

8,240 

0,610 

3,154 

FINECOAM EUROBBMT 

5,695 

5,693 

0,654 

2,965 

FINECO REDDITO 

14,113 

14,112 

0,714 

4,155 

FONDACO EUROGOV BETA 

100,514 

100,514 

0,000 

0,000 

FONDERSELEURO 

7,057 

7,055 

0,656 

4,424 

GENERALI BOND EURO 

8,907 

8,906 

0,929 

4,702 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5,491 

5,491 

0,623 

4,471 

GESTIELLE LT EURO 

7,007 

7,003 

0,617 

5,607 

GESTIELLE MT EURO 

13,099 

13,094 

0,499 

3,093 

IMIREND 

8,866 

8,863 

0,767 

3,851 

INTRA OBB. EURO 

5,191 

5,189 

0,737 

0,000 

LEONARDO OBBL. 

6,473 

6,471 

0,888 

5,269 

MEDIOLANUM EUROMONEY 

6,926 

6,923 

0,563 

3,182 

MEDIOLANUM ITALMONEY 

6,814 

6,812 

0,498 

3,295 

NEXTRA BONDEURO 

6,747 

6,748 

0,792 

4,783 

NEXTRA BONDEUROMT 

9,275 

9,275 

0,586 

3,078 

NEXTRA LONG BOND E 

8,300 

8,307 

1,072 

7,111 

NEXTRA SR BOND 

5,292 

5,294 

0,647 

3,501 

NORDFONDO OB.EURO MT 

15,300 

15,300 

0,499 

3,483 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,706 

7,705 

0,732 

3,395 

OPEN F.OBB.EURO 

5,506 

5,505 

0,401 

3,380 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 

6,180 

6,180 

0,488 

3,535 

PIONEER OBB EURO GOVM/LA 

7,294 

7,294 

0,551 

4,007 

PIONEER OBB EURO GOVM/LB 

7,237 

7,238 

0,486 

3,771 

PIONEER OBB.EURO GOV. A 

6,247 

6,247 

0,482 

3,814 

PRIM.BONDEURO 

5,174 

5,174 

0,897 

4,230 

RAS OBBL. L 

28,496 

28,492 

0,760 

4,642 

RAS OBBL. T 

28,306 

28,302 

0,676 

4,258 

SAI EUROBBLIG. 

11,618 

11,615 

0,606 

3,732 

SANPAOLO OB. EUROD. 

12,123 

12,125 

0,807 

5,016 

SANPAOLO OB. EUROLT 

7,309 

7,311 

0,925 

6,872 

SANPAOLO OB. EURO MT 

7,118 

7,114 

0,537 

2,965 

UNIBAN OBB. EURO 

5,179 

5,179 

0,583 

2,819 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5,477 

5,473 

0,996 

5,571 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,765 

5,764 

0,840 

4,438 

ZETA OBBLIGAZION. 

16,457 

16,461 

0,507 

3,146 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4,998 

4,998 

0,221 

1,359 

AUREO CORP.EUROPA 

5,352 

5,350 

0,413 

3,380 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6,471 

6,467 

0,653 

4,337 

BNL OBBL. EURO CORP. 

4,539 

4,537 

0,088 

0,000 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

6,260 

6,256 

0,530 

4,229 

CAPITALG. BOND CORP. 

6,492 

6,488 

0,247 

3,939 

CARIGE CORPORATE EURO 

5,995 

5,991 

0,335 

0,000 

DUCATO ETICO FIX 

5,083 

5,082 

0,435 

0,000 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,974 

5,970 

0,151 

3,196 

EFFE OB. CORPORATE 

5,922 

5,917 

0,373 

3,931 

GENERALI CORP. BOND EURO 

6,078 

6,072 

0,396 

4,757 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,893 

5,891 

0,238 

3,404 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6,492 

6,488 

0,387 

4,222 

NEXTRA CORP. BREVE! 

7,351 

7,349 

0,478 

2,353 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6,388 

6,384 

0,377 

3,382 

PIONEER OB EURO CRP ET. A 

5,242 

5,240 

0,550 

4,477 

PRIM.BONDC.EURO 

5,302 

5,300 

0,341 

3,413 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5,433 

5,429 

0,314 

4,021 

SANPAOLO TASSO VARIABILE 

6,293 

6,293 

0,287 

1,125 

ZETA CORPORATEBOND 

6,347 

6,343 

0,586 

3,119 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POTENZIALE 

6,366 

6,355 

0,236 

6,348 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,956 

4,947 

-0,201 

5,335 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5,672 

5,663 

0,710 

7,100 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,842 

4,833 

0,021 

4,017 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

DWS F&F RISERVA DOLLARI 

6,300 

6,303 

2,623 

-4,661 

GENERALI BOND DOLLARI 

5,512 

5,515 

1,342 

-5,194 

GESTIELLE CASH DLR 

5,210 

5,214 

2,478 

-3,910 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11,549 

11,554 

2,997 

-5,001 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,840 

14,834 

2,506 

-4,840 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7,496 

7,494 

2,713 

-4,861 

AUREO DOLLARO 

5,202 

5,212 

1,980 

-3,667 

AZIMUT REDDITO USA 

5,309 

5,307 

2,788 

-4,325 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6,804 

6,803 

2,070 

-4,074 

BIPIEMME US BOND 

4,564 

4,561 

2,057 

-1,828 

BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 

5,329 

5,328 

2,147 

-3,878 

CAPITALG. BOND-$ 

6,087 

6,082 

2,303 

-4,757 

DUCATO FIX DOLLARO 

6,561 

6,557 

2,837 

-3,529 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,823 

7,816 

2,368 

-4,153 

FIN.PUT. USA BOND 

5,870 

5,867 

1,347 

-5,809 

FONDERSELDOLLARO 

7,621 

7,617 

0,847 

-4,150 

GESTIELLE BOND-$ 

7,471 

7,462 

1,536 

-3,922 
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3 mesi 

Anno 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7,215 

7,211 

2,983 

-3,388 

NEXTRA BONDDOLLARO$ 

9,271 

9,258 

2,488 

-3,221 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12,170 

12,162 

2,149 

-4,120 

RAS US BOND FUND L 

5,287 

5,286 

2,640 

-4,859 

RAS US BOND FUNDT 

5,254 

5,254 

2,557 

-5,145 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,187 

6,184 

2,349 

-3,614 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER OBBL. INT. 

7,900 

7,906 

0,804 

-0,829 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6,853 

6,855 

1,077 

3,301 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,406 

5,410 

0,952 

-1,548 

ARCA BOND 

10,927 

10,933 

0,886 

-0,943 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,228 

5,232 

1,220 

1,298 

AUREO BOND 

7,069 

7,081 

0,884 

0,102 

AUREO FF PRUDENTE 

5,223 

5,220 

0,947 

0,327 

AZIMUT REND. INT. 

8,402 

8,404 

1,034 

0,119 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,483 

5,490 

0,624 

-0,200 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,012 

10,019 

0,583 

-0,960 

BIPIEMME PIANETA 

8,039 

8,042 

0,828 

0,387 

BPU PRA.OBB.GLOB. 

4,846 

4,850 

0,623 

-1,704 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,126 

5,129 

0,906 

-0,813 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7,328 

7,333 

0,632 

-1,466 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

11,038 

11,065 

0,758 

-0,889 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,057 

8,064 

0,940 

-0,112 

CARIGE OBBL. INTERNAZIONALE 

5,031 

5,038 

0,842 

0,000 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8,336 

8,342 

1,018 

-0,632 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,751 

7,753 

0,000 

0,077 

DUCATO PORTF. GL. BOND 

4,914 

4,917 

0,862 

0,347 

DWS B RISK 

9,517 

9,524 

0,571 

-0,512 

DWS F&F REDDITO INTERN. 

7,357 

7,361 

1,225 

-0,027 

DWS OBBLIG. INTERNAZ. 

10,773 

10,771 

0,616 

-0,755 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,456 

6,460 

0,733 

-1,615 

EUROM. INTER. BOND 

8,764 

8,769 

0,701 

-0,386 

FINECOAM GLOBAL BD 

13,090 

13,096 

0,453 

-1,058 

FONDERSEL INTERN. 

12,047 

12,057 

0,250 

-1,464 

GENERALI BOND INTERNAZ. 

12,673 

12,684 

0,964 

-1,293 

GESTIELLE BOND 

9,469 

9,476 

0,863 

0,275 

GESTIELLE BTOCSE 

6,243 

6,247 

0,418 

-1,978 

GESTIELLE OBB. INTER 

5,629 

5,632 

1,041 

0,107 

IMI BOND 

13,551 

13,560 

0,616 

-1,088 

LAURIN BOND 

5,339 

5,342 

0,907 

-0,891 

LEONARDO BOND 

5,259 

5,265 

0,631 

0,305 

MEDIOLANUM INTERMONEY 

6,653 

6,658 

0,629 

-0,941 

ML MSERIES BND 

5,355 

5,354 

0,526 

3,100 

NEXTRA BONDINTER. 

7,939 

7,945 

1,057 

-0,564 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,521 

11,528 

0,858 

-1,141 

OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 

6,106 

6,104 

0,345 

2,639 

PIONEER OBBL. INT. GOV. A 

10,709 

10,727 

0,686 

-0,539 

PIONEER OBBL. INT. GOV.B 

10,630 

10,648 

0,625 

-0,775 

PRIM.BOND INT. 

4,566 

4,570 

0,308 

-4,116 

RAS BOND FUND L 

14,048 

14,062 

0,999 

-0,213 

RASBONDFUNDT 

13,973 

13,987 

0,910 

-0,541 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,709 

7,721 

0,365 

-1,545 

SANPAOLO OBBLIGAZ. INT. 

10,610 

10,619 

0,483 

-1,458 

SOFIDSIM BOND 

6,517 

6,522 

1,039 

-0,792 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,983 

4,988 

0,932 

0,040 

ZETA BOND 

13,472 

13,483 

0,937 

-0,817 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

6,124 

6,118 

-0,049 

2,734 

ARCA CORPORATE BT 

5,064 

5,063 

0,257 

1,564 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4,518 

4,515 

-0,066 

2,033 

BPU PRA.OBB.GL.CORP 

5,840 

5,831 

-0,511 

2,564 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU PRA.OBB.GL. A/R 

6,827 

6,799 

-0,727 

6,705 

MCGES. FDF H.Y. 

5,999 

5,999 

-1,381 

2,320 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4,165 

4,180 

-0,739 

-6,109 

CAPITALG. BOND YEN 

4,837 

4,850 

-0,779 

-7,373 

DUCATO FIX YEN 

4,264 

4,275 

-0,929 

-5,538 

EUROM. YEN BOND 

7,768 

7,788 

-0,931 

-6,612 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

10,504 

10,457 

-0,057 

5,834 

AUREO ALTO REND. 

6,607 

6,600 

1,709 

1,897 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7,698 

7,606 

-0,311 

4,692 

BNL OBBL EMERGENTI 

17,269 

17,210 

1,517 

1,696 

CAPITALG. BONDEM 

7,339 

7,293 

0,852 

3,134 

DUCATO FIX EMERGENTI 

10,630 

10,585 

-0,524 

3,405 

EUROM. RISK BOND 

5,789 

5,777 

-0,086 

0,000 

GESTIELLE E.MKTSBND 

7,668 

7,624 

-0,182 

4,611 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9,486 

9,444 

2,154 

0,786 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8,935 

8,897 

-0,212 

6,559 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6,610 

6,590 

1,318 

2,735 

OPTIMA OBB. EM. MARKET 

5,789 

5,769 

1,919 

0,556 

PIONEER OBBL. PAESI EMER. A 

8,465 

8,459 

2,281 

6,778 

RASEM. MKTS BOND F.L 

4,874 

4,855 

2,288 

-2,383 

RASEM. MKTS BOND F.T 

4,846 

4,827 

2,215 

-2,671 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,819 

5,807 

0,937 

4,508 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EURO BT 

15,541 

15,539 

0,498 

1,489 

ANIMA CONVERTIBILE 

5,395 

5,394 

-1,533 

-1,533 

AUREO GESTIOBB 

9,139 

9,151 

0,816 

1,118 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,901 

6,901 

0,174 

0,715 

AZIMUT RVL 

5,018 

5,020 

0,000 

0,000 

AZIMUT TREND TASSI 

8,072 

8,071 

0,460 

2,087 

BNLSTRAT. LIQ. PIU' 

9,216 

9,215 

0,261 

1,108 

BPU PRA.OBBLIG.USD 

4,188 

4,184 

1,898 

-4,077 

BUSSOLA FDF GLB HIGH Y. 

4,748 

4,744 

0,402 

-0,482 

DUCATO FIX CONVERTIBILI 

7,851 

7,832 

-0,859 

-0,494 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

6,036 

6,022 

1,207 

3,640 

FINECOAM PROF.CONS. 

5,785 

5,784 

0,208 

1,473 

FS SH.TERM OPTIM. 

5,228 

5,229 

0,326 

1,554 

GAM IT.BND.SELFD 

5,237 

5,240 

0,867 

0,364 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

5,126 

5,117 

0,628 

-1,252 

GEO GL.S.T BOND1 

5,026 

5,026 

0,460 

0,000 

GEO GL.S.T BOND 2 

5,013 

5,013 

0,000 

0,000 

GEO GLOBAL REAL BOND 

5,093 

5,093 

0,971 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,123 

6,114 

0,591 

-1,828 

MEDIOLANUM RI.RE. 

12,261 

12,239 

1,000 

1,938 

MEDIOLANUM VASCO DEGAMA 

10,831 

10,804 

-0,086 

2,374 

MGRECIAOBB 

6,773 

6,776 

0,729 

1,499 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4,969 

4,963 

-0,381 

-2,281 

RAS CEDOLAL 

6,254 

6,252 

0,479 

2,230 

RAS CEDOLAT 

6,217 

6,215 

0,417 

1,881 

RASSPREADFUNDL 

5,694 

5,680 

0,654 

6,649 

RAS SPREADFUNDT 

5,652 

5,638 

0,569 

6,241 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7,415 

7,423 

0,149 

-3,614 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6,635 

6,616 

0,166 

5,184 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,507 

5,505 

0,787 

4,725 

SANPAOLO REDDITO 

6,099 

6,099 

0,279 

1,368 

SANPAOLO STRAT. OBB. 100 

5,560 

5,561 

0,307 

2,018 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,120 

6,121 

0,474 

2,917 

SOLIDITAS 

5,050 

5,048 

0,698 

2,783 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5,550 

5,552 

0,271 

1,296 

ALLEANZA OBBL. 

5,619 

5,621 

0,735 

5,691 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,807 

7,804 

0,840 

5,131 

ANIMA FONDIMPIEGO 

17,109 

17,115 

0,029 

1,237 

ARCA OBBLIGAZ. EUROPA 

7,515 

7,511 

1,308 

4,666 

AZIMUT CPRU 

5,174 

5,171 

0,858 

1,991 

AZIMUT SOLIDITY 

7,263 

7,259 

0,847 

2,008 

BANCOPOSTA INV PR 90 

5,118 

5,116 

1,226 

0,000 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5,241 

5,238 

1,061 

2,684 

BIM CORPORATE MIX 

5,033 

5,030 

0,439 

0,000 

BIPIELLE F.80/20 

9,151 

9,148 

0,949 

2,913 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

10,257 

10,255 

0,697 

2,817 

BIPIELLE PROFIL01 

4,716 

4,717 

0,834 

-0,527 

BIPIEMME PLUS 

5,528 

5,523 

1,171 

4,263 

BIPIEMME SFORZESCO 

8,566 

8,562 

0,836 

2,747 

BNL PER TELETHON 

5,229 

5,231 

1,554 

5,148 

BPU PRA.PRTF.PRUD. 

5,309 

5,307 

0,970 

2,510 

CARIGE MOBM 

4,993 

4,990 

0,000 

0,000 

CARIPA PIU' 

5,101 

5,100 

0,512 

0,000 

CARIPA PRD 2 

5,031 

5,029 

0,640 

0,000 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5,066 

5,064 

0,636 

0,416 

DWS BIL. 0-20 

5,480 

5,480 

0,847 

2,814 

DWS F&F QUADRANTE 1 

8,961 

8,964 

0,663 

3,512 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,803 

4,804 

1,116 

1,286 

EPSILON LIMITED RISK 

5,579 

5,574 

1,179 

4,358 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5,272 

5,271 

0,726 

2,668 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6,441 

6,438 

1,963 

3,988 

FINECOAM PROF.PRUD. 

5,810 

5,810 

0,415 

3,399 

FINECO AM VALORE PR95 

5,333 

5,331 

0,490 

0,756 

FINECO IMPIEGO 

6,467 

6,458 

0,622 

5,086 

GENERALI CASH 

6,125 

6,120 

0,889 

4,952 

GEOGL.CONV.BOND 

5,192 

5,192 

-0,613 

0,601 

GESTIELLE GL.ASS.1 

8,142 

8,139 

0,767 

1,890 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

9,985 

9,982 

0,534 

1,877 

GRIFOBOND 

7,034 

7,036 

1,165 

-1,760 

GRIFOREND 

7,429 

7,428 

0,108 

-0,681 

INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 

5,083 

5,081 

0,514 

0,000 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

5,114 

5,112 

0,551 

1,710 

INTESA CCPROT.DINAMICA 

5,019 

5,018 

0,480 

0,300 

LEONARDO 80/20 

5,540 

5,537 

1,150 

4,096 

NEXTAM P.OBBLMI 

5,463 

5,461 

0,589 

2,959 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,071 

7,071 

1,536 

-1,105 

NEXTRA RENDITA 

6,286 

6,287 

0,798 

1,898 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5,295 

5,296 

0,934 

2,676 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5,458 

5,456 

1,262 

3,469 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,905 

5,902 

0,682 

3,524 

PIONEER OBB. MISTO A 

8,112 

8,112 

1,135 

2,918 

PIONEER OBB. MISTO B 

8,051 

8,051 

1,067 

2,691 

PRIM.OBB.MISTO 

5,249 

5,247 

1,430 

4,333 

RAS LONGTERM B. F. L 

6,018 

6,014 

0,703 

2,191 

RAS LONGTERM B. F.T 

5,986 

5,983 

0,622 

1,855 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5,205 

5,205 

0,911 

3,110 

SANPAOLO PROTEZIONE 95 

5,162 

5,160 

0,643 

1,534 

SANPAOLO STRAT. OBB. 85 

5,460 

5,457 

0,497 

2,941 

VEG SIN MOD 

5,081 

5,075 

0,994 

0,000 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5,310 

5,309 

0,721 

0,778 

VITAMIN SHORT TERM 

5,346 

5,345 

0,545 

2,238 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,347 

7,348 

0,768 

4,882 

ZETA REDDITO 

7,028 

7,029 

0,745 

3,399 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5,917 

5,915 

0,424 

4,633 

BIPIEMME RISPCED 

5,143 

5,141 

0,484 

2,384 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,911 

7,907 

0,457 

2,580 

BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 

7,831 

7,828 

0,269 

0,000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5,116 

5,121 

0,392 

1,187 

CAPITALG. B.EUROPA 

9,103 

9,102 

0,077 

1,066 

CONSULTINVEST HYIE. 

5,104 

5,103 

0,949 

3,028 

CONSULTINVEST REDDIT 

7,010 

7,005 

0,300 

2,440 

DUCATO FIX RENDITA 

17,575 

17,555 

-1,095 

-0,311 

EUROM. TOTAL RETURN BD 

6,050 

6,048 

0,149 

0,000 

FINECOAM BONDTR 

7,098 

7,097 

-0,127 

-0,963 

GENERALI INST.BOND 

5,053 

5,051 

0,673 

2,448 

GEO GLOBALBONDTR1 

5,822 

5,822 

0,553 

1,979 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,724 

5,724 

0,456 

1,778 

GESTCPITRO 

5,035 

5,033 

0,040 

0,000 

RIT REALI 

5,041 

5,039 

1,164 

0,000 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,077 

8,085 

0,460 

-1,608 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ 1 

5,803 

5,802 

0,467 

1,843 

ARCA BT 

7,935 

7,933 

0,316 

1,147 

ARCA BT-TESORERIA 

5,159 

5,158 

0,389 

1,435 

AUREO LIQUIDITÀ 

5,168 

5,168 

0,350 

1,393 

AZIMUT GARANZIA 

11,345 

11,344 

0,292 

1,132 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7,358 

7,357 

0,341 

1,266 

BNL CASH 

20,104 

20,104 

0,319 

1,249 

BNL LIQUIDITÀ EURO 

5,417 

5,417 

0,222 

0,875 

BPU PRA.LIQUIDITA' 

5,099 

5,099 

0,335 

1,352 

CA-AM MIDA MONETAR. 

11,131 

11,131 

0,343 

1,209 

CAPITALG. LIQUID. 

6,570 

6,570 

0,351 

1,373 

CARIGE LIQUIDITÀ EURO 

5,729 

5,730 

0,263 

0,000 

DUCATO FIX LIQUIDITÀ 

6,088 

6,088 

0,429 

1,653 

DUCATO FIX MONETARIO 

7,708 

7,708 

0,352 

1,341 

DWS CRESCITA RISP. 

7,451 

7,451 

0,256 

1,031 

DWSF&F MONETA 

6,531 

6,531 

0,384 

1,555 

DWS LIQUIDITÀ 

6,747 

6,747 

0,372 

1,352 

DWS TESORERIA IMPRESE 

7,543 

7,543 

0,333 

1,357 

EUROM. TESORERIA 

10,262 

10,262 

0,332 

1,213 

FIDEURAM MONETA 

13,377 

13,377 

0,277 

1,050 

FINECO AM CASH 

5,667 

5,667 

0,301 

1,178 

FINECOAM LIQUIDITÀ' 

5,602 

5,601 

0,430 

1,707 

FONDACO EURO CASH 

100,395 

100,393 

0,000 

0,000 

FONDERSELCASH 

8,267 

8,267 

0,389 

1,535 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5,967 

5,966 

0,421 

1,376 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

5,034 

5,034 

0,761 

0,199 

GESTIELLE CASH EURO 

6,457 

6,457 

0,342 

1,429 

INT SISTLQ1 

5,012 

5,011 

0,000 

0,000 

MEDIOLANUM RI.MO. 

5,440 

5,440 

0,350 

1,390 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,263 

5,263 

0,401 

1,426 

NEXTRA TESORERIA 

6,937 

6,937 

0,333 

1,314 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5,601 

5,601 

0,358 

1,302 

OPTIMA MONEY 

5,593 

5,593 

0,269 

1,084 

PERSEO MONETARIO 

6,740 

6,739 

0,253 

1,049 

PIONEER LIQUIDITÀ A 

7,595 

7,595 

0,357 

1,456 

PIONEER LIQUIDITÀ B 

7,538 

7,538 

0,306 

1,236 

RAS LIQUIDITÀ 1 A 

5,054 

5,055 

0,338 

0,000 

RAS LIQUIDITÀ 1 B 

5,072 

5,072 

0,416 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

10,393 

10,392 

0,474 

1,653 

SANPAOLO LIQ.CLB 

6,756 

6,756 

0,327 

1,289 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,687 

6,687 

0,255 

1,027 

VEGAGEST MONETARIO 

5,376 

5,376 

0,373 

1,434 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 

4,581 

4,584 

2,414 

0,000 

FLESSIBILI 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4,857 

4,854 

0,331 

-1,280 

ABIS FLESSIBILE 

5,221 

5,221 

0,077 

1,675 

AGORAFLEX 

5,718 

5,724 

3,681 

4,917 

ALARICO RE 

5,001 

4,985 

5,529 

23,086 

ANIMA FONDATTIVO 

13,229 

13,223 

1,093 

-0,256 

AUREO FLESSIBILE 

5,452 

5,433 

3,375 

12,552 

AZIMUT STTR 

5,013 

5,007 

0,000 

0,000 

AZIMUT TREND 

20,280 

20,224 

4,316 

11,441 

AZIMUT TREND 1 

16,840 

16,814 

4,929 

18,002 

BIM FLESSIBILE 

4,280 

4,295 

3,407 

3,108 

BIPIELLE F.FREE 

3,963 

3,960 

1,330 

-1,736 

BIPIEMME TREND 

2,809 

2,806 

1,408 

-3,966 

BIVER OBIETTIVO RENDIMENTO 

5,035 

5,034 

-0,020 

0,000 

BNL FLESSIBILE 

19,736 

19,712 

-0,353 

-3,444 

BNL STRATEGIA REND. 

5,394 

5,393 

0,335 

0,000 

BPU PRA.FLESSIBILE 

5,061 

5,055 

0,357 

0,000 

CA-AM MIDA OPPORT 

5,208 

5,213 

1,224 

2,702 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,594 

6,587 

0,564 

3,875 

CAPITALG. RISK 

6,864 

6,865 

1,045 

-5,908 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5,161 

5,159 

0,058 

0,000 

DUCATO ETICO FLEX CIVITA 

4,465 

4,464 

0,995 

0,000 

DUCATO FLEX 100 

10,112 

10,106 

1,434 

-0,178 

DUCATO FLEX 30 

16,269 

16,270 

0,407 

-0,514 

DUCATO PORTF. FLESSIBILE 

4,273 

4,268 

2,421 

0,541 

DWS HIGH RISK 

6,489 

6,480 

1,756 

-3,337 

DWSTREND 

3,903 

3,896 

2,173 

-2,522 

ETRA DINAMICO GLOB. 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

EUROM. STRATEGIC 

4,177 

4,181 

1,729 

1,531 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5,132 

5,130 

0,845 

1,263 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5,191 

5,186 

1,169 

1,248 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5,333 

5,325 

1,697 

2,243 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5,474 

5,463 

2,490 

3,166 

FINECOAM PROF.ATT. 

4,872 

4,858 

1,754 

-2,521 

FORMULAI BALANCED 

6,483 

6,481 

1,487 

3,844 

FORMULAI CONSERVAI 

6,415 

6,413 

1,008 

3,601 

FORMULAI HIGH RISK 

6,203 

6,200 

2,309 

5,260 

FORMULA 1LOW RISK 

6,346 

6,344 

0,922 

3,321 

FORMULAI RISK 

6,144 

6,140 

2,060 

4,242 

FS TREND GBLOPP. 

4,184 

4,179 

3,232 

-0,096 

GENERALI INST.EQUITY 

5,155 

5,155 

2,456 

11,258 

GENERALI MEDIUM RISK 

5,290 

5,287 

0,954 

2,639 

GENERALI RISK 

5,410 

5,400 

1,425 

2,075 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

5,138 

5,138 

3,651 

9,599 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11,601 

11,578 

-0,990 

0,537 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5,049 

5,047 

-0,610 

0,000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5,426 

5,414 

1,137 

-2,393 

GESTNORD ASSET ALL 

5,265 

5,260 

1,289 

1,328 

GRIFOPLUS 

5,292 

5,285 

-0,151 

-0,339 

INTESA PREMIUM 

5,099 

5,098 

0,552 

0,000 

INTRA FLESSIBILE 

5,088 

5,088 

0,474 

0,000 

INVESTITORI FLESS. 

5,764 

5,769 

0,946 

4,648 

IRIDE 

5,019 

5,014 

0,000 

0,000 

KAIROS PAR. INCOME 

6,094 

6,093 

0,445 

4,135 

KAIROS PARTNERS FUND 

5,863 

5,858 

4,771 

11,932 

LEONARDO FLEX 

2,208 

2,208 

1,331 

3,468 

M.GESTION TREND GLOBAL 

4,884 

4,881 

0,411 

-2,883 

MCGEST. FDF FLEX B. 

6,135 

6,132 

1,288 

0,082 

NEXTRA OBIETTIVO CRESCITA 

2,967 

2,964 

0,918 

-4,105 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7,447 

7,445 

-0,027 

0,256 

NEXTRA TEAM 1 

5,498 

5,497 

0,402 

1,552 

NEXTRA TEAM 2 

5,085 

5,082 

0,853 

2,541 

NEXTRA TEAM 3 

4,495 

4,490 

1,170 

1,789 

NEXTRA TEAM 4 

3,899 

3,889 

2,041 

1,855 

NEXTRA TOP APPROACH 

5,542 

5,540 

-0,036 

0,362 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,488 

5,482 

1,573 

-2,695 

PARITALIA ORCHESTRA 

0,000 

67,947 

0,000 

0,000 

PRIM.TRADING FL.G 

4,737 

4,732 

1,326 

-4,496 

PROFILO BEST F. 

5,500 

5,487 

1,871 

1,532 

RAS OPPORT. L 

4,786 

4,775 

4,089 

1,120 

RAS OPPORT. T 

4,762 

4,752 

3,997 

0,804 

RAS TR DIN L 

5,030 

5,026 

0,580 

0,000 

RAS TR DIN T 

5,023 

5,020 

0,500 

0,000 

RAS TR PRU L 

5,025 

5,023 

0,420 

0,000 

RAS TR PRU T 

5,018 

5,016 

0,340 

0,000 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,118 

4,116 

0,931 

1,981 

TANK FLESSIBILE 

5,329 

5,320 

2,206 

0,000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5,856 

5,855 

1,000 

1,420 

ZENIT TARGET 

6,205 

6,206 

0,633 

2,970 
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10,00 Calcio, Champions Game Eurosport 


Eurolega, Scavolini e Benetton escono di scena 


13,00 Basket, Ncaa SkySport2 

16.30 Pattinaggio a rotelle RaiSportSat 

17.15 Ciclismo, Giro Paesi Baschi Eurosport 
18,00 Biliardo, camp.italiano RaiSportSat 
19,00 Basket, Eurolega SkySport2 

20.15 Hockey su ghiaccio, Mondiali Eurosport 
21,45 Volleymania SkySport2 

22.30 Boxe, Furlan-Messi RaiSportSat 
23,00 Lo Sciagurato Egidio SkySportl 


Basket, crollo delle italiane: Pesaro sconfitto dal Maccabi 103-100, Treviso ko col Tau 66-64 



L’Italia esce mestamente dall’Eurolega. Nei play-off dei quarti di finale Scavolini e Benetton non sono 
riuscite a mettere insieme una sola vittoria, uscendo entrambe per 0-2 contro Maccabi e Tau Vitoria. 
Se la sconfitta della Scavolini (100-103) contro i campioni uscenti era prevedibile, Treviso partiva 
favorita contro i baschi. Dopo il crollo casalingo di martedì, ieri sera la Benetton si è giocata la partita 
fino all’ultimo cedendo solo nel finale per 66-64. E’ Siskaukas con 10 punti a tenere a galla i veneti 
nel primo tempo, chiuso sotto di soli 2 punti (30-32). Se la difesa della band di Messina è tornata ai 
livelli soliti bloccando Scola e limitando Macijaskaus (miglior marcatore comunque con 20 punti) è 
l’attacco a latitare. Sotto 51-43 ad inizio ultimo quarto è una delle solite strisce (8 punti in un amen) 
di Marion Garnett a re-impattare. Da lì parte il finale punto a punto con Scola che segna il 66-64 
definitivo dopo parecchi errori di Goree. Al Bpa Palace di Pesaro il cuore biancorosso non ha potuto 
far niente contro i campioni in carica del Maccabi Tel Aviv, lottando comunque fino in fondo (Smith 
32 punti), quando Vujcic ha chiuso i conti. Intanto la corazzata Cska prosegue senza sosta il suo 
viaggio verso casa (la Final Four si giocherà a Mosca dal 6 all’8 maggio) passeggiando anche a 
Istanbul contro l’Ulker 64-82 e chiudendo il conto con un secco 2-0. 

m.f. 



Un gol di Bonera al 34’ del primo 
tempo permette al Parma i ipoteca¬ 
re il passaggio ai quarti di finale di 
Coppa Uefa. Al Prater contro l’Au¬ 
stria Vienna, il Parma pareggia 
1-1, ma è la valenza del gol segna¬ 
to in trasferta che dà ottimismo 
alla squadra di Carmignani, baste¬ 
rà infatti uno 0-0 al Tardini per 
superare il turno. La formazione 
gialloblù ha badato soprattutto a 
difendersi e a colpire in contropie¬ 
de. a il contropiede. Al 61’ del se¬ 
condo tempo pareggio austriaco 
con Mila. 


Giovanni 

Paolo II 

Cronaca di un pontificato 

in edicola il libro 
con VUnità a € 5,90 in più 
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Moto, tutti con Valentino nel mirino 


Scatta il mondiale: Gibemau, Biaggi e Melandri sulla scia del campione in 


carica 


Massimo Solani 


Si ricomincia, ma in realtà non ci si è 
mai fermati. Dopo lunghi mesi di 
test in giro per il mondo riparte que¬ 
sta mattina a Jerez de la Frontera 
(Spagna)la stagione del Motomon¬ 
diale. E dopo tante parole, sarà final¬ 
mente il rombo dei motori a conqui¬ 
starsi la ribalta. 

TUTTI A CACCIA DEL «DOTTORE» 

Lo scorso anno doveva stupire, que¬ 
st’anno gli tocca di riconfermarsi. As¬ 
surdo, magari, per uno che di titoli 
mondiali solo nella classe regina ne 
ha già vinti quattro di fila. Eppure è 
ancora una volta così e Valentino 
Rossi, anche quest’anno, sarà l’uo¬ 
mo da battere. Non foss’altro perché 
sul suo cupolino (almeno idealmen¬ 
te visto che al feticcio numero 46 
non ha mai rinunciato) c’è ancora 
quella “tabella” di campione del 
mondo conquistata stupendo tutti 
nella stagione d’esordio con la 
Yamaha MI. Per ripetersi ancora nel¬ 
l’anno del 50° compleanno della casa 
dei tre diapason, e sarebbe la quinta 
di fila, Valentino Rossi sarà però chia¬ 
mato a battersi da solo contro lo spie¬ 
gamento di forze della Honda che è 
ricorsa a ben sette moto ufficiali. Ma 
il folletto di Tavullia almeno sin qua 
è uscito sempre sorridente, e con ruo¬ 
ta anteriore rivolta verso il cielo, da 
tutte le sfide più dure. «L’anno scor¬ 
so siamo riusciti a prendere tutti in 
contropiede - spiega il pesarese - Nes¬ 
suno si aspettava di vederci così com¬ 
petitivi fin dalla prima gara. Chi te¬ 
mo di più? Credo che Sete Giber- 
nau sarà ancora l’avversario più peri¬ 
coloso. Ma non certo il solo». 

Spagnolo a parte, che nei test in¬ 
vernali è stato il più continuo a con¬ 
ferma di una crescita culminata coi 
due secondi posti mondiali nelle ulti¬ 
me due stagioni, a guidare la riscossa 
della Honda sarà Max Biaggi. Il ro¬ 
mano quest’inverno è finalmente ap¬ 
prodato al team Hrc, quello 
“ufficialissimo”, e potrà disporre del 
materiale migliore nella sua rincorsa 
al titolo che nella classe regina gli è 
sempre sfuggito. Accanto a lui, che 
negli ultimi test di Jerez ha stentato 
molto ed è rimasto ben lontano an¬ 
che dal compagno di squadra Nicky 
Hayden (il più veloce nell’ultimo ap¬ 
puntamento di Jerez), la casa di Iwa- 
ta ha richiamato anche il “fido” Erv 
Kanemoto, l’ingegnere che guidò il 
pilota romano alla conquista del pri¬ 
mo mondiale della 250 dopo il divor¬ 
zio dalla Aprilia nel 1997. Una occa¬ 
sione notevole per Biaggi, forse addi¬ 
rittura irripetibile dopo anni di la¬ 
mentele per un trattamento da 
“figlio di un dio minore” da parte 
della Honda. «Abbiamo fatto un 
buon lavoro durante il precampiona¬ 
to - ha spiegato Biaggi - Credo che 
quella Honda-Biaggi sia proprio una 
buona accoppiata». Anno di svolta 
anche per Marco Melandri che, do¬ 
po due stagioni spese a domare i ca¬ 
pricci della Yamaha e a leccarsi le 
ferite provocate dalle tante troppe ca¬ 
dute, quest’inverno ha fatto i bagagli 
per accasarsi al Team Gresini (Hon¬ 
da) assieme a Sete Gibernau. E del 
cambio il ravennate è sembrato subi¬ 
to giovarsi già dai primi test, ritrovan¬ 
do un sorriso che sembrava aver la- 



Scommesse 
Rossi in testa 

Per il primo Gp Valentino Rossi, cam¬ 
pione del mondo in carica, è ancora il 
favorito nella categoria 500. Il pilota di 
Tavullia (in sella alla Yamaha) è dato 
dalla Snai a 1,90, davanti allo spagno¬ 
lo Sete Gihernau (Honda) a 3,00. Se¬ 
gue poi Max Biaggi (Honda) quotato 
6,00. Per Loris Capirossi e Marco Me¬ 
landri la quota è 11. 

Nella 250, i favori della vigilia so¬ 
no per Daniel Pedrosa (dato a 1,65), 
seguito da Sebastian Porto (a 4,00) 
Alex De Angelis, Randy De Puniet e 
Andrea Dovizioso (tutti a 7,00). 

Per quanto riguarda la classe 125, 
ci sono due favoriti: Manuel Poggiali 
(Gilera) e Marco Simoncelli (Aprilia) 
dati a 3,70. 

Questo il calendario delle gare: 10 
aprile Gp di Jerez (Spa); 17 aprile Gp 
di Estoril (Port); 1° maggio Gp di 
Shangai (Cina); 15 maggio Gp di 
Mans (Fr); 5 giugno Gp dTtalia, Mu¬ 
gello; 12 giugno Gp di Catalogna (Bar¬ 
cellona); 10 luglio Gp degli Usa (solo 
MotoGp); 24 luglio Gp di Donington 
(Gb); 31 luglio Gp di Chemnitz (Ger); 
28 agosto Gp di Brno (Rep.Ceca); 18 
settembre Gp di Motegi (Giap); 25 set¬ 
tembre Gp di Sepang (Mal); 1 0 ottobre 
Gp del Qatar; 16 ottobre Gp dAustra- 
lia a Phillip Island; 23 ottobre Gp di 
Istanbul; 6 novembre Gp di Valencia. 


sciato in sella alla Aprilia 250. «Final¬ 
mente ho ritrovato il gusto di guida¬ 
re. Sono tornato a divertirmi ed ho 
trovato una squadra che crede in me 
- ha commentato il pilota romagno¬ 
lo, che in inverno ha anche mollato il 
manager Loris Reggiani - Ho trovato 
l’ambiente ideale e nella RC211V 
una moto straordinaria che ben si 
adatta al mio stile di guida». Inverti¬ 
re la rotta dopo un anno di tribolazio¬ 
ni è anche l’obiettivo principale della 
Ducati che nel 2004, dopo un esor¬ 
dio che aveva fatto sgranare gli occhi 
per la sorpresa, ha raccolto soltanto 
due terzi posti. Cambiata la squadra, 


CarlOS Checa ha sostituito Troy 
Bayliss al fianco del confermato Lo- 
riS Capi TOSSÌ, cambiate le gomme, 
abbandonate la Michelin per la sfida 
giapponese delle Bridgestone, a Bor¬ 
go Panigaie si spera che la Gp5 sia la 
risposta ai travagli della stagione pas¬ 
sata. Il cronometro, però, dopo un 
inizio molto convincente (Capirex è 
stato per tre volte il più veloce in 
gennaio a Sepang) ha lasciato la Du¬ 
cati piuttosto lontana dai primi. «Per 
noi - ha spiegato Capirossi - è come 
se la stagione scorsa non sia mai fini¬ 
ta. Dopo l’ultima gara abbiamo rico¬ 
minciato subito a lavorare e abbia¬ 


mo fatto dei buoni passi avanti. So¬ 
no contento di come la moto ha ri¬ 
sposto alle novità e sono sicuro che 
sarà una stagione divertente. Ma per 
il mondiale ci saremo anche noi». 

LE NUOVE REGOLE A suscitare 
curiosità per l’awio stagionale ci so¬ 
no anche le nuove regole della Moto¬ 
Gp. Prima fra tutta la limitazione ai 
serbatoi (che passano da 24 a 22 litri) 
studiata per limitare la potenza dei 
motori ma che in realtà ha soltanto 
costretto i tecnici a lavorare sui con¬ 
sumi. Assolutamente inedita, poi, è 
la regola del “flag to flag”: in caso di 


pioggia, infatti, la gara non sarà fer¬ 
mata ma resta da capire cosa succede¬ 
rà. Il regolamento prevede il cambio 
degli pneumatici, i piloti vorrebbero 
cambiare proprio moto, ma il dilem¬ 
ma è ancora irrisolto. Nuovo assetto 
anche per le prove cronometrate che 
da questa stagione si svolgeranno sol¬ 
tanto al sabato. 

LE ALTRE CLASSI All’ombra della 
MotoGp, che ogni stagione di più 
calamità sponsor e attenzioni, ripar¬ 
tono oggi anche la 125 e la 250. Nella 
quarto di litro l’uomo da battere è il 
campione del mondo spagnolo Da¬ 


niel Pedrosa a cui cercherà di oppor¬ 
si l’iridato della 125 Andrea Dovizio¬ 
so, anche lui su Honda, che ha appe¬ 
na fatto il salto di categoria. Abban¬ 
donato per ora il progetto MotoGp 
l’Aprilia cerca il rilancio nella 250 e 
le sue frecce sono affidate all’argenti¬ 
no Sebastian Porto e al sammarinese 
Manuel Poggiali. Piccoli talenti cre¬ 
scono nella classe 125, da quest’anno 
riservata per regolamento agli under 
28: fra gli italiani occhi puntati sui 
giovanissimi Aprilia Marco Simon- 
celli e Mattia asini, quest’ultimo 
con la moto del team di Francesco 
Totti. 


in 

breve 


- Ciclismo, Giro Paesi Baschi 
Bis di Vaiverde, Di Luca è 2° 

Lo spagnolo Alejandro Vaiver¬ 
de ha bissato il successo di 
mercoledì e si è aggiudicato 
allo sprint anche la quarta tap¬ 
pa del giro dei Paesi Baschi, 
Vitoria-Alsasua di 167 km. Al 
secondo posto si è piazzato 
Danilo Di Luca. Di Luca è se¬ 
condo anche nella classifica 
generale, con 2” di distacco 
dal leader Aitor Osa, anche lui 
spagnolo. Damiano Cunego è 
invece a 3”. 

- Nuoto, Federica Pallegrini 
record italiano dei 400 si 

L'azzurra Federica Pellegrini, 
argento alle Olimpiadi di Ate¬ 
ne nei 200 s.l. donne, ha stabi¬ 
lito il nuovo primato italiano 
dei 400 stile libero vincendo 
in 4’10”38 la gara dei campio¬ 
nati italiani Primaverili di Ric¬ 
cione. Il precedente record di 
4’10”71 apparteneva a Tanya 
Vannini (agosto ‘87): era il pri¬ 
mato italiano femminile che 
resisteva da maggior tempo. 
L'azzurra conquista così la 
qualificazione ai Mondiali di 
Montreal (24 luglio) e i Giochi 
del Mediterraneo di Almeria. 

- Rugby, due arbitri neri 
«Ci discriminano» 

Due arbitri sudafricani neri, 
Louis Mzomba e Luvuyo Ma- 
tsha, hanno chiesto le dimis¬ 
sioni del presidente della Com¬ 
missione arbitrale della Fede¬ 
razione di rugby, Baby Richar- 
ds. Motivo della richiesta l'at¬ 
teggiamento di Richard nei lo¬ 
ro confronti, ritenuto dai due 
direttori di gara fortemente di- 
scriminante. I due fischietti su¬ 
dafricani si lamentano di non 
ricevere gli stessi trattamenti 
dei colleghi bianchi. 



uest'uomo sì che è un decisionista. L'illu¬ 
strissimo et reverendissimo pres. del Coni, 
dott. Gianni Petrucci. Uno che era in sella 
té la Prima Repubblica, che fa parte dell'élite 
sportiva della seconda, che magari sarà un padre 
nobile della Terza, e che si guadagnerà un posto nel 
pantheon della Quarta. Allorché lo ricorderanno 
per la meritoria decisione che lo portò a decretare il 
primo “lutto preventivo” della storia. Mancava so¬ 
lo che prendesse la decisione con palla al centro, 
ma state certi che col tempo migliorerà. Ché tanto 
alla prossima morte di Papa lui sarà ancora lì. Ga¬ 
rantito. 

E non crediate sia la prima volta che l'Ill. et Rev. 

Pres. mostri tale piglio. Anzi. Da qualche mese a 
questa parte lo trovate schierato e agguerrito, ogni 
volta che sia chiamato in causa. S'è intestato una 
battaglia per la difesa dei vivai che a un certo punto 

10 stava portando dritto a picchiare la fronte contro 

11 muro dell'Ue. Qualcuno lo invitò a calmarsi, e lui 
lo fece con l'aria di chi dice al nemico: «E aringràz- 
zia che m'hanno tenuto, che sennò me te ma¬ 
gnavo». In compenso, la federazione sulla quale 
aveva fatto più affidamento per portare avanti la politica di difesa 
dell'italianità - la federbasket - ha già visto miseramente frantumare il 
proprio fronte interno per liti fra presidenza federale, lega e associa- 



Petrucci 
Decisionista 
a Metà 

Pippo Russo 


zione giocatori. Ma può succedere, mica tutti sono 
in grado di comprendere il decisionismo dei veri 
leader. 

Del resto, è stato o no Petrucci, assieme a un 
altro grande decisionista dello sport italiano chia¬ 
mato Franco Carraro, a appellarsi al Tribunale Ar¬ 
bitrale Sportivo del Ciò per stabilire cosa fare degli 
scudetti juventini nel quadriennio 1994-98? In quel 
momento il vero decisionismo fu non decidere e 
scaricare la responsabilità a altri. Decisionista sì, 
ma mica fesso. Anche perché poi è bastato valutare 
Fopportunità che il dottor Agricola 


Nota della redazione: causa una circolare 
diramata a metà pomeriggio dal Coni, che 
invitava a sospendere ogni attività legata 
allo sport in concomitanza con la vigilia dei 
funerali del Santo Padre, la figurina di Pip¬ 
po Russo è interrotta 


surrealityshow@yahoo. it 


ATLETICA Presentata ieri a Torino la gara podistica Uisp 

Vivicittà, la corsa della solidarietà 
Domenica in trentanove città italiane 


TORINO Presentata ieri mattina a To¬ 
rino l'edizione 2005 di Vivicittà, la 
manifestazione podistica internazio¬ 
nale che si svolgerà domenica in con¬ 
temporanea in 39 città italiane, in 
alcuni istituti di pena e in una quin¬ 
dicina di località estere. Nella sede 
di Atrium (la struttura per mostre e 
convegni nata in funzione di Torino 
2006), il professor Nicola Porro, pre¬ 
sidente nazionale dell'Uisp, l'ente 
sportivo che organizza Vivicittà, ha 
parlato della «corsa più grande del 
mondo», che ha come obiettivo 
quello di rinsaldare il legame tra 
sport, pace e libertà. In questo conte¬ 
sto, ha un significato particolare il 
gemellaggio con la città di Sarajevo, 


rinnovato a dieci anni di distanza. 
Nel 1995 Vivicittà si corse per la pri¬ 
ma volta nella città della ex Jugosla¬ 
via, in quei giorni martoriata dalle 
bombe e dalla guerra civile: un vi¬ 
deo girato dal regista Alen Piplica 
ha abbinato le immagini dei trecen¬ 
to ragazzi che presero parte alla cor¬ 
sa con quelle di morte e devastazio¬ 
ne che dominavano la città. Tra i 
patrocinatori dell'edizione 2005, c'è 
l'Associazione Nazionale Partigiani 
dTtalia, un modo per ricordare i 60 
anni dalla Liberazione e unire sport 
e memoria storica. Il via, domenica 
mattina alle 10,30, sarà preceduto 
da un minuto di silenzio per ricorda¬ 
re Papa Giovanni Paolo IL m.d.m. 
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SETTE GIALLI RAI 
FIRMATI DA DARIO ARGENTO 

La giostra della Quintana di Foligno 
sarà protagonista di uno degli 
appuntamenti di una fiction per la 
Rai, curata da Dario Argento. La 
Giostra e la Foligno del 1600 sarà 
infatti compresa nella serie di sette 
gialli «Ti piace Hitchock?» che 
Argento girerà per una produzione 
che, a fianco della Rai, vedrà tv 
spagnola, tedesca e francese. Uscita 
prevista della fiction Rai il 2006. Per 
quanto riguarda la puntata dedicata a 
Foligno avrà come protagonisti gli 
stessi «quintanari»: infatti parte delle 
riprese si svolgerà proprio durante il 
periodo della manifestazione 
folkloristica. 


«La rosa bianca», il lato antinazista della Germania nazista 

Gabriella Gallozzi 


8 


In Germania è diventato un caso: 750mila spetta¬ 
tori nelle prime settimane di programmazione. E 
soprattutto giovani. Se l’obiettivo era quello di 
«tener viva la memoria» in un momento in cui il 
paese è percorso da continue manifestazioni neo¬ 
naziste, insomma, è stato raggiunto. A raccontar¬ 
lo con soddisfazione è Marc Rothermund, il giova¬ 
ne regista di Sophie Scholl-La rosa bianca, film 
premiato allo scorso festival di Berlino che ieri 
sera ha aperto a Roma la sesta edizione del Ger- 
man Film Festival (curato da Giovanni Spagnolet¬ 
ti), in corso fino alVll aprile. Nella pellicola, infat¬ 
ti, si ripercorrono gli ultimi giorni di vita di 
Sophie Scholl, appunto, giovane studentessa di 
Monaco che pagò con la vita, insieme al fratello 


Hans, la sua appartenenza alla cosiddetta Weiss 
Rose, gruppo cattolico di opposizione al regime 
nazista che operò nella regione bavarese, soprat¬ 
tutto in ambito universitario. Una pagina di sto¬ 
ria che già negli anni Ottanta il cinema tentò di 
rispolverare (La Rosa Bianca di Michael Verhoe- 
ven) dovendo far fronte però a quella sorta di 
ostracismo sotterraneo che fin qui aveva domina¬ 
to l’immagine di una Germania «uniformemen¬ 
te» nazista, in cui non cera spazio per « celebrare » 
gli episodi di resistenza al regime, come invece ha 
fatto di recente, un altro film: Rosenstrasse in cui 
Margarethe von Trotta racconta la rivolta tutta al 
femminile delle mogli «ariane» di mariti ebrei. 

«Non ho sensi di colpa per quello che è successo in 


Germania durante la seconda Guerra mondiale - 
spiega il regista Marc Rothemund - ma sento la 
responsabilità di tener vivo il ricordo di chi ha 
resistito al nazismo. Soprattutto in questo momen¬ 
to. A distanza di sessantanni, infatti, stiamo assi¬ 
stendo ad inquietanti manifestazioni di neonazi¬ 
sti in corso un po’ in tutto il paese». Da qui la 
spinta a realizzare il film. Seguendo quasi una 
sorta di onda spontanea che ha portato tanti e 
tanti altri registi a fare altrettanto. Ripercorren¬ 
do, cioè, il passato più tragico della storia recente. 
A partire dagli ultimi giorni di Hitler (La caduta) 
tra poco nelle nostre sale, proseguendo con Down- 
fall ricostruzione degli ultimi momenti del secon¬ 
do conflitto mondiale attraverso lo sguardo della 


segretaria e del medico di Hitler. E ancora Due o 
tre cose che so di lui di Malte Ludin che descrive, 
in prima persona, la famiglia di un criminale 
nazista, oltre a The Goebbels experiment di Lutz 
Hachmester, biografia dettagliata del responsabi¬ 
le della propaganda nazista. Pellicole che hanno 
fatto già il giro di molti festival. E alle quali si 
aggiunge qui al German Film Festival Edelweis- 
spiraten di Niko von Glasow, sulla stessa linea di 
ricostruzione storica (in programma il 9 aprile 
ore 20.30 e il 10 aprile 15.30). 

Sophie Scholl, invece, sarà replicato stasera (ore 
20.30) e domani (ore 18.00) e a settembre usci¬ 
rà nei cinema per la distribuzione delLItituto 
Luce. 
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CINEGUIDA 



ROMA Intervistare Florestano Vancini su E 
ridendo l’uccise , il suo nuovo film che esce il 
15 aprile in Emilia-Romagna, è come torna¬ 
re sui banchi del liceo. Una lezione di sto¬ 
ria: «Nel 1505 - racconta il regista - muore 
Ercole I d’Este, il duca che regalò a Ferrara 
un grande sviluppo a cavallo fra ‘400 e 
‘500. Ora, avviene che Ippolito, il figlio di 
Ercole al quale era stato destinato il soglio 
cardinalizio, litiga con il fratello Giulio a 
causa di una donna. Ippolito è cardinale, 
ma questo ovviamente non influisce sulla 
sua attività erotica. Allora le cariche religio¬ 
se venivano spartite tra le grandi Signorie 
italiane: Ippolito era arcivescovo di Milano 
a 9 anni, cardinale a 14, poi divenne anche 
primate d’Ungheria e morì giovane, nel 
1519, d’indigestione. Sta di fatto che Giulio 
e Ippolito litigano di brutto e gli sgherri di 
Ippolito, un giorno che beccano Giulio da 
solo, a cavallo, in aperta campagna, gli cava¬ 
no gli occhi su ordine del fratello. Il duca in 
carica è il primogenito Alfonso; il quarto 
fratello è Ferrante, che si allea con Giulio 
nella congiura per eliminare Alfonso e Ip¬ 
polito. La trama viene scoperta, i due fratel¬ 
li vengono imprigionati a vita e i loro com¬ 
plici vengono giustiziati sulla pubblica piaz¬ 
za. Il boia li decapita, e poi li “squarta”, in 
senso tecnico: a colpi di mannaia divide i 
cadaveri in quattro pezzi. Le teste, infilate 
su delle picche, vengono portate in parata; 
i quarti sono infilzati su altre picche ed 
esposti ai quattro angoli del castello estense 
che ancora oggi orna il centro della mia 
città...». Florestano Vancini, classe 1926, è 
ferrarese: chi di voi ricorda il suo bellissi¬ 
mo film d’esordio, La lunga notte del ( 43 
(1960), lo sa benissimo. Sulla storia della 
sua città, è un’enciclopedia vivente. A un 
quarto di secolo di distanza dal suo ultimo 
film per il cinema (La baraonda, 1980, am¬ 
bientato nel «mondo chiuso» della Sei Gior¬ 
ni ciclistica di Milano) ha voluto ritornare 
sul luogo dell’esordio - e di molti delitti del 
passato. 

E ridendo l’uccise è la cronaca degli effe¬ 
rati eventi che insan- 
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guinarono Ferrara 
in quello scorcio di 
primo ‘500, raccon¬ 
tati attraverso gli oc¬ 
chi del buon Mo- 
schino, un buffone 
di corte che si trova 
suo malgrado ad 
aiutare i congiurati. 
Attenzione: non è 
una rilettura «pulp» 
del Rinascimento. 
Il Rinascimento c’è, 
in tutto il suo splen¬ 
dore, per altro rico¬ 
struito negli studi 
di Belgrado. Vanci¬ 
ni: «Nel film ci so¬ 
no, come personag¬ 
gi, artisti del calibro 
di Ariosto e Tizia¬ 
no. Ferrara era una 
delle corti più splen¬ 
dide d’Europa. Er¬ 
cole aveva dato alla 
città un impulso I 
economico e cultu- I 


Un intrigo di palazzo 
al tempo degli Estensi, 
una congiura, 
vendette, corpi 
squartati in piazza e 
teste sulle picche. Una 
versione pulp del 
Rinascimento? 
Macché, tutto vero. Ce 
lo spiega il regista di 
«E ridendo l ’uccise» 


Una scena dal film «E l’uccise ridendo» di Florestano Vancini 

il film 

Una faida di potere 
con gli occhi del giullare 


E ridendo l’uccise, nella filmografia di Florestano Vancini, è il 
film-gemello di Pronte : il sottotitolo di quel vecchio film (1972), 
Cronaca di un massacro che i libri di storia non hanno raccontato, 
potrebbe adattarsi benissimo anche al nuovo. In Pronte si narrava un 
episodio sommerso e tragico della spedizione dei Mille, la repressio¬ 
ne da parte di Nino Bixio della rivolta popolare in un paesino sicilia¬ 
no; qui si narra invece il lato oscuro e crudele della corte estense, una 
delle più splendide dell’Italia rinascimentale. Come racconta Vancini 
nell’intervista qui accanto, la fonte è nobile (il libro di storia La 
congiura di Giulio d’Este di Bacchelli) e la storia è nota: la faida che 
vede opposti, nei primissimi anni del ‘500, i fratelli Alfonso e Ippolito 
(rispettivamente duca e cardinale) da un lato, Giulio e Ferrante 
dall’altro. Il punto di vista è quello, «basso», di un buffone di corte 
che partecipa suo malgrado alla congiura: ma il film mette in scena 
anche la vita quotidiana del giullare, il suo rapporto con una donna 
del popolo da lui sottratta alle violenze della soldataglia del duca, la 


sua amicizia con Ludovico Ariosto (che dal nome del suo cavallo, 
Ippogrifo, prende spunto per il cavallo alato del Furioso) e la sua 
dura condizione di «comico» al servizio dei potenti, e alla mercè delle 
loro ire. Film molto colto, di grande splendore formale (la fotografia 
è di Maurizio Calvesi, le incredibili scenografie sono di un grande 
come Giantito Burchiellaro), ma anche di una violenza latente che 
non ci si aspetterebbe da un regista di 78 anni, E ridendo l’uccise non 
ha avuto vita facile: è stato prodotto dalla Italgest di Ugo Tucci, è 
stato rifiutato dalla Mostra di Venezia e ha faticato molto a trovare 
una distribuzione. Esce infatti in modo insolito, ma per una volta - 
speriamo - funzionale: avrà venerdì prossimo, 15 aprile, una «prima» 
in alcune città dell’Emilia Romagna (Bologna, Ferrara, Ravenna, 
Modena, Reggio Emilia e la limitrofa Mantova). È auspicabile, poi, 
che l’Istituto Luce trovi la voglia e la forza di farlo uscire anche a 
Roma, Milano e nella altre città capozona. Vancini lo seguirà in 
questa avventura, recandosi giovedì 14 a Bologna per una conferenza 
stampa di presentazione e accompagnando poi il film nella sua regio¬ 
ne natia. Ultima cosa: giovani, sconosciuti e tutti bravi gli attori. Da 
citare almeno Manlio Dovi (il buffone), Sabrina Colle (Martina), 
Ruben Rigillo (Alfonso), Marianna De Micheli (Lucrezia Borgia), 
Giorgio Lupano (Giulio), Vincenzo Bocciarelli (Ippolito), Fausto 
Russo Alesi (Ariosto) e, in un piccolo ruolo, Mariano Rigillo, padre 
di Ruben e complice di Vancini sin dai tempi, appunto, di Pronte. 

al.c. 


rale straordinario, e 
i suoi figli, quella 

che Ariosto definisce “la generosa erculea 
prole” nei primi versi dell ’Orlando Furioso, 
erano degni di lui. Ferrara era padrona di 
Modena e Reggio Emilia, era imparentata 


Il ferrarese Vancini toma 
sul luogo dell’esordio: 
«Dietro la splendida corte 
c’erano povertà e 
dispotismo: l’altra faccia del 
Rinascimento» 



Oggi dedichiamo la consueta pagina di segnalazioni 
cinematografiche a un film, il grande ritorno di Flo¬ 
restano Vancini, che uscirà venerdì prossimo. E un 
modo per farvi capire, nemmeno tanto velatamen¬ 
te, che il week-end è moscio. Ieri vi abbiamo parlato 
di due documentari in uscita oggi: Super Size Me di 
Morgan Spurlock e Mondovino di Jonathan Nossi- 
ter. Ecco, in breve, qualche altra segnalazione per 
un fine settimana di film così così. 

- THE RING 2 Per capirci qualcosa sarebbe utile aver 
visto The Ring, il famoso horror sulla videocassetta 
che uccide. Sono passati sei mesi: la protagonista 
Rachel e suo figlio si sono rifugiati tra i monti 
dell’Oregon per rifarsi una vita. Ma l’orrore arriva 
anche lassù. La serie è il rifacimento deH’omonima 


gli altri 
film 


serie giapponese, ma stavolta, a dirigere Naomi 
Watts e gli altri attori, c’è il regista capostipite: il 
bravo giapponese Hideo Nakata. 

- PROFONDO BLU Terzo documentario del 
week-end, firmato da Alastair Fothergill e Andy 
Byatt: un viaggio nelle profondità marine che copro¬ 
no i tre quarti del pianeta, compiuto con l’ausilio 
delle moderne tecniche di ripresa. 

La versione digitale dei vecchi film di Cousteau, 
recentemente omaggiati da Wes Anderson in Le 
avventure acquatiche di Steve Zissou. Visivamente 
bellissimo. 


- AFTER THE SUNSET Un paio di super-ladri fuggo- 
no ai tropici per godersi il frutto della loro impresa, 
ma un agente dell'FBI li bracca e scopre che stanno 
architettando un altro colpo. Giallo medio, conge¬ 
gnato non male, con un discreto cast (Pierce Bro- 
snan, Salma Hayek, Woody Harrelson, Don Chead- 
le, Chris Penn). Dirige Brett Ratner. 

- MILLI0NS Periodicamente il cinema ricicla la sto¬ 
riella del picchiatello che entra in possesso di una 
fortuna e deve spenderla. Walter Hill ne aveva tratto 
una spassosa parabola del capitalismo impazzito 
(Chi più spende più guadagna 1985), Danny Boyle 
la butta in burla infantile immaginando che due 
ragazzini inglesi debbano spendere 250.000 sterli¬ 
ne prima che la Gran Bretagna entri in Europa. 


con tutti i potenti (la moglie di Alfonso è 
Lucrezia Borgia), alleata del Papa. Ma die¬ 
tro lo splendore della corte e dietro le otta¬ 
ve dell’Ariosto c’era una realtà quotidiana 
terribile, una povertà diffusa e il più totale 
dispotismo esercitato dai sovrani sul popo¬ 
lo. Era normale: è l’altra faccia del Rinasci¬ 
mento. Per la trama del film mi sono rifat¬ 
to a un libro straordinario, La congiura di 
Giulio d’Este di Riccardo Bacchelli, ma nel- 
l’800 c’era una storiografìa che raccontava 
anche il lato oscuro di quei secoli. Lì, per 
esempio, si possono rintracciare le due ver¬ 
sioni della congiura: quella “ufficiale” che 
Alfonso inviò per posta a tutti i potenti 
d’Italia, a cominciare dal Papa, in cui dice¬ 
va che Giulio era stato sfregiato casualmen¬ 
te in un incidente tra i suoi uomini e quelli 
di Ippolito; e quella vera, in cui si dice che 
Giulio era solo. Sia chiaro: Alfonso era nel 
suo diritto. Le leggi di allora prevedevano 
la decapitazione per i delitti di lesa maestà. 
Un’altra fonte, per il personaggio del buffo¬ 
ne, è stata la novella XVIII del Bandello 
dove si racconta la storia del Gonnella, un 
buffone famoso che venne condannato a 
morte perché, onde far passare il singhioz¬ 
zo al suo signore, lo spaventò buttandolo 
nel Po! Il signore guarì, ma ordinò di deca¬ 
pitare il povero giullare; la decapitazione 
era in realtà una burla, ma quando il boia 
calò la scure a pochi centimetri dal suo 
collo, tra le risate di tutti, il Gonnella morì 
sul serio, di spavento. Il giullare era un 
mestiere privilegiato e pericoloso. Non ho 
voluto calcare la mano più di tanto, ma la 
comicità di allora risulterebbe oggi inaccet¬ 
tabile: gran parte delle gags verteva sulle 
deformità fìsiche e psichiche, sul disprezzo 
dei deboli. Il titolo del film, infine, è ripre¬ 
so da un sonetto di Antonio Cammelli, 
detto il Pistoia, un poeta di quell’epoca che 
ci ha lasciato testimonianze molto vivide 
sulla vita quotidiana della corte». 

Si starebbe per ore a farsi fare lezione 
dal professor Vancini, e a chiedergli se non 
sarebbe ora, viste le nuove tecnologie di cui 
il cinema dispone, di girare un film dall’ Or¬ 
lando Furioso, l’opus maximum della Ferra¬ 
ra del primo ‘500: «No, non oserei mai. 
Non mi trovo a mio agio con l’elettronica e 
ho troppo rispetto del lavoro teatrale e cine¬ 
matografico che, sul Furioso, fece anni fa 
Luca Ronconi. E poi, sarò sincero, credo 
con questo film di avere chiuso. Mi ero 
stufato di rincorrere i produttori, mi ero 
quasi rassegnato all’idea di non girare più 
film da oltre vent’anni: ma questo ha volu¬ 
to farsi fare ad ogni costo, e sono contento 
di avere raccontato un’altra vicenda in cui i 
potenti della storia vengono messi a con¬ 
fronto con le loro vittime». Intanto, realiz¬ 
zando questo nuovo (non useremo la paro¬ 
la «ultimo», non sia mai!) film, Vancini ha 
aggiunto un capitolo importante al suo rap¬ 
porto con la propria terra. 

Chissà se, nel giro promozionale che lo 
attende in Emilia, avrà modo di ricordare 
anche La banda Casaroli, il giallo con il 
quale ricostruì nel 1962 la Bologna violenta 
dell’immediato dopoguerra? Un film note¬ 
volissimo, del quale esistono due versioni: 
una costruita su numerosi flash-back, l’al¬ 
tra «lineare» voluta da Dino De Laurentiis 
dopo una drammatica proiezione-test per i 
distributori regionali i quali, parola di Di¬ 
no, «non capirono un cazzo» della trama, 
poveracci. Vancini vorrebbe restaurare la 
«sua» versione, c’è la disponibilità della Ci¬ 
neteca di Bologna ma non quella del deten¬ 
tore dei diritti Aurelio De Laurentiis. Suv¬ 
via, un piccolo sforzo: e se fosse questo il 
prossimo film di questo giovanissimo regi¬ 
sta? 


Il regista dice che non girerà 
più: «Mi sono stufato di 
rincorrere produttori, ma ho 
dovuto fare questo film per 
raccontare i potenti e le 
loro vittime» 
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IL SENATO ASCOLTERÀ ALBERTINI 
MELI: È IN GIOCO LAURO 

«A Roma andrò per ultimo, dopo gli 
altri otto membri del Cda»: lo ha 
confermato ieri il sindaco di Milano 
Gabriele Albertini parlando delle 
audizioni in Senato sulla Scala. E ha 
proseguito: «il presidente del Cda è il 
membro più importante e quindi è 
bene che in commissione cultura del 
Senato si presenti per ultimo. Quando 
tutti gli altri saranno già andati o 
avranno declinato l'invito, deciderò 
quando andarci». Insomma, si dà delle 
arie, ma sa che ci deve andare. Per il 
neosovrintendente Meli, che ha detto 
di non essersi ancora dimesso, 
«quanto avverrà alla Scala determinerà 
il futuro della lirica in Italia». 



Tornano gli Oasis. Ecco «Lyla», l’antipasto radiofonico 


Giancarlo Susanna 

Attesi come sempre al varco dalla critica, gli Oasis 
stanno per risorgere ancora una volta dalle loro ceneri 
come la mitica fenice. Da oggi sarà trasmesso da tutte 
le radio il loro nuovo singolo, Lyla, mentre l'uscita di 
Don'tBelieve The Truth, sesto album della loro disco¬ 
grafia, è fissata per la fine di maggio. I numerosi fans 
italiani della band dei fratelli Gallagher avranno co¬ 
munque tutto il tempo per imparare a cantare in coro 
i nuovi pezzi, visto che l’unica apparizione italiana nel 
loro tour mondiale è prevista per il 12 giugno all'Auto¬ 
dromo di Imola nell'ambito dell'Heineken Jammin 
Festival. Forse soltanto gli appassionati di musica rock 
più anziani o i cultori del suono degli anni '60 si 
accorgeranno dell'ennesimo richiamo subliminale in¬ 
serito daNoel Gallagher, deus ex machina della forma¬ 



zione britannica, nelle prime battute di Lyla, ma a noi 
sembra evidente la brevissima e incisiva citazione di 
Street Fighting Man dei Rolling Stones. La linea melo¬ 
dica cambia subito e Lyla decolla come ogni buon 
singolo degli Oasis. Così non si può proprio, come 
tante volte è stato fatto in passato, accusare il leader 
degli Oasis di furto. Nel caso di questo gruppo, uno dei 
più discussi degli ultimi anni, sarebbe più proprio 
parlare di adesione alla tradizione del rock inglese, 
quella che parte dai Beatles, dagli Stones, dagli Who, 
dai Move, dai Kinks o dagli Small Faces per arrivare 
all'esplosione del Britpop nei primi anni '90. Non è un 
caso che sul seggiolino del batterista degli Oasis sieda il 
bravissimo Zak Starkey, figlio di Ringo Starr e attual¬ 
mente batterista anche negli Who. 


Il teatro di Abel Ferrara sembra un set 


Il regista cinematografico ha diretto «Piccola Alice» a Napoli. Con risultati sorprendenti 


Renato Nicolini 


NAPOLI Forse al primo posto, tra i compiti 
dei teatri pubblici, ce quello di rappresen¬ 
tare l'identità profonda delle città in cui 
sorgono. Quest'identità non è mai defini¬ 
ta una volta per tutte. Anzi, proprio per 
mantenersi, deve continuamente mettersi 
alla prova, discutersi, confrontarsi, cam¬ 
biare. Si tratta di aggiornare continuamen¬ 
te il modo con cui il nome corrisponde 
alla cosa. In una città d'antica tradizione 
culturale come Napoli questo deve avveni¬ 
re in molteplici modi. Nel corso della sta¬ 
gione teatrale in corso, ad esempio, all'in¬ 
terno del Teatro Mercadante si è dato vita 
ad un secondo palcoscenico, il Ridotto, 
ricavato quasi con un gioco di prestigio 
dall'esistente, dove sono andate in scena 
prima un ciclo di quattro commedie su 
Pulcinella, maschera simbolo della città, 
ripescate dal repertorio settecentesco ed 
ottocentesco; poi un ciclo, Ad Est, di testi 
cechi, ungheresi, tedeschi, lituani, messi 
in scena però da giovani registi napoletani 
o comunque del Sud. La strategia dell'at¬ 
tenzione culturale non ha mai una sola 
direzione. 

Nella stagione del Mercadante aveva 
un ruolo centrale, con la funzione dichia¬ 
rata di ricondurre questa molteplicità ad 
unità, la produzione di un Molière di Car¬ 
lo Cecchi, Il Signor di Pourcegnac, dove il 
ruolo di protagonista era affidato ad una 
figura simbolo della tradizione teatrale del¬ 


la città, come era diventato negli ultimi 
tempi Mario Scarpetta. L'improvvisa 
scomparsa di questo grande attore l'ha re¬ 
sa impossibile. Il Teatro Stabile di Napoli 
è stato perciò obbligato ad un difficile cam¬ 
biamento in corso di stagione. Che ha por¬ 
tato ad un allargamento ulteriore, invece 
che ad una maggiore definizione, del cam¬ 
po della possibile identità napoletana. Nel¬ 
la direzione non solo del patrimonio tea¬ 
trale dimenticato o sotto utilizzato (Pulci¬ 
nella), o delle inquietudini europee (a ben 
vedere specchio delle nostre) dell'Europa 
dell'Est uscita dal crollo del muro di Berli¬ 
no. L'attenzione è andata alla cultura italo 
americana, al legame che hanno ancora 
con l'Italia gli immigrati di seconda gene¬ 
razione, come Abel Ferrara, il cui nonno 
Abele Ferrara aveva lasciato Sarno per gli 
Stati Uniti d'America ai primi del Nove¬ 
cento. 

Un legame concettuale piuttosto che 
istintivo, sorretto, piuttosto che dalla capa¬ 
cità perduta di parlare la stessa lingua, dall' 
esistenza di una sorta di mitologia fami¬ 
gliare, trasmigrata da un continente all'al¬ 
tro. John Fante nella letteratura, Martin 
Scorsese nel cinema, sono i due esempi 
più evidenti che mi vengono alla mente. 
La presenza in questo periodo in Italia di 
Abel Ferrara, impegnato nelle riprese del 
film Mary, l'ha reso possibile. 

Il testo scelto è Tiny Alice, «Piccola 
Alice», scritto nel 1964 da Edward Albee, 
già messo in scena all'inizio degli anni Ot¬ 
tanta da Cherif, che in quest'edizione si è 



I protagonisti di «Piccola Alice» con il regista Abel Ferrara (è il secondo da sinistra) 


assunto invece il ruolo di produttore. 
L'America degli anni Sessanta, meno impe¬ 
riale ed autarchica dell'America degli An¬ 
ni Duemila, guarda con curiosità, interes¬ 
se e significative deformazioni al contem¬ 
poraneo teatro dell'assurdo europeo, da 
Beckett a Camus. La trama, definita nelle 
note che sostituiscono il programma di 
sala, «un vero e proprio teorema intorno 
alla spregiudicatezza delle relazioni e dei 
rapporti dei personaggi: un frate laico di¬ 
venta pedina di un contratto tra il suo 
Cardinale, una ricca donna, la Alice del 
titolo, e il suo avvocato», più che spiegare 
cosa avviene in scena asseconda una serie 
di colpi di scena. Due direzioni allegori¬ 
che: il tema cristiano-cattolico della salvez¬ 
za e della perdizione, dell'imperscrutabili¬ 
tà e dell'inspiegabilità della grazia divina; 
ed il tema teatrale novecentesco della veri¬ 
tà e della falsità (qual è l'originale? Il castel¬ 
lo importato dall'Europa e ricostruito pie¬ 
tra su pietra; o il perfetto modello del ca¬ 
stello conservato nel grande salone?); pren¬ 
dono nettamente il sopravvento sui fatti, 
sul denaro, sul sesso, sul potere. 

Il risultato della messa in scena è in¬ 
dubbiamente in perfetta sintonia visiva 
con lo stile Abel Ferrara che conosciamo 
dal cinema, infrangendo coraggiosamente 
non poche convenzioni teatrali. Soprattut¬ 
to nell'uso delle luci (Mario Feliciangeli), 
che puntano piuttosto sull'effetto d'insie¬ 
me, sulla creazione di un'atmosfera oscu¬ 
ra ed inquietante, anche a costo di lasciare 
nella penombra i volti degli attori (Chiara 


Caselli, Miss Alice; Luca Lionello, Julian 
(una parte che nella prima messa in scena 
del '64 fu interpretata da John Gielgud); 
Antonio Piovanelli, Maggiordomo; Anto¬ 
nino Iuorio, Cardinale; Claudio Bitosso, 
Avvocato). Questa irruzione in teatro di 
una cultura visiva sostanzialmente antitea¬ 
trale, portata a sottolineare la continuità e 
la sostanziale ripetività anziché i colpi di 
scena, è forse il risultato più interessante, 
dal buon retrogusto, dell'esperimento. Lo 
spettacolo è invece alquanto rallentato da 
una serie di stacchi musicali (Franco Kui- 
pers; eseguiti in scena da Andrea Esposito, 
Stefano Jorio e Pietro Lopopolo) prolun¬ 
gati oltre il consueto, chiusure di sipario 
ed intervalli, ormai abbastanza desueti sui 
nostri palcoscenici anche se fùnzionali ai 
cambi delle scene di grande effetto firmate 
da Frank De Curtis. Il risultato finisce per 
essere una serie di stop and go - che sem¬ 
brano piuttosto seguire il ritmo, punteg¬ 
giato da continue interruzioni, delle ripre¬ 
se sul set cinematografico che non quello 
di uno spettacolo teatrale. 

Tuttavia, cos'altro potrebbe essere più 
intrigante ed opportuno oggi, nell'epoca 
della mediatizzazione e della banalizzazio¬ 
ne estrema dell'esperienza, di una riflessio¬ 
ne su cosa possono avere in comune 
l'avanguardia teatrale e l'avanguardia cine¬ 
matografica, il cinema indipendente ame¬ 
ricano ed il teatro pubblico europeo? Picco¬ 
la Alice sarà visibile a Napoli fino al 17 
aprile; e dal 21 aprile al Teatro Colosseo di 
Roma. 
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Canale 5 20.30 
UN SOGNO PER DOMANI 

Regia di Mimi Leder - con Kevin 
Spacey, Helen Hunt, Haley Joel 
Osment, Angie Dickinson. Usa 2000. 
122 minuti. Drammatico. 

Il piccolo Trevornon è feli¬ 
ce: il padre non c’è mai e la 
madre lavora come came¬ 
riera in un locale di strip- 
tease. Un giorno a scuola un 
professore gli suggerisce uni- 
dea: se il mondo così comè 
non ci piace basta che ognu¬ 
no compia tre buone azio¬ 
ni e poi chieda ai destinata- 
ri di fare altrettanto! 



Italia 1 21.05 

ARMA LETALE 4 

Regia di Richard Donner - con Mei 
Gibson, Danny Glover, Rene Russo, 
Joe Pesci, Chris Rock. Usa 1998.127 
minuti. Azione. 

Ancora una avventura dei 
due detective Martin Riggs 
e Roger Murtaugh, che que¬ 
sta volta incappano in un 
cargo carico di clandestini 
cinesi. Decidono così di in¬ 
dagare sui trafficanti di 
schiavi che gravitano nel 
quartiere cinese, ma la mis¬ 
sione si rivela molto più pe¬ 
ricolosa del previsto... 




Raitre 21.00 

ULISSE 

IL PIACERE DELLA SCOPERTA 

Puntata speciale dedicata 
ai tesori del Vaticano. Al¬ 
berto Angela illustra i ca¬ 
polavori assoluti realizzati 
dai più grandi artisti del 
passato e collezionati qui at¬ 
traverso secoli e secoli di sto¬ 
ria. La visita inizia nel cor¬ 
tile dei Musei Vaticani, per 
proseguire a ritroso attra¬ 
verso il tempo e narrare 
l’ingegno e la vita di Raf¬ 
faello, Michelangelo, Leo¬ 
nardo Da Vinci... 


Raidue 21.00 

UN AMORE SPECIALE 

Regia di Garry Marshall - con Juliette 
Lewis, Diane Keaton, Tom Skerritt, 
Giovanni Ribisi. Usa 1999.130 mi¬ 
nuti. Drammatico. 

Carla, grazie ai suoi sforzi, 
è riuscita a superare in par¬ 
te il suo handicap mentale 
ed è quasi del tutto autono¬ 
ma. Ma sua madre non ri¬ 
esce ad accettare che si in¬ 
namori di un ragazzo e che 
possa quindi allontanarsi. 
Per di più, il ragazzo ama¬ 
to da Carla ha anche lui 
problemi cognitivi... 




da non perdere 

a 

da vedere 

POI 

così così 

a 

da evitare 





6.00 L’APPUNTAMENTO. Rubrica. Con 
Gigi Marzullo. Regia di Nada Pahor 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ - 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
6.45 UN0MATTINA. Attualità. 
Conducono Enza Sampò, 

Franco Di Mare. 

Con Sonia Grey, Caterina Balivo, 

Eleonora Daniele. All'Interno: 

7.00 Tg 1.; 7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 
8.00 Tg 1. Telegiornale; 

Tg 1 Teatro. Rubrica 
9.00 MESSA ESEQUIALE DEL 
ROMANO PONTEFICE 
GIOVANNI PAOLO II. Religione. 

“In diretta da Piazza San Pietro” 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.10 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.20 GIUSEPPE. Miniserie. 

Con Ben Kingsley, Paul Mercurio, 

Martin Landau, Lesley Ann Warren. 

Regia di Roger Young 

15.55 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 

Conduce Michele Cucuzza. 

AH’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Rubrica; 

Previsioni sulla viabilità - Cciss 
Viaggiare informati. News; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.30 BATTI E RIBATTI. Attualità 
20.35 PORTA A PORTA. Attualità. 
“Speciale”. Conduce Bruno Vespa. 

Regia di Marco Aleotti 

23.15 TG 1. Telegiornale 
23.20 TV7. Attualità 

0.15 GIORNI D’EUROPA. Rubrica 
0.40 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 

1.15 L APPUNTAMENTO. Rubrica 
1.45 QUARTO PIANO SCALA A 
DESTRA. Reai Tv 

2.15 DON BOSCO. Film (Italia, 1988). 
Con Ben Gazzara, Leopoldo Trieste, 

Piera Degli Esposti, Philippe Leroy 

4.05 10 SONO IL SIGNORE DIO TUO. 
NON AVRAI ALTRO DIO AL DI FUORI 
DI ME (DECALOG01). Film (Poi., 1988) 


6.00 L’AMORE È.... Rubrica 

6.30 PRIMA PAGINA . Rubrica 
6.45 MADRE TERESA DI CALCUTTA. 

Documenti 

6.55 2 MINUTI CON VOI. Rubrica. 
Conduce Stefania Quattrone 
7.00 GO CART MATTINA. Rubrica 

8.10 IL SEGRETO DI NIMH 2. 

Film Tv (USA, 1998) 

9.15 MESSA ESEQUIALE 
DEL ROMANO PONTEFICE 
GIOVANNI PAOLO II. Religione. 

“In diretta da Piazza San Pietro” 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 DOSSIER. Rubrica. 

A cura di Stefano Marroni 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, 

Milo Infante 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 

17.15 MARCELLINO PANE E VINO. 

Film Tv animazione 

18.00 SPECIALE SORTEGGIO EUROPEI 
UNDER 17. Rubrica 

18.10 SPORTSERA. News 

18.30 TG 2. Telegiornale 
18.50 10 MINUTI. Attualità. 

Conduce Alessandra Forte 
19.00 SULLA VIA DI DAMASCO. 
Rubrica. 

Conduce Don Giovanni D’Èrcole 

19.15 MICROCOSMOS. 

Documentario 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

21.00 UN AMORE SPECIALE. Film 
drammatico (USA, 1999). Con Juliette 
Lewis, Diane Keaton, Tom Skerritt, 
Giovanni Ribisi. Regia di Garry Marshall 
22.55 TG 2. Telegiornale. 

23.05 PUNTO E A CAPO. Attualità. 
Conduce Giovanni Masotti 
0.15 CONFRONTI. Attualità. 

Conduce Gigi Moncalvo 
1.05 MA LE STELLE STANNO A 
GUARDARE? Rubrica. 

Conduce Alessandra Canale 
1.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.15 IL PAPA A LORETO. Doc. 

3.35 MIZAR-TG 2 CULTURE. Rubrica 
4.25 INVITO AL DON GIOVANNI. 
Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità 

8.20 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
“San Pietro: sulle tracce di Cristo”. 
Conduce Giovanni Minoli 

9.05 VERBAVOLANT. Rubrica 

9.15 MESSA ESEQUIALE 
DEL ROMANO PONTEFICE 
GIOVANNI PAOLO II. Religione. 

“In diretta da Piazza San Giovanni” 

13.00 TG 3. Telegiornale 

13.05 SPECIALE “ALLE FALDE DEL 
KILIMANGIARO”. Varietà. “Omaggio a 
Giovanni Paolo II”. Conduce Licia Colò 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 
15.10 TREDDI PRESENTA: 

LA TV DEI RAGAZZI. Rubrica 

15.50 GENI PER CASO. Telefilm. 

Con André de Vanny, Bridget Nevai, 
Benjamin Schmideg, Saskia Burmeister 

16.15 GT RAGAZZI. News 
16.25 LA MELEVISI0NE 
FAVOLE E CARTONI. Rubrica. 

A cura di Annalisa Liberi 

16.35 LA MELEVISIONE. Rubrica 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. Conduce 
Sveva Sagramola 

19.00 TG3/TGREGIONE. Telegiornale 

19.50 OMAGGIO A GIOVANNI PAOLO II 
19.55 LA GRANDE STORIA. 

Documenti. “Il Papa Buono”. A cura 
di Luigi Bizzarri, Francesco Cirafici 


21.00 ULISSE: IL PIACERE DELLA 
SCOPERTA. Rubrica di scienza. “I tesori 
del Vaticano”. Conduce Alberto Angela 
22.50 TG 3. Telegiornale. 

22.55 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.05 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.25 IL MIO NOVECENTO. Documenti. 
“Chiara Lubich” 

0.20 TG 3. Telegiornale 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.40 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
“San Pietro: sulle tracce di Cristo” 

1.35 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “Fuoriorario papale 
papale (Giovanni Paolo II)”. All’Interno: 

E venne un uomo. Film (Italia, 1965). 
Con Rod Steiger, Adolfo Celi, 

Giorgio Fortunato, Ottone Candiani 


CQRDOEN 


NUTQOLJK 

16.35 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 
17.05 THE MASK. Cartoni 

17.30 TOONAMI: STATIC SHOCK. 

Cartoni 

17.55 TOONAMI: TRANSFORMERS 
ENERGON. Cartoni 

18.20 XIAOLIN SHOWDOWN. Cartoni 
18.45 AT0MIC BETTY. Cartoni 
19.15 GLI AMICI IMMAGINARI DI 
CASA FOSTER. Cartoni 

19.40 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 
20.10 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

20.40 IL LABORATORIO DI DEXTER. 
Cartoni 

21.00 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

21.30 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
22.00 TOONAMI: STATIC SHOCK. 

Cartoni 
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11.30 CICLISMO. PRO-TOUR. 

Giro dei Paesi Baschi, 5 a tappa, (dir.) 

12.30 CALCIO. COPPA UEFA, (replica) 

14.15 UEFA CHAMPIONS 
LEAGUE TOTAL. Rubrica di sport 

17.15 CICLISMO. PRO-TOUR. 

Giro dei Paesi Baschi, 6 a tappa, (dir.) 

18.45 TOP 24 CLUBS. Rubrica di sport 
19.00 UEFA CHAMPIONS LEAGUE 
TOTAL. Rubrica di sport, (replica) 

20.00 HOCKEY SU GHIACCIO. 
CAMPIONATO DEL MONDO 
(FEMMINILE). Semifinali. Da Svezia, (dir.) 

22.15 TOUR EUROPEO DI POKER 

23.15 RALLY. CAMPIONATO DEL 
MONDO. 1° giorno, (diff.) 

23.45 YOZXTREME. Rubrica di sport 
0.15 EUROSPORTNEWS REPORT 


□ UOTHttL 
GLOCRAPhUT 
PIIAN4EL 

13.00 QUEI SECONDI FATALI. Doc. 
14.00 HOT SCIENCE. Documentario 
15,00 GLI SCIMPANZÉ NON ABITANO 
PIÙ QUI. Documentario 
16.00 INSETTI DALL’INFERNO. Doc. 
16.30 UNA SCIMMIA IN FAMIGLIA. Doc. 
17.00 QUEI SECONDI FATALI. Doc. 
18.00 MEGASTRUTTURE. Doc. 

19.00 ANIMALI DOC. Documentario 
20.00 EXPLORATION POWERED 
BY DURACELL. Documentario 
21.00 AFRICA. Documentario. 

“Odissea nel deserto” 

22.00 MATRIMONIO INDÙ. Doc. 

22.30 FA’ IL RITO GIUSTO. Doc. 

23.00 ANIMALI DOC. Documentario 
24.00 EXPLORATION POWERED 
BY DURACELL. Documentario 


RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 



RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 10.00 
- 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 15.00 - 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 -4.00 - 5.00 - 5.30 

8.48 HABITAT 
9.06 RADIO ANCH’IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 L’ITALIA CHE VA 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 

14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICATTIVO 
16.00 GR1-AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE 

18.37 M0ND0M0T0RI 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADI01 SPORT. 

GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.09 RADI01 MUSICA 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.24 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 
0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 

12.30 - 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 

20.30 - 21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.53 GRSPORT.GR Sport 
8.00 FABIO E FIAMMA 
E LA TRAVE NELL’OCCHIO 

8.45 IL CAMMELLO DI RADI02 
10.00 CONDOR. Con LucaSofri 
12.10 GRAAL: UN CODICE ETERNO 

12.49 GR SPORT 
13.00 28 MINUTI 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI 

16.00 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.30 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 IL TERZO ANELLO. 

QUELLI CHE L’IMPRESA 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA 
15.00 FAHRENHEIT. 

Con Felice Cimatti 
16.00 STORYVILLE 
18.00 LA VIA FRANCIGENA. 

IN CAMMINO VERSO ROMA 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.00 IN UN BORGO DELLA MANCIA 

20.30 IL CARTELLONE 

22.30 LA STANZA DELLA MUSICA 

23.30 IL TERZO ANELLO. 

FUOCHI 

24.00 IL TERZO ANELLO. 

BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 

2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco 
6.20 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.30 ESMERALDA. Telenovela. 

Con Leticia Calderon, 

Fernando Coluinga, Enrique Lizalde, 
Laura Zapata 

7.05 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 
7.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

7.45 CIELO SULLA PALUDE. 

Film (Italia, 1949). 

Con Ines Orsini, Mauro Matteucci, 
Giovanni Martella. 

AH’interno: Speciale Tg 5. Attualità 

9.50 TG4-TELEGIORNALE. 
EDIZIONE STRAORDINARIA. 

Telegiornale 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

14.00 GENIUS. Quiz. 

Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 

Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
16.00 FRATELLO SOLE, SORELLA 
LUNA. Film (GB/ltalia, 1971). 

Con Graham Faulkner, Judi Bowker, 
Leigh Lawson, Kenneth Cranham. 
AH’interno:Tgcom. Telegiornale 
18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Telegiornale 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 SPECIALE TG 5. Attualità 
10.00 CERIMONIA FUNEBRE DEL PAPA 
GIOVANNI PAOLO II. Evento, (dir.) 

13.00 TG 5. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Clemente Pernarella, Elena Barolo, 
Massimo Bulla, Melania Maccaferri 

14.45 LA CORSA DI VIRGINIA, 
ilm Tv (Canada/USA, 2002). 

Con Gabriel Byrne, Joanne Whalley, 
Lindze Letherman, Kevin Zegers. 

Regia di Peter Markle. 

AH’interno: Tgcom. Telegiornale; 

Meteo 5. Previsioni del tempo 
16.25 AMICI. Reai Tv 
17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

Conduce Cristina Parodi 

18.55 CHI VUOL 
ESSERE MILIONARIO? Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Giancarlo Giovani 


9.10 UN AMICO PER SEMPRE. 

Film Tv (USA, 2000). 

Con James Earl Jones, 

Wendy Crewson, Al Waxman. 

Regia di Helen Shaver 

11.15 MUSIC SHOP. Televendita 
11.20 BOSTON PUBLIC. Telefilm. 
“Una vita sprecata”. 

Con Chi McBride, Anthony Heald, 
Sharon Leal, Jessalyn Gilsig 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

13.00 STUDIO SPORT. News 

14.30 CAMPIONI, IL SOGNO. 

Reai Tv 

15.00 SETTIMO CIELO. Telefilm. 
“Crisi in famiglia”. 

Con Stephen Collins, Catherine Hicks, 
Jessica Biel, Beverley Mitchell 

17.55 MALCOLM. 

Situation Comedy. 

“L’amico di papà”. Con Frankie Muniz, 
Jane Kaczmarek, Bryan Cranston, 
Christopher Masterson 

18.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 
19.00 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. Con Luca Bizzarri, 
Paolo Kessisoglu 

19.40 UNA MAMMA PER AMICA. 


6.00 TG LA7. Telegiornale 

METEO. 

Previsioni del tempo 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. 

Attualità. 

Conducono Antonello Piroso, Andrea 
Pancani, Paola Cambiaghi 

9.15 PUNTO TG. Telegiornale 
9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. 

Conduce Alain Elkann 

9.30 SPECIALE LA7. Attualità. 
“Funerali di Papa Giovanni Paolo II” 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.00 MATLOCK. Telefilm. 

“Il fuggitivo”. 

Con Andy Griffith 

14.05 ALLA CONQUISTA DEL WEST. 

Miniserie. 

Con James Arness. Regia di Bernard 
McEveety, Vincent McEveety 

16.05 ATLANTIDE. 

STORIE DI UOMINI E DI MONDI. 

Documentario. 

Conduce Natascha Lusenti 

17.00 SPECIALE LA7. 

Attualità 

18.00 JAG- AVVOCATI IN DIVISA. 

Telefilm. “Scomparso”. 

Con David James Elliott 

19.00 THE DIVISION. Telefilm. 


20.00 POIROT. Telefilm. “Omicidio al 
terzo piano”. Con David Suchet 

21.00 I DIECI COMANDAMENTI. Film 
storico (USA, 1956). Con Charlton Heston, 
Yul Brynner, Anne Baxter, Yvonne De Carlo. 
Regia di Cedi B. De Mille. 

All’interno: Tgcom. Telegiornale. 

23.25 GENTE COMUNE. Film drammati¬ 
co (USA, 1980). Con Timothy Hutton, 
Donald Sutherland, Mary Tyler Moore, 
Judd Hirsch. Regia di Robert Redford. 
All’interno: Tgcom. Telegiornale. 

1.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
2.15 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 
2.30 CATTIVE COMPAGNIE. 

Film (USA, 1972). Con Jeff Bridges, 

John Savage, Jim Davis, Barry Brown 


20.00 TG 5. Telegiornale. 

—METEO 5. Previsioni del tempo. 
20.30 UN SOGNO PER DOMANI. 

Film drammatico (USA, 2000). Con 
Kevin Spacey, Helen Hunt, Haley Joel 
Osment, Angie Dickinson. Regia di Mimi 
Leder. All’interno: Tgcom; Meteo 5 
23.15 TERRA!. Rubrica “Le chiavi del 
Vaticane” 

0.45 L’ANTIPATICO. Attualità 
1.05 CIAK SPECIALE. Rubrica 
“Ricordati di me” 

1.10 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 

1.40 LA FATTORIA. Reai Tv. (replica) 

2.10 SHOPPING BY NIGHT. 
Televendita 

2.40 AMICI. Reai Tv. (replica) 


Telefilm. “La grande pesca”. Con Lauren 
Graham, Alexis Bledel, Sean Gunn 


20.45 SUPER SARABANDA 
IL TORNEO DEI CAMPIONI. Gioco 
21.05 ARMA LETALE 4. Film azione 
(USA, 1998). Con Mei Gibson, Danny 
Glover, Rene Russo, Joe Pesci. 

Regia di Richard Donner 
23.00 RTV CUP. Rubrica 
23.35 SPECIALE STUDIO APERTO. 
Attualità. “Finché Dio verrà” 

0.35 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
Prove, (sint.) 

1.20 STUDIO SPORT. News 
1.50 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 
2.00 SECONDO VOI. Rubrica, (replica) 
2.15 CAMPIONI, IL SOGNO, (replica) 
3.05 MEGASALVISHOW. 

Varietà 


“Delitto nel parco”. 
Con Bonnie Bedelia 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Ritanna Armeni 

21.30 IL GRANDE PAESE. 

Film (USA, 1958). Con Gregory Peck. 
Regia di William Wyler 
0.30 TG LA7. Telegiornale 

1.10 MOTOCICLISMO. CAMPIONATO 
MONDIALE SUPERBIKE. Gara 1 (diff.) 

2.10 MOTOCICLISMO. CAMPIONATO 
MONDIALE SUPERBIKE. Supersport 
2.40 MOTOCICLISMO. CAMPIONATO 
MONDIALE SUPERBIKE. Gara 2 (diff.) 

3.45 OTTO E MEZZO. Attualità 
(replica) 

4.45 DUE MINUTI UN LIBRO, (replica) 
4.50 CNN NEWS. Attualità 



15.50 BAD BOYS II. Film azione (USA, 
2003). Con Will Smith, Martin 
Lawrence. Regia di Michael Bay 
18.20 DUETS. Rubrica di cinema 

18.50 WHO IS CLETIS TOUT? 

Film (Canada/USA, 2001). Con Christian 
Slater. Regia di Chris Ver Wiel 
20.25 SPECIALE. Rubrica 

20.50 LOADING EXTRA. Rubrica 
21.00 C’ERA UNA VOLTA IN MESSICO. 
Film azione (USA, 2003). Con Antonio 
Banderas. Regia di Robert Rodriguez 
22.45 UN AMORE A 5 STELLE. Film 
commedia (USA, 2003). Con Jennifer 
Lopez. Regia di Wayne Wang 

0.35 SPECIALE. Rubrica 
1.00 ASPETTANDO LA FELICITÀ. 

Film drammatico 


16.15 LOADING EXTRA. Rubrica 

16.35 LA MIA CASA IN UMBRIA. 

Film Tv (USA, 2003). Con Maggie 
Smith. Regia di Richard Loncraine 

18.20 CINE LOUNGE. Rubrica 

18.35 PARADISO PERDUTO. 

Film drammatico (USA, 1997). Con 
Ethan Hawke. Regia di Alfonso Cuaron 

20.30 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.00 SUPER TROOPERS. Film (USA, 
2001). Con Jay Chandrasekhar. 

Regia di Jay Chandrasekhar 
22.40 IN THE CUT. Film thriller 
(Australia/USA, 2003). Con Meg Ryan, 
Mark Ruffalo. Regia di Jane Campion 
0.40 LOADING EXTRA. Rubrica 
0.50 GANGSOF NEW YORK. Film 
(USA, 2002). Con Leonardo DiCaprio 


—lUV 

15.30 IL PREZZO DELLA LIBERTÀ. 

Film drammatico (USA, 2003). Con John 
Cusack. Regia di Tim Robbins 

17.15 SPECIALE. Rubrica di cinema 
18.00 ZELIG. Film commedia (USA, 
1983). Con Woody Alien, Mia Farrow. 
Regia di Woody Alien 

19.25 AMORE SENZA CONFINI. Film 
drammatico (USA, 2003). Con Angelina 
Jolie. Regia di Martin Campbell 

21.30 COSA FARE IN CASO DI INCEN¬ 
DIO? Film (Germania, 2002). Con Til 
Schweiger. Regia di Gregor Schnitzler 

23.15 NOI ALBINOI. Film drammatico 
(GB/Germania, 2003). Con Tómas 
Lemarquis. Regia di Dagur Kàri 

0.50 LA MACCHIA UMANA. Film 
(USA, 2003). Con Anthony Hopkins 




12.00 MUSIC NON STOP. Musicale 

12.55 TGA. Telegiornale 
13.05 MUSIC NON STOP. 

Musicale 

13.55 TG WEB. Telegiornale 

14.00 MUSIC NON STOP. Musicale 

14.55 TGA. Telegiornale 

15.00 MUSIC NON STOP. Musicale 

15.55 TGA. Telegiornale 
16.00 MUSIC NON STOP. 

Musicale 

16.55 TG WEB. Telegiornale 

17.00 MUSIC NON STOP. Musicale 

17.55 TGA. Telegiornale 

18.00 MUSIC NON STOP. Musicale 

18.55 TGA. Telegiornale 
20.00 TG WEB. Telegiornale 
20.05 MUSIC NON STOP. Musicale 
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Nord: coperto con precipitazioni diffuse, localmente in¬ 
tense. Nevicate al di sopra dei 1500 metri. Centro e 
Sardegna: tendenza ad aumento della nuvolosità dal po¬ 
meriggio con precipitazioni sparse, più frequenti sulle 
regioni tirreniche peninsulari. Sud e Sicilia: parzialmente 
nuvoloso, con tendenza ad aumento della nuvolosità. 



DOMANI 


Nord: coperto, con precipitazioni diffuse, anche tempora¬ 
lesche e localmente intense. Centro e Sardegna: molto 
nuvoloso o coperto, con precipitazioni diffuse, anche a 
carattere temporalesco specie su Toscana e Lazio. Sud e 
Sicilia: molto nuvoloso o coperto, con precipitazioni spar¬ 
se. 
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L'Italia è interessata da un livellato campo anticiclonico; tuttavia la parte 
finale di un sistema frontale si sta avvicinando dal Mediterraneo occi¬ 
dentale. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

7 

17 

TRIESTE 

7 

13 

TORINO 

8 

12 

GENOVA 

13 

15 

FIRENZE 

IO 

18 

PERUGIA 

3 

17 

ROMA 

8 

17 

NAPOLI 

7 

17 

R. CALABRIA 

11 

17 

CATANIA 

9 

19 


VERONA 

6 

16 

VENEZIA 

5 

14 

CUNEO 

6 

15 

BOLOGNA 

6 

18 

PISA 

5 

15 

PESCARA 

2 

19 

CAMPOBASSO 

7 

16 

POTENZA 

6 

18 

PALERMO 

9 

15 

CAGLIARI 

7 

16 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI -1 IO |OSLO 


COPENAGHEN 7 IO MOSCA 



GINEVRA 


LISBONA 


OSLO 

2 

8 

MOSCA 

O 

17 


14 

FRANCOFORTE 

11 

17 

MONACO 

12 

19 

BELGRADO 

9 

21 

ISTANBUL 

5 

15 

ATENE 

7 

16 

MALTA 

IO 

13 


AOSTA 

7 

12 

MILANO 

9 

15 

MONDOVÌ 

9 

14 

IMPERIA 

11 

13 

ANCONA 

3 

18 

L’AQUILA 

3 

14 

BARI 

5 

16 

S. M. DI LEUCA 

IO 

15 

MESSINA 

12 

18 

ALGHERO 

4 

18 


STOCCOLMA 

4 12 

BERLINO 

11 

16 

BRUXELLES 


6 

14 

PARIGI 


7 

15 

ZURIGO 

1 

13 

18 

PRAGA 

11 

16 

MADRID 

7 17 

AMSTERDAM 


7 

12 


9 

19 






















































































































































venerdì 8 aprile 2005 
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Tutti ipopoli del mondo 
possono dire in comune 
almeno tre cose: d’esser cresciuti 
nello stesso clima di meraviglioso, 
di fantasia, di leggenda; 
di aver conquistato 
la realtà oltrepassandola; 
di aver chiamato all’esistenza le cose 
con la lingua di tutti: il sogno. 

Ryen Seung 
«Psicopedagogia della fiaba» 
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«Giudizio Universale», un Club per Soli Maschi 


Maria Serena Palieri 

A cchiappiamolo per la coda: è in corso ancora oggi e domani a 
Casale Monferrato la seconda edizione del locale appuntamen¬ 
to con la scrittura. Dopo Fedizione 2004, sul tema della narrativa 
femminile, quest’anno l’occhio è puntato sul pianeta adolescenza: 
autori che hanno scritto di questa età difficile incontrano gli studenti 
che, questa età, la stanno vivendo (oltre a un pubblico più largo). 
Oggi tocca a Lidia Ravera e Nicoletta Vallorani, domani ad Antonella 
Cilento ed Ernesto Ferrerò. 

La notizia, di servizio, si presta però a qualche divagazione. Primo, 
Casale Monferrato è in un territorio dove è nato il primo Villaggio del 
Libro (quello di Frassineto Po, di cui abbiamo scritto). Dunque, ecco 
un’area che s’inventa forme nuove di turismo culturale. Ben vengano. 
Secondo, dietro l’idea del piccolo festival, oltreché i locali assessorati 
alla Cultura e alla Pubblica Istruzione c’è una Consulta Femminile. E 
infatti l’anno scorso le ospiti erano «le» narratrici, tra loro Dacia 


Maraini ed Elena Loewenthal. Ma, di là dal «tema» - le donne - 
permane evidente un’attenzione, anche quest’anno, alla nostra altra 
metà del cielo. E, siccome di questi tempi noi, all’incirca una volta a 
settimana, sentiamo il bisogno di ripeterci alcuni principi basic (l’Ita¬ 
lia è uno Stato laico, nella vita non ci sono solo i soldi, alzare la voce, 
specie in tv, se non è strettamente indispensabile è da maleducati), 
una minuzia da galateo come questa ci piace. Perché c’è chi, invece, 
nell’anno di grazia 2005 ancora (o di nuovo?) pratica il buon vecchio 
separatismo maschile. Va oggi in edicola un nuovo mensile, «Giudi¬ 
zio universale», periodico di «arte, politica, cultura, tutto», con uno 
staff di firme niente male: Michele Serra, Giorgio Galli, Massimo Fini, 
Sergio Luzzatto, tanto per dirne qualcuna. Saranno venti quelle che il 
comunicato stampa cita. Cosa manca? S’è capito. Sulla ventina non 
c’è una, una firma femminile. Mai sentite nominare opinioniste come 
- per restar nel classico - Rossanda, Mafai, Aspesi, Tornabuoni? E dire 



che dietro l’iniziativa ci sono due signori, Remo Bassetti e Arrigo 
Roveda, e una signora, Francesca Bissatini. Che, evidentemente, alle 
prime riunioni di redazione non si è accorta di essere l’unica a 
indossare una camicia con le asole a destra e i bottoni a sinistra. 

E allora, sapete che facciamo? Siccome noi sappiamo quanta intelli¬ 
genza femminile si annidi in tutte le professioni che hanno a che fare 
con la cultura, vi segnaliamo una nuova casa editrice che sta nascendo 
a Roma. Diretta, appunto, da una scrittrice che chi legge queste 
pagine conosce bene: Romana Petri. In collaborazione con Diego 
Madre Deus, editore portoghese, la nuova sigla, Cavallo di Ferro, 
proporrà testi della letteratura lusofona (portoghese, brasiliana, africa¬ 
na). Si comincia con Autopsia di un mare in rovine , romanzo sulla 
guerra coloniale in Angola del portoghese De Melo, e II vestito , un 
romanzo che il brasiliano Carlos Herculano Lopes ha scritto ispiran¬ 
dosi al poema omonimo di Carlos Drummond de Andrade, in libre¬ 
ria il 30 aprile. In attesa che un papa latino-americano riporti il Sud 
del mondo in posizione strategica, cominciamo da qui, dai romanzi 
che lo raccontano. 

spalien@unita.it 
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è bore e bukur na ka pruné 
Befana»: se non fosse per quel- 
l’unica parola comprensibile, 
«Befani, quando, leggendo il romanzo di 
Carmine Abate La festa del ritorno, ci imbat¬ 
tiamo in questa espressione, come in altre 
analoghe, ci sembrerebbe di osservare più 
dei graffiti che frasi di senso compiuto. So¬ 
no brani di dialogo in arbéreshe, la lingua 
delle comunità italo-albanesi chiuse nelle 
loro enclaves nel nostro Meridione, e, per 
quell’utilizzo di cediglie e dieresi, hanno 
anche graficamente un peso diverso: sem¬ 
brano scolpite sulla pagina. Il romanzo, 
uscito l’anno scorso, porta al massimo del¬ 
l’essenza la tematica di Abate (scrittore na¬ 
to a Carfizzi, borgo italo-albanese in Cala¬ 
bria, appunto): è il tema dell’emigrazione, 
nelle sue due facce di voglia di viaggiare e 
vedere un mondo diverso da quello, chiuso, 
di appartenenza, ma, ecco l’altra faccia, di 
nostalgia per una co¬ 
munità da cui la man- 
canza di lavoro costrin¬ 
ge a espatriare. La tema¬ 
tica qui arriva al suo 
grado zero, perché la 
grande storia che que¬ 
sto bel romanzo rac¬ 
conta, arricchita di po¬ 
chi altri orpelli, è quel¬ 
la di un padre emigran¬ 
te in Francia e di un 
figlio che cresce senza 
di lui, aspettando di Na¬ 
tale in Natale la «festa 
del ritorno», quando il 
genitore giunge con la 
sua valigia in piazza do¬ 
ve arde il rituale grande 
falò della vigilia. Ed è la 
storia di una necessità 
amorosa che è un pec¬ 
cato mortale non soddi¬ 
sfare, quella che lega il 
bambino, maschio qua¬ 
si adolescente, e il pa¬ 
dre. 

Quando quella lin¬ 
gua criptica irrompe, 
con la sua grafia crepi¬ 
tante, sulla pagina, è la 
comunità che vince: la 
parlano le donne in pa¬ 
ese, come lì dove stan¬ 
no gridando semplice- 
mente «che bella neve 
ci ha portato la Befa¬ 
na», e ci si insultano i 
bambini che giocano 
per strada. Non che la 
comunità che si chiude su se stessa con la 
sua lingua sia da tutti amata: ne evade Elisa, 
la sorella maggiore del piccolo protagoni¬ 
sta, che studia all’università nel capoluogo e 
maledice il modello femminile sottomesso, 
vuole vestirsi come le piace e fa l’amore con 
un uomo sposato. 

Abate - che è vissuto in Germania e in 
Trentino, si è laureato in linguistica con De 
Mauro e, prima di approdare a romanzi 
belli e vitalissimi come Tra due mari e que¬ 
sto La festa del ritorno, ha esordito con testi 
più sperimentali - sa, naturalmente, benissi¬ 
mo cosa significa incastonare in mezzo alla 
pagina, quasi come dei disegni, quei passag¬ 
gi in una lingua per i suoi lettori misteriosa. 

Non è solo: con una diversità meno 
conclamata dell’arbéreshe, in osmosi mag¬ 
giore con la lingua comune a tutti, l’italia¬ 
no, i dialetti, in queste stagioni, vanno 
aprendosi uno spazio innovativo nella pro¬ 
sa di alcuni nuovi scrittori. Nuovi? Non 
solo. Anche autori sperimentati, ma in cer¬ 
ca di strade diverse. Prendiamo Dacia Ma¬ 
raini, che ha esordito con una scrittura citta¬ 
dina, di una neutrità metropolitana, poi, 
con La lunga storia di Marianna Ucrìa e 
Bagheria , ha preso per mano i suoi lettori e 
le sue lettrici e li ha portati in Sicilia, l’isola 
alla quale apparteneva per il ramo materno 
e da dove diciottenne era fuggita per immer¬ 
gersi dentro la capitale col padre. Colomba, 
l’ultimo suo romanzo, è ambientato in 
Abruzzo, dove da alcuni anni lei risiede per 
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«Cachillstrùnzvulévacacjievìo», «Na ka pruno 
Befana»: la prima frase è in napoletano 
la seconda in italo-albanese. Da Abate a Starnone 
da Maraini all’esordiente Bersabea Cirillo 



Qui a fianco 
gli scrittori 
di cui parliamo 
in questa pagina 
Da sinistra: 

Dacia Maraini 
Erri De Luca 
Carmine Abate 
Domenico Starnone 
e Emilia Bersabea 
Cirillo 
Sopra 
un disegno 
di Vanna Vinci 


nel romanzo irrompono le lingue «secondarie» 
Raccontano ciò che Vi taliano non sa più dire 


una parte dell’anno. E segna un ulteriore 
passo - sempre garbato - sulla strada dell’au- 
tobiografismo, cui prima Maraini era assai 
allergica (qui è una «scrittrice dai capelli 
corti» a essere in scena e a montare, nella 
struttura a collage del libro, brani di propri 


La lingua nazionale 
si restringe alle duecento 
parole usate in tv 
E, in queste stagioni 
i nostri scrittori scoprono 
gli idiomi locali 



ricordi e proprie riflessioni con la vicenda 
della ragazza scomparsa, che va narrando). 
Colomba è il romanzo di un’esplorazione, 
quella dell’Abruzzo e del suo Parco che la 
nonna della ragazza scomparsa batte in bici¬ 
cletta passo a passo cercando la nipote; e del 
tentativo di espugnarla, questa terra - popo¬ 
lata di foreste ma anche di paesi di oggi, con 
giovanotti equivoci che spendono mala¬ 
mente soldi guadagnati chissà come - facen¬ 
dole restituire la giovane donna che ha in¬ 
ghiottito. In realtà, esplorazione e tentativo 
di espugnare sono la fatica che compie la 
stessa scrittrice, che ci restituisce una terra e 
una cultura che non sono sue di nascita. E 
allora ecco il dialetto: l’abruzzese irrompe 
sulla pagina a segnare la diversità antropolo¬ 
gica, chi usa parole come «quatrane» o 
espressioni come «che t’pozzan vàtt» è fi¬ 
glio di questa regione e conosce, dell’Abruz¬ 


zo, i segreti. 

E poi c’è il napoletano. Ma non è quello 
melodico delle canzoni, né quello fluido di 
Eduardo, ripreso in modo assai classico da 
Erri De Luca nel suo recente testo teatrale 
Morso di luna nuova. Leggete qui: «Stu- 
strùnz, stumbruoglione, stusfaccim- 
memmerd», «Cachillstrùnzvulévacacjie¬ 
vìo». Se leggiamo a voce alta decodifichia¬ 
mo: «questo stronzo, quest’imbroglione, 
questo faccia di merda» e «che quello stron¬ 
zo voleva che ci venissi io». La grafìa a mitra¬ 
glia, però, ci restituisce il dialetto con la 
violenza di uno schiaffo. E infatti Domeni¬ 
co Starnone nel suo ultimo romanzo, Labili¬ 
tà (è da lì che abbiamo preso queste frasi) 
usa il dialetto per riportare con bruschezza, 
come con un paio di schiaffi, il protagoni¬ 
sta - uno scrittore che dall’adolescenza in 
poi, lungo i decenni, s’è staccato dalla Napo¬ 


li originaria, s’è inurbato a Roma e s’è levi¬ 
gato e raffinato, si è reso neutro - nel suo Sé 
iniziale. Nel groviglio familiare dove è matu¬ 
rata la ferita che l’ha reso quello che in 
profondità è: uno che per professione com¬ 
mercia in deliri. 


Esprimono il ribaltamento 
del rapporto classico 
tra tradizione e progresso 
Oggi chi è più «avanti», 
la metropoli 
o la provincia? 



Nel romanzo di Starnone, insomma, en¬ 
tra direttamente in scena il dialetto che nel 
film di Mario Martone L’amore molesto 
usciva dal ventre della città, come una spe¬ 
cie di rantolo collettivo. E che Elena Ferran¬ 
te nel suo romanzo omonimo da cui il film 
era tratto evocava invece indirettamente: 
«Era la lingua di mia madre, che avevo cer¬ 
cato inutilmente di dimenticare insieme a 
tante altre cose sue» lì scriveva. «Quando ci 
vedevamo ... lei si sforzava di usare uno 
stentato italiano, io scivolavo con fastidio, 
solo per aiutarla, nel dialetto. Non un dialet¬ 
to gioioso o nostalgico: un dialetto senza 
naturalezza, usato con imperizia, pronun¬ 
ciato stentamente come una lingua stranie¬ 
ra mal nota» (e questo passaggio indurrà 
qualcuno a confermarsi nell’idea che tra 
Starnone e la «misteriosa» Ferrante corra 
un rapporto d’identità o di matrimonio?). 

Per finire - ed è in realtà da qui che la 
memoria ci ha fatto partire per questa diva¬ 
gazione a ritroso - arriva ora in libreria il 
primo romanzo di una narratrice avelline¬ 
se, Emilia Bersabea Cirillo, L’ordine dell’ad¬ 
dio (lo edita Diabasis, pagg.199, euro 13). 
Dove il compito assegnato a frasi come «Si 
c na povera femmina disperata», «Così tu 
arrivi fresca fresca, gratti la glassa col dito e 
la stacchi sana sana?» o «Non ne potevo 
‘cchiu di vederti vagare per il paese come 
una pazza alle sette c re la matina» esprimo¬ 
no l’affetto costernato e dolce che una don¬ 
na, di professione pasticcera, prova per 
l’amica d’infanzia, tornata in paese da Na¬ 
poli dove si era trasferita, dopo aver perso 
la memoria per un trauma. E qui il gioco 
tra lingua e dialetto arriva al massimo della 
chiarezza. Perché la traumatizzata, Valeria, 
vive in un mondo interiore raggelato intor¬ 
no a quella nebbia bianca che non riesce a 
trasformare in ricordo, ed è un mondo con 
una sua grammatica perfetta e algida. È un 
mondo, quello che le detta giornate in dife¬ 
sa, ripetitive - a spasso con il cane, un po’ di 
giardinaggio, musica alla radio, una tazza 
d’orzo - dove si parla in italiano. Mentre 
l’altro, il mondo che conosce la verità san¬ 
guinaria che lei rimuove - c’è un marito 
morto dopo un lungo coma, e c’è un’euta¬ 
nasia - e può consegnargliela, si esprime in 
dialetto. Anche nel l’Ordine dell’addio, poi, 
appare nei diversi personaggi una gamma 
ampia di sentimenti rispetto all’appartenen¬ 
za a questa terra, l’Irpinia, e all’andare via. 

Ora, la poesia dialettale ha una sua sto¬ 
ria ormai codificata: se nell’88 in sede di 
premio Viareggio, al momento di assegnar¬ 
lo a Raffaello Baldini (il maestro romagno¬ 
lo scomparso da pochi giorni) due poeti, 
Giorgio Caproni e Giovanni Giudici, pote¬ 
vano contestare che la poesia in dialetto 
non poteva essere premiata, perché era in 
una lingua ignota (diceva Caproni), perché 
era «di per sé misteriosa, un artificio, come 
nuotare con le pinne» (diceva Giudici), poi 
per autori come Marin, Guerra, lo stesso 
Baldini, o lo Zavattini di Stricarm ‘n ’nda 
parola s’è trovato il posto, grande e asimme¬ 
trico. Anche perché - è il caso di Zanzotto - 
in poesia l’uso del dialetto ha spesso dialoga¬ 
to con lo sperimentalismo. 

Diversa la questione per queste prose. 
Dove i dialetti entrano a raccontare una 
vicenda sociale: l’emigrazione, ma non quel¬ 
la remota, quella più nuova. Oggi, quando 
l’alternativa non è tra fame nera e partire, 
ma nell’emigrare c’entra la voglia di avere 
«più soldi» e c’entra anche il bisogno più 
evoluto di vedere il mondo. (E torna in 
mente il Massimo Troisi di Ricomincio da 
tre). 

O, dietro la tematica dell’emigrazione e 
del ritorno, fa intravedere la dialettica or¬ 
mai non più lineare tra Tradizione e Pro¬ 
gresso: il progresso oggi dove si annida? 
dov’è la vera qualità della vita, in città o nei 
paesi? 

Quello che si può già pensare, è che 
l’italiano d’oggi va riducendosi a gran velo¬ 
cità alle duemila, forse duecento parole usa¬ 
te in televisione. Più quel po’ di inglese 
d’uso che perfino l’altero Devoto-Oli inglo¬ 
ba nella sua ultima edizione. E i dialetti 
sono dei forzieri: pronti, lì, per ridare alla 
lingua di chi narra originalità, sapori forti. 
E regalare parole per esprimere sentimenti 
altrimenti fuori uso. 
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A Milano Flash Art Show, «La Patria perduta», una polemica installazione di Benedetta Bonichi che espone anche il video «Stabat Mater» 

«Povera patria, guarda come ti hanno ridotta» 


Flavia Matitti 


L à Italia, ridotta uno scheletro, gia- 
' ce riversa nella toilette di una 
camera d’albergo. Respira anco¬ 
ra. Nella mano sinistra stringe la Costitu¬ 
zione. Una gigantografìa col volto sorri¬ 
dente di Silvio Berlusconi e la scritta: 
«Fatto», la sovrastano, mentre una risata 
ossessiva, sincopata, fa da commento so¬ 
noro. È questo l’allarmante scenario pro¬ 
posto dall’installazione La Patria perdu¬ 
ta > che Benedetta Bonichi presenta alla 
Milano Flash Art Show , una tre giorni 
dedicata all’arte contemporanea alla qua¬ 
le partecipano sessanta gallerie, tra italia¬ 
ne e straniere, aperta da oggi fino a do¬ 
menica 10 aprile, nelle camere dell’ATA 
Executive Hotel. 

Benedetta Bonichi (classe 1968), pre¬ 
miata nel 2002 dal Presidente della Re¬ 
pubblica Carlo Azeglio Ciampi per la 
diffusione dell’Arte Italiana Contempo¬ 
ranea all’Estero, vive e lavora a Roma ed 
è nota a livello internazionale soprattut¬ 
to per i suoi lavori eseguiti utilizzando i 
raggi-X. Tra questi, l’opera Banchetto di 
nozze (2003) è entrata a far parte della 
collezione permanente del MACRO, il 
Museo di Arte Contemporanea di Ro¬ 
ma. 

Incontriamo l’artista alla vigilia della 
partenza per Milano. 


Come è nata l’idea dell’installazio¬ 
ne «La Patria perduta»? 

«Il 24 marzo, sulla prima pagina del 
Corriere della Sera, era uscito un articolo 
sulla riforma della Costituzione firmato 
da Ernesto Galli Della Loggia e intitolato 
appunto La Patria perduta. Era un artico¬ 
lo molto bello, ma anche molto duro. 
Per me è stato come uno schiaffo. Nella 
conclusione Della Loggia ricordava che 
per realizzare il misfatto hanno, comun¬ 
que, bisogno del consenso dei cittadini e 
si chiedeva se gli Italiani sono davvero 
stanchi di avere una Costituzione e una 
Patria. Ma non è tutto. Nella stessa pagi¬ 
na compariva anche un altro articolo, 
nel quale l’architetto Fuksas dichiarava 
che non avrebbe inaugurato la Fiera con 
Berlusconi. Questi due fatti mi hanno 
messo in crisi: prima come cittadino, poi 


Uno scheletro riverso 
coperto dal tricolore 
con accanto i fogli sparsi 
della Carta costituzionale 
e alle spalle un manifesto 
del premier 




L’installazione «La Patria perduta» di Benedetta Bonichi 


come artista. Occorreva fare qualcosa». 

Allora, come ha reagito? 

«Grazie alla Galleria Sergio Tossi Ar¬ 
te Contemporanea di Firenze, che da 
tempo mi chiedeva un’installazione, ho 
avuto l’opportunità di esprimere il mio 
pensiero attraverso il mio lavoro. Infatti, 
avevo appena letto l’articolo quando ci 
siamo sentiti per parlare della mia presen¬ 
za a Milano, così ho proposto questa 
idea, nata all’insegna dell’ironia, ma an¬ 
che di una certa amarezza. Il gallerista mi 
ha dato carta bianca, raccomandandomi 
solo di esprimermi al massimo, convinto 
che l’arte sia libertà e che il lavoro di un 
gallerista sia quello di offrire all’artista la 
possibilità di sostenere i propri valori, sia 
estetici che etici. Per me dunque questo 
lavoro equivale a dire: Io non ci sto. L’in¬ 
stallazione è ambientata nella toilette del- 


Bonichi: «È un’idea 
nata all’insegna 
dell’ironia ma anche 
dell’amarezza. Questo 
lavoro vuole dire: 

Io non ci sto» 



la stanza 487, mentre nella camera espon¬ 
go altri lavori accanto a quelli di Rafael 
Pareja, Paolo Fiorentino e Arnold Dal- 
l’O». 

Ma la provocazione di Benedetta Bo¬ 
nichi non finisce qui. Forse, infatti, appa¬ 
rirà ancora più come un pugno nello 
stomaco il video ai raggi-X dal titolo Sta¬ 
bat Mater , che l’artista presenta nella 
stanza 485 con la Galleria Tondinelli di 
Roma. 

In cosa consiste questo lavoro? 

«Anche questa è una installazione, il 
titolo deriva dal sottofondo musicale, lo 
Stabat Mater di Pergolesi. Ho immagina¬ 
to un film proiettato in una stanza ambi¬ 
gua, simile alle sale per i filmini hard. Gli 
spettatori entrano nella stanza buia, illu¬ 
minata solo dalla luce livida dello scher¬ 
mo e da alcune lampadine rosse, e siedo¬ 
no accanto a uno scheletro, vestito come 
loro, che guarda lo spettacolo. È un di¬ 
scorso sulla vita, sulla bellezza, sul deside¬ 
rio, sul piacere, sulla paura, sulla solitudi¬ 
ne, perché la giovane donna ripresa ai 
raggi-X che, nel video, si tocca alla ricer¬ 
ca di sé, alla ricerca del piacere, in realtà, 
è sola con la sua bellezza e con la morte». 

Milano Flash Art Show 
ATA Executive Hotel 
Via Luigi Sturzo, 45 
(Stazione Garibaldi) 
8-10 aprile 2005 ore 15-21 


Ventanni di lupara contro l’Italia dei diritti 

Nel ’55 la mafia uccideva Salvatore Carnevale. Un anello duna lunga catena di delitti 


Segue dalla prima 

L e lotte bracciantili - è da qui che 
nasce il grande movimento socia¬ 
le del dopoguerra - , e la lotta per 
il lavoro, per il reddito, la lotta per la 
terra, furono segnate da una grande 
spinta di popolo, in cui le grandi cor¬ 
renti politiche, ideali e culturali e reli¬ 
giose si fusero assieme. Uno degli obiet¬ 
tivi della repressione fu appunto quel¬ 
lo di dividere, di impaurire, di isolare 
questi movimenti. 

Con queste repressioni, con questi omi¬ 
cidi si tentò di dividere quel movimen¬ 
to di protesta, di lotta, e di colpirne la 
sua grande dimensione politica e mora¬ 
le, isolare soprattutto le personalità più 
combattive di questo movimento dal 
resto delle comunità locali. Inizialmen¬ 
te furono scioperi e proteste assoluta- 
mente unitari, che videro la partecipa¬ 
zione da protagoniste di tutte le com¬ 
ponenti politiche e religiose. Fu una 
lotta di popolo, come si usava e si usò 
per molti anni nel Mezzogiorno del 
Paese, in cui si stava insieme, comuni¬ 
sti, socialisti, cristiani, democristiani, 
cattolici, laici: un grande movimento 
plurale. 

Si stabilì una connessione fra la struttu¬ 
ra di potere del latifondo,che mantene¬ 
va le proprie caratteristiche feudali e 
l’azione della mafia, una criminalità or¬ 
ganizzata che - in realtà - non era mai 
stata espunta dalla Sicilia e che aveva 
sempre continuato a crescere sottotrac¬ 
cia e che nel dopoguerra diventa, per 
l’appunto, protagonista di questo pro¬ 
cesso negativo per il futuro della Sici¬ 
lia. In quel momento questa alleanza 
di forze sceglie di combattere e di colpi¬ 
re l’unica forza vera in grado di oppor¬ 
si a questo disegno di potere. Cioè tutti 
coloro che reclamavano più giustizia 
sociale, più possibilità di lavoro, più 
terra per tutti, meno privilegi per i 
grandi padroni feudali e più diritti per 
i nuovi servi della gleba. Si cercò di 
isolare la parte più combattiva del mo¬ 
vimento dal resto che si intuiva avreb¬ 
be potuto resistere meno. In parte que¬ 
sto risultato politico venne colto: dopo 
qualche anno le lotte non ebbero più 
quell’ampiezza e persero una parte di 
quel consenso che avevano sino allora 
raccolto. Ma fu questo il grande signifi¬ 
cato della battaglia sociale e di classe di 
quella vicenda che inizia al termine de¬ 
gli anni Quaranta e che si trascina per 
tutti gli anni Cinquanta. Questa scia di 
sangue, questi martiri del lavoro, della 
Cgil, del movimento sindacale sicilia¬ 
no, furono sostanzialmente la prova di 
come se si fosse vinta questa battaglia 
sarebbe cambiato anche il futuro della 
Sicilia. 

Si colpì in maniera molto feroce. Por- 
tella della Ginestra resta - forse - fra 
tutte l’occasione più straordinaria per 
dimostrare l’efferatezza di questa porta¬ 
ta e di questo disegno: lì si sparò sulla 
folla, nel giorno più sacro ai temi del 
lavoro, il primo maggio, e si sparò in 
maniera indiscriminata. Le nuove rive¬ 
lazioni che provengono dagli archivi ci 
confermano delle impressioni che già 
si ebbero allora: sui mandanti, sui lega- 


Domani con «l’Unità» il quarto volume dei «Misteri d’Italia» 


Sabato 9 aprile arriva in edicola 
Salvatore Carnevale, la mafia 
uccise un angelo senza ali in 
vendita assieme a//Unità, quarto 
volume della collana «I misteri 


d'Italia». L'ha scritto Umberto 
Ursetta, sulla base dello studio di 
inedite pagine processuali della 
vicenda del delitto impunito del 
sindacalista-icona della battaglia 


antimafia in Sicilia negli anni 
Cinquanta. Anticipiamo la 
prefazione di Guglielmo Epifani e 
alcuni brani della nota del curatore, 
Vincenzo Vasile. 


Un telone 
con la storia 
di Salvatore 
«Turiddu» 
Carnevale 
di un 
«Cuntastorie» 
siciliano 


Vincenzo Vasile 


I killer erano nascosti tra le 
spighe di grano. Due colpi 
in testa, uno in bocca. Così 
muore Salvatore Carnevale, det¬ 
to Turiddu, sindacalista, sociali¬ 
sta, lasciato sanguinante dai suoi 
assassini su una strada polverosa 
che porta a una cava di pietra. In 
testa, in bocca, perché quel cer¬ 
vello non deve più funzionare, 
quella testa era troppo calda, e 
quella bocca non deve più parla¬ 
re, era troppo loquace. È il 16 
maggio 1955, e siamo a Sciara, 
un paesino di 2.500 abitanti in 
provincia di Palermo. Un omici¬ 
dio all’apparenza fuori stagione. 

Sono passati, infatti, sette anni 
da quel 1948 che segna l’apice 
del terrore mafioso contro i diri¬ 
genti contadini protagonisti del 
primo movimento di massa con¬ 
tro la mafia, la lotta per la terra e 
contro il feudo, difeso da un pic¬ 
colo esercito di campieri mafiosi. 

C’è un vecchio manifesto della 
Cgil che dice tutto di quell’epo¬ 
ca: decine di croci messe in fila, 
tante quante furono le vittime 
del terrore mafioso. La catena di 
omicidi mirati s’era interrotta, il 
movimento contadino aveva su¬ 
bito una battuta d’arresto, la ma¬ 
fia ora si arricchiva con la com¬ 
pravendita dei terreni, affidati 
dai «baroni». Stava cambiando la 
Sicilia, stava cambiando l’Italia. 
Carnevale aveva animato la lotta per la 
terra, aveva organizzato i contadini, oc¬ 
cupato simbolicamente le terre incolte. 
Ora fa l’edile in una cava di pietra, 
fatica durissima, undici ore di lavoro, il 
salario che tarda anche mesi, senza di- 


Turiddu organizzava le lotte per la terra 
E i killer erano nascosti tra le spighe di grano 


ritti. In quella cava, che si trova pro¬ 
prio in mezzo al feudo, che era stato il 
teatro delle lotte contadine, ancora i 
mafiosi dettano l’ordine, pretendono 
obbedienza, non tollerano il fastidio di 
un sindacato. Turiddu è instancabile, 


organizza una commissione interna tra 
i lavoratori della cava, e assieme decido¬ 
no uno sciopero, un successo: si batte 
per orari umani, per condizioni di vita 
migliori. Lo minacciano, un mafioso 
dice in giro: «Ne ha per poco», lui non 


cede. Quel giorno, tre giorni do¬ 
po lo sciopero, Carnevale esce 
all’alba dal paese, s’incammina 
verso la cava, l’ammazzano, e 
sfregiano il suo corpo con i colpi 
alla testa e alla bocca, per firma¬ 
re il delitto, perché chi deve capi¬ 
re capisca. 

Questa è la storia di un pro¬ 
cesso che assomiglia a una tragi¬ 
ca farsa, con i testimoni oculari 
che raccontano tutto per filo e 
per segno, fanno i nomi, e alla 
fine non vengono creduti. Uno 
di loro ritratta, viene messo in 
carcere, che sarebbe il modo clas¬ 
sico per rinfrescare la memoria. 
Ma lo mettono nella stessa cella 
degli imputati. E così la sua me¬ 
moria svanisce. In primo grado 
gli ergastoli. In appello e in Cas¬ 
sazione la sentenza annullata. 
Macché mafiosi, l’avranno ucci¬ 
so i suoi compagni di lavoro dan¬ 
neggiati dallo sciopero, oppure 
saranno state storie di donne, è 
la tesi della difesa che i giudici 
prendono per buona. In questa 
storia c’è una Madre Coraggio, 
Francesca Serio, che si batte per 
avere giustizia. Mamma Carne¬ 
vale non avrà giustizia e non to¬ 
glierà mai il velo nero del lutto. 
(...) Umberto Ursetta ha riletto 
quelle carte giudiziarie dimenti¬ 
cate. Minuziosamente ci raccon¬ 
ta un caso incredibile, ma pur¬ 
troppo normale, di giustizia ne¬ 
gata. Nessuna di quelle vittime 
del movimento sindacale e con¬ 
tadino ha avuto giustizia: tutti quegli 
omicidi, mirati ed efferati, rimasero im¬ 
puniti. Un poeta, Ignazio Buttitta, de¬ 
scrive Turiddu come «un angelo senza 
ali». Rimarrà un’icona della battaglia 
dei lavoratori. 



SALVATORE CARNEVALE 
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mi, sugli interessi che c’erano dietro 
quella strage. Ma l’elenco dei segretari 
delle Camere del lavoro uccisi dalla ma¬ 
fia è lunghissimo. Si va dal 1944 al 


1966; alcuni nomi sono quelli di An¬ 
drea Raia, Casteldaccia 1944, Nicolò 
Azoti, Baucina 1944; Epifanio Li Pu¬ 
ma, Petralia Sottana, 1948; Placido Riz¬ 


zo tto, Corleone, 1948; Salvatore Carne¬ 
vale, Sciara, 1955; Carmelo Battaglia, 
Tusa, 1966; ma l’elenco è molto più 
lungo. Questi furono omicidi assoluta- 


mente mirati, non si colpì più nel muc¬ 
chio. Si colpirono quelle persone che 
per il loro seguito, la loro responsabili¬ 
tà, la loro coerenza, la loro forza mora¬ 


le erano riferimento per masse di lavo¬ 
ratrici e lavoratori, di intere comunità. 
Si volle cioè colpire chiunque contan¬ 
do su un consenso vero, potesse contra¬ 
stare i disegni di una normalizzazione, 
di un potere che doveva soffocare qual¬ 
siasi anelito di libertà, di ribellione e di 
protesta. Fu chiaro il tentativo della 
mafia di utilizzare la paura e spargere e 
diffondere il discredito e l’oblio su 
quelle morti. Il ricatto sulle famiglie fu 
fortissimo: tacete e non vi accadrà nul¬ 
la e lo Stato «benevolo» vi darà anche 
un piccolo aiuto. 

Tutti i sindacalisti uccisi dalla mafia 
non pensavano e non chiedevano di 
passare alla storia come «eroi», ma pen¬ 
savano di fare seriamente il loro lavoro 
per gli altri, per l’affermazione dei dirit¬ 
ti nel nostro Paese. Essi sono la testimo¬ 
nianza più vera dell’alto prezzo pagato 
dalla Cgil per la democrazia e la libertà 
in Italia. 

Quel rapporto fra la battaglia per la 
giustizia sociale, per i diritti del lavoro 
e per la legalità formarono un tut- 
t’uno, un’unica frontiera di impegno 
civile, sociale e politico. E al fondo, 
seppure in una Sicilia che non è più 
quella, ma per tanti versi in parte anco¬ 
ra le assomiglia, quella frontiera è anco¬ 
ra presente oggi. 

Difficilmente tutto ciò andrà sulle pagi¬ 
ne dei giornali nazionali, ma noi anco¬ 
ra oggi assistiamo a intimidazioni, ver¬ 
so sindacalisti, verso lavoratori, verso 
delegati i quali hanno il solo torto di 
difendere le condizioni di legalità, 
quando si tratta - ad esempio - di de¬ 
nunciare l’aggiudicazione di un appal¬ 
to fuori legge, quando si tratta di impe¬ 
dire assunzioni di carattere clientelare, 
quando si tratta di non chiudere gli 
occhi su processi e fenomeni criminali 
gravi e pericolosi. 

Oggi come allora il sindacato siciliano, 
il mondo del lavoro siciliano, non solo 
sono un fattore di cambiamento, ma 
anche una garanzia che la battaglia nel 
nome della legalità e contro questi so¬ 
prusi, contro queste forme inaccettabi¬ 
li di vita, possa essere vinta e portata 
avanti. 

Cambiano le forme di azione crimina¬ 
le della mafia, ma la sua capacità di 
intimidazione e violenza è sempre la 
stessa. Infatti, è forte oggi l’azione cri¬ 
minale contro le imprese e le persone 
con l’asfissiante richiesta del «pizzo» e 
l’esercizio dell’usura, come fonte di ul¬ 
teriore profitto mafioso e intollerabile 
oppressione dello sviluppo economico 
della Sicilia. 

Anche su questi temi di impegno e di 
lotta per la legalità e la difesa dei cittadi¬ 
ni è forte oggi la presenza della Cgil e 
del sindacato tutto, insieme alle tante 
associazioni di volontariato sociale che 
realizzano una nuova rete di legalità 
democratica. 

Questa è la testimonianza più vera di 
come si leghino le lotte ed il coraggio 
di tanti, che allora pagarono con la 
vita, con l’impegno di oggi per la legali¬ 
tà. Un impegno che non si è mai inter¬ 
rotto. 


Guglielmo Epifani 
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Ultimo tango a Ballarò 

Il famoso feeling del venditore porta a porta 
appunto, è andato in pezzi. Chissà se il 
Cavaliere comincia ad avere qualche sospetto 


Segue dalla prima 

I l centrosinistra ha vinto in un¬ 
dici regioni su tredici, risulta¬ 
to non prevedibile in queste 
dimensioni, e ha ottenuto due mi¬ 
lioni e 428mila voti in più del cen¬ 
trodestra, secondo i dati dell’Isti- 
tuto Cattaneo. Ed è strabiliante 
che nella regione del berlusconi- 
smo primigenio e della Lega, la 
Lombardia, ancora vincente, il 
centrosinistra abbia guadagnato 
323.351 voti rispetto alle elezioni 
regionali del 2000. La percentuale 
più alta di tutte le regioni italiane 
nutrita dai pentiti, i San Tomaso 
increduli che hanno toccato con 
mano chi era e chi è il premier. 
Ma anche nel Veneto, Laltro ba¬ 
luardo rimasto della Vandea ber- 
lusconiana, il centrosinistra ha 
guadagnato 108.314 voti. 

Perché Berlusconi ha perso in mo¬ 
do così catastrofico queste elezio¬ 
ni di significato fortemente politi¬ 
co, anche se le motivazioni locali 
contano e sono diverse da una re¬ 
gione alLaltra? Gli analisti posso¬ 
no sbizzarrirsi a fare degli elenci 
lunghi come la lista della lavanda¬ 
ia. Pare però di capire, rimanendo 
all’essenza delle cose, che le ragio¬ 
ni sono due. La prima: gli elettori 
hanno apprezzato il modo di go¬ 
vernare del centrosinistra nelle re¬ 
gioni in cui l’ha fatto in questi 
anni - Emilia Romagna, Toscana, 
Marche, Umbria, Campania - do¬ 
ve gli amministratori hanno dimo¬ 
strato di possedere la capacità di 
essere vicini ai cittadini e di saper 
risolvere i loro bisogni ei proble¬ 
mi della comunità. E hanno inve¬ 
ce bocciato il modo di governare 
del centrodestra in Piemonte, in 


Liguria, nel Lazio, in Abruzzo, in 
Puglia, in Calabria. 

La seconda ragione della sconfitta 
del centrodestra: è un sonoro no a 
Berlusconi, alla sua mediocre ca¬ 
pacità di governare un Paese che 
non è un’azienda privilegiata co¬ 
ni’è stata, fin dalle origini nebulo¬ 
se, la sua. È un rifiuto della sua 
piccola cultura di avanspettacolo, 
un no al suo considerare i cittadi¬ 
ni italiani dei perenni infanti che 
pendono dalle sue labbra e credo¬ 
no nelle sue bugie, un no al suo 
uso dello Stato per fini privati. È 
un grido d’allarme per la grave 
situazione economico-finanziaria 
che attraversa l’Italia, un segno di 
protesta anche di molti che in pas¬ 
sato hanno creduto nelle sue doti 
taumaturgiche e stanno pagando 
ora il prezzo della loro credulità. 
Persino i fidi del Cavaliere sono 
costretti a parlare di batosta, di 
disfatta. I più poveri di intelligen¬ 
za tirano fuori delle giustificazio¬ 
ni penose che provocano com¬ 
menti irridenti. Come quella che 
la morte di Giovanni Paolo II 
avrebbe limitato l’affluenza ai seg¬ 
gi, fatto non vero. (VOsservatore 
Romano ha protestato per 1’«irri¬ 
spettoso e insensato» richiamo al 
Papa fatto alla Tv-Rai da un mini¬ 
stro). E poi l’altra scusa fideistica: 
l’assenza di Berlusconi dalla cam¬ 
pagna elettorale. Motivazione 


non credibile e soprattutto non 
vera. (E la presenza del Cavaliere 
al movimento-flop di Maurizio 
Scelli? E la disastrosa serata a Por¬ 
ta a Porta mentre il Pontefice sta¬ 
va morendo, che il premier non 
ha avuto neppure la decenza di 
annullare?). 

Adesso si può dire con certezza, 
visti i risultati e il loro significato 
complessivo, che se il Cavaliere 
fosse stato maggiormente presen¬ 
te avrebbe provocato ancora più 
danni al centrodestra, con nuovi 
accumuli di bugie e di promesse 
non credute che sarebbero di cer¬ 
to uscite dalle sue pubbliche com- 
parsate. 

Il famoso feeling del venditore por¬ 
ta a porta, appunto, è andato in 
pezzi. Chissà se il Cavaliere comin¬ 
cia ad avere qualche sospetto. Ha 
senza dubbio dei timori per l’avve¬ 
nire. Se il centrosinistra, l’anno 
venturo vince le elezioni politiche 
e sarà fatta una rigorosa legge sul 
conflitto di interessi e la legge Ga- 
sparri sarà cancellata, lui perderà 
dei bei miliardi di euro. 


CORRADO STAJANO 

Berlusconi sembra simile a quei 
bambini cocciuti che s’impunta¬ 
no, dicono no e poi no, vogliono 
avere sempre ragione, negano 
l’evidenza, sanno dire solo bugie. 
Le sue le possono ascoltare tutti 
alla tv. Quella sul ritorno dei sol¬ 
dati italiani dall’Iraq dev’essere 
l’ultima o una delle ultime. Poi 
ogni volta dice che non è vero 
niente, è stato frainteso, si sente 
una vittima. 

L’altra sera a Ballarò ha pronun¬ 
ciato parole dissennate: «Sono as¬ 
solutamente convinto che sia im¬ 
possibile per me perdere alle ele¬ 
zioni del 2006». La sicurezza dei 
disperati. Non sa che la ruota gi¬ 
ra? Che cosa ha in mente di fare, 
armare i suoi mercenari, affidarsi 
alla Guardia padana e alle Cami¬ 
cie verdi, rinchiudersi nel ridotto 
della Valtellina? 

Ma ha fatto un’altra straordinaria 
dichiarazione, il presidente del 
Consiglio, la sera del suo risentito 
ritorno in società, quello che 
avrebbe dovuto essere il comincia- 
mento della sua rimonta politica. 


In Italia, ha detto, esiste uno stato 
parallelo - linguaggio estremista 
usato negli anni Settanta - che gli 
è nemico e ne fanno parte le Pro¬ 
cure della Repubblica, la magistra¬ 
tura, le scuole superiori, le univer¬ 
sità, il Consiglio di Stato, i giorna¬ 
li e le Tv. Sì, anche i giornali e le 
Tv, e D’Alema, a quel punto si è 
stretto la testa tra le mani. 
Valgono per Berlusconi, pare di 
capire, le parole di una delle Predi¬ 
che del Savonarola: «Tu contradi¬ 
ci a tutto el mondo e non ti pare 
che alcuno abbi spirito se non tu e 
che nessuno abbi perfezione altro 
che tu, e però tu se’ nella somma 
pazzia». 

Quel che è successo in questi anni 
sembra a volte surreale. Il presi¬ 
dente del Consiglio, si sa, ha riem¬ 
pito metà legislatura a sistemare i 
suoi affari, giustizia e Tv, che già 
nell’anno del suo primo governo, 
nel 1994, erano state al centro del¬ 
le sue preoccupazioni. Ma in que¬ 
sta XIV legislatura è stato impudi¬ 
co. Quando e dove, in Europa, 
una maggioranza parlamentare 


ha approvato leggi per togliere i 
premier dai suoi guai personali 
con la giustizia? I suoi avvocati 
son parlamentari di Forza Italia, 
presidenti di Commissione parla¬ 
mentari, legislatori di norme ad 
personam per il loro cliente: dal 
falso in bilancio alle rogatorie in¬ 
ternazionali alla legge Cirami al 
lodo Schifai. I magistrati sono sta¬ 
ti perseguitati, inquisiti senza al¬ 
cun riguardo per la funzione del¬ 
l’Ordine giudiziario. È stata ap¬ 
provata una legge che umilia la 
giustizia respinta da Ciampi. È sta¬ 
ta approvata un’altra legge sulla 
Tv respinta da Ciampi (riapprova¬ 
ta). Entrambe per motivi di costi¬ 
tuzionalità. Un calderone di pub¬ 
blico-privato da Paese dell’Africa 
centrale. 

E poi, con disprezzo del Parlamen¬ 
to e della società che rappresenta, 
è stata messa in cantiere e sta bal¬ 
lando tra le Camere una riforma 
della seconda parte della Costitu¬ 
zione, 56 articoli, che la stravolge. 
E questo a maggioranza, senza al¬ 
cun dialogo con l’opposizione vio¬ 
lando la regola del più ampio con¬ 
senso delle forze politiche e sociali 
che una revisione così ampia della 
somma Carta deve avere. 

Se il resto, almeno, fosse filato li¬ 
scio. La legge Moratti sulla scuola 
e sull’università ha suscitato gigan¬ 
tesche proteste tra professori, ma¬ 


estri, genitori. La diminuzione del¬ 
le imposte si è rivelata un’offensi¬ 
va presa in giro. La legge Bossi-Fi¬ 
ni sui migranti, oltre a essere retri¬ 
va e indegna di un Paese solidale, 
non funziona per nulla. Alla guer¬ 
ra in Iraq è contraria la maggio¬ 
ranza degli italiani. L’economia 
gode di pessima salute. 

Anche per tutte queste ragioni mi¬ 
lioni di elettori hanno detto no a 
Berlusconi. Per la sua protervia 
padronale, per le sue leggi ad per¬ 
sonam - esiste anche una legge ad 
cadaver che permette le sepolture 
nel mausoleo di Arcore -, per il 
suo rifiuto dello Stato di diritto e 
della legge che deve essere uguale 
per tutti, per il tentativo di scardi¬ 
nare la Costituzione, di spaccare 
l’unità nazionale, di svilire il Sud. 

I cittadini sono venuti a conosce¬ 
re tutto quanto nonostante la cen¬ 
sura della Tv pubblica e la pruden¬ 
za di gran parte dei giornali. Han¬ 
no detto di no anche perché, no¬ 
nostante il baluginio delle promes¬ 
se, sono in tanti che fanno fatica 
ad arrivare alla fine del mese e 
temono per se stessi e per il desti¬ 
no dei figli. La precarietà del lavo¬ 
ro, soprattutto tra i giovani, è di¬ 
ventata un drammatico segno del 
tempo. 

II 2006 non è lontano. Il centrode¬ 
stra, in queste elezioni, si è sconfit¬ 
to da sé. Ora tocca al centrosini¬ 
stra agire, spiegare quel che inten¬ 
de fare, trovare le donne e gli uo¬ 
mini giusti, non essere in nulla 
simile agli «altri» nei comporta¬ 
menti politici. Non è vero che le 
elezioni si vincono soltanto al cen¬ 
tro. Quel che conta è l’unità. E 
bisogna tener conto della pericolo¬ 
sità degli eserciti sconfìtti. 


ItClCCl di Claudio Fava 

Una elementare verità 


O ra che abbiamo grattato il fon¬ 
do delle urne e che abbiamo di¬ 
sposto in bella copia tutti i nu¬ 
meri di queste elezioni, ora che li ab¬ 
biamo sommati, divisi, frazionati e 
confrontati, ora che l'affermazione del 
centrosinistra non ha più obiezioni né 
eccezioni possiamo provare a ragiona¬ 
re su una elementare verità che i nostri 
elettori ci hanno spiegato. E cioè la ca¬ 
ducità di talune norme di presunto 
buon senso politico, quella finta sag¬ 
gezza da frate indovino che vorrebbe i 
candidati selezionati come al calcio- 
mercato, chi tira di destro, chi di sini¬ 
stro, chi ha fiato e chi fa l'abatino. Non 
funziona così. Non sempre, almeno. 
In Veneto vince al primo turno, e va al 
ballottaggio, un candidato su cui s'era 
scatenata tutta la controffensiva dell' 


ovvio, Felice Casson. Non è un modera¬ 
to, non fa l'imprenditore, non ha radi¬ 
camento, non usa toni sommessi, non 
ha mai amministrato e per di più fa il 
giudice: tutto vero. Eppure Casson ha 
preso il 37,7 per cento dei voti, e con 
un po' più d'umiltà da parte della Mar¬ 
gherita sarebbe già sindaco. 

Identico refrain in Puglia per Nichi 
Vendola. Comunista, sfacciato, irridu¬ 
cibile. Antimafioso per professione 
dell'anima. Un estremista, insomma. E 
al sud ci vuole gente moderata, con un 
occhio alla coalizione e un altro ai buo¬ 
ni precetti, alle parole accomodanti, al¬ 
la mitezza dei gesti... Eppure Vendola 
ha vinto tre volte. Le primarie, poi le 
elezioni, nel collegio in cui il Polo pro¬ 
poneva il candidato più accreditato di 
tutto il Mezzogiorno (il governatore 


uscente, Fitto, un tipo giovane, svelto, 
belloccio, abile e democristiano). Infi¬ 
ne Vendola ha vinto anche la sfida sui 
numeri e sui profeti di sventura, pren¬ 
dendo più voti della coalizione che lo 
sosteneva. Morale? Nessuna. Nel sen¬ 
so che in politica non ci sono tattici¬ 
smi che tengano, candidati preconfe¬ 
zionati, definizioni a tavolino ("...al 
sud si vince solo con i candidati mode¬ 
rati"). I nostri elettori chiedono piutto¬ 
sto facce presentabili, parole chiare (ol¬ 
tre che oneste), pochi ammiccamenti 
e coerenza nei comportamenti. Perfi¬ 
no nella Puglia tradizionalista delle 
faqonnerie e delle sagre millenarie il 
mito del "candidato moderato" s'è ri¬ 
velato falso, logoro, superato. Conta¬ 
no più le radici che hai, le cose che hai 
fatto, le parole che dici e il modo in cui 
le dici. Vendola parla bene, e con since¬ 
rità. Che per i pugliesi, evidentemen¬ 
te, vai più delle nostre vecchie alchi¬ 
mie elettorali. 
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la lettera 


storia, gli armadi e i refusi 


aro Direttore, 
purtroppo l’infortunio 
Storace non ci voleva. Di¬ 
rei appropriata la risposta. 

Dalla ripresa della pubblicazione 
leggo quotidianamente (con l’ec¬ 
cezione di una decina di giorni) 
«l’Unità» e, fino a qualche giorno 
fa, l’unico appunto che potevo 
muovere al giornale era una fasti¬ 
diosa e copiosa presenza di refusi. 
In questi ultimi giorni, però, so¬ 
no rimasto a dir poco sconcertato 
di fronte a quanto scritto in due 
presentazioni-recensioni di libri: 
1) n.83 del 25 marzo u.s. sul volu¬ 
me VArmadio della Repubblica. 
L’Autore (Giannuli) e il Presenta¬ 
tore (Vasile) sostengono che «l’in¬ 
tero archivio della Presidenza del 
Consiglio dal 1946 al 1962 è anda¬ 
to perso»! Nulla di più falso. Tra¬ 
scrivo qui quanto riportato a pag. 
83 della Guida generale degli Ar- 


La 


chivi di Stato italiani , voi. I, (Ro¬ 
ma 1981). Alla voce Archivio Cen¬ 
trale dello Stato , si legge: «Presi¬ 
denza del Consiglio dei Ministri, 
Gabinetto, buste e pacchi 6.850, 
registri 750 e schedario, 
1876-1962 (con documenti dal 
1869)»! Questa enorme massa do¬ 
cumentaria è stata e viene quoti¬ 
dianamente consultata da miglia¬ 
ia di storici e ricercatori e ne sono 
testimonianza le numerosissime 
pubblicazioni e tesi di laurea i cui 
autori si sono avvalsi di quelle car¬ 
te. 

2) n.86 del 29 marzo u.s., pag. 20. 
L’ottimo e stimatissimo prof. 
Tranfaglia, a proposito dei «Rap¬ 


porti ai giornalisti», tenuti dai Mi¬ 
nistri della Cultura Popolare scri¬ 
ve: «... si tratta di una documenta¬ 
zione del tutto inedita che chi scri¬ 
ve ha trovato quasi per caso nelle 
carte del Gabinetto del ministero 
della Cultura Popolare...». Prima 
del prof. Tranfaglia queste carte, 
conservate presso l’Archivio Cen¬ 
trale dello Stato, sono state con¬ 
sultate da vari studiosi e in parte 
pubblicate! Due nomi su tutti: 
Renzo De Felice e Phil Cannistra- 
ro. Il primo nella sua biografìa 
mussoliniana, pubblica vari stral¬ 
ci dei «Rapporti» nei volumi II 
Duce e VAlleato ; Cannistraro nel 
suo La fabbrica del consenso. Fasci¬ 


smo e mass media (Laterza 1975), 
alle pp. 446-55, pubblica i verbali 
dei Rapporti del 5 gennaio 1939 e 
del 30 gennaio 1941. 

Caro Direttore, queste imprecisio¬ 
ni e inesattezze non giovano cer¬ 
to alla buona reputazione del gior¬ 
nale e possono dar adito a criti¬ 
che malevole e ad attacchi stru¬ 
mentali soprattutto in questo mo¬ 
mento. Sarebbe bene, pertanto, 
pregare tutti i Suoi collaboratori 
di fare maggiore attenzione a 
quello che scrivono documentan¬ 
dosi adeguatamente. 

Con i più cordiali saluti ed auguri 
per il Suo lavoro 

Mario Missori, Roma 


Risponde l’autore del libro «L’Ar¬ 
madio della Repubblica» Aldo 
Giannuli: 

Conosco perfettamente il fondo Pre¬ 
sidenza del Consiglio presso VArchi¬ 
vio Centrale dello Stato e, proprio 
lavorando su di esso, nacque Videa 
di una ricerca presso Varchivio di 
deposito della Presidenza sulla par¬ 
te non versata (che normalmente è 
quella più cospicua). E, appunto, 
per quanto riguarda il periodo 
1946-62 non è stato possibile trova¬ 
re nulla. Essendo il mio libretto inte¬ 
ramente dedicato agli archivi di de¬ 
posito, ho ritenuto sottintesa la pre¬ 
senza di parte della documentazio¬ 


ne presso gli archivi storici di qui 
Vequivoco. Il fatto che questo punto 
non sia risultato chiaro ad un letto¬ 
re specialista come il dott. Mario 
Missori, mi convince che non mi 
sono espresso chiaramente. Ne chie¬ 
do scusa e ringrazio Missori per 
avermi offerto Voccasione di questa 
precisazione. 

Aldo Giannuli 

Risponde inoltre il professor Nico¬ 
la Tranfaglia: 

Le smilze e fuggevoli citazioni che 
De Felice e Cannistraro fanno nei 
loro libri, da me conosciuti e citati, 
del fondo di rapporti dei ministri 


popolari ai direttori dei giornali ita¬ 
liani sono un indubbio precedente 
della mia ricerca. Ma quel che ho 
detto nell'articolo dell'Unità è che 
nessuno degli studiosi ha pubblicato 
interamente quei rapporti che sono, 
a mio avviso, di grande interesse e li 
ha studiati in modo da farne emer¬ 
gere l'interesse storico e l'eccezionaii¬ 
tà. Le buste che contengono quei 
rapporti fanno parte del fondo di 
gabinetto del Ministero della Cultu¬ 
ra Popolare, hanno una intitolazio¬ 
ne non chiara e - ripeto - non han¬ 
no attratto fino al mio libro l’interes¬ 
se degli storici italiani e stranieri del 
fascismo. 

Eppure sono un documento impor¬ 
tante per cogliere la manipolazione 
delle coscienze e la tecnica moderna 
usata dai ministri fascisti e da Ales¬ 
sandro Pavolini in particolare. 

Nicola Tranfaglia 



cara unità... 


L’Unità più bella che mai 

Gerardo Campidonico 

Caro Colombo, caro Padellaro, 

sono un vecchio lettore de L'Unità a riposo (in gioventù anche 
diffusore) i vostri editoriali sono profondi e a volte commoventi. 
Caro Padellaro con il caso St(a)orace, sei stato bravo con gli 
ultimi, "La forza de L'Unità" ed è eccezionale con "La verità" sul 
caso Storace. E tu caro Colombo, "Con chi parlo?", oltre alle 
risposte (con Travaglio) a proposito di «Otto e Mezzo», "Il vendi¬ 
tore di fumo", ma il più recente da grande uomo laico-cristiano, 
"Il Papa muore" è forte e commovente fino alle lacrime. Sono nato 
nel 1930, di famiglia povera, in un piccolo paese della bassa 
Maremma, Porto Santo Stefano, dove la miseria e la fame erano a 
quei tempi di casa. Sono un autodidatta emigrato nel 1942 a 
Savona, sono stato per molti anni un dirigente operaio nel settore 
portuale anche a livello nazionale. L'Unità è il mio giornale che 
leggo tutti i giorni e da quando tu e Antonio l'avete resuscitato lo 
leggo più volentieri anche per il momento politico contingente. 
L'avete fatto diventare l'unica voce vera e democratica d'opposizio¬ 
ne a tutto campo, contro questo regime eversivo e restauratore. 
Tante volte avrei voluto scrivervi per farvi giungere anche la mia 


fraterna solidarietà, contro gli attacchi reazionari, anche tutto il 
gruppo di bravissimi giornalisti della redazione de L'Unità. Nel 
1948, ero operaio siderurgico allllva di Savona, e dal compimento 
del 18° anno di età sono iscritto al PCI, oltre che alla Fiom-CGIL 
dal 1946. La fabbrica con la sua alienante disumanità ti forma 
nella giovane età rivoluzionario. La mia generazione nel dopo 
guerra era inebriata dall'impatto con la liberà democratica, io in 
particolare ero riconoscente e obbediente verso i nostri padri 
maestri, che combatterono contro il nazifascismo e con profonda 
gratitudine a quelli caduti martiri, per farci vivere a noi in regime 
di libertà e democrazia. Diventai così diffusore saltuario de L'Uni¬ 
tà di allora, venivo incaricato dalla commissione interna a prestar¬ 
mi alla vendita di alcune copie, per le strade cittadine (a Lire 10 
alla copia). Un giorno entrai in un negozio dove cerano molti 
clienti e domandai se la volevano comprare. La gentile proprieta¬ 
ria (molto bigotta) mi sputò in viso invitandomi ad uscire subito 
apostrofandomi a viva voce che ero uno sporco bolscevico. Tornai 
in fabbrica, chiesi al compagno che mi incaricò della vendita: ma 
cosa ha fatto di tanto male questo bolscevico per sputarmi in 
faccia? Fui discriminato politicamente agli inizi degli anni '50, con 
l'avvento della Guerra Fredda. Ho dovuto cambiare mestiere, per 
costrizione, sono andato a navigare per il mondo con le navi 
carretta tipo "Liberty" dove approdai negli USA, Canada, Golfo 
del Messico, Nord Europa, Nord e Sud Africa dell'Happartaid, 
India, Giappone e toccando tutti e sette gli oceani. Ero negli USA 
anche durante il Maccartismo. Ho navigato dagli anni 1951-1957, 


ed nel 1958 sono stato assunto nel Gruppo Ormeggiatori del 
Porto di Savona. Ma nel 1956, con l'invasione sovietica dell'Unghe¬ 
ria, capii tutta la metafora del bolscevico. Ma vedere tutti quegli 
operai ungheresi morti sui marciapiedi perché erano in sciopero, 
uccisi dai carri armati sovietici, con la falce e il martello, gridai no! 
Non si può mai costruire la nuova umanità con i carri armati. 
Questi sono come i fascisti. Non mi tesserai più al PCI, ma 
continuando sempre a votarlo contribuendo anch'io al consenso 
democratico dei cittadini. Solo dopo la Bolognina mi tesserai al 
PDS ora DS. Però non entusiasta di questi riformisti che rinnega¬ 
no l'uguaglianza, la socialdemocrazia e i diritti sociali dei lavorato¬ 
ri. Sono esponente della Sinistra radicale dei DS. In gergo marina¬ 
resco vi dico: alla via così, avanti tutta siete sulla rotta giusta. Vi 
capisco che state affrontando una lotta impari e senza quartiere. 
Ma la vostra onestà intellettuale di veri democratici avete inoltre il 
sacrosanto dovere di non dimenticare mai tutti quegli uomini che 
sono caduti perché vincesse la libertà di parola e di informazione 
democratica. Vi ringrazio tutti per aver fatto L'Unità più bella che 
mai. Ora sì che L'Unità è il giornale della verità, siete stati efficaci 
al nostro successo alle Regionali, sono certo che lo sarete ancora di 
più alle Politiche del 2006. Grazie a tutti voi. 

A proposito di Rai International 

Massimo Magliaro 

È singolare che il CDR di RAI International ignori, e faccia 


ignorare alla Associazione Stampa Romana, all'Usigrai, all'On. 
Rognoni e all'Unità, che la rubrica televisiva “Qui Roma” non si è 
mai occupata di informazione politica nazionale e regionale né, 
men che mai, di elezioni politiche o amministrative. Nessuna 
omissione né tantomeno censura dunque sui risultati elettorali 
che sono stati puntualmente riferiti con dati e commenti forniti, 
come sempre, dai telegiornali nazionali. Fino al punto di trasmet¬ 
tere in differita la traslazione della salma di Giovanni Paolo II 
dalla Sala Clementina alla Basilica di san Pietro per consentire 
proprio la diffusione in diretta dei risultati delle amministrative. 
Delle elezioni RAI International si è occupata con approfondi¬ 
menti e aggiornamenti anche alla radio attraverso un filo diretto 
durato oltre sette ore e con le rubriche “Un'ora con voi” e “Italia 
chiama Italia” a cui hanno partecipato esponenti di tutti i partiti 
politici. 

Nessuna presa in giro dunque degli italiani nel mondo, come 
infelicemente afferma l'On. Rognoni, al quale ricordo che la 
indagine della Commissione Parlamentare di Vigilanza sul plura¬ 
lismo ha dimostrato che RAI International garantisce da sempre 
tutte le posizioni politiche, sindacali e religiose. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma o 
alla casella e-mail lettere@unita.it 
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Il corso di milioni di vite totalmente 
slegate si lega in un immenso corpo unico 
che ha un ’unica ragione di muoversi 


Evidentemente questa non è una prova 
è un impulso. Un impulso calmo 
continuo, ragionevole e non fermabile 


Alla folla ignota 


FURIO COLOMBO 


Segue dalla prima 

D ifficile dire, guardandoli, se 
hanno un legame e quale. 
Ma lentissimamente avan¬ 
zano insieme. Lasceranno traccia 
nella Storia solo come la più gran¬ 
de folla muta che si sia mai vista al 
mondo. 

Sappiamo che cosa non sono. Non 
sono consumatori, non sono fans, 
non sono una moda o un costume, 
non rappresentano nessuno dei 
mondi a cui ciascuno appartiene. 
Ciascuno qui è soltanto se stesso. 
Eppure resterà la traccia o l'imma¬ 
gine di nessuno in particolare. Sarà 
per sempre ricordata la folla che 
non smette di crescere e di avanza¬ 
re, piano, in silenzio. 

È un misterioso aggregato vivente, 
come i ricercatori vedono al micro¬ 
scopio, milioni di particelle diverse 
che sembrano una unica cosa. Ep¬ 
pure dentro quell'aggregato viven¬ 
te sai benissimo che ciascuno attra¬ 
versa una grandissima scena, un 
suo unico evento di cui ciascuno, 
da solo, è il protagonista. Tutto si 
forma e si muove e continua ad 
andare, lentamente e inspiegabil¬ 
mente, per chilometri, per ore, per¬ 
ché ciascuna particella di quella fol¬ 
la, ha caparbiamente deciso di es¬ 


serci, di avanzare un passo alla vol¬ 
ta con il solo progetto di arrivare. 
Non è né paziente né impaziente 
questa folla, né docile né impetuo¬ 
sa. È calma e disperatamente deci¬ 
sa. Improvvisamente il corso di mi¬ 
lioni di vite totalmente slegate si 
lega in un immenso corpo unico 
che ha un'unica ragione di muover¬ 
si e una sola destinazione. Qui non 
c’è alcun rapporto con i grandi, 
con i celebri, con i coronati che 
compaiono, ciascuno alla giusta di¬ 
stanza e con la giusta identificazio¬ 
ne, al funerale del Papa. Questo 
mare di viventi non è suddito di 
nessuno e non è padrone di niente. 
Tutto ciò che accade qui costa gran¬ 


de fatica fisica. 

È un avanzare lento di ore e di 
giorni. Ma a quanto pare la fatica 
fisica non conta, ognuno l'affronta 
e la patisce senza calcolarla, senza 
neppure occuparsene, come se 
non fosse immensa quanto la folla. 
Evidentemente questa non è una 
prova, è un impulso. Un impulso 
calmo, continuo, ragionevole e 
non fermabile. Come si vede dalla 
inconciliabilità di ciascuna di que¬ 
ste parole, ciò che è accaduto per 
giorni a Roma, lasciando a bocca 
aperta il mondo, è un evento in¬ 
spiegato dal punto di vista del giu¬ 
dizio e del senso comune. Fili di 
emozione che originano in vite 


sconnesse scorrono accanto come 
in un gigantesco cavo coassiale, cia¬ 
scuno animato da un passato o mo¬ 
tivato da un punto di arrivo che 
non è il corpo del Papa morto ma 
il bisogno di attraversare un cam¬ 
po di forza rispondendo a un ri¬ 
chiamo. 

Succede nella Storia. Ma succede 
di rado. Succedeva nei secoli, al 
tempo delle comunicazioni a voce, 
dei racconti di pochi testimoni lon¬ 
tani, quando ogni viaggio coincide¬ 
va quasi con la durata di una vita. 
Non può succedere con la televisio¬ 
ne e con internet. Adesso stai a ca¬ 
sa e guardi. Abiti il mondo in cui 
non vivi e sei sempre in un territo¬ 


rio a cui non appartieni. E invece è 
successo qualcosa che studiosi del¬ 
la mente e del comportamento 
umano non hanno previsto. Le 
gente esce di casa, di città, di nazio¬ 
ne, di continente, e si mette in fila, 
ciascuno da solo e per sue ragioni. 
Una fila immensa. Viene avanti pia¬ 
no un mondo di cui non sappiamo 
niente. Forse li ha chiamati e stana¬ 
ti quella frase strana, per questi 
tempi: «Non abbiate paura». 

Forse invece è il silenzio del Papa, 
che non può più parlare. Il Papa 
senza voce ha risuonato dentro mi¬ 
lioni di persone lontane. Senza vo¬ 
ce ha chiamato e una immensa fol¬ 
la arriva, ciascuno portando, come 


un regno, se stesso. Dobbiamo 
chiamarli pellegrini? Lo fanno i me¬ 
dia, ma i pellegrini possono nasce¬ 
re e organizzarsi in un istante, o in 
poche ore? 

Dobbiamo chiamarli fedeli? Nessu¬ 
no è qui a misurare la fede, nessu¬ 
no lo chiede, nessuno lo saprà mai. 
Qualcosa succede dentro. Chiamar¬ 
li curiosi è frivolo e marginale. Nes¬ 
sun curioso patisce tanto. Qualcu¬ 
no ha detto: «Sono testimoni. So¬ 
no qui, costi quello che costi per 
dire “Io cero”». Ma per dirlo a chi? 
Se questo mare immenso di folla ti 
dice che c'erano tutti. 

Questa immensa creatura con mi¬ 
lioni di teste e di attese non può 


esistere senza ciascuno di coloro 
che camminano avanti, piano, sem¬ 
pre. Sono in file lunghissime per¬ 
ché ciascuno risponde al suo richia¬ 
mo, alla sua ragione che non divi¬ 
de con nessuno. 

Centinaia di migliaia di muti dialo¬ 
ghi col Papa morto sono in corso 
nel silenzio immenso. Come fa 
Dio ad ascoltare tutte le preghiere? 
Domandano i bambini. Ecco, così. 
Ciascuno parla muto e va avanti 
convinto di essere stato chiamato 
in modo urgente e imperioso dall' 
uomo senza voce che stava moren¬ 
do. Il grande essere vivente va avan¬ 
ti un passo alla volta sotto forma di 
folla che non comincia e che non 
finisce (così la vedono dalle televi¬ 
sioni del mondo), non è passivo, 
non controlla, non comanda, non 
ubbidisce. Non è in ascolto come 
ai concerti. Non è in adorazione 
del capo, come i fanatici. Si muove 
lentamente in avanti perché questo 
è il compito, il senso di ciò che 
accade. Il grande essere vivente, on¬ 
deggia appena, in un ordine senza 
ordini. Ogni sua particella entra da 
sola, in una scena che gli altri non 
vedono. Ciascuno risponde in si¬ 
lenzio o con poco rumore al richia¬ 
mo di un Papa muto. 

furiocolombo@unita.it 


segue dalla prima 


Appello ai nuovi Presidenti 


Quel grazie 
aToaff 

C f è tutto questo nel testamento di Giovan¬ 
ni Paolo II. Soprattutto c’è, ribadita nella 
solennità del lascito finale, la scelta più coraggio¬ 
sa, impegnativa, del lungo pontificato di Karol 
Wojtyla: la scelta del dialogo della sua Chiesa 
con gli altri da sé, in primo luogo con i «fratelli 
maggiori» dei cristiani: gli ebrei. Il dialogo co¬ 
me scelta irreversibile. Dialogo che significa ri¬ 
conoscimento delle altrui culture e fedi. Dialo¬ 
go come rispettosa apertura compiuta da chi fa 
della propria identità religiosa «ponte» e non 
barriera difensiva. Dialogo come bisogno dell’al¬ 
tro, medicina contro ogni autosufficienza che 
alimenta i fondamentalismi. Dialogo come anti¬ 
doto contro la logica mortifera e devastante 
della vendetta. 

Sono le ultime volontà di un Papa che fin dal¬ 
l’inizio del suo pontificato era consapevole di 
dover accompagnare la Chiesa all’inizio del suo 
terzo millennio e nelle quali c’è l’eco degli stra¬ 
ordinari avvenimenti dei quali è stato protagoni¬ 
sta. Protagonista di primo piano. Artefice di 
svolte che hanno segnato non solo la cristianità 
ma accadimenti - dipanatasi dal 6 marzo 1979, 
inizio del suo testamento, al 17 marzo 2005 - 
che hanno riguardato l’umanità intera. Con 
straordinaria lucidità intellettuale, il Papa che 
ha accompagnato la Chiesa nel terzo millennio, 
ripropone i fondamenti valoriali del suo pontifi¬ 
cato. Come il rapporto con la morte. «Non so 

I l debutto di Francesco Storace in cam¬ 
po ambientale fu subito persuasivo: 
diamoci un taglio con ’sti parchi regio¬ 
nali, a cominciare da quello dei Laghi di 
Bracciano e di Martignano a nord di Ro¬ 
ma. Dopo di che, con la legge 
“ammazzaparchi”, ha marciato con l'accet¬ 
ta sulle altre aree protette. Questo fu l'ini¬ 
zio del mandato. La sua fine è stata sigilla¬ 
ta da una sentenza di merito, cioè definiti¬ 
va, del Tar, che ha cancellato tutte le nomi¬ 
ne storaciane per i Parchi dei Simbruini, 
di Veio e per Roma Natura: bocciate per 
mancanza di requisiti specifici e di consen¬ 
si adeguati da parte delle associazioni (le 
cui indicazioni erano state cestinate). Di 
conseguenza, sono diventati nulli tutti gli 
atti dei tre organismi dalla primavera del 
2004. Un altro bel caso di “buongoverno”. 

Adesso, dopo la tirata di Silvio Berlusconi 
contro “lo Stato parallelo controllato dalla 
sinistra” (Consiglio di Stato incluso) ab¬ 
biamo capito meglio: pure il Tar del Lazio 
è una cellula della sinistra. 

Ma perché tanta smania di mettere le ma¬ 
ni dentro i Parchi? Intanto per bloccarli e 
possibilmente ridurli. Poi per infilarci per¬ 
sone di stretta fiducia, anche se privi di 
ogni competenza in materia. Infine, per 
favorire la “lobby” dei cacciatori, che sta 
molto a cuore a tutta Alleanza Nazionale, 
a partire dal ministro dell'Ambiente Alte¬ 
ro Matteoli. È stata una strategia naziona¬ 
le del centrodestra: lasciate che i cacciatori 
possano sparare, anticipate i calendari ve¬ 
natori, consentite di far bottino con gli 
stessi migratori, e così via. La Puglia del 
mitico “buongoverno” è stata trasformata 
da Raffaele Fitto in una immensa riserva 
di caccia, con libertà di sparo. Addio 
“caccia programmata”. Libera doppietta 
in libera Regione, e niente zone di prote¬ 
zione lungo il passo degli uccelli migrato¬ 
ri, sempre più rari. Come invece ci chiede¬ 
va l'Europa. 

Di taglio in taglio, sui laghi laziali sono 
stati sottratti alle salvaguardie del Parco 
circa 2.700 ettari, 1' 11,5 per cento della 
superficie iniziale. In un ambiente antico, 
fra necropoli e natura integra, a dir poco 
splendido. Con la legge “ammazzaparchi” 
del 21 marzo 2003, Storace ha ammesso la 
caccia cosiddetta “di selezione”, ha fissato 
al 30 per cento del territorio il limite invali¬ 
cabile per i Parchi, ha ridotto il peso delle 
comunità locali nei consigli di amministra- 


quando esso verrà - scrive a proposito del mo¬ 
mento della morte - ma come tutto, anche que¬ 
sto momento depongo nelle mani del mio Mae¬ 
stro: Totus Tuus. Nelle stesse mani materne 
lascio tutto a Tutti coloro con i quali mi ha 
collegato la mia vita e la mia vocazione». Che la 
sua morte, aggiunge in una nota del marzo 
1980, sia «utile anche per questa più importante 
causa alla quale cerco di servire: la salvezza degli 
uomini, la salvaguardia della famiglia umana, e 
in essa di tutte le nazioni e dei popoli (tra essi 
mi rivolgo anche in modo particolare alla mia 
Patria terrena), utile per le persone che in modo 
particolare mi ha affidato, per la questione della 
Chiesa, per la gloria dello stesso Dio». 

Il lascito di Karol Wojtyla è anche una riflessio¬ 
ne sulla Storia. Una Storia che non finisce con 
la caduta del Muro di Berlino, sepolta sotto le 
macerie del comuniSmo reale. Giovanni Paolo 
II ricorda la «diffìcile e tesa situazione generale, 
che ha marcato gli anni Ottanta. Dall’autunno 
dell’anno 1989 questa situazione è cambiata. 
L’ultimo decennio del secolo passato è stato 
libero dalle precedenti tensioni...». Un percorso 
di libertà vissuto in prima persona dal Papa 
venuto dall’Est. Ma il crollo dell’impero sovieti¬ 
co non apre la strada ad un mondo pacificato, 
privo di conflitti, sgombro da ingiustizie e in¬ 
sopportabili diseguaglianze. Riconoscere che 
l'ultimo decennio del XX° secolo è stato libero 
dalle precedenti tensioni «non significa che non 
abbia portato con sé nuovi problemi e difficol¬ 
tà. In modo particolare sia lode alla Provviden¬ 
za Divina per questo, che il periodo della cosid¬ 
detta “guerra fredda” è finito senza il violento 
conflitto nucleare, di cui pesava sul mondo il 


pericolo nel periodo precedente». Il mondo 
post guerra fredda di cui Giovanni Paolo II è 
stato testimone e protagonista, è un mondo 
percorso da conflitti e ingiustizie che Karol 
Wojtyla ha puntualmente, stoicamente denun¬ 
ciato. 

In nome della ragione dei più deboli, degli indi¬ 
fesi. In nome della solidarietà e della Vita. In 
nome del dialogo. Ed è lungo questo cammino 
di libertà che Karol Wojtyla incontra i «fratelli 
maggiori» dei cristiani: gli ebrei. Il riferimento è 
in una sola riga, ma basta per segnare indelebil¬ 
mente il lascito di Giovanni Paolo II: è il riferi¬ 
mento al rabbino capo di Roma, Elio Toaff. In 
quella citazione, Wojtyla indica al suo successo¬ 
re una via maestra da cui non derogare: quella 
del rapporto con il popolo che per troppo tem¬ 
po è stato inteso come il «Diverso» da temere e 
non come il «Fratello» con cui intraprendere 
assieme un cammino di liberazione. Quella cita¬ 
zione riporta alla memoria il Papa che, primo 
nella storia della Chiesa, varca la soglia di una 
Sinagoga; il Papa che prega al Muro del Pianto e 
si raccoglie dolente allo Yad Vashem, il Mauso¬ 
leo dell’Olocausto nella Città Santa, Gerusa¬ 
lemme. 

«È stato un grande Papa. La sua politica era 
quella di ricercare di abbattere gli ostacoli tra le 
varie religioni», ricorda il rabbino emerito di 
Roma Elio Toaff. Questo è stato Karol Wojtyla. 
Messaggero di dialogo. Un messaggio di speran¬ 
za lasciato al mondo. E al suo successore. «Sarà 
diffìcile sostituirlo, ma spero di sbagliarmi», 
confida il rabbino Toaff. Non è il solo a trepida¬ 
re. 

Umberto De Giovannangeli 


L e elezioni regionali ci restituiscono una fotogra¬ 
fìa che è stata già interpretata in molti modi da 
osservatori ed esponenti della maggioranza e 
dell'opposizione. Ma a nostro avviso le analisi hanno 
sfiorato appena il problema di fondo, quello che ha 
portato a una debacle della Casa delle Libertà in misu¬ 
ra non così lontana da quella della sua affermazione, 
nelle politiche delle 2001. Come allora, troppe italiane 
e troppi italiani hanno votato “contro” invece che 
“per”. Contro chi era al governo del Paese, invece che 
per chi era portatore del programma più convincente. 
Ciò dovrebbe far riflettere anche chi oggi celebra legit¬ 
timamente (e noi con loro) una vittoria memorabile, 
quella del centro sinistra ovunque confermato e con 6 
nuove Regioni in portafoglio, e che guarda con rinno¬ 
vato entusiasmo e ottimismo alle politiche del 2006. 
Un voto di protesta dunque, espressione del disagio 
generalizzato di un'Italia che arranca a seguito di un' 
Europa già in affanno. Un'Italia con una classe politi¬ 
ca cristallizzata, litigiosa, autoreferenziale e troppo 
preoccupata nel cercare soluzioni per se stessa, prima, 
e per i cittadini poi, con il tempo e le energie residue. 
Un'Italia che esprime in Europa il maggiore disequili¬ 
brio nella composizione della sua classe politica, for¬ 
mata al 90% da uomini e che pertanto attinge alla 
metà del proprio capitale di esperienze, intelligenze 
ed energie per individuare i soggetti chiamati a guidar¬ 
la. Non devono quindi sorprendere la disaffezione, la 
ricerca affannosa del cambiamento, i voti di protesta. 
Anche in politica si confrontano offerta e domanda. 
Sul fronte della prima (l'offerta di rappresentanti poli¬ 
tici) le donne sono ancora troppo poche. Farle cresce¬ 
re è una priorità per tutto il Paese, per tutti gli schiera- 


menti. Sul fronte della seconda (la domanda espressa 
dall'elettorato), le donne rappresentano la componen¬ 
te del Paese da una lato più coraggiosa e aperta ai 
cambiamenti, dall'altro più sensibile a questioni fon¬ 
damentali a cui la politica è chiamata ma in cui è 
clamorosamente mancata in questi anni: risposte con¬ 
crete, qualità della vita, piccole e grandi emergenze 
quotidiane, bisogni di base. 

Dobbiamo quindi rallegrarci per il piccolo ma impor¬ 
tante “raddoppio” rappresentato dalla conferma di 
Maria Rita Lorenzetti in Umbria e dall'affermazione 
di Mercedes Bresso in Piemonte. E ci rallegriamo, e 
molto, per il successo di Nichi Vendola in Puglia, una 
candidatura che ha suscitato molte perplessità al suo 
annuncio ma che Arcidonna ha sostenuto con entusia¬ 
smo dal primo istante nella convinzione che mai co¬ 
me oggi in politica il coraggio del cambiamento viene 
premiato. Un coraggio come quello che l'Unione ha 
avuto esprimendo oltre il 40 per cento di candidati 
donna, una percentuale di gran lunga superiore a 
quella messa in campo dalla Casa delle Libertà. Il 
coraggio che Romano Prodi sta dimostrando con il 
suo impegno a far crescere, con l'aiuto della Fabbrica, 
una classe dirigente politica femminile di spessore e 
non di facciata. Il coraggio che Renato Soru ha dimo¬ 
strato nominando una giunta composta per metà da 
donne. Il coraggio che, infine, chiediamo oggi a tutti i 
Presidenti eletti di dare vita, nella composizione delle 
giunte, a una rappresentanza equilibrata - e quindi 
più ampia, vitale e dinamica - e degna di un Paese che 
ha voglia ed esigenza di rinascere. 

Valeria Ayovalasit 
Presidente di Arcidonna 


Gemme di «buongoverno» 

VITTORIO EMILIANI 


zione e introdotto uno spoil System tutto 
politico con nomine di fiducia. Via, quin¬ 
di, dalla presidenza del più sensazionale 
fra i Parchi regionali, quello dell'Appia An¬ 
tica (naturalistico, archeologico, lettera¬ 
rio, agricolo) Gaetano Benedetto, dirigen¬ 
te di primo livello del Wwf Italia, il quale, 
succedendo ad Antonio Cederna, ne ave¬ 
va proseguito la linea rigorosa e fattiva, e 
dentro invece un tecnico informatico del 
Ministero delle Politiche Agricole, vicino 
all'assessore Saraceni, Marco Di Fonzo. 
Brava persona, cattolico di destra, e però 
senza esperienze specifiche in materia am¬ 
bientai-archeologica. 

Tuttavia la nomina più lontana da meriti 
tecnici è risultata quella del nuovo presi¬ 
dente di Roma Natura, organismo coordi¬ 


natore dei numerosi Parchi della capitale, 
quel Massimo Bugli, ex vice-presidente 
del Consiglio provinciale di Roma, il qua¬ 
le di ambiente non se mai interessato. 
Infatti, al pari di tanti presidenti imposti 
alla guida dei Parchi nazionali da Matteo¬ 
li, Bugli presenta soltanto meriti di parti¬ 
to, la tessera di An. Per contro, è stato 
mandato a casa un valido dirigente am¬ 
bientalista quale Ivan Novelli che aveva 
promosso tante utili iniziative, in primo 
luogo tutti i piani di assetto dei parchi 
romani. Del resto, alla guida dell'impor- 
tantissima Agenzia Regionale della Sanità, 
il “governatore” non aveva messo l'ex de¬ 
putato di An, Domenico Gramazio, uomo 
di azione assai più che di pensiero, in origi¬ 
ne ragioniere all'Inps? 


Che a Francesco Storace nulla importasse 
dell'integrità di quanto resta dell'Agro Ro¬ 
mano, lo si è visto quando ha avanzato, 
senza alcun coordinamento col Comune e 
con la Provincia di Roma, il progetto di 
una nuova autostrada - il Corridoio Tirre¬ 
nico Meridionale - da Fiumicino a For- 
mia, la quale nella prima versione trancia¬ 
va senza pietà le aree protette di Decima e 
di Malafede, proseguendo poi dentro la 
bonifica pontina (dagli equilibri idraulici 
delicatissimi), passando a cento metri dal 
lago di Fondi, bucando i Monti Ausoni e 
Aurunci. La sollevazione degli ambientali¬ 
sti, ma pure degli agricoltori e di altri im¬ 
prenditori, dello stesso senatore di Latina, 
l'ex sindaco Aimone Finestra, è stata im¬ 
mediata: che senso ha investire circa 3 mi¬ 


liardi di euro (che nessuno ha) per questa 
devastante autostrada invece di dedicarsi 
all'indispensabile raddoppio della traffica¬ 
tissima statale Pontina così ricca, purtrop¬ 
po, di incidenti? Questa era e questa resta 
- analogamente alla statale Aurelia nel trat¬ 
to maremmano fra Capalbio e Civitavec¬ 
chia - la soluzione più logica, più immedia¬ 
ta, più rapidamente cantierabile. Ma Stora¬ 
ce, giudicando “fuori dal mondo” le oppo¬ 
sizioni, ha preteso dal Cipe un primo stan¬ 
ziamento, rimasto, sin qui, nel limbo. 

Ma il “buongoverno” di Storace si è sta¬ 
gliato nel cielo della capitale anche col con¬ 
dono edilizio. Dove è arrivato a sancire la 
sanatoria delle stesse seconde case, delle 
villette al mare, spacciate per “abusi di 
necessità”, cioè di forte contenuto sociale. 
Storace ha naturalmente respinto nell'oc¬ 
casione i paletti richiesti dal Comune di 
Roma sul quale si scarica l'onere del terzo 
condono in meno di ventanni. Essendo 
invece uno dei Comuni che più ha fatto e 
sta facendo contro la piaga dell'abusivi¬ 
smo edilizio, dilagante nel Lazio, specie 
sulla costa. Quest'ultima, già sfigurata, è 
soggetta, per il 42 per cento, a forti erosio¬ 
ni. Noncurante di ciò, la Regione ha previ¬ 
sto la realizzazione di 6 nuovi porti e di 
altri 8 approdi turistici, oltre a vari amplia¬ 
menti, che certo faranno benissimo all'ero¬ 
sione ripascendo di buon cemento gli are¬ 
nili senza sabbia. 

Nella vicenda del condono anche il 
“governatore” pugliese Raffaele Fitto ha 
evitato accuratamente le posizioni alla Bas¬ 
solino, cioè di aperto contrasto alla nuova, 
disastrosa maxi-sanatoria (che anche in 
Puglia ha ridato lena agli abusi). Del resto 
si era già segnalato in una vicenda esempla¬ 
re di fine legislatura, facendo votare la leg¬ 
ge n.2 del 22 febbraio 2005 con la quale, in 
Puglia, il proprietario di un terreno espro¬ 
priato per ragioni di pubblica utilità potrà 
essere indennizzato non in denaro bensì 
con metri cubi edificabili. Misura folle de¬ 
stinata ad accelerare la colata di cemento& 
asfalto che, ogni anno, si “mangia” oltre 


100 mila ettari di buona terra italiana, se¬ 
minando ovunque case e casette, palazzo¬ 
ni, lottizzazioni, centri commerciali, mul- 
tisala, ecc. destinati a svuotare le città esi¬ 
stenti. Niki Vendola ha assicurato che co- 
mincerà abbattendo i “mostri” di Punta 
Perotti. Il lavoro non mancherà pure a 
Piero Marrazzo. 

La Regione Lazio si è mossa in senso con¬ 
trario anche rispetto all'intesa fra l'allora 
presidente Piero Badaloni e il Ministero 
dei Beni culturali, tesa ad arricchire i piani 
paesistici col riconoscimento di numerose 
e significative aree archeologiche. Con la 
Finanziaria del dicembre 2004, si sono in¬ 
vece drasticamente limitati tali vincoli e si 
è stabilito che gli accordi di programma 
per il recupero urbano, finanziati dalla Re¬ 
gione, “possano comportare variazioni ai 
Piani territoriali paesistici vigenti”. In pa¬ 
role povere, se c'è da costruire nuovi lotti 
residenziali, siamo qua noi, pronti a varia¬ 
re i Piani come meglio vi conviene. L'equi¬ 
valente dell'urbanistica di “rito ambrosia¬ 
no” dove l'ente pubblico contratta la piani¬ 
ficazione (si fa per dire) coi privati, cioè 
con gli interessi immobiliari forti. E si ade¬ 
gua. 

Infine, il capolavoro istituzionale di Stora¬ 
ce è stato quello di far dipendere dalla 
volontà della Regione il ruolo della nostra 
capitale, doppia capitale (come questi gior¬ 
ni evidenziano, in modo clamoroso), della 
Città Eterna, umiliandola al rango di capo- 
luogo del Lazio, o poco più. Il suo partito 
non è forse alleato col Bossi “celtico”, col 
Bossi di “Roma ladrona”? 

Chiudiamo qui, per ora, il catalogo di gem¬ 
me del “buongoverno” di Storace, di Fitto 
e di altri presidenti finiti in minoranza. 
Auguriamoci che la loro strategia venga 
ribaltata, nel metodo e nella sostanza, e 
che nasca una politica alternativa, 
“sostenibile”, attenta ai beni primari irri¬ 
producibili, nutrita di dibattiti e di studi 
seri. Giorni fa, ad una importante radio 
privata, l'editorialista Piero Ostellino ha 
detto che, con lo scontento che investiva il 
governo Berlusconi, anche sua nonna 
avrebbe vinto, al posto di Piero Marrazzo, 
contro Storace e i suoi fratelli. È altamente 
improbabile. È senz'altro probabile invece 
che la nonna di Ostellino, donna, immagi¬ 
no, virtuosa e intelligente, avrebbe gover¬ 
nato meglio di Storace, di Fitto e di altri 
ora mandati all'opposizione. 
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Silenzio. Suona ONKYO 

Permuta il tuo vecchio hi-fi e passa ad Onkyo! 




Porta il vecchio hi-fi da un rivenditore convenzionato "Onkyo", 
verrà valutato da 100 a 300 euro e potrai scegliere tra sei diversi sistemi Home Theater 
composti da elettronica Onkyo e casse acustiche Onkyo o Wharfedale o Mission. 

IT tutto a partire da 699 euro, con le seguenti modalità di pagamento: 

^0 rate per i sistemi PHASE 1, PHASE 2 e PHASE 3 
24 rate per i sistemi HT-MOVIESTAR 50, HT-DIAMOND, HT-MOVIESTAR 70 e HT-EVO. 
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L'home cinema di grande qualità. 




UT-ÉVO 
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Per l'elenco dei rivenditori che aderiscono all'iniziativa consulta il nostro sito internet www.eurosound.it 


Via Guinizelli, 15 - 20127 Milano - Tel. 02.2619841 - Fax 02.2619157 - info@eurosound.it 






















Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENOVA 


AMBROSIANO 


via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

300 posti 

Robots 

21:00 (E 5,50; rid. 4,50) 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

La febbre 

20:15-22:30 (E 6,50) 

SALAB 

Super Size Me 

375 posti 

20:20-22:30 (E 6,71; rid. 5,16) 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

In Good Company 

150 posti 

17:50-20:20-22:30 (E6,50; rid. 5,00) 

SALA 2 

L'amore fatale - Enduring love 

350 posti 

17:50-20:30-22:30 (E6,50; rid. 5,00) 

CHAPLIN 


Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

280 posti 

Alla luce del sole 

21:00 (E 3,00) 

CINECLUB FRITZLANG 

via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 


Riposo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

0 Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

SALAI 

Manuale d'amore 

122 posti 

20:20-22:45 (E 7,00; rid. 5,50) 

SALA 2 

The Eye 2 

122 posti 

20:15-22:45 (E 7,00; rid. 5,50) 

SALA 3 

In Good Company 

113 posti 

20:30-22:50 (E 7,00; rid. 5,50) 

SALA 4 
eventi 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

454 posti 

20:10 (E 7,00; rid. 5,50) 


Cursed - Il maleficio 

22:40 (E 7,00; rid. 5,50) 

SALA 5 

La Morte Sospesa - Touching thè Void 

113 posti 

20:00-22:20 (E 7,00; rid. 5,50) 

SALA 6 

The Ring 2 

251 posti 

20:30-22:40 (E 7,00; rid. 5,50) 

SALA 7 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

282 posti 

20:05-22:30 (E 7,00; rid. 5,50) 

SALA 8 

After thè Sunset 

178 posti 

20:05-22:35 (E 7,00; rid. 5,50) 

SALA 9 

La febbre 

113 posti 

20:05-22:30 (E 7,00; rid. 5,50) 

SALA 10 

Profondo Blu 

113 posti 

20:20-22:30 (E 7,00; rid. 5,50) 

CITY 


Tel. 0108690073 

Un tocco di zenzero 

17:50-20:30-22:30 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 

250 posti 

Doppio gioco 

21:15 (E 5,20; rid. 3,60) 


La scala a chiocciola 

(E 5,20; rid. 3,60) 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

SALAI 

Tickets 

400 posti 

20:15-22:30 (E 6,20; rid. 3,60) 

SALA 2 

La terza stella 

120 posti 

20:30-22:30 (E 6,20; rid. 3,60) 

EDEN 


via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti 

Riposo 

EUROPA 


0 via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

164 posti 

Riposo 

INSTABILE 


via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 


Riposo 


Genova e Liguria cinema e teatri 


LUMIERE 

via Vitale, 1 Tel. 010505936 
243 posti 


venerdì 8 aprile 2005 


Heimat 3-Episodio 3 

21:00 


IL FILM: The Mask2 

La storia è sempre la stessa 
ma la qualità decisamente peggiore 

Per andare a vedere The Mask2 bisogna avere 
proprio voglia di farsi del male. Se il primo era una 
boiata - ma una boiata con il grande Jim Carrey a 
fare da mattatore e una serie di novità tecnologiche, 
per i tempi, nel campo degli effetti speciali - questo 
seguito è una boiata e basta. La storia è sempre la 
stessa: un tizio e il suo un cane ritrovano 
casualmente la maschera delle divinità nordiche, 
diventano verdi, si mettono nei guai, e inventano gag 
(terribili!), mentre nel Walhalla Odino e compagni si 
interrogano su come mai riescono sempre a smarrire 
il prezioso cimelio magico. Una commedia senza 
vita, senza niente da dire, diretta da Lawrence 
Guterman e tratta dal solito fumetto. Inguardabile. 



Kinsey 

biografico 

Di Bill Condon con Liam 
Neeson, Laura Linney 

Perché Kinsey è un film che 
vale la pena vedere? Al di là 
della biografìa di un uomo 
passionale e rivoluzionario, 
della memoria di un mondo 
che non ce più (l’America 
anni '40 sconvolta dalle ricer¬ 
che sulla sessualità di questo 
caparbio biologo), e dell’inte¬ 
ressante struttura “a intervi¬ 
sta”, la pellicola di è quanto 
mai attuale: la forza liberato¬ 
ria della ricerca, della lotta 
contro il bigottismo, della 
spinta a conoscere là dove si 
innalzano muri di silenzio, è 
ancora oggi un valore. La pro¬ 
creazione assistita né è un 
esempio. 


NICKELODEON 


via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

145 posti 

Riposo 

NUOVO CINEMA PALMARO 

E1 via Prà, 164 Tel. 0106121762 

100 posti 

Million Dollar Baby 

21:00 (E 5,5; rid. 4,5) 

ODEON 


0 corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala 

Million Dollar Baby 

280 posti 

20:00-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 


Robots 

17:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

Sala 

Profondo Blu 

200 posti 

17:30-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

OLIMPIA 


E3 via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

800 posti 

Manuale d'amore 

20:10-22:30 (E 5,50; rid. 4,00) 

RITZ 


piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

340 posti 

Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

15:30-17:45-20:30-22:30 (E 6,71 ; rid. 5,16) 

SAN GIOVANNI BATTISTA 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Riposo 

SAN SIRO 


via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

148 posti 

Riposo 

SIVORI 


0 salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI 

Mondovino 

250 posti 

17:45-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

SALA 2 

Non desiderare la donna d'altri 

17:50-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

UCICINEMAS FIUMARA 

0 Tel. 199123321 


SALA 8 RANSTAD 

Manuale d'amore 

499 posti 

18:00-20:20-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALAI 

Super Size Me 

143 posti 

16:15-18:25-20:35-22:45 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 2 
eventi 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

216 posti 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 3 

Robots 

143 posti 

16:15-18:15 (E 7,00; rid. 5,00) 


SuspectZero 

20:00-22:50 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 4 

Profondo Blu 

143 posti 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 5 

Million Dollar Baby 

143 posti 

17:30-20:10-22:50 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 6 

The Mask 2 

216 posti 

16:30 (E 7,00; rid. 5,00) 


The Eye 2 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 


SALA 7 Sword in thè Moon - La spada nella luna 

216 posti 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 9 Cursed - Il maleficio 

216 posti 16:00-18:00-20:10-22:45 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 10 Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

216 posti 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 11 Manuale d'amore 

320 posti 17:40-20:00-22:20 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 12 TheJacket 

320 posti 16:20-18:30-20:40-22:50 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 13 Hitch - Lui sì che capisce le donne 

216 posti 17:15-20:15-22:45 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 14 La febbre 

143 posti 16:30-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

UNIVERSALE 

via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 


SALAI 

300 posti 

SALA 2 

525 posti 

SALA 3 


TheJacket 

20:30-22:30 (E 5,16; rid. 3,62) 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

20:10-22:30 (E 5,16; rid. 3,62) 

Sword in thè Moon - La spada nella luna 

20:20-22:30 (E 5,16; rid. 3,62) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 


BOGLIASCO 


PARADISO 

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 


CAMOGLI 


SAN GIUSEPPE 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 
204 posti 

CAMPO LIGURE 


CAMPESE 

via Convento, 4 
140 posti 

CAMPOMORONE 


AMBRA 

E3 via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 
263 posti Manuale d'amore 


21:15 (E 5,50; rid. 4,00) 


CASELLA 


PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 
220 posti 

CHIAVARI 


CANTERO 

0 piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 


MIGNON 

0 via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

224 posti Million Dollar Baby 

16:30-19:15-22:00 (E 5,50; rid. 4,50) 

CICAGNA 

FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 


ISOLA DEL CANTONE 


SILVIO PELLICO 

0 Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 


MASONE 


O.PMONS. MACCI0' 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 


RAPALLO 


AUGUSTUS 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

SALAI 

300 posti 

SALA 2 

200 posti 

SALA 3 

150 posti 


GRIFONE 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 
450 posti 

RONCO SCRIVIA 


COLUMBIA 

0 viaXXVAprile, 1 Tel.010935202 
157 posti 

ROSSIGLIONE 


SALA MUNICIPALE 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

155 posti Cuore sacro 

21:00 (E 5,50; rid. 3,50) 

SANTA MARGHERITA LIGURE 


CENTRALE 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 
500 posti 

SESTRI LEVANTE 


ARISTON 

via E. Fico, 12 Tel. 018541505 
628 posti 

■ IMPERIA 


CENTRALE 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


DANTE 

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 
500 posti 


After thè Sunset 

15:30-22:30 (E7,00; rid. 4,00) 


CENTRALE 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 


RITZ 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 


ROOF 

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

ROOF 1 

350 posti 

ROOF 2 

135 posti 

ROOF 3 

135 posti 


Hotel Rwanda 

storico/drammatico 
Di Terry Gorge con Don 
Cheadle 

Impossibile non emozionarsi 
davanti alla cronaca di un atto 
di eroismo così a fronte del 
genocidio di più di un milio¬ 
ne di tutsi massacrati con il 
machete dalla milizia hutu in 
pochi mesi. È la storia di Paul 
Rusesabagina, definito come 
lo Schindler africano, diretto¬ 
re d’albergo che apre i cancelli 
del suo 5 stelle a profughi e 
rifugiati, salvandone più di 
mille, senza mai impugnare 
un’arma. Agghiacciante, terri¬ 
ficante, questo film-verità, 
proprio perché “verità”, è ca¬ 
pace di stringere allo stomaco 
dello spettatore con violenza. 
Assolutamente da vedere. 


Nascosto nel buio 

thriller 

Di John Polsoncon Robert 
De Niro 

Quali mai saranno i film prefe¬ 
riti di questo sconosciuto regi¬ 
sta australiano? Probabilmen¬ 
te Psyco e Shining, perché, deve 
aver pensato, come sarebbe 
bello prenderli entrambi, 
shakerarli un po’, magari met¬ 
tendo il vecchio De Niro in 
ogni inquadratura, e vedere co¬ 
sa ne esce fuori? Ed ecco allora 
che con un po’ di sterminio 
familiare, un goccio di doppia 
personalità, una sana ambien¬ 
tazione isolata fra i boschi, e 
un bell’omicidio sotto la doc¬ 
cia. Anche se un paio di mo¬ 
menti di suspance li crea davve¬ 
ro, per il resto nient’altro da 
notare. Così così. 


IMPERIA 

via Unione, 9 Tel. 0183292745 
330 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 

ARISTON 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 
1.964 posti 


a cura di Edoardo Semmola 

SANREMESE 

corso Giacomo Matteotti, 198 Tel. 0184597822 
160 posti 


TABARIN 


corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

95 posti 

Riposo 

■ LA SPEZIA 

CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 


Riposo 

GARIBALDI 


E3 via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

250 posti 

Adele H. - Una storia d'amore 

20:00-22:00 (E 5,16; rid. 4,13) 

IL NUOVO 


0 via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

250 posti 

Super Size Me 

22:15 (E 6,50; rid. 4,50) 


Indovina chi viene a cena 

20:00 (E 6,50; rid. 4,50) 

MEGACINE 


0 Tel. 199404405 


Salai 

The Eye 2 

15:20-17:40-20:20-22:30-00:40 (E 7,50; rid. 

5,50) 

Sala 2 

Profondo Blu 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,50; rid. 

5,50) 

Sala 3 

La febbre 

15:40-17:40-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; rid. 

5,50) 

Sala 4 

Hostage 

15:30-17:40-20:20-22:30-00:40 (E 7,50; rid. 

5,50) 

Sala 5 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

15:20-17:40-20:10-22:30-00:40 (E 7,50; rid. 

5,50) 

Sala 6 

Manuale d'amore 

15:00-17:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; rid. 

5,50) 

Sala 7 

Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

15:40-17:40-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; rid. 

5,50) 

Sala 8 

Thp hplfpt 

20:20-22:30-00:30 (E 7,50; rid. 5,50) 

eventi 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

15:30-17:40 (E7,50; rid. 5,50) 

Sala 9 

Sword in thè Moon - La spada nella luna 

15:30-17:40-20:20-22:30-00:30 (E 7,50; rid. 

5,50) 

Salalo 

The Mask 2 

15:40-17:40-20:15-22:15-00:15 (E 7,50; rid. 

5,50) 

PALMARIA 


via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Un tocco di zenzero 

20:15-22:15 (E 6,50; rid. 4,50) 

SMERALDO 


0 viaXX Settembre, 300 Tel. 018720104 

SALAI 

Sword in thè Moon - La spada nella luna 

20:00-22:15 (E 6,20; rid. 4,13) 

SALA 2 

Profondo Blu 

20:00-22:15 (E 6,20; rid. 4,13) 

SALA 3 

N.P. 


PROVINCIA DI LA SPEZIA 


LERICI 


ASTORIA 

H via Gerirli, 40 Tel. 0187965761 

308 posti Riposo 

■ SAVONA 

DIANA 


via Giuseppe Brignoni, Ir Tel. 019825714 

SALAI 

Manuale d'amore 

184 posti 

20:15-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 2 

In Good Company 

448 posti 

20:10-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 3 

La febbre 

181 posti 

20:00-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 4 

The Eye 2 


20:30-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 5 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 


20:20-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 6 

Crimen perfecto - Finché morte non li separi 


20:15-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

FILMSTUDIO 


piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


Hotel Rwanda 


20:15-22:30 (E 5,00; rid. 4,00) 

PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSIO 


RITZ 


via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

800 posti 

Riposo 

ALBENGA 


AMBRA 


9 via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

448 posti 

Riposo 

ASTOR 


piazza Condoni, 9 Tel. 018250997 

400 posti 

Riposo 

BORGIO VEREZZI 

GASSMAN 


Tel. 019669961 


300 posti 

Riposo 

CAIRO MONTENOTTE 

CINEABBA 


0 via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

480 posti 

Manuale d'amore 


20:00-22:10 (E 5,50; rid. 4,50) 

FINALE LIGURE 


ONDINA 


Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 


20:30-22:45 (E 6,50; rid. 5,00) 

LOANO 



LOANESE 

via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 


teatri 


renova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

riposo 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Oggi ore 20.30La fanciulla del West di G.Civinini e C.Zan- 
garini, musica di G.Puccini, direttore Nicola Luisotti, regia 
Piero Faggioni 

DELLA CORTE IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 
Domani ore 21 .OOL'illusione comica di Pierre Corneille, 
versione italiana Edoardo Sanguineti, regia Marco Sciacca- 
luga, con Eros Pagni 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 21 OOAIice nella casa dello specchio regia e 

scene Emanuele Conte 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DUSE 

via Bacigalupo, 6-Tel. 010534220 

Domani ore 20.3011 Grigio di Giorgio Gaber e Sandro 

Luporini, regia Serena Sinigaglia 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

Oggi ore 21.001 Carogge di Plinio Guidoni, regia Enrico 

Aretusi 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2-Tel. 0108393589 
Oggi ore 21 .OOThe Bug - Un virus nel sistema di Richard 
| Strand, regia Massimo Navone, con Enzo lacchetti 


Giovanni Paolo II Cronaca di un Pontificato 


a cura di Roberto Monteforte 


Gli oltre venticinque anni di Pontificato di Giovanni Paolo II 
raccontati attraverso le cronache de l'Unità in presa diretta 

in edicola con TUnità a 5,90 euro in più 







































































































venerdì 8 aprile 2005 


Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


■ TORINO 


ADUA 


corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SALA 100 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 200 

Nascosto nel buio 

20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 400 

Sideways 

20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

AGNELLI 


E1 via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

374 posti 

Neverland - Un sogno per la vita 

21:00 (E 4,70; rid. 3,70) 

ALFIERI 


piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri 

Riposo 

Solferino 1 

Una lunga domenica di passioni 

120 posti 

20:00-22:15 (E 6,50; rid. 4,50) 

Solferino 2 

La terza stella 

130 posti 

20:15-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

AMBROSIO MULTISALA 

E1 corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

SALAI 

L'amore fatale - Enduring love 

472 posti 

20:20-22:30 (E 6,75; rid. 4,25) 

SALA 2 

Profondo Blu 

208 posti 

20:30-22:30 (E 6,75; rid. 4,25) 

SALA 3 

TheJacket 

154 posti 

20:20-22:30 (E 6,75; rid. 4,25) 

ARLECCHINO 


H corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI 

Manuale d'amore 

437 posti 

15:00-17:50-20:10-22:00 (E6,70; rid. 4,50) 

SALA 2 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

219 posti 

20:10-22:30 (E 6,70; rid. 4,50) 

Shark Tale 

15:30-17:30 (E 6,70; rid. 4,50) 

CAPITOL 


via Cernaia, 14 Tel. 011540605 

488 posti 

Riposo 

CARDINAL MASSAIA 


Via Massaia, 104 Tel. 011257881 


Riposo 

CENTRALE 


H via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

240 posti 

Il resto di niente 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E6,50; rid. 4,50) 

CHARLIE CHAPLIN 


via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

CINEMATEATRO BARETTI 

E1 «Bareni, 4 Tel. 0118125128 

112 posti 

Riposo 

CINEPLEX MASSAUA 

H piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300 

SALAI 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

117 posti 

20:00-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 


Striscia, una zebra alla riscossa 

15:30-17:45 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA 2 

The Eye 2 

117 posti 

15:00-17:00-20:00-22:30 (E7,00; rid. 4,50) 

SALA 3 

Winnie The Pooh e gli efelanti 

127 posti 

15:00-16:45-18:30 (E 7,00; rid. 4,50) 


The Eye 2 

20:10-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA 4 

Robots 

127 posti 

15:15-17:35-20:00-22:30 (E7,00; rid. 4,50) 

SALA 5 

Manuale d'amore 

227 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E3,50) 

DORIA 


U via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

448 posti 

Sword in thè Moon - La spada nella luna 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E7,00; rid. 4,50) 

DUE GIARDINI 


H « Montatone, 62 Tel. 0113272214 

SALA NIRVANA 

Sword in thè Moon - La spada nella luna 

295 posti 

16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA OMBREROSSE Profondo Blu 

149 posti 

16:10-18:20-20:30-22:30 (E7,00; rid. 4,50) 

ELISEO 


via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

BLU 

Million Dollar Baby 

220 posti 

20:00-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

GRANDE 

La Morte Sospesa - Touching thè Void 

450 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

ROSSO 

La febbre 

220 posti 

20:00-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 


EMPIRE 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti Hotel Rwanda 

18:10-20:20-22:30 (E 6,70; rid. 3,70) 


ERBA MULTISALA 

corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

SALA 1 Un tocco di zenzero 

120 posti 20:10-22:30 (E 6,00; rid. 4,50) 

SALA 2 Riposo 

360 posti 

ESEDRA 

H Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 
221 posti Riposo 

FIAMMA 

M corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 
1284 posti Riposo 

FRATELLI MARX&SISTERS 
H corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala Chico Robots 

16:00 (E 7,00; rid. 4,50) 

Il mercante di Venezia 

17:45-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

Sala Groucho Sword in thè Moon - La spada nella luna 

16:10-18:20-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

Sala Harpo Profondo Blu 

16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

GIOIELLO 

il via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 
500 posti Riposo 

GREENWICH VILLAGE 
Via Po, 30 Tel. 0118173323 

SALAI La febbre 

20:10-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA 2 Millions 

20:20-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA 3 Cuore sacro 

20:15-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 


IDEAL CITYPLEX 


Il corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

SALAI 

The Ring 2 

754 posti 

20:15-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 2 

After thè Sunset 

237 posti 

20:30-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 3 

Manuale d'amore 

148 posti 

20:10-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 4 

The Eye 2 

141 posti 

20:30-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 5 
eventi 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

132 posti 

20:05-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

KING 


via Po, 21 Tel. 0118125996 

180 posti 

Riposo 

KONG 


via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

107 posti 

Riposo 

LUX 


H galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

1336 posti 

Robots 

15:30-17:45 (E 7,00; rid. 4,50) 


Sideways 

20:10-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

MASSIMO MULTISALA 

E3 via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Salai 

Super Size Me 

480 posti 

20:30-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

Sala 2 

Tickets 

149 posti 

20:30-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

Sala 3 

Momenti di gloria 

149 posti 

21:00 (E 2,50) 

MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

SALAI 

Manuale d'amore 

262 posti 

20:00-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 2 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

201 posti 

19:45-22:20 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 3 

La febbre 

124 posti 

19:40-22:10 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 4 

The Mask2 

132 posti 

20:15-22:25 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 5 

The Eye 2 

160 posti 

20:30-22:45 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 6 

Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

160 posti 

20:10-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 7 

Hostage 

132 posti 

20:05-22:35 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 8 

Robots 

124 posti 

20:10-22:15 (E 7,00; rid. 5,00) 

MONTEROSA 


H Via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

444 posti 

Riposo 

NAZIONALE 


via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

SALAI 

La vita è un miracolo 

19:00-22:00 (E 6,50; rid. 4,50) 


SALA 2 

Un tocco di zenzero 

20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

NUOVO 


H corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

NUOVO 

Riposo 

SALA VALENTIN01 

Provincia meccanica 

300 posti 

20:15-22:35 (E 6,70; rid. 5,00) 

SALA VALENTINO 2 

Kinsey 

300 posti 

20:10-22:30 (E 6,70; rid. 5,00) 

OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 2 

Million Dollar Baby 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

PATHÈ LINGOTTO 


E3 via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

SALAI 

Manuale d'amore 

141 posti 

15:05-17:35-20:10-22:40 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 2 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

141 posti 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 3 

La febbre 

137 posti 

15:05-17:35-20:05-22:35 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 4 

The Eye 2 

140 posti 

15:45-18:05-20:25-22:40 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 5 
eventi 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

280 posti 

15:05-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 6 

Constantine 

702 posti 

22:35 (E 7,50; rid. 6,00) 


SuspectZero 

15:45-17:55-20:15 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 7 

The Mask 2 

280 posti 

15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,30; rid. 6,00) 

SALA 8 

Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

141 posti 

15:20-17:40-20:05-22:30 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 9 

The Jacket 

137 posti 

17:40-20:00-22:20 (E 7,50; rid. 6,00) 


Winnie The Pooh e gli efelanti 

15:40 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 10 

Striscia, una zebra alla riscossa 

15:15-17:40 (E 7,50; rid. 6,00) 


Hostage 

20:05-22:30 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 11 

Robots 

15:45-17:55 (E 7,50; rid. 6,00) 


Sword in thè Moon - La spada nella luna 

20:05-22:30 (E 7,50; rid. 6,00) 

PICCOLO VALDOCCO 

3 via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

360 posti 

Riposo 

REPOSI MULTISALA 


via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

SALAI 

Manuale d'amore 

640 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 2 

La febbre 

430 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 3 

The Ring 2 

430 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 4 

Millions 

149 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 5 

After thè Sunset 

100 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

ROMANO 


piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI 

Mondovino 

20:00-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 2 

Non desiderare la donna d'altri 

20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 3 

In Good Company 

20:15-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

STUDIO RITZ 


via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

287 posti 

Million Dollar Baby 

20:00-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 


VITTORIA 

E3 via Roma, 356Tel. 0115621789 


1054 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 


CORSO 

E1 corso Laghi 
364 posti 

BARDONECCHIA 

,175 Tel. 0119312403 

Riposo 

i 

SABRINA 


E3 via Medail, 71 Tel. 012299633 

359 posti 

Riposo 

BEINASCO 


BERTOLINO 


E1 Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

302 posti 

Riposo 

WARNER VILLAGE LE FORNACI 

E1 Tel. 01136111 

Sala Mazda 

Laterza stella 

544 posti 

19:40-22:00 (E7,20; rid. 5,10) 

salai 

Hostage 

411 posti 

20:00-22:30-00:55 (E7,20; rid. 5,10) 

sala 2 

Manuale d'amore 

411 posti 

15:10-17:30-19:50-22:10 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 3 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

307 posti 

17:15-19:45-22:20 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 4 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

eventi 


144 posti 

19:20-21:40 (E7,20; rid. 5,10) 

sala 5 

La febbre 

144 posti 

17:10-19:30-21:50 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 7 

TheJacket 

246 posti 

16:00-18:15-20:25-22:40 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 8 

The Eye 2 

124 posti 

20:50-23:00 (E7,20; rid. 5,10) 

sala 9 

Robots 

124 posti 

14:55-17:00-19:00-21:00-22:55 (E7,20; rid. 


5,10) 

BORGARO TORINESE 

ITALIA 


E1 via Italia, 45 Tel. 0114703576 

204 posti 

Il mercante di Venezia 


21:15 (E 6,20; rid. 4,65) 

BUSSOLENO 


NARCISO 


E1 C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

480 posti 

The Mask 2 


21:00 (E 6,00; rid. 4,50) 

CARMAGNOLA 


MARGHERITA 


via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

378 posti 

Riposo 

CHIERI 


SPLENDOR 


E1 Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

300 posti 

Riposo 

UNIVERSAL 


H piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

207 posti 

Sword in thè Moon - La spada nella luna 


20:30-22:30 

CHIVASSO 


MODERNO 


E3 via Roma, 6 Tel. 0119109737 

314 posti 

Million Dollar Baby 


20:00-22:15 (E 6,00; rid. 4,00) 

POLITEAMA 


via Orti, 2 Tel. 0119101433 

379 posti 

The Ring 2 


19:50-22:05 (E6,00; rid. 4,00) 

CIRIÈ 


NUOVO 


via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 


Manuale d'amore 


21:15 (E 6,20; rid. 4,13) 

COLLEGNO 


REGINA 


via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Manuale d'amore 

149 posti 

21:30 


STUDIO LUCE 

E1 Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 

149 posti Million Dollar Baby 

20:00-22:30 (E 4,00; rid. 3,00) 


CUORGNÈ 

MARGHERITA 

Il via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

560 posti Hostage 

21:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

GIAVENO 
S.LORENZO 

H via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 
348 posti Riposo 

IVREA 

BOARO-GUASTI 

via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

20:30-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

LA SERRA 

corso Botta, 30 Tel. 0125425084 
368 posti Riposo 

POLITEAMA 

EH via Piave, 3 Tel. 0125641571 
435 posti Riposo 

MONCALIERI 
KING KONG CASTELLO 

H via Alfieri, 42 Tel. 011641236 


300 posti 

Profondo Blu 

21:15 

UGC Cinè Citè 45 


SALAI 

Robots 

15:55-17:55-20:00-22:00 (E7,20) 

SALA 2 

Manuale d'amore 

15:45-17:55-20:05-22:15 (E 7,20; rid. 5,50) 

SALA 3 

Winnie The Pooh e gli efelanti 

15:35-17:00 (E7,20; rid. 5,50) 


The Eye 2 

18:25-20:20-22:20 (E7,20; rid. 5,50) 

SALA 4 

Striscia, una zebra alla riscossa 

15:55-17:55-20:00-22:00 (E7,20) 

SALA 5 

The Jacket 

16:25-18:35-20:45-22:50 (E 7,20; rid. 5,50) 

SALA 6 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,20; rid. 5,50) 

SALA 7 

Profondo Blu 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,20; rid. 5,50) 

SALA 8 

Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

16:00-18:20-20:35-22:45 (E 7,20; rid. 5,50) 

SALA 9 

La febbre 

15:35-17:50-20:15-22:35 (E 7,20; rid. 5,50) 

SALA 10 

Million Dollar Baby 

17:20-20:00-22:45 (E7,20; rid. 5,50) 

SALA 11 

Manuale d'amore 

16:15-18:30-20:45-22:55 (E 7,20; rid. 5,50) 

SALA 12 

The Mask 2 

15:55-18:05-20:20-22:05 (E 7,20; rid. 5,50) 

SALA 13 

Sword in thè Moon - La spada nella luna 

16:00-18:20-20:25-22:25 (E 7,20; rid. 5,50) 

SALA 14 

Hostage 

16:10-18:25-20:35-22:45 (E 7,20; rid. 5,50) 

SALA 15 

Super Size Me 

16:15-18:15-20:15-22:10 (E 7,20; rid. 5,50) 

SALA 16 

In Good Company 

15:30-17:45-20:10-22:20 (E 7,20; rid. 5,50) 

NONE 


EDEN 


E1 via Roma, 2 Tel. 0119905020 

238 posti 

Robots 

21:00 (E 5,00; rid. 3,50) 

ORBASSANO 


SALA TEATRO SANDRO PERTINI 

H Vìa dei Mulini,ITel. 0119036217 

101 posti 

Riposo 

PIANEZZA 


CITYPLEX LUMIERE 


Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

SALAI 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

270 posti 

20:10-22:30(E6,50; rid. 5,00) 

SALA 2 

The Eye 2 

160 posti 

22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 


The Mask2 

20:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

SALA 3 

Manuale d'amore 

20:10-22:30 (E6,50; rid. 5,00) 

SALA 4 

Riposo 


PINEROLO 


HOLLYWOOD 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

560 posti La febbre 

21:30 (E 5,50; rid. 4,00) 

ìtàlìà 

M via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 
Sala Cinquecento The Ring 2 

494 posti 20:15-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

Sala Duecento Manuale d'amore 

188 posti 20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

rìtz 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

234 posti Million Dollar Baby 

21:30 (E 5,50; rid. 4,00) 

RIVOLI 

BORGONUOVO 

13 via Roma, 149/c Tel. 0119564946 
143 posti Riposo 

DON BOSCO DIGITAL 

corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 
418 posti Riposo 

SAN MAURO TORINESE 
GOBETTI 

m via Martiri della Libertà, 17Tel. 0118222192 

200 posti Million Dollar Baby 

21:10 (E 6,20; rid. 4,65) 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

530 posti Million Dollar Baby 

21:15 (E 6,70; rid. 5,00) 

SAYONARA 

via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 
297 posti Riposo 

SETTIMO TORINESE 
PETRARCA MULTISALA 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

SALAI Riposo 

320 posti 

SALA 2 Riposo 

178 posti 

SALA 3 Riposo 

104 posti 

SUSA 

CENISIO 

SS corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 
563 posti Riposo 

TORRE PELLICE 
TRENTO 

1J viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

378 posti Cuore sacro 

21:15 (E 5,00; rid. 3,50) 

VALPERGA 

AMBRA 

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI Riposo 

416 posti 

SALA 2 Riposo 

225 posti 

VENARIA REALE 
SUPERCINEMA 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

SALAI The Eye 2 

378 posti 20:15-22:30 (E 6,00; rid. 5,00) 

SALA 2 Manuale d'amore 

213 posti 20:15-22:30 (E 6,00; rid. 5,00) 

SALA 3 La terza stella 

104 posti 20:15-22:30 (E 6,00; rid. 5,00) 

VILLAR PEROSA 
NUOVO CINEMATEATRO 

Il Tel. 0121933096 
276 posti Riposo 

VILLASTELLONE 

JOLLY 

U Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

178 posti Riposo 

VINOVO 

AUDITORIUM 

via Roma, 8 Tel. 0119651181 

448 posti Riposo 


teatri 


orino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 -Tel. 0116192351 

riposo 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353 

riposo 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

Oggi ore 12.45Mezzogiorno a Teatro "Parlo Italiano" di Germana Erba; 

Oggi ore 20.45Pinocchio di Pierluigi Ronchetti e Saverio Marconi, con Manuel 
Frattini, musiche dei Pooh 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 -Tel. 

riposo 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 -Tel. 011540675 

riposo 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

Oggi ore 21 .OOLa bisbetica domata di William Shakespeare, con la Compa¬ 
gnia di prosa I Teatranti, regia di Elda Callari 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

Oggi ore 1 2.00-19.00Vendita biglietti per "Ascoltami bene" di Emanuela 
Giordano, con Mascia Musy 


COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

Oggi ore 20.45The Rocky Horror Show regia di Christopher Malcom 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

Oggi ore 21 OOAgatha, Nostra Signora degli Enigmi con Adriana Innocenti e 
Piero Nuti, regia di Ugo Gregoretti 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza,-Tel. 

riposo 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

Oggi ore 21 .OOMaria di Lisbona, passione e fado di Gian Mesturino e Robert 
North 

GOBETTI 

via Rossini, 8-Tel. 0115169412 

Oggi ore 20.45L'ereditiera di Annibaie Ruccello e Lello Guida, regia di Arturo 
Cirillo 

JUVARRA 

via Juvarra, 15-Tel. 011540675 

Oggi ore 20.45Vergine Madre di e con Lucilla Giagnoni 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 
Oggi ore 21.15L'Avaro di Molière 


REGIO 

piazza Castello,215-Tel. 0118815241 

riposo 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello,215-Tel. 0118815241 

riposo 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 

Oggi ore 20.45Vortice del Macbeth regia di Marco Isidori, con la compagnia 
dei Marcido Marcidoris e Famosa Mimosa - c/o Cavallerizza Reale; 

Oggi ore 20.45Scemo di guerra "Roma, 4 giugno 1944", di e con Ascanio 
Celestini - c/o Cavallerizza, Maneggio Reale 


M 


usica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3-Tel. 011489676 

Oggi ore 21,15Robinson & Crusoe di Nino d'Introna e Giacomo Ravicchio 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702 

Oggi ore 21 .OOOrchestra Sinfonica della Rai direttore Rafael Fruhbeck de 
Burgos presso l'Auditorium del Ligotto 

BARETTI 

Via Barelli, 4-Tel. 011655187 

Oggi ore 21 .OOLato destro di Gianluca Floris, regia di Gianluca Floris e 
Lorenzo Fontana 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 


FESTIVAL MULTIETNICO DANZA E SAPORI DAL MONDO 

via Cecchi, 17-Tel. 

riposo 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

Oggi ore 21 .OOSingles con Alexia Murray, Nick Nicolosi, Massimiliano Vado 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65-Tel. 011284028 

Domani ore 21 .OOMusical! di Giuseppe Forno, con Anna Marchesano, Loretta 
Borrelli 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

riposo 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali,-Tel. 

riposo 

VIGNALEDANZA2004 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

riposo 


Con. 


egno 


PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9-Tel. 011535529 


Grugliasco 


STALKER 

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

riposo 


Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

riposo 


Orbi 


►assano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 -Tel. 0119036217 

riposo 


Settimo torinese 


GARYBALDITEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

Oggi ore 20.45Apocalisse di e con Katia Capato, Domenico Castaldo, regia di 
Domenico Castaldo 

PETRARCA 

via Petrarca, 7-Tel. 0118007050 

riposo 








































































































































